
480. MERCOLEDÌ 25 NOVEMBRE 2020

XVIII LEGISLATURA

BOLLETTINO
DELLE GIUNTE E DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI

I N D I C E

GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 3

COMMISSIONI RIUNITE (II e IV) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 4

AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E

INTERNI (I) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 5

GIUSTIZIA (II) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 67

AFFARI ESTERI E COMUNITARI (III) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 70

DIFESA (IV) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 71

BILANCIO, TESORO E PROGRAMMAZIONE (V) . . . . . . . . . . . . . » 73

FINANZE (VI) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 99

CULTURA, SCIENZA E ISTRUZIONE (VII) . . . . . . . . . . . . . . . . » 114

AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI (VIII) . . . . . . . . . » 121

TRASPORTI, POSTE E TELECOMUNICAZIONI (IX) . . . . . . . . . . . » 137

LAVORO PUBBLICO E PRIVATO (XI) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 138

AFFARI SOCIALI (XII) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 161

AGRICOLTURA (XIII) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 177

POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (XIV) . . . . . . . . . . . . . . . » 178

COMMISSIONE PARLAMENTARE PER L’INDIRIZZO GENERALE E LA

VIGILANZA DEI SERVIZI RADIOTELEVISIVI . . . . . . . . . . . . . » 190

N. B. Sigle dei gruppi parlamentari: MoVimento 5 Stelle: M5S; Lega - Salvini Premier: Lega; Forza Italia - Berlusconi
Presidente: FI; Partito Democratico: PD; Fratelli d’Italia: FdI; Italia Viva: IV; Liberi e Uguali: LeU; Misto: Misto;
Misto-Noi con l’Italia-USEI-Cambiamo !-Alleanza di Centro: Misto-NI-USEI-C !-AC; Misto-Minoranze Linguisti-
che: Misto-Min.Ling.; Misto-Centro Democratico-Radicali Italiani-+Europa: Misto-CD-RI-+E; Misto-MAIE -
Movimento Associativo Italiani all’Estero: Misto-MAIE; Misto-Popolo Protagonista - Alternativa Popolare (AP) -
Partito Socialista Italiano (PSI): Misto-AP-PSI.

CAMERA DEI DEPUTATI



COMMISSIONE PARLAMENTARE PER LE QUESTIONI REGIONALI . . . Pag. 191

COMITATO PARLAMENTARE DI CONTROLLO SULL’ATTUAZIONE DEL-
L’ACCORDO DI SCHENGEN, DI VIGILANZA SULL’ATTIVITÀ DI

EUROPOL, DI CONTROLLO E VIGILANZA IN MATERIA DI IM-
MIGRAZIONE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 201

COMMISSIONE PARLAMENTARE PER LA SEMPLIFICAZIONE . . . . . . » 203

COMMISSIONE PARLAMENTARE PER L’INFANZIA E L’ADOLESCENZA . » 204

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA SULLE ATTIVITÀ ILLECITE

CONNESSE AL CICLO DEI RIFIUTI E SU ILLECITI AMBIENTALI AD

ESSE CORRELATI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 207

INDICE GENERALE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 252

— 2 —



GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 3

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
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DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 25 novembre 2020. — Presi-
denza del presidente Giuseppe BRESCIA. –
Interviene il viceministro dell’Interno Mat-
teo Mauri.

La seduta comincia alle 13.30.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio

2021-2023.

C. 2790-bis Governo.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 24
novembre 2020.

Giuseppe BRESCIA, presidente, ricorda
che alle ore 10 della giornata odierna è
scaduto il termine per la presentazione di
proposte emendative relativo al provvedi-
mento in titolo, per le parti di competenza
della Commissione, avvertendo altresì che
non risulta essere stata presentata alcuna
proposta emendativa.

Ritiene che l’esame del provvedimento
potrebbe proseguire nella seduta già con-
vocata per domani, nella quale sarà posta
in votazione la proposta di relazione che
sarà formulata dal relatore.

Stefano CECCANTI (PD), relatore, con-
divide l’ipotesi avanzata dal Presidente.

Giuseppe BRESCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame alla seduta già convocata
per la giornata di domani.

La seduta termina alle 13.35.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 25 novembre 2020. — Presi-
denza del presidente Giuseppe BRESCIA. –
Interviene il viceministro dell’Interno Mat-
teo Mauri.

La seduta comincia alle 13.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Giuseppe BRESCIA, presidente, propone
che la pubblicità della seduta odierna sia
assicurata anche attraverso il circuito chiuso
in modalità liberamente accessibile tramite
la rete intranet della Camera e, tramite
apposite credenziali nominative, anche dalla
rete internet, ai sensi di quanto stabilito
dalla Giunta per il Regolamento nella riu-
nione del 31 marzo 2020.

Non essendovi obiezioni, ne dispone l’at-
tivazione.

DL 130/2020: Disposizioni urgenti in materia di

immigrazione, protezione internazionale e comple-

mentare, modifiche agli articoli 131-bis, 391-bis,

391-ter e 588 del codice penale, nonché misure in

materia di divieto di accesso agli esercizi pubblici ed
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ai locali di pubblico trattenimento, di contrasto al-

l’utilizzo distorto del web e di disciplina del Garante

nazionale dei diritti delle persone private della li-

bertà personale.

C. 2727 Governo.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 24 novembre 2020.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che l’esame riprenderà dall’articolo aggiun-
tivo Iezzi 4.263, a pagina 178 del fascicolo.

Informa quindi che il Viceministro Mauri
ha depositato nella serata di ieri una rela-
zione in risposta alla richiesta di dati e
informazioni avanzata ai sensi dell’articolo
79, comma 5, del Regolamento, la quale è
disposizione dei deputati (vedi allegato 1).

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, si dichiara
dispiaciuto di quanto accaduto ieri sera,
quando, dopo aver espresso la disponibilità
del suo gruppo per proseguire i lavori an-
che oltre le ore 22,30 e ritenendo che tale
ulteriore seduta avrebbe effettivamente avuto
luogo, non è stato poi possibile procedervi
per un problema legato all’assenza del per-
sonale addetto alla sanificazione dell’aula
di Commissione. Ritiene che il problema
non sia certamente da addebitare a quei
lavoratori, ma al fatto che non siano stati
avvisati preventivamente di doversi tratte-
nere per fornire i propri servizi; reputa
quindi che la responsabilità per l’accaduto
vada addebitata a carenze nell’organizza-
zione dei lavori della Commissione, che
hanno impedito di protrarre i lavori di
almeno altre tre ore.

Giuseppe BRESCIA, presidente, segnala
che il problema è già stato affrontato nella
seduta di ieri sera, nel corso della quale il
Vicepresidente Raciti, prima della conclu-
sone dei lavori, a fronte di una richiesta in
tal senso, ha fatto presente che non sussi-
stevano le condizioni per prevedere ulte-
riori sedute notturne; pertanto la questione
è da considerarsi risolta. Desidera peraltro
sottolineare come la richiesta di prolungare

i lavori in tarda serata sia arrivata troppo
tardi e come non fosse materialmente pos-
sibile assicurare la prosecuzione dei lavori
in un ambiente ove fosse tutelata la sicu-
rezza e la salute dei presenti. Ritiene tut-
tavia che nella giornata odierna, vista la
modificazione degli orari dei lavori dell’As-
semblea, si possa recuperare tale tempo.

Avverte quindi che la presente seduta
avrà una durata massima di tre ore, cui
seguirà una pausa per la sanificazione degli
ambienti dell’aula, con la ripresa dei lavori
per una seduta di pari durata, cui seguirà
una riunione dell’Ufficio di presidenza, in-
tegrato dai rappresentanti dei gruppi e, in
ultimo, una seduta convocata a partire dalle
21.30.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA), interve-
nendo sull’emendamento a sua prima firma
4.263, ne raccomanda l’approvazione, evi-
denziando che con esso si intende soppri-
mere la somministrazione di corsi di lingua
italiana per coloro che siano richiedenti di
qualche protezione nel nostro Paese. Os-
serva che la filosofia di fondo dell’emen-
damento in esame, ma anche di altri suc-
cessivi emendamenti, consiste nel soppri-
mere l’erogazione di alcuni servizi per chi
è un semplice richiedente protezione e non
richiedente protezione internazionale. Sot-
tolinea, inoltre, che servizi di integrazione
e di accoglienza erano già garantiti dalla
normativa che il testo all’esame intende
modificare, e ciò perché è logico dare a chi
certamente dovrà inserirsi in quanto sog-
getto a protezione internazionale strumenti
che agevolano l’integrazione e, appunto,
l’inserimento nella società. Ribadisce, in-
vece, che il discorso è ben diverso per chi
semplicemente richiede protezione, in
quanto solo una parte di costoro alla fine la
ottiene e quindi non ha senso allargare
l’erogazione di tali servizi a chi se ne andrà
molto probabilmente dal nostro Paese: in-
fatti il problema, sottolinea, non è integrare
coloro che saranno allontanati ma i sog-
getti che resteranno in Italia.

La Commissione respinge l’emendamento
Iezzi 4.263.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA), racco-
manda l’approvazione dell’emendamento
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Bordonali 4.264, di cui è cofirmatario, e
che risponde alla medesima filosofia che
richiamava nel suo precedente intervento,
salvo il fatto che nell’emendamento in esame
è soppressa l’erogazione di servizi di orien-
tamento legale e al territorio. Osserva, in-
fatti, che non si comprende la necessità di
erogare tali servizi a quei migranti che non
resteranno sul territorio italiano. Inoltre,
evidenzia l’ingente costo che quei servizi
rappresentano per i cittadini italiani, costi
che si aggirano sui 5 miliardi di euro l’anno,
ciò mentre la propaganda insiste a sottoli-
neare i pochi spiccioli risparmiati con la
riduzione del numero dei parlamentari. Si
chiede, quindi, quali siano i veri motivi che
spingono ad offrire servizi a chi non ne
troverà effettiva utilità, cioè ai migranti che
se ne andranno dall’Italia. Conclude adom-
brando il sospetto che l’erogazione di quei
servizi non è volta ad aiutare effettiva-
mente gli immigrati quanto a finanziare
quelle associazioni che quei servizi li pren-
dono in gestione e li effettuano e che sa-
ranno le uniche a godere effettivamente di
un beneficio.

Emanuele PRISCO (FDI), interviene a
sostegno dell’emendamento Bordonali 4.264,
che considera di assoluto buon senso es-
sendo, com’è, volto a correggere storture
del testo all’esame che svia a favore di chi
lavora per gli immigrati benefici economici
che rappresentano un vero e proprio bu-
siness. Ritiene quindi che l’emendamento
in esame pone rimedio a spese poco sen-
sate e annuncia il suo voto favorevole.

La Commissione respinge l’emendamento
Bordonali 4.264.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA), interve-
nendo sull’emendamento Tonelli 4.262, di
cui è cofirmatario, richiama i concetti già
espressi nei suoi precedenti interventi stig-
matizzando che il contingentamento ai tempi
di discussione impedisca una più diffusa
argomentazione. Sottolinea, tuttavia, che i
servizi di cui si è parlato sono erogati in
realtà dalle diverse associazioni che agi-
scono non solo con logiche esclusivamente
solidali ma anche legate al profitto. Riba-

disce quindi che gli unici che trarranno
vantaggio dallo svolgimento di tali servizi
saranno gli organismi associativi e non i
migranti che se ne andranno dal Paese di
talché i servizi erogati saranno inutili e il
denaro e le risorse non saranno ben im-
piegati. Si chiede quindi per quale motivo
si insista a confermare questo sistema che
allarga il perimetro dell’accoglienza al di
fuori di coloro che hanno diritto alla pro-
tezione internazionale, i soli che, avendo la
prospettiva di integrarsi, troverebbero uti-
lità a fruire dei servizi in questione.

Vittoria BALDINO (M5S), relatrice, an-
che a nome del relatore Miceli, ritiene
meritevole di un approfondimento la ma-
teria su cui insiste l’emendamento Tonelli
4.262 e propone che il predetto emenda-
mento venga accantonato.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che l’emendamento Tonelli 4.262 viene per-
tanto accantonato. Chiede ai presentatori
dell’emendamento Migliore 4.273 se inten-
dono ritirarlo come richiesto dai relatori.

Gennaro MIGLIORE (IV), ritira l’emen-
damento a sua prima firma 4.273.

Emanuele PRISCO (FDI), intervenendo
sull’emendamento Varchi 4.274, ne racco-
manda l’approvazione, sottolineando che
esso è volto a ridurre il danno provocato
dal testo all’esame che consiste nell’alimen-
tare il fenomeno dell’immigrazione clande-
stina, ciò attraverso l’irrogazione della san-
zione dell’espulsione dal territorio per lo
straniero che viola l’obbligo di non uscire
dal centro di accoglienza in determinate
occasioni.

Luca Rodolfo PAOLINI (LEGA), apprez-
zando il ritiro dell’emendamento Migliore
4.273, che, a suo avviso, rappresentava una
vera forzatura del sistema, esprime il suo
sostegno all’emendamento Varchi 4.274, sul
quale preannuncia il suo voto favorevole, in
quanto ritiene sacrosanto che la leale col-
laborazione richiesta dalla norma debba
essere fornita innanzitutto dal richiedente
protezione. In tal senso è logico e giusto
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che se chi viola un obbligo, peraltro posto
nell’interesse generale, venga sanzionato con
l’espulsione che, ritiene, è effettivamente
l’unico deterrente possibile.

La Commissione respinge l’emendamento
Varchi 4.274.

Emanuele PRISCO (FDI) raccomanda
l’approvazione dell’emendamento Donzelli
4.275, che mira ad evitare che possa essere
conveniente agire opportunisticamente da
parte di alcune associazioni nel senso che
qualora si dichiarino indisponibili all’affi-
damento diretto alle condizioni economi-
che previste dalle prefetture, perdano la
possibilità di partecipare ad altri affida-
menti per qualsiasi fornitura di servizi per
l’accoglienza per un congruo periodo.

Luca Rodolfo PAOLINI (LEGA) ribadi-
sce che l’importo previsto dalla normativa
in esame per il sostentamento giornaliero
degli immigrati, pari a 35 euro, è del tutto
incongruo rispetto alle risorse stanziate da
altri Paesi europei, come la Francia e la
Germania, che si attestano intorno ai 18-20
euro. A suo avviso, il costo eccessivo è
giustificabile solo con l’esigenza di versare
un inutile sovrapprezzo alle cooperative.

La Commissione respinge l’emendamento
Donzelli 4.275.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che gli emendamenti Perconti 4.276 e 4.277
sono stati ritirati.

Emanuele PRISCO (FDI), intervenendo
sull’emendamento Lucaselli 4.278, di cui è
cofirmatario, evidenzia che esso mira a
correggere l’indecenza prodotta con la ri-
formulazione di un emendamento dei col-
leghi del Movimento 5 Stelle, a seguito della
quale il parere vincolante degli enti locali è
stato ridimensionato a mera informativa ai
prefetti.

Luca Rodolfo PAOLINI (LEGA), asso-
ciandosi alle considerazioni del deputato
Prisco, sottolinea che un sistema efficiente
di accoglienza dovrebbe sempre basarsi su

una leale collaborazione fra le istituzioni. Il
provvedimento in esame, invece, riduce si-
gnificativamente le possibilità di intervento
di sindaci e amministratori locali, con il
rischio che essi possano trovarsi a gestire
situazioni assai delicate sul piano dell’or-
dine pubblico.

La Commissione respinge l’emendamento
Lucaselli 4.278.

Emanuele PRISCO (FDI), illustrando l’e-
mendamento Lucaselli 4.279, di cui è co-
firmatario, evidenzia che esso si pone sem-
pre nell’ottica della leale collaborazione tra
i vari livelli di Governo, prevedendo che il
previo parere degli enti locali debba essere
espresso per iscritto, in modo che i sindaci,
eletti democraticamente, si assumano la
responsabilità politica delle proprie scelte.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA), ripren-
dendo le argomentazioni esposte dal depu-
tato Invernizzi nella seduta di ieri, ricorda
che la disciplina precedente ai decreti Sal-
vini consentiva ai prefetti di distribuire
migranti senza informare preventivamente
gli amministratori locali, o informandoli
solo nell’imminenza degli arrivi. L’emenda-
mento in esame si propone di ovviare a
questa evidente ingiustizia. Ricordando come
una delle più belle pagine di democrazia
degli ultimi anni sono state le manifesta-
zioni spontanee delle comunità locali as-
sieme ai propri sindaci per protestare con-
tro l’ingresso nel proprio territorio degli
immigrati, invita il Governo e la maggio-
ranza a valutare con attenzione l’opportu-
nità di coinvolgere adeguatamente i sindaci
nel processo decisionale, sottraendoli all’ar-
roganza dei prefetti.

Laura BOLDRINI (PD), replicando alle
considerazioni del deputato Iezzi, ricorda
che i prefetti rappresentano lo Stato nei
territori e in questa funzione hanno cer-
cato di coinvolgere i sindaci nella gestione
dell’immigrazione non sempre, purtroppo,
con successo. Piuttosto che le manifesta-
zioni evocate dal deputato Iezzi, sottolinea
la rilevanza di altri episodi di cronaca, che
hanno visto la cittadinanza e le ammini-
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strazioni locali promuovere insieme l’acco-
glienza e l’integrazione dei migranti.

Emanuele PRISCO (FDI), replicando alla
deputata Boldrini, chiarisce che l’emenda-
mento in esame non intende contrapporre
sindaci e prefetti, tanto più che il parere
espresso dai sindaci potrebbe anche essere
positivo.

La Commissione respinge l’emendamento
Lucaselli 4.279.

Nicola MOLTENI (LEGA), intervenendo
sull’emendamento Iezzi 4.209, sottolinea che
uno degli effetti più nefasti del provvedi-
mento in discussione sarà quello di scari-
care sugli enti e le comunità locali la ge-
stione dell’emergenza migratoria. Scon-
tando un approccio propagandistico e ide-
ologico, infatti, la nuova disciplina esclude
il coinvolgimento degli enti territoriali, ca-
ricando interamente sui prefetti l’onere delle
scelte. Al riguardo, ricorda come sotto i
precedenti Governi di centrosinistra molti
prefetti erano costretti, a pena di essere
rimossi, ad eseguire le direttive del Mini-
stro dell’Interno in tema di distribuzione
dei migranti, senza avere la possibilità di
consultare i sindaci.

La Commissione respinge l’emendamento
Iezzi 4.209.

Nicola MOLTENI (LEGA), intervenendo
sull’emendamento Vinci 4.211, di cui è co-
firmatario, ribadisce che l’ampliamento dei
servizi di accoglienza non può essere a
costo zero in termini di finanza pubblica.
Al riguardo, ricorda che una relazione della
Corte dei conti del 2018 aveva avvertito il
Governo circa l’opportunità di escludere da
taluni servizi i richiedenti asilo, riservan-
doli i soli soggetti già titolari della prote-
zione internazionale.

Chiede, quindi, al rappresentante del
Governo e alla maggioranza se intendono
conformarsi alle raccomandazioni conte-
nute nella citata relazione.

Il Viceministro Matteo MAURI, repli-
cando alle questioni poste dal deputato

Molteni, evidenzia che, quanto alle coper-
ture finanziarie, il provvedimento in esame
è stato regolarmente vidimato dalla Ragio-
neria Generale dello Stato. Quanto alla
menzionata relazione della Corte dei conti,
osserva che la nuova normativa ne tiene
pienamente conto, dal momento che sono
previsti servizi differenziati per i profughi e
per i richiedenti asilo. Precisa, inoltre, che
si è ritenuto opportuno estendere il bene-
ficio dell’assistenza psicologica anche ai
richiedenti asilo in ragione delle terribili
esperienze che molti di loro hanno vissuto
nei centri di detenzione in Libia.

La Commissione respinge l’emendamento
Vinci 4.211.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, precisa che la
relazione richiesta dal proprio gruppo nella
seduta di ieri non è ancora pervenuta:
quella depositata dal Governo, infatti, ri-
sponde ai quesiti della deputata Bartolozzi
e non anche alle questioni relative ad am-
mende, confische e sequestri. Ribadisce,
inoltre, l’assoluta insufficienza delle coper-
ture finanziarie previste per i servizi di
accoglienza.

La Commissione respinge l’emendamento
Invernizzi 4.210.

Nicola MOLTENI (LEGA), intervenendo
sull’emendamento Iezzi 4.270, di cui è co-
firmatario, pur non condividendo le valu-
tazioni del viceministro Mauri, esprime ap-
prezzamento per i chiarimenti forniti. Ri-
badisce, tuttavia, l’impossibilità di attuare
la nuova disciplina senza maggiori oneri
per lo Stato: mentre, infatti, con la disci-
plina previgente si era riusciti a contenere
il costo giornaliero per il sostentamento dei
migranti sui 19-26 euro, a seconda della
dimensione dei centri di accoglienza, con i
servizi previsti dalla nuova normativa tali
costi sono destinati a lievitare in maniera
significativa, anche in conseguenza del sen-
sibile aumento degli sbarchi sul nostro ter-
ritorio. Evidenzia, infine, la spudoratezza
di un Governo che, in piena crisi sanitaria
ed economica, si appresta a stanziare 200
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milioni di euro a favore degli immigrati o,
per essere più precisi, di quel novero di
associazioni che lucrano sulla loro pelle.

La Commissione respinge l’emendamento
Iezzi 4.270.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA), interve-
nendo sull’emendamento Lucaselli 4.394,
evidenzia che esso mira ad evitare il tra-
sferimento forzoso dei migranti da una
parte all’altra della penisola, con grave
danno per le comunità locali.

Laura BOLDRINI (PD) segnala che nella
categoria dei richiedenti asilo rientrano an-
che coloro che, in esito alla domanda, ot-
terranno lo status di rifugiati.

La Commissione respinge l’emendamento
Lucaselli 4.394.

Giuseppe BRESCIA, presidente, sotto-
scrive l’emendamento Salafia 4.390.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA), interve-
nendo sull’emendamento Salafia 4.390, sot-
tolinea la necessità di assicurare determi-
nati servizi (corsi di lingua, formazione e
apprendistato professionale) solo ai titolari
di protezione internazionale.

Nicola MOLTENI (LEGA) chiede chiari-
menti alla maggioranza sulla portata del-
l’emendamento in esame.

Vittoria BALDINO (M5S), relatrice, an-
che a nome del relatore Miceli, precisa che
si tratta di una norma di coordinamento
necessaria a garantire la necessaria omo-
geneità e coerenza del decreto legislativo
n. 142 del 2015, uniformando i contenuti
dell’articolato con quelli del Titolo.

Nicola MOLTENI (LEGA) sottolinea che
la facoltà di impiegare gli immigrati in
lavori di pubblica utilità costituisce una
forma neanche troppo velata di sfrutta-
mento. Ricorda, inoltre, che ben l’80 per
cento dei richiedenti asilo non ottiene, al
termine della procedura, la protezione in-
ternazionale.

Giuseppe BRESCIA, presidente, ricor-
dando al deputato Molteni che i suoi in-
terventi hanno superato i tempi assegnati a
ciascun Gruppo, ribadisce che la proposta
emendativa in esame ha una finalità di
mero coordinamento formale.

Francesco BERTI (M5S), pur ricono-
scendo che – come dimostra l’esperienza
della sua città di provenienza, Livorno –
l’impiego degli immigrati nei lavori di pub-
blica utilità costituisce un fattore positivo
di integrazione, si associa alle valutazioni
del deputato Molteni, rilevando che, come
risulta dai dati del Viminale, solo il 20 per
cento delle domande di protezione inter-
nazionale vengono accolte.

Laura BOLDRINI (PD), ribadendo l’im-
portanza dell’integrazione degli immigrati
anche attraverso i lavori di pubblica utilità,
ricorda il prezioso contributo offerto da
molti di loro a seguito del terremoto che ha
colpito l’Italia centrale nel 2016.

Emanuele PRISCO (FDI), pur ricono-
scendo che le valutazioni della deputata
Boldrini si basano sul condivisibile princi-
pio della pubblica utilità, sottolinea che le
attività nelle quali sono impegnati i mi-
granti sono spesso residuali e del tutto
inadeguate rispetto al costo a carico del
contribuente italiano. Quanto all’assistenza
nelle fasi post-sisma, invita la deputata
Boldrini a ridimensionare il ruolo svolto
dai migranti, dal momento che i danni
prodotti da un terremoto richiedono l’in-
tervento di figure ben più professionaliz-
zate quali, tra gli altri, i vigili del fuoco,
l’esercito, i volontari della protezione civile
e gli operatori sanitari.

Giuseppe BRESCIA, presidente, sotto-
scrive l’emendamento Salafia 4.390.

La Commissione approva l’emendamento
Salafia 4.390 (vedi allegato 2).

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA), interve-
nendo sull’emendamento a sua prima firma
4.212, precisa che la modifica dell’articolo
22-bis del decreto legislativo n. 142 del
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2015, introdotta con l’emendamento ap-
pena approvato, presenta delle incongruenze,
dal momento che tale modifica dovrebbe
intervenire sia sul comma 1 sia sul comma
3 del medesimo articolo.

Giuseppe BRESCIA, presidente, precisa
che tale modifica si riferisce sia al comma
1 sia al comma 3 del citato articolo 22-bis.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) ribadisce
le riserve sulla formulazione dell’emenda-
mento Salafia 4.390, invitando i colleghi ad
assumersi la responsabilità politica di una
scelta che equipara i titolari di protezione
internazionale ed i richiedenti asilo nel
diritto a partecipare ad attività di utilità
sociale.

La Commissione respinge l’emendamento
Iezzi 4.212.

Luca Rodolfo PAOLINI (LEGA), inter-
venendo sull’emendamento Molteni 4.213,
sottolinea che esso mira a superare il re-
gime delle autocertificazioni, foriero di pra-
tiche illecite, sostituendolo con un certifi-
cato rilasciato dall’autorità sanitaria pub-
blica. Raccomanda, pertanto, l’approva-
zione dell’emendamento in esame.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Molteni 4.213,
Bordonali 4.214, Tonelli 4.215 e Molteni
4.218.

Luca Rodolfo PAOLINI (LEGA), inter-
venendo sull’emendamento Molteni 4.216,
ribadisce la necessità che quanti, tra gli
immigrati, si macchiano del reato di oltrag-
gio a pubblico ufficiale, vengano immedia-
tamente sottoposti a provvedimento di espul-
sione. Rileva, inoltre, l’atteggiamento con-
traddittorio dei colleghi del Movimento 5
Stelle, da un lato, severi censori di reati di
lieve entità, come alcune fattispecie di pe-
culato, dall’altro, del tutto insensibili a gravi
violazioni come l’aggressione a un pubblico
ufficiale.

Emanuele PRISCO (FDI), associandosi
alle considerazioni del deputato Paolini,

ribadisce che solo chi ha diritto a prote-
zione internazionale può soggiornare nel
nostro Paese, rispettando pienamente tutte
le regole previste dal nostro ordinamento;
per tutti gli altri sarebbe opportuno preve-
dere modalità efficaci e tempestive di rim-
patrio.

La Commissione respinge l’emendamento
Molteni 4.216.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA), interve-
nendo sull’emendamento a sua prima firma
4.219, rileva che esso mira ad escludere
nuovi o maggiori oneri a carico delle Re-
gioni e degli Enti locali in materia di or-
ganizzazione dei servizi di accoglienza. In-
fatti, è del tutto evidente, a suo avviso, che
gli enti territoriali dovranno affrontare in-
genti spese per assicurare i servizi previsti
dalla nuova disciplina, tanto più in conse-
guenza del prevedibile e cospicuo aumento
degli ingressi nel nostro territorio atteso
nei prossimi mesi.

La Commissione respinge l’emendamento
Iezzi 4.219.

Luca Rodolfo PAOLINI (LEGA) inter-
viene sull’emendamento Ravetto 4.280, volto
a sopprimere i commi 3 e 4 dell’articolo in
esame, osservando come la loro formula-
zione risulti indeterminata e di difficile
interpretazione a testimonianza dell’asso-
luta mancanza di conoscenza, da parte
della maggioranza, delle criticità relative al
sistema dell’accoglienza. Invita quindi il
Governo a ripensare il contenuto delle di-
sposizioni recate dall’articolo 4.

La Commissione respinge l’emendamento
Ravetto 4.280.

Nicola MOLTENI (LEGA), intervenendo
sull’emendamento a sua prima firma 4.281
ritorna sulla questione dell’estensione ai
richiedenti asilo degli istituti relativi ai co-
siddetti lavori di pubblica utilità. Ritiene
che tale estensione nasconda l’obiettivo di
evitare di procedere all’espulsione dal ter-
ritorio nazionale di migranti non legitti-
mati. Ribadisce pertanto di considerare as-
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sai pericolose le disposizioni dell’articolo 4
in esame.

Giuseppe BRESCIA, presidente, richiama
tutti i deputati presenti ad un comporta-
mento rispettoso, che consenta un ordinato
svolgimento dei lavori della Commissione e
ai colleghi di svolgere serenamente i propri
interventi.

Emanuele PRISCO (FDI) interviene solo
per chiarire il significato di espressioni da
lui stesso utilizzate nell’intervento prece-
dente specificando che non era sua inten-
zione rivolgere alcuna offesa nei confronti
dei migranti anche se irregolari.

Giuseppe BRESCIA, presidente, desidera
esprimere il suo personale apprezzamento
per l’intervento appena svolto dal deputato
Prisco.

Laura BOLDRINI (PD) ringrazia il de-
putato Prisco per il suo intervento, volto a
chiarire il senso del suo precedente inter-
vento.

La Commissione respinge l’emendamento
Molteni 4.281.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA), interve-
nendo in qualità di cofirmatario sull’emen-
damento Vinci 4.282, invita alla maggio-
ranza a riflettere complessivamente sul tema
dell’accoglienza a lungo dibattuto anche in
occasione dell’emanazione dei precedenti
decreti-legge per il quale si sono cercate
soluzioni razionali al fine di scongiurare il
dilagare della criminalità e di contrastare
la ricerca di consistenti profitti da parte
degli organismi coinvolti.

Giusi BARTOLOZZI (FI) intervenendo
sull’ordine dei lavori, desidera richiamare
l’attenzione del Viceministro Mauri sui con-
tenuti della relazione tecnica depositata dal
Governo in ordine alla richiesta di elementi
informativi presentata dal suo gruppo.

In particolare giudica del tutto incom-
prensibile la « bollinatura » da parte della
Ragioneria generale dello Stato, volta a
confermare la neutralità finanziaria ovvero

l’invarianza finanziaria del provvedimento
in esame nonostante esso preveda inter-
venti volti ad incrementare il numero dei
permessi di soggiorno, il numero degli in-
gressi di cittadini irregolari e l’aumento dei
servizi che si intende erogare a questi ul-
timi.

Più in generale, ritiene che la relazione
depositata dal Governo non risponda ai
quesiti posti circa il numero dei beni og-
getto di confisca o sequestro e risulta del
tutto in contraddizione con l’analisi sulla
quantificazione degli oneri contenuta nei
dossier di documentazione predisposti da-
gli uffici della Camera.

Il Viceministro Matteo MAURI con ri-
ferimento alle questioni sollevate dalla de-
putata Bartolozzi, desidera precisare che la
« bollinatura » da parte della Ragioneria
dello Stato non può rientrare nelle valuta-
zioni del Ministero dell’interno. In ogni
caso ritiene che nella relazione depositata
siano state fornite risposte coerenti rispetto
ai quesiti posti. Dichiara in ogni caso la
propria disponibilità a fornire ulteriori chia-
rimenti laddove vi siano ulteriori richieste
di chiarimento.

La Commissione respinge l’emendamento
Vinci 4.282.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA), interve-
nendo sull’emendamento a sua prima firma
4.227, ritiene necessario insistere sulla ri-
levanza delle questioni poste dalla deputata
Bartolozzi circa gli ulteriori oneri finan-
ziari derivanti dal provvedimento in esame.
Al riguardo risulta evidente che le misure
previste non potranno che determinare oneri
aggiuntivi rispetto alle risorse finanziarie
disponibili che certamente non saranno
sufficienti.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Iezzi 4.227, Bor-
donali 4.283 e Iezzi 4.221.

Ylenja LUCASELLI (FDI), intervenendo
sull’emendamento Stefani 4.257, ritiene che
le previste modifiche al sistema di acco-
glienza dei migranti comporteranno certa-
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mente ulteriori oneri finanziari dal mo-
mento che si ritiene di poter consentire
l’ingresso ad un numero di soggetti supe-
riore ai posti disponibili. Ritiene pertanto
che il provvedimento rappresenti solo una
bandiera per i gruppi di maggioranza.

Giuseppe BRESCIA, presidente, invita i
deputati a svolgere interventi attinenti al
merito delle proposte emendative che si
intende illustrare.

Luca Rodolfo PAOLINI (LEGA), inter-
venendo sull’emendamento Stefani 4.257,
ribadisce come la mancanza di parametri
oggettivi nella formulazione dell’articolo 4
che consentano di limitare i soggetti bene-
ficiari del sistema di accoglienza risulta di
difficile determinazione l’effettivo ammon-
tare degli oneri finanziari che ne derive-
ranno.

La Commissione respinge l’emendamento
Stefani 4.257.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) illustra le
finalità, in qualità di cofirmatario, dell’e-
mendamento Tonelli 4.256, volto a modifi-
care la denominazione del sistema di ac-
coglienza al fine di renderlo più aderente
alla realtà. Insiste quindi sulla questione
dell’utilizzo dei posti disponibili eviden-
ziando come il previsto sistema sia desti-
nato ad implodere con il conseguente au-
mento dei previsti oneri finanziari.

Carmelo MICELI (PD), relatore, interve-
nendo sulla questione degli oneri finanziari
del provvedimento in esame, richiama l’at-
tenzione dei colleghi intervenuti sulla at-
tenta analisi condotta nella documenta-
zione predisposta dagli uffici della Camera
volta a compiere un’approfondita istrutto-
ria degli effetti finanziari del provvedi-
mento fornendo altresì utili dettagli anche
sui minori oneri derivanti da alcune dispo-
sizioni e indicando anche i mezzi di coper-
tura laddove previsti.

Giusi BARTOLOZZI (FI) dichiara di non
condividere le precisazioni svolte dal rela-
tore Miceli ed invita a leggere con maggiore

attenzione l’analisi condotta sugli oneri fi-
nanziari contenuta nei dossier dei servizi di
documentazione della Camera dalla quale,
a suo giudizio, si evince oltretutto che i dati
utilizzati dal Governo per la quantifica-
zione si riferiscono in realtà all’anno 2019.

Giuseppe BRESCIA, presidente, ritiene
che, anche alla luce di quanto dichiarato
dal Viceministro Mauri, possa considerarsi
concluso il dibattito svoltosi sulla questione
degli oneri finanziari del provvedimento.

La Commissione respinge l’emendamento
Tonelli 4.256.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) illustra le
finalità dell’emendamento a sua prima firma
4.228, volto a modificare l’attuale denomi-
nazione del sistema di accoglienza anche al
fine di renderlo più aderente alla realtà
della situazione. Al riguardo ribadisce che
i costi del sistema sono destinati ad esplo-
dere rapidamente.

La Commissione respinge l’emendamento
Iezzi 4.228.

Gianni TONELLI (LEGA) illustra, in qua-
lità di cofirmatario, l’emendamento Iezzi
4.284, volto a sopprimere le lettere b) e c)
del comma 4 dell’articolo 4, in esame evi-
denziando come le garanzie e i servizi che
si vogliono garantire ai soggetti accolti sul
territorio italiano faranno certamente esplo-
dere i costi finanziari. Sottopone altresì
all’attenzione della Commissione il rischio
che la disciplina così risultante sia in realtà
dovuta alla ricerca di ulteriori profitti.

La Commissione respinge l’emendamento
Iezzi 4.284.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) illustra, in
qualità di cofirmatario, l’emendamento Fo-
gliani 4.222, che a suo giudizio va conside-
rato unitamente al complesso degli emen-
damenti volti a modificare l’articolo 3. In
particolare evidenzia la finalità di limitare
i soggetti beneficiari del previsto sistema di
accoglienza che così come costruito è de-
stinato a non funzionare sia per questioni
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legate alla sicurezza che per gli ingenti
oneri finanziari che ne deriveranno. Invita
quindi la maggioranza ad ascoltare le reali
esigenze degli immigrati che si dichiara di
voler proteggere.

La Commissione respinge l’emendamento
Fogliani 4.222.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) illustra, in
qualità di cofirmatario, l’emendamento To-
nelli 4.286, evidenziando come sia concreto
il rischio che le vittime del sistema di
accoglienza possano essere proprio gli im-
migrati che si vorrebbe accogliere nel ter-
ritorio nazionale.

Al riguardo evidenzia il rischio che il
sistema di accoglienza risulti di fatto im-
possibilitato a funzionare anche in consi-
derazione dell’obiettivo di ricercare profitti
indebiti aumentando a tal fine il numero
dei soggetti ospitati in Italia.

La Commissione respinge l’emendamento
Tonelli 4.286.

Vittoria BALDINO (M5S), relatrice, an-
che a nome del relatore Miceli, esprime
parere favorevole sugli identici emenda-
menti Magi 4.1 e Palazzotto 4.287, a con-
dizione che siano riformulati nel medesimo
testo degli emendamenti identici Rizzo Nervo
4.4 e Salafia 4.379.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che i presentatori degli identici emenda-
menti Rizzo Nervo 4.4 e Salafia 4.379 hanno
accolto la riformulazione proposta dai re-
latori. Dichiara altresì di sottoscrivere l’e-
mendamento Salafia 4.379.

Gianni TONELLI (LEGA) interviene sulle
proposte emendative che la Commissione si
accinge a votare, in quanto su di esse i
relatori hanno espresso un parere favore-
vole sottolineando come le finalità sottese
agli emendamenti presentati dall’opposi-
zione sia diametralmente opposta. Eviden-
zia, al riguardo, che con gli emendamenti
presentati i gruppi di opposizione inten-
dono circoscrivere la platea dei beneficiari

delle tutele dal sistema di accoglienza pro-
prio al fine di garantirne i diritti.

Al riguardo ritiene che le norme conte-
nute nel provvedimento in esame inducono
a pensare come vi siano in ballo interessi di
lucro ovvero interessi di consenso eletto-
rale da parte della maggioranza.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli identici emendamenti Rizzo
Nervo 4.4 e Salafia 4.379, riformulati nel
medesimo testo degli emendamenti identici
Magi 4.1 e Palazzotto 4.287 (vedi allegato 2).

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) illustra, in
qualità di cofirmatario, l’emendamento Ste-
fani 4.288, volto ad intervenire sulla durata
del periodo di permanenza nei centri di
accoglienza. Al riguardo stigmatizza la vo-
lontà del Governo e della maggioranza di
ampliare a dismisura i soggetti beneficiari
del sistema di accoglienza nell’ambito del
quale evidentemente si gestiscono ingenti
risorse finanziarie.

La Commissione respinge l’emendamento
Stefani 4.288.

Luca Rodolfo PAOLINI (LEGA), inter-
venendo sull’emendamento Stefani 4.223,
rileva come difficilmente le donne vittime
della tratta si trovano nei centri di acco-
glienza, in quanto le organizzazioni crimi-
nali fanno entrare regolarmente le persone
da sfruttare tenendole poi in condizioni di
schiavitù sotto la minaccia di ritorsioni a
danno dei familiari che sono rimasti nel
Paese di origine. Ritiene pertanto che le
norme volte a contrastare tali forme di
sfruttamento non riguardino tanto il tema
dell’immigrazione bensì quello del contra-
sto alle organizzazioni criminali e mafiose
e come, pertanto, la collocazione di tali
norme nel provvedimento in esame sia in-
congrua.

La Commissione respinge l’emendamento
Stefani 4.223.

Nicola MOLTENI (LEGA), intervenendo
sugli identici emendamenti Ungaro 4.289 e
Pini 4.290, sui quali è stato espresso il
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parere favorevole dei relatori e del Go-
verno, chiede chiarimenti sulla ratio di tali
proposte emendative. Rileva, infatti, come
in favore delle vittime della tratta, di sfrut-
tamento lavorativo e di violenza domestica,
fosse comunque già previsto dai cosiddetti
« decreti Salvini » il diritto al permesso di
soggiorno per protezione internazionale e,
nelle more del rilascio di tale permesso,
l’accoglienza nel SAI. Osserva come le pro-
poste emendative in esame si limitino ad
introdurre il richiamo alle convenzioni in-
ternazionali, che nessuno ha mai pensato
di mettere in discussione e che obbligano il
nostro Paese indipendentemente da un espli-
cito richiamo.

Consapevole della delicatezza del tema,
e ricordando come si stia celebrando la
Giornata internazionale contro la violenza
sulle donne, chiede chiarimenti sull’effet-
tiva portata innovativa delle proposte emen-
dative in esame.

Giuseppe BRESCIA, presidente, rileva
come la portata innovativa delle proposte
emendative in esame sia costituita dall’e-
splicito richiamo alle convenzioni interna-
zionali in materia.

Prende atto che i presentatori dell’emen-
damento Galizia 4.292 hanno accolto la
proposta di riformulazione avanzata dai
relatori.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Ungaro 4.289 e Pini 4.290,
nonché l’emendamento Galizia 4.292, rifor-
mulato nel medesimo testo (vedi allegato 2).

Ylenja LUCASELLI (FDI), illustrando il
suo emendamento 4.291, rileva come esso
sia volto a prevedere il coinvolgimento dei
sindaci, prevedendo che sia acquisito il loro
parere vincolante, nella procedura di rial-
locazione dei migranti. Sottolinea, infatti,
come i sindaci facciano fronte al primo
impatto dei flussi migratori e siano dunque
indiscutibilmente interessati ad essere coin-
volti nella relativa procedura anziché la-
sciati soli a fare fronte a situazioni difficili,
come purtroppo molto spesso accade.

Giusi BARTOLOZZI (FI) dichiara il voto
favorevole del suo gruppo sull’emenda-

mento Lucaselli 4.291. Osserva come gli
emendamenti finora approvati dalla mag-
gioranza rivestano un carattere essenzial-
mente ideologico e sottolinea come l’emen-
damento in esame sia volto a tutelare gli
amministratori locali, i quali non soltanto
dovrebbero essere coinvolti nelle procedure
relative alla gestione dei flussi migratori
ma dovrebbero essere anche assistiti sotto
il profilo delle risorse. Ritiene che si tratti
di una proposta emendativa di buon senso
e sottolinea come, qualora i relatori e il
Governo insistessero nel parere contrario,
si potrebbe prendere in considerazione una
riformulazione del testo dell’emendamento
nel senso di prevedere che il parere dei
sindaci non sia vincolante.

Laura BOLDRINI (PD), replicando agli
interventi precedentemente svolti in merito
agli identici emendamenti Ungaro 4.289 e
Pini 4.290, testé approvati, rileva come essi
siano volti a prevedere espressamente che
le donne debbano essere accolte nei centri
con le modalità previste dalle convenzioni
internazionali e, in particolare, dalla Con-
venzione di Istanbul del Consiglio d’Europa
sulla prevenzione e la lotta contro la vio-
lenza nei confronti delle donne e la vio-
lenza domestica, ratificata dall’Italia con la
legge n. 7 del 2013.

Nicola MOLTENI (LEGA) ribadisce con
forza come la tutela delle donne straniere
vittime di tratta, di sfruttamento lavorativo
e di violenza domestica sia già prevista dai
cosiddetti « decreti Salvini » sia sotto il pro-
filo del diritto a ottenere il permesso di
soggiorno sia sotto quello dell’accoglienza
nei centri del SAI nelle more del rilascio
del permesso di soggiorno. Evidenzia come
il richiamo alle convenzioni internazionali
previsto dagli emendamenti in esame sia
inutile, in quanto è indiscutibile che tali
convenzioni obbligano il nostro Paese an-
che in assenza di espliciti richiami.

La Commissione respinge l’emendamento
Lucaselli 4.291.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA), interve-
nendo sull’emendamento Molteni 4.255, ri-
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leva come esso sia il primo di una serie di
emendamenti che vanno letti nel loro com-
plesso, volti a intervenire sulle norme re-
lative ai servizi offerti ai migranti nei centri
di accoglienza e integrazione. Sottolinea
come l’intenzione della maggioranza sia
quella di garantire tali servizi non soltanto
ai richiedenti la protezione internazionale
ma anche ai richiedenti permessi di sog-
giorno per motivi speciali. Con riferimento
all’assistenza psicologica, osserva come tale
assistenza non sia certo garantita ai citta-
dini italiani che soffrono di disturbi psico-
logici derivanti dalla situazione di pande-
mia e sottolinea come ciò comporti una
discriminazione nei confronti dei cittadini
italiani.

Giusi BARTOLOZZI (FI) stigmatizza
come i servizi previsti dalle norme in esame
non siano garantiti soltanto a coloro che
hanno diritto di restare nel nostro territo-
rio, ma anche ai richiedenti la protezione
internazionale. Osserva come tali servizi
non siano invece garantiti ai cittadini ita-
liani e rileva come l’emendamento in esame
sia volto ad eliminare i servizi non indi-
spensabili. Osserva, infine, come non sia
chiaro con quali risorse tali servizi ai mi-
granti debbano essere assicurati.

Carmelo MICELI (PD), relatore, ritiene
che non possa non essere condiviso il prin-
cipio per cui debbono essere garantiti a
tutti gli stessi diritti e contesta l’afferma-
zione secondo la quale i servizi sociali e di
assistenza psicologica non sarebbero garan-
titi ai cittadini italiani provati dalla pan-
demia. Rileva, infatti, come siano state in-
traprese iniziative al riguardo, anche in
collaborazione con l’ordine degli psicologi.

Ritiene necessario acquisire definitiva-
mente il principio per cui a coloro che
vivono nel nostro territorio debbono essere
riconosciuti gli stessi diritti spettanti ai
cittadini italiani.

La Commissione respinge l’emendamento
Molteni 4.255.

Giusi BARTOLOZZI (FI) contesta le af-
fermazioni del relatore Miceli, rilevando

come ai cittadini italiani non sia neppure
assicurata la possibilità di effettuare i tam-
poni diagnostici. Osserva come l’afferma-
zione secondo la quale ai cittadini italiani
sarebbero garantiti gli stessi servizi che si
vogliono offrire agli stranieri denoti la per-
dita del contatto con il territorio.

Venendo all’emendamento Molteni 4.225,
dichiara il voto favorevole del suo gruppo,
rilevando come tale proposta emendativa
sia volta ad eliminare la garanzia dell’as-
sistenza legale, che andrebbe assicurata
soltanto a chi ha diritto alla protezione
internazionale e non anche ai semplici ri-
chiedenti.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) denuncia
come si vogliano offrire agli immigrati, a
spese degli italiani, servizi che non sono
garantiti ai medesimi italiani, e che ciò
costituisca la vera discriminazione, in quanto
tali servizi saranno pagati dalle famiglie
italiane che però non ne beneficiano. Ri-
tiene, inoltre, come non abbia senso pre-
vedere assistenza legale e psicologica a chi
nel giro di pochi mesi dovrà lasciare il
nostro Paese, non avendo titolo per re-
starvi. Evidenzia come le norme in esame
servano essenzialmente per tutelare gli in-
teressi economici legati alla gestione del
fenomeno migratorio.

Ylenja LUCASELLI (FDI), dopo aver stig-
matizzato il fatto che ai cittadini italiani, in
particolare nella sua regione di residenza,
il Lazio, non è neppure assicurata la pos-
sibilità di effettuare un tampone diagno-
stico in tempi ragionevoli, rileva come ai
pensionati titolari dell’assegno sociale, dato
l’importo esiguo dello stesso, non sia nep-
pure assicurato il diritto a una vita digni-
tosa. Osserva, inoltre, come l’assistenza sa-
nitaria e il gratuito patrocino in favore
degli immigrati siano già previsti.

Barbara POLLASTRINI (PD), dopo aver
sottolineato che nella sua regione di resi-
denza, la Lombardia, non viene reso dispo-
nibile il vaccino antinfluenzale, esprime
rammarico per la discussione in corso, in
quanto sarebbe doveroso da parte delle
forze politiche evitare di alimentare una
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guerra tra poveri su diritti universalmente
riconosciuti.

Con riferimento alle osservazioni del
deputato Molteni, che giudica inutile il ri-
ferimento alle convenzioni internazionali,
sottolinea come tale riferimento tiene conto
del fatto che le leggi non sono soltanto
norme giuridiche, ma hanno anche una
valenza politica.

Ritiene, inoltre, inaccettabile che si pos-
sano mettere in discussione diritti fonda-
mentali come la vita e la salute sulla base
di considerazioni economiciste.

La Commissione respinge l’emendamento
Molteni 4.225.

Giuseppe BRESCIA, presidente, rinvia il
seguito dell’esame alla seduta già convocata
per le ore 17.30 della giornata odierna.

La seduta termina alle 16.30.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 25 novembre 2020. — Presi-
denza del presidente Giuseppe BRESCIA. –
Interviene il viceministro dell’Interno Mat-
teo Mauri.

La seduta comincia alle 17.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Giuseppe BRESCIA, presidente, propone
che la pubblicità della seduta odierna sia
assicurata anche attraverso il circuito chiuso
in modalità liberamente accessibile tramite
la rete intranet della Camera e, tramite
apposite credenziali nominative, anche dalla
rete internet, ai sensi di quanto stabilito
dalla Giunta per il Regolamento nella riu-
nione del 31 marzo 2020.

Non essendovi obiezioni, ne dispone l’at-
tivazione.

DL 130/2020: Disposizioni urgenti in materia di

immigrazione, protezione internazionale e comple-

mentare, modifiche agli articoli 131-bis, 391-bis,

391-ter e 588 del codice penale, nonché misure in

materia di divieto di accesso agli esercizi pubblici ed

ai locali di pubblico trattenimento, di contrasto al-

l’utilizzo distorto del web e di disciplina del Garante

nazionale dei diritti delle persone private della li-

bertà personale.

C. 2727 Governo.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nell’o-
dierna seduta pomeridiana.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che la seduta odierna inizierà con l’esame
dell’emendamento Tonelli 4.224.

Simona BORDONALI (LEGA), interve-
nendo sull’emendamento Tonelli 4.224, torna
su un argomento che è stato affrontato nel
corso della precedente seduta e, rivolgen-
dosi alla deputata Barbara Pollastrini, la
rassicura sul fatto che il gruppo Lega non
ha mai inteso mettere in discussione il
diritto all’assistenza sanitaria per gli immi-
grati quanto piuttosto evidenziare che ai
soggetti che soggiornano clandestinamente
sul territorio italiano, non avendo quindi il
diritto a restarvi, sembrano essere accor-
dati privilegi negati invece agli italiani. In
particolare si riferisce ai famigliari delle
vittime di femminicidio cui non vengono
riconosciute talune forme di assistenza, come
quella psicologica e legale, di cui avrebbero
probabilmente bisogno: sottolinea che l’e-
sempio non è fatto a caso perché oggi,
come è noto, si celebra la giornata contro
la violenza sulle donne. Conclude osser-
vando che sembra si stia svolgendo una
guerra tra poveri ove si riconoscono posi-
zioni di privilegio ai clandestini e si nega
assistenza a quelle famiglie che si vedono
uccidere i propri figli.

Giusi BARTOLOZZI (FI), intervenendo
sull’emendamento Tonelli 4.224, replica alla
deputata Pollastrini che insisteva nel reite-
rare nel corso del testo il richiamo al
rispetto delle norme internazionali, segna-
lando che è sufficiente rileggere quanto
recato dall’articolo 1 che impone il rispetto
delle norme vigenti per rendere inutile la
predetta reiterazione. Ciò, sottolinea, sem-
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pre che non si intenda, con la predetta
formula, intestarsi il merito che discende
dall’approvazione delle proposte emenda-
tive. Osserva poi che i servizi di orienta-
mento territoriale costano alla collettività e
che, casomai, sarebbe meglio assicurarli
prima ai cittadini italiani. Ritiene comun-
que che tale servizio sia inutile per lo Stato
e di stampo assistenzialista piuttosto che di
integrazione.

Barbara POLLASTRINI (PD), replicando
alle deputate che l’hanno preceduta, ri-
corda che verso di esse e verso tutte le
colleghe nutre il più profondo rispetto.
Peraltro non crede che i buoni e i compe-
tenti siano solo da una parte, la sua, es-
sendo anche convinta che si può sempre
imparare qualcosa da chiunque. Tuttavia
evidenzia che la lettura che è stata da lei
data agli emendamenti cui si riferivano le
colleghe, e che sono stati precedentemente
esaminati, risponde in realtà ad una visione
del mondo: quella della sua parte politica è
una visione diversa da quelle delle opposi-
zioni. Secondo questa visione del mondo,
osserva, investire sulle persone è assai red-
ditizio sotto ogni punto di vista e ritiene
che riconoscere diritti umani essenziali a
delle creature in difficoltà sia fruttuoso
nella prospettiva di una soddisfacente co-
struzione sociale. Conclude ricordando che,
personalmente, crede che ci si trovi sempre
di fronte a persone per bene, fino a prova
contraria, e che tale modo di approcciarsi
agli altri arricchisca anche lei e faccia
crescere anche le altre persone. Sottolinea,
infine, che quindi non si tratta di ideologia.

La Commissione respinge l’emendamento
Tonelli 4.224.

Gianni TONELLI (LEGA), intervenendo
sull’emendamento Invernizzi 4.226, di cui è
cofirmatario, ne raccomanda l’approva-
zione segnalando in particolare che nel
testo all’esame le categorie dei beneficiari
si sono moltiplicate e che sono altresì lie-
vitati i servizi erogati. Dichiara di condivi-
dere i buoni sentimenti della deputata Pol-
lastrini credendo anch’egli che sia migliore
un mondo ove non vi sia il male, ove siano

tutti rispettosi, che abbia superato le con-
traddizioni tipicamente umane e dove si
conviva pacificamente. Ritiene, però, che
un mondo così sia una pura astrazione e
che forse lo si vedrà all’esito di millenni di
sviluppo civile. È invece convinto che il
mondo di oggi non sia ancora pronto a
sostenere quanto predicato con la norma-
tiva all’esame. Per tali motivi invita ad
abbandonare una retorica che, personal-
mente, continua a percepire e secondo la
quale dalla sua parte, intesa come forza di
opposizione, si anniderebbero gli incivili e
dall’altra le persone ragionevoli. Si chiede,
peraltro, se effettivamente significhi voler
bene a queste persone fragili, gli immigrati,
continuare a sostenere la bontà di un testo
che è di fatto inutilizzabile e insostenibile
nel mondo che viviamo.

La Commissione respinge l’emendamento
Invernizzi 4.226.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che gli identici emendamenti Rizzo Nervo
4.5, Galizia 4.297, Ungaro 4.299 e Fratoi-
anni 4.303, nonché l’emendamento Bar-
zotti 4.389 sono stati ritirati dai rispettivi
presentatori.

Ylenja LUCASELLI (FDI), intervenendo
sull’emendamento Meloni 4.307, ne condi-
vide i contenuti e annuncia il suo voto
favorevole su di esso. Ritiene che il costo
mensile per l’accoglienza dei richiedenti
asilo, e sottolinea la parola « richiedenti » e
quindi non ancora riconosciuti come aventi
diritto alla tutela, non dovrebbe essere su-
periore alle prestazioni che lo Stato assi-
cura, attraverso l’assegno pensionistico so-
ciale, ai suoi cittadini. In linea di principio
condivide che vi sia uguaglianza dei diritti
però ritiene altresì che nella pratica deb-
bano essere perequati i diritti degli italiani
cui è riconosciuto l’assegno sociale che men-
silmente è assai inferiore ai 35 euro gior-
nalieri che lo Stato spende per ciascun
migrante. Invita a restare fuori da ogni
slogan politico e a riconoscere onestamente
che una rilevante fascia di cittadini italiani,
composta tra l’altro da invalidi civili e
pensionati, percepiscono assai meno. Per
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tale motivo ritiene necessario quanto meno
parificare il costo medio mensile pro capite
dei richiedenti asilo al trattamento corri-
sposto, con l’assegno sociale, ai cittadini
italiani e stranieri in condizioni economi-
che disagiate. Conclude ribadendo la ne-
cessità che si abbiano a cuore anche gli
italiani sfortunati.

Luca Rodolfo PAOLINI (LEGA), inter-
venendo sull’emendamento Meloni 4.307,
ritiene che più che una parità di diritti ci
sia piuttosto uno squilibrio dei diritti a
favore degli immigrati. In tal senso ritiene
che l’emendamento in discussione sia verso
quei pensionati italiani un gesto di rispetto.
Con riferimento alle dichiarazioni espresse
dalla deputata Pollastrini in merito all’ap-
proccio da tenere nei confronti di quelle
« povere creature », intende limitarsi a ri-
cordare che taluni immigrati presenti sul
territorio italiano non è escluso che, nel
loro Paese, facessero parte di associazioni
violente che come requisito di accesso pre-
vedono atti crudeli e violenze verso le donne,
come ad esempio avviene in taluni circoli
criminali nigeriani. Segnala altresì che se-
condo un magistrato veneziano del tribu-
nale di sorveglianza, la normativa italiana
finisce per assicurare di fatto cinque gradi
di giudizio sulle misure cautelari irrogate
ai clandestini: evidenzia che non avviene la
stessa cosa nei confronti degli italiani e che,
quindi, agli immigrati viene concesso molto.
Conclude annunciando il voto favorevole
all’emendamento in discussione e racco-
mandandone l’approvazione.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Meloni 4.307,
Ravetto 4.366, nonché gli identici emenda-
menti Lucaselli 4.367 e Molteni 4.368.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che è stato ritirato l’emendamento Magi
4.2.

La Commissione respinge l’emendamento
Molteni 4.229.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che l’emendamento Palazzotto 4.369 è stato

ritirato dai suoi proponenti. Avverte altresì
che sugli identici emendamenti Boldrini
4.370, La Marca 4.371, Galizia 4.373 e
Migliore 4.374 è stato espresso parere fa-
vorevole, a condizione che vengano rifor-
mulati nei medesimi termini dell’emenda-
mento Ceccanti 4.376.

Carmelo MICELI (PD), relatore, illustra
il senso della proposta di riformulazione,
ricordando che nella precedente normativa
il termine massimo era previsto in quaran-
totto mesi: con la formulazione proposta
viene ridotto a ventiquattro mesi proroga-
bili fino ad un massimo di trentasei mesi,
laddove il testo all’esame prevedeva la sem-
plice sostituzione dei quarantotto mesi in
trentasei.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, chiede che sia
accordata una breve sospensione per per-
mettere al relatore Miceli di leggere meglio
il testo dell’emendamento in quanto ha
l’impressione che non sia tutto chiarito.

Vittoria BALDINO (M5S), relatrice, pur
ritenendo chiarissima la spiegazione for-
nita dal relatore Miceli, ricapitola l’effetto
dell’emendamento Ceccanti 4.376 e degli
identici emendamenti Boldrini 4.370, La
Marca 4.371, Galizia 4.373 e Migliore 4.374,
di cui propone la riformulazione: si tratta
di sostituire il termine di trentasei mesi,
attualmente vigente, con un termine di ven-
tiquattro mesi prorogabili a trentasei.

Giuseppe BRESCIA, presidente, dichiara
di sottoscrivere l’emendamento Galizia
4.373.

Luca Rodolfo PAOLINI (LEGA) chiede
chiarimenti su cosa succede in caso di
approvazione dell’emendamento qualora il
termine spiri senza esito. Chiede se è cor-
retto intendere che venga automaticamente
respinta la richiesta.

Carmelo MICELI (PD), relatore, ricorda
che la scadenza non costituisce un termine
perentorio e che allo scadere del termine
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non c’è il tacito assenso per l’accoglimento
della richiesta.

Laura BOLDRINI (PD), intervenendo sul-
l’emendamento Ceccanti 4.376 e sugli iden-
tici emendamenti 4.370, a sua prima firma,
La Marca 4.371, Galizia 4.373 e Migliore
4.374 come riformulati, osserva che in tal
modo si cerca di ottenere un allineamento
dei tempi della procedura con quelli pre-
visti in altri Paesi europei. Ricorda, infatti,
che con il decreto sicurezza oggetto di
modifiche da parte del provvedimento al-
l’esame, dal momento della consegna dei
documenti da parte del richiedente la cit-
tadinanza a quello nel quale l’amministra-
zione doveva rispondere, potevano trascor-
rere fino a quattro anni. Rammenta, pe-
raltro, che in precedenza il termine in
vigore era la metà, ovvero ventiquattro mesi.
Dichiara di ben comprendere le effettive
difficoltà che il Ministero dell’interno deve
affrontare per evadere tutte le pratiche
amministrative di cui è competente. Ma
ritiene altresì che con una migliore orga-
nizzazione si possano concretamente ri-
durre i tempi di risposta. Segnala, solo per
dare un riferimento, che in altri Paesi que-
sti tempi di risposta possono variare tra sei
e dodici mesi: credendo quindi che in Italia
i tempi siano troppo dilatati è dell’avviso
che sia opportuno almeno ridurli come
proposto.

Emanuele PRISCO (FDI) chiede al rela-
tore di chiarire se si produca, alla scadenza
del termine, l’effetto del silenzio-assenso.

Carmelo MICELI (PD), relatore, ribadi-
sce che il termine non è da intendersi come
perentorio e che, qualora non rispettata, la
scadenza non costituisce in alcun modo un
silenzio-assenso dell’amministrazione sulla
richiesta.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) esprime
talune perplessità sia sul merito sia sulla
logica dell’emendamento Ceccanti 4.376.
Circa il merito sottolinea che il decreto
sicurezza « cosiddetto Salvini » non vietava
in alcun modo all’amministrazione di esa-
minare le richieste in un tempo inferiore a

quello della scadenza del termine: sempli-
cemente questo termine era stato esteso in
accoglimento della richiesta proveniente da-
gli uffici amministrativi, che, evidente-
mente, avevano difficoltà a smaltire le pra-
tiche. Osserva che invece ora, per inseguire
la realizzazione di aspirazioni ideologiche,
i tempi possono perfino allungarsi poiché,
se ha ben compreso, si sommerebbero i
ventiquattro mesi del termine con i tren-
tasei della possibile proroga.

Vittoria BALDINO (M5S), relatrice, spe-
cifica che il termine è solo prorogabile fino
ad un massimo di trentasei mesi, peraltro
con esplicito provvedimento. Osserva quindi
che il deputato Iezzi ha male interpretato il
contenuto dell’emendamento.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) ripren-
dendo il suo intervento, si dice convinto
che la portata di certi emendamenti della
maggioranza sia funzionale ad appuntare
« bandierine politiche », come ad esempio
nel caso della reiterazione della formula
del rispetto dei trattati internazionali. Sot-
tolinea di essere di questo avviso perché la
portata emendativa dell’emendamento in
questione, di fatto, non cambia la vita di
nessuno in quanto il termine, come affer-
mato, non è perentorio e quindi la sua
scadenza non pregiudica diritti, costituendo
quindi un mero invito agli uffici ammini-
strativi a restare nella tempistica prevista.
Quindi rileva che se il senso è questo,
quanto proposto equivale al gesto di pun-
tare il dito contro l’altra parte politica
confermandosi perciò un atto di malafede
politica.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli identici emendamenti Boldrini
4.370, La Marca 4.371, Galizia 4.373 e
Migliore 4.374, come riformulati nell’iden-
tico testo dell’emendamento Ceccanti 4.376,
nonché l’emendamento Palazzotto 4.377
(vedi allegato 2).

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che, a seguito dell’approvazione degli iden-
tici emendamenti Boldrini 4.370, La Marca
4.371, Galizia 4.373, Migliore 4.374, Sira-
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gusa 4.375, Ceccanti 4.376 e Palazzotto
4.377, come riformulati, devono ritenersi
preclusi gli emendamenti Ziello 4.378, Mol-
teni 4.380, Iezzi 4.231 e 4.230 e Iezzi 4.236.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Ziello 4.238, Fo-
gliani 4.233, Molteni 4.232, Vinci 4.234,
Invernizzi 4.235, Fogliani 4.237, Iezzi 4.239,
Siragusa 4.382 e Iezzi 4.240.

Giuseppe BRESCIA, presidente, dispone
l’accantonamento dell’emendamento Sira-
gusa 4.381.

Vittoria BALDINO (M5S), relatrice, an-
che a nome del relatore Miceli, propone
una riformulazione di carattere formale
dell’emendamento Bartolozzi 4.293.

Giusi BARTOLOZZI (FI) dichiara di ac-
cogliere la riformulazione proposta dai re-
latori dell’emendamento a sua prima firma
4.293.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) interviene
a sostegno dell’emendamento Bartolozzi
4.293, sul quale i relatori hanno proposto
una riformulazione benché formale che
testimonia come, quando la maggioranza
decide di valutare gli emendamenti di buon
senso presentati dalle opposizioni, si possa
addivenire a delle soluzioni condivise. Si
rammarica peraltro che tale disponibilità e
spirito di collaborazione non vi siano stati
nella valutazione della maggior parte degli
emendamenti presentati dall’opposizione.

La Commissione approva l’emendamento
Bartolozzi 4.293, come riformulato (vedi
allegato 2) e, con distinte votazioni, re-
spinge gli emendamenti Iezzi 4.242, Stefani
4.241, Molteni 4.11 e 4.12, nonché l’articolo
aggiuntivo Molteni 4.01.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che l’emendamento Fassina 4.298 è stato
ritirato dai presentatori.

Emanuele PRISCO (FDI) illustra, in qua-
lità di cofirmatario, l’articolo aggiuntivo
Bignami 4.09, volto a definire la destina-

zione prioritaria delle risorse relative al
Fondo asilo migrazione e integrazione
(FAMI) agli interventi di rimpatrio e alle
misure di accompagnamento delle mede-
sime procedure.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli articoli aggiuntivi Bignami 4.09
e Gregorio Fontana 4.012.

Francesco BERTI (M5S) illustra l’arti-
colo aggiuntivo a sua prima firma 4.015,
volto a prevedere almeno un Centro di
permanenza e rimpatrio per ciascuna re-
gione ricordando che al momento ne risul-
tano attivati solo sette.

Emanuele PRISCO (FDI) dichiara di sot-
toscrivere l’articolo aggiuntivo Berti 4.015,
in quanto condivide la finalità di raziona-
lizzare l’attuale sistema dei Centri di per-
manenza e rimpatrio prevedendone l’isti-
tuzione su base regionale nel presupposto
che siano quindi garantite le conseguenti
procedure di espulsione dei soggetti mi-
granti irregolari.

Nicola MOLTENI (LEGA), nel ricordare
sinteticamente le alterne vicende anche nor-
mative che hanno riguardato l’istituzione
dei centri di permanenza e rimpatrio a
partire dall’anno 2017, dichiara di sotto-
scrivere l’articolo aggiuntivo Berti 4.015 di
cui condivide le finalità osservando peral-
tro come vi sia evidentemente un problema
di oneri finanziari e che nei diversi territori
nei quali si è proposta l’istituzione dei
richiamati CPR siano emerse non poche
difficoltà. Al riguardo ritiene opportuno
segnalare l’opportunità che su tali delicate
decisioni sia previsto l’assenso delle regioni
coinvolte.

Nel preannunciare il voto favorevole della
Lega sull’articolo aggiuntivo in esame invita
la Sinistra ad uscire dall’incertezza e dal-
l’ipocrisia sul tema dei centri di perma-
nenza e rimpatrio e di dichiarare se si
intenda davvero procedere all’istituzione di
nuovi centri.

Giusi BARTOLOZZI (FI) dichiara il voto
favorevole, a nome del suo gruppo, sull’ar-
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ticolo aggiuntivo Berti 4.015, evidenziando
che il suo gruppo ha presentato una pro-
posta emendativa di analogo contenuto a
prima firma Gregorio Fontana.

Il Viceministro Matteo MAURI, nel ri-
cordare come i centri di permanenza e
rimpatrio hanno avuto una complessa evo-
luzione negli ultimi anni, desidera eviden-
ziare che il parere contrario all’articolo
aggiuntivo 4.015 è dovuto non solo al fatto
che il numero di tali centri è notevolmente
aumentato ma anche al fatto che non ri-
tiene opportuno prevedere un obbligo sta-
bilito per legge al fine di non introdurre un
elemento di rigidità che non tenga conto
delle caratteristiche assai diverse delle sin-
gole regioni.

Sul tema dell’opportunità di prevedere
l’assenso delle regioni all’istituzione dei sud-
detti centri ritiene che su tale profilo non
siano state assunte posizioni ideologiche
derivanti da questioni di appartenenza po-
litica.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Berti 4.015.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, propone alla
Presidenza di procedere all’esame degli
emendamenti all’articolo 4 che risultano
ancora accantonati.

Emanuele PRISCO (FDI) concorda con
l’ipotesi di procedere all’esame delle pro-
poste emendative accantonate riferite al-
l’articolo 4 anche al fine di avere un qua-
dro completo dell’orientamento comples-
sivo del Governo e della maggioranza sugli
emendamenti presentati.

Giuseppe BRESCIA, presidente, propone
quindi alla Commissione, in accordo con i
relatori, di procedere all’esame delle pro-
poste emendative riferite all’articolo 4 pre-
cedentemente accantonate.

Vittoria BALDINO (M5S), relatrice, an-
che a nome del relatore Miceli, esprime
parere contrario sull’emendamento Bordo-
nali 4.248, precedentemente accantonato.

Carmelo MICELI (PD), relatore, con ri-
ferimento ai numerosi emendamenti pre-
sentati sulla questione delle cause di riso-
luzione del contratto per la gestione dei
centri di accoglienza propone ai presenta-
tori una riformulazione volta essenzial-
mente a prevedere una clausola di risolu-
zione del citato contratto così come disci-
plinata dall’articolo 80 lettera f) del Codice
degli appalti. Nell’ipotesi in cui i presenta-
tori non accedano a tale riformulazione
dichiara il parere contrario sulle proposte
emendative da Iezzi 4.21 a Iezzi 4.20, ri-
conducibili alla richiamata questione.

Luca Rodolfo PAOLINI (LEGA) chiede
al relatore Miceli di chiarire il senso della
proposta di riformulazione, che a suo giu-
dizio non appare comunque condivisibile.
In particolare su tale delicata questione
chiede se vi sia la disponibilità della mag-
gioranza a fare un passo culturale ulteriore
prevedendo anche l’ipotesi di affidare la
gestione del CPR a soggetti esterni in caso
di irregolarità accertate.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che dal momento che i presentatori degli
emendamenti in questione non hanno ri-
tenuto di aderire alla proposta di riformu-
lazione avanzata dai relatori si intende che
tali proposte emendative saranno poste in
votazione con il parere contrario dei rela-
tori e del Governo.

Vittoria BALDINO (M5S), relatrice, an-
che a nome del relatore Miceli, esprime
parere contrario sull’emendamento Iezzi
4.16, mentre esprime parere favorevole su-
gli emendamenti Molteni 4.253 e Vinci 4.17,
a condizione che siano riformulati nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).
Esprime quindi parere contrario sull’emen-
damento Tonelli 4.262, nonché sull’emen-
damento Siragusa 4.381.

Il Viceministro Matteo MAURI esprime
parere conforme a quello espresso dai re-
latori.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) accetta, in
qualità di cofirmatario, la proposta di ri-
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formulazione avanzata dai relatori dell’e-
mendamento Molteni 4.253.

La Commissione respinge l’emendamento
Bordonali 4.248.

Giuseppe BRESCIA, presidente, con ri-
ferimento agli emendamenti Iezzi 4.21, 4.22,
4.23, 4.24, 4.25, 4.26, 4.27, 4.28, 4.29, 4.30,
4.31, 4.32, 4.33, 4.34, 4.35, 4.36, 4.37, 4.38,
4.39, 4.40, 4.41, 4.42, 4.43, 4.44, 4.45, 4.46,
4.47, 4.48, 4.49, 4.50, 4.51, 4.52, 4.53, 4.54,
4.55, 4.56, 4.57, 4.58, 4.59, 4.60, 4.61, 4.261,
4.62, 4.63, 4.64, 4.65, 4.66, 4.67, 4.68, 4.69,
4.70, 4.71, 4.72, 4.73, 4.74, 4.75, 4.76, 4.77,
4.78, 4.79, 4.80, 4.81, 4.82, 4.83, 4.84, 4.85,
4.86, 4.87, 4.88. 4.89, 4.91, 4.92, 4.93, 4.94,
4.95, 4.96, 4.97, 4.99, 4.100, 4.101, 4.102,
4.103, 4.104, 4.105, 4.106, 4.107, 4.108, 4.110,
4.109, 4.111, 4.112, 4.113, 4.114, 4.115, 4.116,
4.117, 4.118, 4.119, 4.120, 4.121, 4.122, 4.123,
4.124, 4.125, 4.126, 4.127, 4.128, 4.129, 4.130,
4.131, 4.132, 4.133, 4.134, 4.135, 4.136, 4.137,
4.138, 4.139, 4.140, 4.141, 4.142, 4.143, 4.144,
4.145, 4.146, 4.147, 4.148, 4.149, 4.150, 4.151,
4.152, 4.153, 4.154, 4.155, 4.157, 4.158, 4.156,
4.159, 4.160, 4.161, 4.162, 4.163, 4.164, 4.165,
4.166, 4.167, 4.168, 4.169, 4.170, 4.171, 4.172,
4.173, 4.174, 4.175, 4.176, 4.177, 4.178, 4.179,
4.180, 4.182, 4.183, 4.184, 4.185, 4.186, 4.187,
4.188, 4.189, 4.190, 4.191, 4.192, 4.193, 4.194,
4.195, 4.196, 4.197, 4.198, 4.199, 4.200, 4.201,
4.202, 4.300, 4.301, 4.302, 4.304, 4.305, 4.306,
4.308, 4.309, 4.311, 4.312, 4.314, 4.315, 4.316,
4.317, 4.318, 4.319, 4.320, 4.321, 4.323, 4.324,
4.325, 4.327, 4.328, 4.329, 4.330, 4.331, 4.332,
4.333, 4.334, 4.335, 4.336, 4.337, 4.338, 4.339,
4.340, 4.341, 4.342, 4.343, 4.344, 4.345, 4.346,
4.347, 4.348, 4.349, 4.350, 4.351, 4.352, 4.353,
4.354, 4.355, 4.356, 4.357, 4.358, 4.359, 4.360,
4.361, 4.362, 4.363, 4.364, 4.365 e 4.20 (da
pagina 106 a pagina 175 del fascicolo),
ricorda – come già più volte segnalato in
sede di ammissibilità delle stesse –, che si
tratta di circa 240 emendamenti ricondu-
cibili al medesimo principio comune, con-
sistente nell’inserimento, quale causa di
risoluzione del contratto per la gestione dei
centri di accoglienza, della denuncia, del
procedimento o della condanna nei con-
fronti del gestore per una lunga lista di
reati previsti dal codice penale relativi a

molteplici fattispecie. Ciascuna di tali pro-
poste emendative fa riferimento, a tal fine,
a una specifica fattispecie penale, in pre-
senza della quale – come detto – si stabi-
liscono effetti risolutivi dei predetti con-
tratti.

Al riguardo rammenta che l’articolo 79,
comma 10, del Regolamento prevede che,
al fine di assicurare la conclusione dell’e-
same in sede referente in tempo utile per
l’avvio della discussione in Assemblea sul
provvedimento, le deliberazioni per la for-
mulazione del testo degli articoli possono
aver luogo secondo principi di economia
procedurale, assicurando comunque che per
ogni articolo siano posti in votazione, di
norma, almeno due emendamenti indicati
da ciascun gruppo.

Tra le modalità di votazione riconduci-
bili a tale disposizione la prassi – sia in
Assemblea sia nelle Commissioni – ha in-
dividuato le votazioni per princìpi (esplici-
tamente contemplate dall’articolo 85-bis,
comma 1), che presuppongono l’individua-
zione del principio comune a più emenda-
menti, respinto il quale si intendono re-
spinti tutti gli emendamenti ad esso ricon-
ducibili, mentre in caso di approvazione
del principio deve essere posto in votazione
ciascun emendamento.

Nello specifico, in forza di tale previ-
sione regolamentare, come già anticipato in
via generale in occasione della riunione
dell’Ufficio di Presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, nella riunione di
lunedì 23 novembre, sarà posto in vota-
zione il richiamato principio emendativo
comune ai predetti emendamenti: qualora
esso venga respinto si intenderanno re-
spinti anche tutti gli emendamenti che lo
presuppongono, mentre nel caso di appro-
vazione del principio sarà posto in vota-
zione ciascun emendamento ad esso ricon-
ducibile.

Ricorda che tale modalità di votazione
per principi trova riscontri in numerosi
precedenti, tra i quali segnalo, tra gli altri:

II Commissione, 18 giugno 2013 e 5
marzo 2014 (nel corso dell’esame del pro-
getto di legge C. 331, delega in materia di
pene detentive non carcerarie), quando
venne posto in votazione e respinto il prin-
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cipio della esclusione dell’applicazione del-
l’istituto della messa alla prova a specifiche
fattispecie di reato;

Commissione VII, 8 marzo 2016,
quando, nel corso dell’esame della propo-
sta di legge C. 2656 (Disciplina delle pro-
fessioni di educatore professionale, educa-
tore professionale sanitario e pedagogista),
a fronte di un consistente numero di emen-
damenti volti a mutare la denominazione
delle figure professionali degli educatori
venne posto ai voti il principio desumibile
dagli emendamenti in questione e solo una
volta per ciascun articolo;

Commissioni riunite I e II, 8 luglio
2008 (nel corso dell’esame del progetto di
legge C. 1442, sospensione del processo per
le alte cariche dello Stato), quando, con
riferimento di un rilevante numero di pro-
poste emendative volto a prevedere l’esclu-
sione della sospensione del processo in
relazione a specifiche fattispecie di reato,
venne posto in votazione il principio della
esclusione della sospensione del processo
in relazione a specifiche fattispecie di re-
ato;

XI Commissione, 21 luglio 1998;

II Commissione, 24 giugno 1997.

In termini ancora più ampi, richiama la
lettera del Presidente della Camera del 20
giugno 1997, nella quale si sottolinea come
in sede referente « sono ammesse, per con-
solidata prassi, non solo votazioni per prin-
cipi – da tempo adottate anche in Assem-
blea – ma anche modalità più agili e som-
marie, quali votazioni riassuntive e impli-
cite, la cui adozione è rimessa al Presidente
della Commissione, nell’esercizio dei suoi
poteri ordinatori. »

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) esprime
forte rammarico per la decisione assunta
dalla Presidenza circa l’intenzione di pro-
cedere alla votazione per principi delle
numerose proposte emendative presentate
in materia di cause di risoluzione del con-
tratto di gestione dei centri di accoglienza.

Al riguardo desidera precisare che cia-
scuna proposta emendativa in realtà fa
riferimento a fattispecie di reato diverse
considerate distinte cause di risoluzione
del citato contratto.

Nel prendere atto della decisione as-
sunta dalla maggioranza e dalla Presidenza
ritiene che su tale questione la Presidenza
non abbia rispettato appieno il ruolo di
terzietà che dovrebbe essere sempre assi-
curato.

Giuseppe BRESCIA, presidente, nel rite-
nere opportuno sorvolare su alcune delle
affermazioni del deputato Iezzi nei con-
fronti della Presidenza, ricorda che la Pre-
sidenza stessa applica esclusivamente le
norme del Regolamento della Camera.

Al riguardo ribadisce come la modalità
di votazione per principi sia stata adottata
in numerosi precedenti regolamentari, già
richiamati, tra cui in particolare quello
relativo alla II Commissione Giustizia del
18 giugno 2013 e del 5 marzo 2014, che
appare del tutto identico alla situazione
attuale, nei quali sono stati correttamente
applicati i principi di economia procedu-
rale.

Ciò premesso, si dichiara disponibile a
non procedere alla modalità di votazione
per principi qualora i gruppi di opposi-
zione assumano l’impegno a svolgere un’u-
nica dichiarazione di voto sul complesso
degli emendamenti in questione.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA), pur rite-
nendo che sarebbe stata preferibile la so-
luzione da lui precedentemente prospet-
tata, vale a dire quella di procedere alla
votazione non su un unico principio co-
mune a tutte le proposte emendative, bensì
su più principi enucleati con riferimento a
determinate categorie di reati, per spirito
di collaborazione accede all’ipotesi prospet-
tata dal Presidente.

Luca Rodolfo PAOLINI (LEGA) richiama,
in particolare, l’attenzione dei deputati del
Movimento 5 Stelle, rilevando come le pro-
poste emendative in esame prevedano quale
causa di risoluzione del contratto il coin-
volgimento del soggetto gestore in procedi-
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menti penali per numerosi gravi reati, fra
cui lo sfruttamento della prostituzione, re-
ati connessi al traffico di stupefacenti, l’as-
sociazione a delinquere, l’associazione a
delinquere di tipo mafioso, il falso, il pe-
culato, il falso in bilancio. Rileva come le
proposte emendative in esame siano volte a
garantire che il soggetto gestore assicuri
l’effettiva vigilanza sulla struttura, ricor-
dando un efferato delitto, l’uccisione di una
coppia di anziani, commesso in passato da
persone che si erano allontanate dal centro
di accoglienza di Mineo.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Iezzi 4.21, 4.22,
4.23, 4.24, 4.25, 4.26, 4.27, 4.28, 4.29, 4.30,
4.31, 4.32, 4.33, 4.34, 4.35, 4.36, 4.37, 4.38,
4.39, 4.40, 4.41, 4.42, 4.43, 4.44, 4.45, 4.46,
4.47, 4.48, 4.49, 4.50, 4.51, 4.52, 4.53, 4.54,
4.55, 4.56, 4.57, 4.58, 4.59, 4.60, 4.61, 4.261,
4.62, 4.63, 4.64, 4.65, 4.66, 4.67, 4.68, 4.69,
4.70, 4.71, 4.72, 4.73, 4.74, 4.75, 4.76 e 4.77.

Luca Rodolfo PAOLINI (LEGA) richiama
l’attenzione sulla gravità dei reati ai quali
fanno riferimento le proposte emendative
in votazione, le quali prevedono la risolu-
zione del contratto qualora il soggetto ge-
store sia sottoposto a procedimento penale,
tra l’altro, per delitti quali guerra civile,
armamento di Stati esteri, attentato agli
organi costituzionali, sequestro di persona
a scopo di terrorismo e di eversione, vili-
pendio del Presidente della Repubblica.

Carmelo MICELI (PD), relatore, ritiene
necessario precisare, a fronte delle osser-
vazioni del deputato Paolini, come qualora
il soggetto gestore di un centro di acco-
glienza sia sottoposto a procedimento pe-
nale per gravi reati connessi all’attività di
gestione della struttura vi sarebbe certa-
mente un intervento dell’autorità giudizia-
ria, con l’adozione di misure interdittive
tali da impedire al soggetto medesimo di
continuare ad esercitare le proprie fun-
zioni. Ricorda, altresì, come il codice degli
appalti già preveda cause di risoluzione del
contratto nel caso di gravi reati e come il
provvedimento in esame non sia stato og-
getto di alcun rilievo da parte dell’ANAC.

Ricorda di aver manifestato comunque la
disponibilità a una riformulazione che fa-
cesse riferimento alla normativa prevista
dal codice degli appalti, pur ritenendo una
previsione del genere ridondante, e come
tale disponibilità non sia stata accolta dai
presentatori degli emendamenti

Giuseppe BRESCIA, presidente, ricorda
come sia stato raggiunto un gentlemen’s
agreement nel senso di procedere alla vo-
tazione di ciascuna proposta emendativa
previe dichiarazioni di voto soltanto sul
complesso delle proposte, invitando al ri-
spetto di tale intesa.

Luca Rodolfo PAOLINI (LEGA) dà atto
al relatore della correttezza di alcune sue
affermazioni, ma ritiene che occorra no-
tare l’autorità amministrativa di strumenti
preventivi di immediata applicazione, che
consentano di intervenire senza attendere
l’adozione di provvedimenti da parte del-
l’autorità giudiziaria.

Giusi BARTOLOZZI (FI), con riferi-
mento alle osservazioni del relatore Miceli,
rileva come un conto sono le cause di
risoluzione contrattuale, che attengono al-
l’ambito civilistico, altro conto sono le mi-
sure penali e altro conto ancora sono le
misure di prevenzione, e osserva come il
relatore Miceli abbia, a suo avviso, confuso
tali diversi piani. Osserva come gli emen-
damenti in esame prevedano l’introdu-
zione, sul piano civilistico, di una causa di
risoluzione del contratto

Giuseppe BRESCIA, presidente, rileva che,
qualora vi siano ulteriori richieste di inter-
vento che non consentano di riprendere la
votazione delle proposte emendative l’ac-
cordo precedentemente raggiunto dovrà ri-
tenersi venuto meno.

Carmelo MICELI (PD), relatore, ritiene
doveroso evidenziare un ulteriore elemento
di criticità insito nelle proposte emendative
in esame, in quanto l’applicazione della
causa di risoluzione in esse prevista com-
porterebbe la chiusura dei centri, che sono
strutture aventi un rilievo pubblicistico, in
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quanto funzionali all’esercizio di compiti
spettanti allo Stato. Osserva come i con-
tratti per la gestione dei centri sono con-
clusi con società e come le responsabilità
penali personali dei gestori non possono
comportare la chiusura dei centri, bensì
l’allontanamento delle persone coinvolte.
Rileva, infine, come il meccanismo deline-
ato dagli emendamenti in esame potrebbe
prestarsi ad abusi, in quanto sarebbe suf-
ficiente una mera denuncia per determi-
nare la chiusura dei centri.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Iezzi 4.78, 4.79,
4.80, 4.81, 4.82, 4.83, 4.84, 4.85, 4.86, 4.87,
4.88. 4.89, 4.91, 4.92, 4.93, 4.94, 4.95, 4.96,
4.97, 4.99, 4.100, 4.101, 4.102, 4.103, 4.104,
4.105, 4.106, 4.107, 4.108, 4.110, 4.109, 4.111,
4.112, 4.113, 4.114, 4.115, 4.116, 4.117, 4.118,
4.119, 4.120, 4.121, 4.122, 4.123, 4.124, 4.125
e 4.126.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) rileva l’as-
senza del rappresentante del Governo.

Giuseppe BRESCIA, presidente, fa pre-
sente che il rappresentante del Governo si
è brevemente allontanato e ha appena fatto
rientro in aula.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Iezzi 4.127, 4.128,
4.129, 4.130, 4.131, 4.132, 4.133, 4.134, 4.135,
4.136, 4.137, 4.138 e 4.139.

Luca Rodolfo PAOLINI (LEGA) richiama
nuovamente l’attenzione sulla gravità dei
reati ai quali fanno riferimento gli emen-
damenti in esame, con particolare riferi-
mento ai delitti contro la pubblica ammi-
nistrazione e al reato di inosservanza di
ordini impartiti dall’autorità giudiziaria.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Iezzi 4.140, 4.141,
4.142, 4.143, 4.144, 4.145, 4.146, 4.147, 4.148,
4.149, 4.150, 4.151, 4.152, 4.153, 4.154, 4.155,
4.157, 4.158, 4.156, 4.159, 4.160 e 4.161.

Luca Rodolfo PAOLINI (LEGA) richiama
l’attenzione sulla causa di risoluzione pre-

vista nel caso di contestazione del reato di
scambio politico-mafioso

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Iezzi 4.162, 4.163,
4.164, 4.165, 4.166, 4.167, 4.168, 4.169, 4.170,
4.171, 4.172 e 4.173.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) invita il
Presidente a richiamare il relatore Miceli.

Giuseppe BRESCIA, presidente, invita i
commissari a non conversare tra di loro e
a consentire l’ordinato svolgimento dei la-
vori.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Iezzi 4.174, 4.175,
4.176, 4.177, 4.178, 4.179, 4.180, 4.182, 4.183,
4.184, 4.185, 4.186, 4.187, 4.188, 4.189, 4.190,
4.191, 4.192, 4.193, 4.194, 4.195, 4.196, 4.197,
4.198, 4.199, 4.200, 4.201, 4.202, 4.300, 4.301,
4.302, 4.304, 4.305, 4.306, 4.308, 4.309, 4.311,
4.312, 4.314, 4.315, 4.316, 4.317, 4.318, 4.319,
4.320, 4.321, 4.323, 4.324, 4.325, 4.327, 4.328,
4.329, 4.330, 4.331, 4.332, 4.333, 4.334, 4.335,
4.336, 4.337, 4.338, 4.339, 4.340, 4.341, 4.342,
4.343, 4.344, 4.345, 4.346, 4.347, 4.348, 4.349,
4.350, 4.351, 4.352, 4.353, 4.354, 4.355, 4.356,
4.357, 4.358, 4.359, 4.360, 4.361, 4.362, 4.363,
4.364, 4.365 e 4.20.

Vittoria BALDINO (M5S), relatrice, an-
che a nome del relatore Miceli, esprime
parere contrario sull’emendamento Iezzi
4.16, precedentemente accantonato.

Il Viceministro Matteo MAURI esprime
parere conforme a quello dei relatori.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) chiede chia-
rimenti circa le motivazioni che hanno
indotto i relatori a esprimere parere con-
trario sul suo emendamento Iezzi 4.16.

Vittoria BALDINO (M5S), relatrice, pre-
cisa come il parere contrario si fondi sul
fatto che l’emendamento in esame si pone
in contraddizione, dal punto di vista della
formulazione del testo, con altre disposi-
zioni contenute nel provvedimento.
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La Commissione respinge l’emendamento
Iezzi 4.16.

Vittoria BALDINO (M5S), relatrice, an-
che a nome del relatore Miceli, esprime
parere favorevole sugli emendamenti Mol-
teni 4.253 e Vinci 4.17, a condizione che
siano riformulati nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 2).

Il Viceministro Matteo MAURI esprime
parere conforme a quello dei relatori.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che gli emendamenti Molteni 4.253 e Vinci
4.17 sono sottoscritti dai deputati Ceccanti,
Di Maio, Migliore e dai deputati del gruppo
del Movimento 5 Stelle componenti della I
Commissione.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Molteni 4.253 e
Vinci 4.17, nel testo riformulato (vedi alle-
gato 2).

La Commissione respinge l’emendamento
Siragusa 4.381.

Vittoria BALDINO (M5S), relatrice, an-
che a nome del relatore Miceli, esprime
parere favorevole sull’emendamento Col-
letti 2.105, a condizione che sia riformulato
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 2).

Il Viceministro Matteo MAURI esprime
parere conforme a quello dei relatori.

La Commissione approva l’emendamento
Colletti 2.105, nel testo riformulato (vedi
allegato 2).

Vittoria BALDINO (M5S), relatrice, an-
che a nome del relatore Miceli, esprime
parere contrario sull’emendamento Berti
2.158, precedentemente accantonato.

Il Viceministro Matteo MAURI esprime
parere conforme a quello dei relatori.

Vittoria BALDINO (M5S), relatrice, an-
che a nome del relatore Miceli, esprime

parere contrario sull’emendamento Berti
2.158, precedentemente accantonato.

Il Viceministro Matteo MAURI esprime
parere conforme a quello dei relatori.

La Commissione respinge l’emendamento
Berti 2.158.

Vittoria BALDINO (M5S), relatrice, an-
che a nome del relatore Miceli, invita al
ritiro i presentatori degli identici emenda-
menti Magi 3.2 e Perantoni 3.102, prece-
dentemente accantonati. Segnala che il con-
tenuto degli emendamenti potrebbe essere
inserito in un ordine del giorno da presen-
tare in Assemblea, che la relatrice si di-
chiara disponibile a sottoscrivere.

Il Viceministro Matteo MAURI esprime
parere conforme a quello dei relatori.

La Commissione respinge degli identici
emendamenti Magi 3.2 e Perantoni 3.102.

Vittoria BALDINO (M5S), relatrice, an-
che a nome del relatore Miceli, chiede che
l’emendamento De Carlo 3.127 rimanga
accantonato.

Fausto RACITI, presidente, avverte che
l’emendamento De Carlo 3.127 rimane ac-
cantonato.

Vittoria BALDINO (M5S), relatrice, an-
che a nome del relatore Miceli, esprime
parere favorevole sull’emendamento To-
nelli 3.70, precedentemente accantonato, a
condizione che sia riformulato nl mede-
simo testo dell’emendamento Molteni 4.253
(Nuova formulazione), già approvato.

Il Viceministro Matteo MAURI esprime
parere conforme a quello dei relatori.

Gianni TONELLI (LEGA) accetta la ri-
formulazione dell’emendamento a sua prima
firma 3.70 proposta dai relatori.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) sottolinea
come venga costantemente eliminato qual-
siasi riferimento al terrorismo islamico o
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jihadista, come se si volesse negare che in
questo momento il terrorismo internazio-
nale assuma queste caratteristiche. Ritiene
che la maggioranza manifesti quasi il ti-
more di arrecare dispiacere agli islamici.

Carmelo MICELI (PD), relatore, osserva
come la scelta sia motivata dall’esigenza di
approvare una norma che possa valere nei
confronti del terrorismo di qualsiasi na-
tura, anziché avere un campo di applica-
zione circoscritto alla situazione attuale.
Invita quindi i colleghi del gruppo Lega,
che tanto hanno a cuore la lotta al terro-
rismo islamico, a contribuire alla calenda-
rizzazione della proposta di legge C. 243,
recante Misure per la prevenzione della
radicalizzazione e dell’estremismo violento
di matrice jihadista.

Erasmo PALAZZOTTO (LEU) invita il
deputato Iezzi a affrontare con serietà il
tema del terrorismo e ad avere una visione
ampia del problema. Osserva quindi che
l’aggettivo internazionale comprenda sicu-
ramente la matrice jihadista o islamica.
Aggiunge inoltre di non aver alcun pro-
blema a dichiarare, anche in un comuni-
cato stampa, che la disposizione della quale
si discute sia applicabile al terrorismo isla-
mico.

Gianni TONELLI (LEGA), intervenendo
sull’ordine dei lavori, propone che l’emen-
damento 3.70 sua prima firma sia riformu-
lato indicando, oltre al terrorismo jihadista
e islamico, il terrorismo politico e tutti gli
altri tipi di terrorismo, anche di natura
internazionale.

Emanuele FIANO (PD) concorda con il
deputato Iezzi sul fatto che il terrorismo
jihadista sia il più diffuso in Europa in
questo momento storico e ricorda di aver
presentato una proposta di legge, C. 243,
che riprende un testo approvato dalla Ca-
mera dei deputati nella XVII legislatura
senza il voto della Lega. Ciò a dimostra-
zione che la sinistra non ha problemi a
riconoscere l’esistenza del terrorismo di
matrice islamica.

Ritiene peraltro che la proposta di ri-
formulazione in discussione sia giustificata
dall’esigenza di evitare qualsiasi dubbio in-
terpretativo.

Gennaro MIGLIORE (IV) segnala che
l’espressione terrorismo internazionale è
contenuta nel titolo del decreto-legge n. 7
del 2015, molto apprezzato nel contesto
europeo. Pur riconoscendo che il terrori-
smo islamico è allo stato assolutamente
prevalente, invita i colleghi ad abbando-
nare le polemiche e a utilizzare un’espres-
sione che possa essere applicata anche di
fronte a diverse tipologie di terrorismo.

Vittoria BALDINO (M5S), relatrice, sot-
toscrive, a nome del gruppo Movimento 5
Stelle, l’emendamento Tonelli 3.70, come
riformulato, e ricorda come in passato sia
stato necessario modificare le norme volte
a contrastare la mafia, al fine di renderle
applicabili alle organizzazioni criminali con
diversa denominazione, auspica pertanto
che non si utilizzino termini che potreb-
bero in futuro rendere necessari interventi
correttivi.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA), rispon-
dendo al relatore Miceli in relazione alla
proposta di legge C. 243, osserva come non
sia compito di un gruppo di opposizione
contribuire alla calendarizzazione di pro-
poste di legge della maggioranza.

Emanuele PRISCO (FDI) annuncia il
voto favorevole del gruppo Fratelli d’Italia
sull’emendamento Tonelli 3.70, come rifor-
mulato.

Felice Maurizio D’ETTORE (FI) eviden-
zia che in molti testi, compresi memoran-
dum ministeriali, le due espressioni siano
utilizzate insieme. Si parla infatti di orga-
nizzazioni terroristiche di scala internazio-
nale anche di matrice jihadista.

La Commissione approva l’emendamento
Tonelli 3.70, come riformulato (vedi alle-
gato 2).
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La Commissione respinge quindi l’emen-
damento Tonelli 4.262.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che si passerà ora all’esame delle proposte
emendative riferite all’articolo 5,

Vittoria BALDINO (M5S), relatrice, an-
che a nome del relatore Miceli, esprime
parere contrario sugli identici emenda-
menti Tonelli 5.52 e Ravetto 5.53, sugli
emendamenti Molteni 5.22 e 5.26, Vinci
5.28, Bordonali 5.27, Iezzi 5.46 e 5.38,
Bordonali 5.37 e 5.47, Iezzi 5.51, Bordonali
5.40, Tonelli 5.39, Bordonali 5.35, Ziello
5.29, Iezzi 5.30, Molteni 5.31 e 5.36, Tonelli
5.32, Vinci 5.33, Fogliani 5.34, Invernizzi
5.1, Stefani 5.41, Iezzi 5.42, Tonelli 5.43,
Stefani 5.44, Tonelli 5.7 e 5.48, Fogliani
5.49, Iezzi 5.50, Invernizzi 5.2, Iezzi 5.6 e
5.3, Vinci 5.13, Iezzi 5.9, 5.4 e 5.5, Stefani
5.10, Iezzi 5.11 e 5.12.

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Tonelli 5.14. Esprime parere contra-
rio sugli emendamenti Invernizzi 5.8, Mol-
teni 5.15, Bordonali 5.16, Tonelli 5.18 e
5.20, Ziello 5.19, Stefani 5.21 e Fogliani
5.23. Esprime infine parere contrario sul-
l’articolo aggiuntivo Cirielli 5.02.

Il Viceministro Matteo MAURI esprime
parere conforme a quello dei relatori.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA), illustrando
l’emendamento soppressivo Tonelli 5.52, del
quale è cofirmatario, segnala che l’articolo
5 è oneroso, in quanto prevede che i be-
neficiari di misure di accoglienza, alla sca-
denza del periodo di accoglienza, siano
avviati a ulteriori progetti di integrazione.
In proposito segnala che la norma sembra
applicabile a quei soggetti che alla sca-
denza del periodo di accoglienza non ab-
biano ancora ottenuto il permesso di rima-
nere in Italia, né siano stati espulsi. Sog-
getti quindi che sono ancora in attesa di
una risposta alla loro richiesta.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Tonelli 5.52 e Ravetto 5.53.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA), in rela-
zione all’emendamento Molteni 5.22, del
quale è cofirmatario, chiede un chiari-
mento in relazione alla durata dei progetti
di integrazione, anche allo scopo di valu-
tarne il relativo costo.

Il Viceministro Matteo MAURI risponde
che non è prevista alcuna durata precisa
per gli ulteriori progetti di integrazione di
cui all’articolo 5, in quanto questa dipen-
derà dalla situazione del beneficiario e
dalle risorse disponibili.

Giusi BARTOLOZZI (FI) osserva come
sarà difficile effettuare i progetti di inte-
grazione nei limiti delle risorse disponibili,
in quanto si prevede che detti progetti
« sono avviati » e non che « possono esser
avviati ». Tra l’altro la previsione che i
progetti si realizzano solo in presenza di
risorse disponibili potrebbe creare una di-
scriminazione fra immigrati che si trovano
in un comune che dispone di risorse ri-
spetto ad altri che sono in comuni che ne
sono privi. Annuncia quindi il proprio voto
favorevole sull’emendamento Molteni 5.22.

La Commissione respinge l’emendamento
Molteni 5.22.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA), eviden-
ziando che i progetti di integrazione di cui
all’articolo 5 hanno una durata non defi-
nita, sono finanziati con fondi europei e
sono dedicati a soggetti che potrebbero non
aver ancora ottenuto il permesso di sog-
giorno, afferma che si tratta di una spesa di
lunga durata a carico della comunità e
chiede il parere dei colleghi del gruppo
Movimento 5 Stelle, che si sono sempre
dichiarati contrari allo sfruttamento eco-
nomico dell’immigrazione.

Vittoria BALDINO (M5S), relatrice, se-
gnala che il Movimento 5 Stelle non si è
mai dichiarato contrario all’integrazione
degli immigrati, ma contro chi guadagna
sulla loro pelle. Ricorda inoltre che il pro-
prio gruppo è a favore di forme di acco-
glienza diffusa e segnala che l’articolo 5 del
provvedimento va in questa direzione ed è
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volto a evitare che gli immigrati entrino
nella marginalità.

Segnala inoltre alla deputata Bartolozzi
che i progetti in questione sono svolti nel-
l’ambito del Piano nazionale di integra-
zione.

Giusi BARTOLOZZI (FI) ritiene che il
Piano nazionale di integrazione sia cosa
diversa dai progetti di integrazione di cui
all’articolo 5. Osserva inoltre che per poter
svolgere un vero lavoro di integrazione
sono necessarie risorse da indirizzare verso
un numero limitato di soggetti, altrimenti si
realizza soltanto una forma assistenziali-
smo.

La Commissione respinge l’emendamento
Tonelli 5.26.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) osserva
che i percorsi di integrazione dovrebbero
essere indirizzati solo a chi ha diritto alla
protezione internazionale e non ai soggetti
che ne hanno semplicemente fatto richie-
sta. Segnala inoltre l’opportunità che ana-
loghe misure siano destinate ai cittadini
italiani. Invita infine a stabilire un periodo
di tempo massimo di durata dei percorsi di
integrazione per evitare che questi diven-
tino uno strumento per porre a carico della
collettività gli immigrati che non hanno
voglia di lavorare e una forma di guadagno
per chi organizza i percorsi.

Felice Maurizio D’ETTORE (FI) ritiene
che questo nuovo sistema, che indubitabil-
mente richiederà nuove risorse, sembra volto
a ripianare il danno subito dai soggetti che
hanno perso una fonte di guadagno, in
seguito alle misure adottate dal precedente
Governo.

La Commissione respinge l’emendamento
Vinci 5.28.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) chiede
quale senso abbia prevedere ulteriori pro-
getti di integrazione, tra l’altro a tempo
indeterminato, alla scadenza del periodo di
accoglienza, senza lasciare liberi gli stra-

nieri di cercare un vero lavoro per potersi
finalmente effettivamente integrare.

Felice Maurizio D’ETTORE (FI), concor-
dando con il deputato Iezzi, contesta que-
sto percorso, che appare come un’attività
perpetua di integrazione nella quale lo stra-
niero – il soggetto beneficiario – è trasfor-
mato in una sorta di bene da sfruttare.

La Commissione respinge l’emendamento
Bordonali 5.27.

Giuseppe BRESCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta, che avrà
luogo al termine dell’Ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi, con-
vocato alle ore 21,30 della giornata odierna.

La seduta termina alle 20.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAP-

PRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 25 novembre 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
21.30 alle 21.45.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 25 novembre 2020. — Presi-
denza del presidente Giuseppe BRESCIA,
indi del vicepresidente Fausto RACITI. –
Interviene il viceministro dell’Interno Mat-
teo Mauri.

La seduta comincia alle 21.45.

Sulla pubblicità dei lavori.

Giuseppe BRESCIA, presidente, propone
che la pubblicità della seduta odierna sia
assicurata anche attraverso il circuito chiuso
in modalità liberamente accessibile tramite
la rete intranet della Camera e, tramite
apposite credenziali nominative, anche dalla
rete internet, ai sensi di quanto stabilito

Mercoledì 25 novembre 2020 — 31 — Commissione I



dalla Giunta per il Regolamento nella riu-
nione del 31 marzo 2020.

Non essendovi obiezioni, ne dispone l’at-
tivazione.

DL 130/2020: Disposizioni urgenti in materia di

immigrazione, protezione internazionale e comple-

mentare, modifiche agli articoli 131-bis, 391-bis,

391-ter e 588 del codice penale, nonché misure in

materia di divieto di accesso agli esercizi pubblici ed

ai locali di pubblico trattenimento, di contrasto al-

l’utilizzo distorto del web e di disciplina del Garante

nazionale dei diritti delle persone private della li-

bertà personale.

C. 2727 Governo.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nell’o-
dierna seduta serale.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che, prima della seduta, è stato ritirato
l’emendamento Sarti 13.17.

Avverte inoltre che l’esame riprenderà
dall’emendamento 5.46.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Iezzi 5.46 e 5.38,
Bordonali 5.37 e 5.47, nonché l’emenda-
mento Iezzi 5.51.

Simona BORDONALI (LEGA) illustra le
finalità dell’emendamento a sua prima firma
5.40, osservando come si stia cambiando
l’intero sistema di integrazione. Al riguardo
ritiene che se davvero vi sia l’esigenza di un
vero percorso di integrazione per i richie-
denti asilo, occorre limitarne il numero
anche al fine di scongiurare la creazione di
veri e proprio ghetti, circostanza che evi-
dentemente negherebbe di fatto i percorsi
di integrazione ai soggetti davvero merite-
voli.

La Commissione respinge l’emendamento
Bordonali 5.40.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) illustra, in
qualità di cofirmatario, l’emendamento To-
nelli 5.39, evidenziando la necessità che si

avviino percorsi di integrazione solo in pre-
senza di una richiesta motivata in tal senso.
Osserva oltretutto che i previsti percorsi di
integrazione saranno finanziati con fondi
europei.

Giusi BARTOLOZZI (FI) svolge un unico
intervento a sostegno degli emendamenti
Bordonali 5.35 e Ziello 5.29, affermando di
non comprendere le ragioni del parere con-
trario espresso dai relatori In particolare
evidenzia la necessità che i percorsi di
integrazione siano attivati a fronte di una
specifica richiesta e solo in presenza di
risorse finanziarie disponibili.

La Commissione respinge l’emendamento
Tonelli 5.39.

Alberto STEFANI (LEGA) illustra, in
qualità di cofirmatario, l’emendamento Bor-
donali 5.35, sottolineando come i percorsi
di integrazione non possano rappresentare
un mero automatismo, dovendo essere de-
stinati solo ai richiedenti asilo che si tro-
vino in determinate circostanze, tenendo
conto dell’effettiva disponibilità di risorse
finanziarie.

Al riguardo sottolinea come l’utilizzo di
tali risorse dovrebbe essere garantito anche
ai cittadini italiani dal momento che i ri-
chiedenti asilo che davvero sono in fuga da
guerre o torture rappresentano in realtà
solo la minoranza dei soggetti richiedenti.

Giusi BARTOLOZZI (FI) sottolinea il
rischio che i percorsi di integrazione ven-
gano attivati a favore di soggetti a cui non
si richiede neanche la conoscenza della
lingua italiana. A tale riguardo rileva una
evidente contraddizione nelle scelte del Go-
verno che scaricano sugli enti locali gli
oneri finanziari di tali adempimenti.

La Commissione respinge l’emendamento
Bordonali 5.35.

Nicola MOLTENI (LEGA) illustra, in qua-
lità di cofirmatario, le finalità dell’emen-
damento Ziello 5.29 evidenziando l’illogi-
cità dei previsti percorsi di integrazione
che così come disciplinati sono volti in
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realtà a favorire le cooperative operanti in
tale settore.

Al riguardo dichiara di non compren-
dere appieno la scelta di voler rifinanziare
anche la formazione linguistica che rap-
presenta da sempre un servizio pagato dallo
Stato e spesso non erogato.

La Commissione respinge l’emendamento
Ziello 5.29.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) illustra le
finalità dell’emendamento a sua prima firma
5.30, volto a circoscrivere la categoria delle
istituzioni che saranno chiamate a finan-
ziare ulteriori percorsi di integrazione di
cui usufruiranno tendenzialmente gli stessi
soggetti richiedenti asilo che hanno già
beneficiato di un iniziale percorso di inte-
grazione.

Giusi BARTOLOZZI (FI), nel condivi-
dere le considerazioni svolte dal deputato
Iezzi, ribadisce l’illogicità della scelta di
prevedere ulteriori percorsi di integra-
zione. Al riguardo ritiene che tale previ-
sione dimostri implicitamente che i desti-
natari di tali provvidenze sono in realtà i
medesimi centri di accoglienza che in que-
sto modo ricevono una forma di compen-
sazione.

Emanuele PRISCO (FDI) osserva come
gli emendamenti in esame riferiti all’arti-
colo 5 sono volti a svelare l’ipocrisia delle
misure previste dal provvedimento in esame.
Al riguardo osserva che le disposizioni in
esame così come formulate sono in realtà
finalizzate ad alimentare il sistema di ac-
coglienza nel suo complesso. Ribadisce che
a suo giudizio si tratta di misure volte a
consolidare il consenso di una ben chiara
parte politica.

La Commissione respinge l’emendamento
Iezzi 5.30.

Gianni TONELLI (LEGA), intervenendo
sull’emendamento Molteni 5.31, in qualità
di cofirmatario, osserva come quella in
esame rappresenti una serie di emenda-
menti volti a mettere in luce un altro

aspetto inquietante del provvedimento con
il quale si intende scaricare sulle ammini-
strazioni locali gli oneri finanziari delle
misure previste che avranno su di essi un
impatto devastante.

La Commissione respinge l’emendamento
Molteni 5.31.

Gianni TONELLI (LEGA) illustra, in qua-
lità di cofirmatario, l’emendamento Mol-
teni 5.36, ribadendo come risulti evidente
la finalità del provvedimento di sostenere
l’insieme degli organismi coinvolti nel si-
stema di accoglienza penalizzando in tal
modo proprio i soggetti richiedenti asilo. Al
riguardo ritiene che il previsto impianto
normativo non potrà restare in piedi a
lungo.

La Commissione respinge l’emendamento
Molteni 5.36.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) illustra, in
qualità di cofirmatario, l’emendamento To-
nelli 5.32, volto ad evitare l’insorgere di
ulteriori oneri finanziari a carico degli enti
locali chiamati ad avviare i previsti per-
corsi di integrazione.

La Commissione respinge l’emendamento
Tonelli 5.32.

Gianni TONELLI (LEGA) illustra, in qua-
lità di cofirmatario, l’emendamento Vinci
5.33, anch’esso volto ad evitare ulteriori
oneri finanziari a carico degli enti locali.
Nel sottolineare la necessità di circoscri-
vere la platea dei beneficiari dei previsti
percorsi di integrazione, segnala altresì il
rischio di infiltrazioni da parte della cri-
minalità organizzata.

Emanuele PRISCO (FDI) rileva l’inte-
resse del tema posto dal deputato Tonelli,
tanto più alla luce della modalità di ragio-
namento tipica del Movimento 5 Stelle,
secondo il quale dove circolano soldi ci
sono delinquenti. Visti pertanto i soldi che
circolano con riguardo alla disposizione in
questione, si domanda se la maggioranza
sia certa di aver messo in atto tutti gli
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strumenti utili ad evitare che della situa-
zione approfittino i delinquenti. Sottolinea
infatti che a delinquere non sono soltanto
i lavoratori autonomi o le aziende che
partecipano alle gare di appalto per lavo-
rare con la pubblica amministrazione.

La Commissione respinge l’emendamento
Vinci 5.33.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) illustra
l’emendamento Fogliani 5.34 che, in ma-
niera analoga al precedente, è volto ad
evitare che gli oneri dei progetti di integra-
zione ricadano sugli enti locali. Nel sotto-
lineare che il sistema messo in piedi dalla
maggioranza ha un notevole impatto sugli
enti locali, chiede se si voglia correre il
rischio di significative ricadute sui bilanci
dei comuni, che sono costretti normal-
mente a confrontarsi con enormi problemi.
Fa presente inoltre che la presenza di molti
stranieri sui territori comunali, compor-
tando spesso problemi di ordine pubblico e
di degrado, costituisce già un onere per gli
enti locali, richiedendo interventi ulteriori
di manutenzione o incrementi del perso-
nale di polizia municipale.

Ylenja LUCASELLI (FDI) nel sottoline-
are l’esigenza di valutare con attenzione
l’emendamento Fogliani 5.34, fa presente
come nella pubblicazione « Migranti: sfida
dell’integrazione » l’ISPI, che non è certo
riferibile ad ambienti di centro destra, evi-
denzi tra l’altro i costi che la gestione del
fenomeno comporta, sottolineando in par-
ticolare l’onere rappresentato per gli enti
locali. Rileva pertanto come l’emenda-
mento in questione si prefigga l’obiettivo di
dare respiro agli enti locali, ponendo gli
oneri dei progetti di integrazione a carico
dell’amministrazione centrale. Fa presente
peraltro che molti enti locali hanno già
situazioni di grave dissesto finanziario e
che, al di là delle ideologie, le questioni
economiche devono essere valutate sulla
base delle reali esigenze.

Giusi BARTOLOZZI (FI) interviene sul-
l’ordine dei lavori per porre una questione
che ha comunque attinenza con l’emenda-

mento Fogliani 5.34. Nel sottolineare che si
sta cercando di introdurre misure senza le
adeguate risorse finanziarie, rammenta che
una analoga situazione si è riproposta in
occasione dell’esame del cosiddetto « de-
creto agosto » nel quale era stato previsto
l’incremento di un fondo che avrebbe do-
vuto erogare finanziamenti in favore dei
comuni della Sicilia coinvolti maggior-
mente nella gestione dei flussi migratori.
Chiede quindi al Viceministro Mauri se sia
stato adottato il relativo decreto attuativo,
evidenziando il rischio che anche in questo
caso si voglia dare ai comuni la stessa
« fregatura », non prevedendo le necessarie
risorse finanziarie per misure che sono
immediatamente operative.

Giusi BARTOLOZZI (FI) chiede se il
Viceministro Mauri intenda rispondere o se
si riservi di farlo in un momento succes-
sivo.

Fausto RACITI, presidente, fa presente
di non poter obbligare il Viceministro ad
intervenire.

La Commissione respinge l’emendamento
Fogliani 5.34.

Simona BORDONALI (LEGA) chiede se
la maggioranza sia consapevole delle diffi-
coltà che gli enti locali sperimentano nel-
l’approvazione dei bilanci, considerato che
spesso mancano le risorse per l’erogazione
dei servizi essenziali. Fa presente che l’at-
tuale crisi economica colpisce anche i co-
muni, come sicuramente ben sanno molti
colleghi del Partito democratico che hanno
esperienza di amministrazione locale. A
tale proposito evidenzia che anche il sin-
daco della sua città, pur essendo un espo-
nente della maggioranza, si troverà co-
stretto ad operare delle scelte con riguardo
ai servizi da erogare. Chiede pertanto alla
maggioranza di rivedere la compartecipa-
zione degli enti locali agli oneri derivanti
dalla realizzazione dei progetti di integra-
zione.

Ylenja LUCASELLI (FDI) ad integra-
zione delle considerazioni svolte dalla de-
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putata Bordonali, esprime la convinzione
che chi ha scritto il decreto-legge in esame
non abbia fatto l’amministratore locale né
abbia conoscenza del funzionamento della
finanza pubblica. Rileva che l’emenda-
mento Invernizzi 5.1 reca un aggiusta-
mento di carattere tecnico, sottolineando
che la mancata specificazione che si tratta
di bilanci « di previsione » impedisce agli
enti locali di computare nel capitolo cor-
retto la compartecipazione alle spese per i
progetti di integrazione e, di conseguenza,
di valutare le entrate e le uscite. Nel sot-
tolineare che ciò si rifletterà inevitabil-
mente sulla gestione contabile del comune,
rammenta le regole stringenti che l’Unione
europea ha introdotto in materia di bilanci,
imponendo che vengano indicati i capitoli
di spesa cui si fa riferimento. Nell’eviden-
ziare che negli altri Stati dell’Unione euro-
pea è previsto un centro di spesa centra-
lizzato, evidenzia che l’Italia è l’unico Paese
a demandare le spese per la gestione del-
l’immigrazione agli enti locali.

La Commissione respinge l’emendamento
Invernizzi 5.1.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) sottolinea
che il comma 2 dell’articolo 5, che l’emen-
damento Stefani 5.41 si prefigge di soppri-
mere, individua le tipologie di progetti di
integrazione che devono essere realizzati,
evidenziando in particolare che essi devono
concernere la formazione linguistica, le in-
formazioni sui diritti e doveri individuali
nonché i percorsi di orientamento ai servizi
e all’inserimento lavorativo. Fa presente
che si tratta delle medesime tematiche già
previste nell’ambito del sistema di acco-
glienza ed integrazione di cui all’articolo 4
del provvedimento in esame. Nell’eviden-
ziare pertanto l’inutilità di riproporre le
medesime iniziative, ritiene che ogni am-
ministratore di buon senso si chiederà per-
ché debba offrire gli identici servizi già
offerti in precedenza, che evidentemente
non hanno raggiunto il risultato sperato.
Sulla base di tale considerazione, ritiene
inevitabile concludere che il vero obiettivo
della disposizione non sia tanto quello di
offrire servizi, quanto piuttosto quello di

garantire guadagni per chi realizza i pro-
getti di integrazione.

La Commissione respinge l’emendamento
Stefani 5.41.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) ripropone
la medesima questione, rilevando che ad
offrire i progetti previsti dal comma 2 del-
l’articolo 5 saranno le medesime organiz-
zazioni che già hanno fornito i programmi
previsti dal sistema di accoglienza e di
integrazione. Ribadisce pertanto le consi-
derazioni già svolte, sottolineando che se
un sistema ha dimostrato di non funzio-
nare, non ha alcun senso riproporlo.

La Commissione respinge l’emendamento
Iezzi 5.42.

Luca Rodolfo PAOLINI (LEGA) sottoli-
nea come l’intervento recato dal provvedi-
mento in esame sia volto a consentire che,
a beneficiare del sistema di integrazione,
siano i soggetti e le associazioni che sono
referenti politici della maggioranza e che in
qualità di avvocati o di formatori potranno
approfittare della situazione. Nel chiedere
pertanto di abolire tale sistema, rammenta
che il fenomeno della migrazione è gestito
in gran parte da mafie nigeriane che nel
dicembre 2019 hanno dimostrato di avere
due problemi, il primo legato alle condi-
zioni del mare, che mettevano a rischio la
vita delle schiave del sesso da loro stessi
gestite, e il secondo costituito dalle politi-
che di Salvini e di Toninelli, quest’ultimo
rimpianto sotto il profilo della gestione
della migrazione.

La Commissione respinge l’emendamento
Tonelli 5.43.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA), cogliendo
l’occasione dell’emendamento Stefani 5.44,
fa presente l’intento dell’opposizione di sti-
molare la riflessione su un tema che ne-
cessita di essere approfondito. Sottolinea il
fatto che, se la maggioranza crede nel si-
stema di accoglienza e integrazione messo
in piedi, allora non dovrebbe ritenere ne-
cessario riproporne una seconda versione,
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con il comma 2 dell’articolo 5. Conclude
pertanto che o la maggioranza non crede a
ciò che sta facendo oppure l’aspetto rile-
vante è rappresentato dalle risorse finan-
ziarie da destinare ai progetti di integra-
zione.

La Commissione respinge l’emendamento
Stefani 5.44.

Alberto STEFANI (LEGA), intervenendo
sull’emendamento Tonelli 5.7, nel fare pre-
sente che ogni scelta comporta un costo,
rileva che l’Italia non è in grado di ospitare
tutti coloro che vogliono venire. Fa inoltre
presente che in qualità di sindaco è co-
stretto ad operare delle scelte nell’ambito
dei servizi che vorrebbe fornire, tenendo in
conto le esigenze di garantire gli equilibri
di bilancio. Sottolinea pertanto che anche i
progetti di integrazione hanno un costo,
sottraendo risorse a danno degli italiani e
degli enti locali.

La Commissione respinge l’emendamento
Tonelli 5.7.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) illustra
l’emendamento Tonelli 5.48 volto a preci-
sare che la formazione linguistica prevista
dai progetti di integrazione di cui all’arti-
colo 5 riguarda la conoscenza della lingua
e della cultura italiana. Ritiene che si tratti
di una proposta di buon senso, considerato
che per vivere ed integrarsi in una comu-
nità è indispensabile conoscere le nozioni
fondamentali che consentono la comunica-
zione. Chiede pertanto di accantonare l’e-
mendamento Tonelli 5.48.

Carmelo MICELI (PD), relatore, acco-
gliendo la richiesta del deputato Iezzi, pro-
pone l’accantonamento dell’emendamento
Tonelli 5.48.

Giuseppe BRESCIA, presidente, dispone
l’accantonamento dell’emendamento 5.48.

Simona BORDONALI (LEGA) chiede di
accantonare anche l’emendamento Fogliani
5.49 che prevede la conoscenza della lingua
e della Costituzione italiana. Ritiene infatti

doveroso per le persone che vogliono inte-
grarsi nel nostro Paese conoscerne i prin-
cipi fondanti, sottolineando che costitui-
rebbe un’iniziativa lodevole distribuire a
tutti i migranti che sbarcano in Italia copia
della Costituzione tradotta nelle diverse
lingue.

Carmelo MICELI (PD), relatore, non ac-
coglie la richiesta di accantonare l’emen-
damento Fogliani 5.49.

Giusi BARTOLOZZI (FI) non compren-
dendo le priorità della maggioranza con
riguardo ai requisiti di integrazione richie-
sti, fa presente che la Costituzione è l’ar-
chitrave del nostro Paese e che reputa
indispensabile rendere noto a chi vuole
vivere in Italia che la nostra è, tra l’altro,
una Repubblica fondata sul lavoro, sulla
famiglia e sull’uguaglianza. Riallacciandosi
alle considerazioni della deputata Polla-
strini, che ha richiamato i principi inter-
nazionali cui si ispira l’operato della mag-
gioranza, ritiene indispensabile l’insegna-
mento dei valori elementari del nostro stato
di diritto. Sollecita pertanto il relatore ad
un supplemento di riflessione sottoline-
ando come i diritti individuali cui fa rife-
rimento la lettera b) del comma 2 dell’ar-
ticolo 5 siano proprio quelli contenuti nella
nostra Costituzione.

Vittoria BALDINO (M5S), relatrice, con-
ferma la contrarietà all’accantonamento del-
l’emendamento Fogliani 5.49.

La Commissione respinge l’emendamento
Fogliani 5.49.

Luca Rodolfo PAOLINI (LEGA), nel chie-
dersi per quale ragione di due emenda-
menti sostanzialmente omogenei nel con-
tenuto uno sia stato accantonato e l’altro
no, ritiene paradossale che la Costituzione
sia spiegata ai nostri studenti e che ciò non
avvenga nei confronti degli stranieri i quali
nella maggior parte dei casi provengono da
Paesi che ignorano i nostri principi fon-
danti, a cominciare dal diritto della donna
alla parità. Chiede pertanto ai relatori di
modificare i pareri precedentemente espressi
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con riguardo agli emendamenti Iezzi 5.50 e
Invernizzi 5.2, esprimendosi in senso favo-
revole. Nel rammentare che Butungo nel
2017 era il primo del suo corso di forma-
zione, pur dedicandosi nel frattempo al
furto e alla violenza sessuale, ribadisce che
deve entrare nel nostro Paese solo chi ne
ha diritto, mentre chi commette un reato
deve essere rimpatriato.

Vittoria BALDINO (M5S), relatrice, ac-
coglie la richiesta del deputato, propone di
accantonare gli emendamenti Iezzi 5.50 e
Invernizzi 5.2.

Giuseppe BRESCIA, presidente, dispone
l’accantonamento degli emendamenti Iezzi
5.50 e Invernizzi 5.2.

La Commissione respinge l’emendamento
Iezzi 5.6.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) illustra
l’emendamento a sua prima firma 5.3, che
è volto a circoscrivere il riferimento
all'« orientamento ai servizi » previsto nel-
l’ambito dei progetti di integrazione. Ri-
tiene infatti plausibile che la maggioranza
volesse riferirsi, in assenza di specifica-
zioni, ai servizi di trasporto pubblico lo-
cale, il cui utilizzo è fondamentale, in par-
ticolare per gli stranieri che si trovassero a
vivere nelle nostre città. Rileva infatti l’e-
sigenza di chiarire che il biglietto dell’au-
tobus deve essere pagato, in quanto costi-
tuisce un corrispettivo del servizio e un’en-
trata importante per il trasporto pubblico
locale.

La Commissione respinge l’emendamento
Iezzi 5.3.

Simona BORDONALI (LEGA) si associa
alle considerazioni del deputato Iezzi, rile-
vando che l’opposizione tenta di migliorare
una disposizione scritta male. Nel chiedere
ai relatori cosa si intenda con l’espressione
« orientamento ai servizi », ritiene fonda-
mentale che gli stranieri vengano informati
sui diritti ed anche sui doveri derivanti
dalla permanenza in Italia e che vengano
loro date indicazioni anche sui servizi for-

niti dal nostro Paese, tanto più per chi
viene da Paesi dove tali servizi non esistono
o funzionano male.

La Commissione respinge l’emendamento
Vinci 5.13.

Luca Rodolfo PAOLINI (LEGA) sulla
base dei suggerimenti fornitigli dal depu-
tato D’Ettore, evidenzia come nel decreto-
legge in esame ci sia una diffusa carenza
normativa dal momento che non è prevista
alcuna sanzione per chi viene meno, con i
suoi comportamenti, al patto stipulato con
il Paese che lo ospita. Rammenta a tale
proposito come, dalle intercettazioni di sog-
getti stranieri che risiedono in Italia, si
ricavi in più occasioni l’invito rivolto ad
altri migranti a venire in Italia, dove il
massimo della sanzione è rappresentato
dalla denuncia a piede libero.

La Commissione respinge l’emendamento
Iezzi 5.9.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA), interve-
nendo sull’emendamento 5.4, di cui è primo
firmatario, spiega che, tramite esso, nel-
l’ambito delle linee di intervento in favore
dei beneficiari di protezione internazio-
nale, si intende qualificare l'« orientamento
ai servizi » aggiungendo « alla persona ». Fa
presente che anche i successivi emenda-
menti sono volti a precisare il tipo di servizi
da erogare ai migranti. In particolare ri-
corda che i relatori e il Governo hanno
espresso parere favorevole sull’emenda-
mento Tonelli 5.14 che introduce il riferi-
mento ai servizi pubblici essenziali.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Iezzi 5.4, Iezzi
5.5, Stefani 5.10, Iezzi 5.11, Iezzi 5.12;
approva quindi l’emendamento Tonelli 5.14.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA), interve-
nendo sull’emendamento Invernizzi 5.8, ri-
corda che l’orientamento all’inserimento
lavorativo, già previsto come servizio da
erogare all’interno delle strutture del Si-
stema di accoglienza e integrazione (SAI),
consiste nell’aiutare lo straniero a redigere
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il curriculum, a districarsi tra le agenzie
interinali e le offerte di lavoro on line e a
svolgere ogni altra attività necessaria per
trovare un’occupazione. Chiede quindi per
quanto tempo tale servizio debba essere
erogato, sottolineando che, dopo un ragio-
nevole periodo senza che la ricerca abbia
avuto esito positivo, tale attività non è più
utile. Quindi ritiene che tale previsione
stabilita senza limite di tempo sia in realtà
finalizzata a impiegare coloro che svolgono
tale servizio.

La Commissione respinge l’emendamento
Invernizzi 5.8.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) illustra
l’emendamento Molteni 5.15, che sopprime
il comma 3 dell’articolo 5, cioè la previ-
sione del coinvolgimento del Tavolo di co-
ordinamento nazionale nelle iniziative da
avviare per l’integrazione degli stranieri
titolari di protezione internazionale. Af-
ferma che tale coinvolgimento rappresenta
una forma di burocratizzazione del sistema
di gestione dei migranti che mal si concilia
con le precise finalità dei percorsi di inte-
grazione già descritte nella prima parte
dell’articolo 5. Ritiene che forse tale pre-
visione sia influenzata dalle modalità di
azione attuate dal Presidente del Consiglio
durante l’emergenza COVID. Giudica tale
procedura poco trasparente rispetto alla
destinazione delle notevoli risorse stanziate
con il provvedimento.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Molteni 5.15, Bor-
donali 5.16 e Tonelli 5.18.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA), interve-
nendo sull’emendamento Tonelli 5.20, sot-
tolinea che nel testo manca la previsione di
una forma di monitoraggio e controllo del-
l’efficacia dei servizi erogati. Afferma che il
rinvio della proposta di iniziative in mate-
ria di integrazione al Tavolo di coordina-
mento nazionale, di cui al comma 3 del-
l’articolo 5, è indice di incertezza sulla
possibilità di realizzare le finalità dell’in-
tervento indicate nel comma 2. Ritiene che
sia necessario inserire nel testo qualche

forma di verifica degli effetti dei nuovi
servizi introdotti in favore dei migranti.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Tonelli 5.20, Ziello
5.19, Stefani 5.21 e Fogliani 5.23.

Emanuele PRISCO (FDI), intervenendo
sull’articolo aggiuntivo Cirielli 5.02, spiega
che con esso si estende la misura dell’ar-
resto in flagranza, disciplinato dall’articolo
380 del codice di procedura penale, allo
straniero che permane illegalmente nel ter-
ritorio dello Stato incurante dei provvedi-
menti di allontanamento emessi nei suoi
confronti. Spiega che l’applicazione dell’ar-
resto in flagranza, da un lato, potrebbe
velocizzare il corso della giustizia nei con-
fronti degli stranieri irregolari e, dall’altro,
sarebbe un segno dell’effettività delle leggi
per gli stranieri regolarmente soggiornanti.

Luca Rodolfo PAOLINI (LEGA) eviden-
zia che l’introduzione dell’arresto in fla-
granza per gli stranieri entrati in modo
irregolare e che permangono nel territorio,
nonostante i decreti di espulsione reiterati
nei loro confronti, consentirebbe di poter
espellere gli stranieri, rinviandoli nei loro
paesi di origine, quando sia possibile, ad
esempio in Tunisia. Aggiunge che l’articolo
6 del testo già introduce l’arresto in fla-
granza differita per i reati commessi nei
centri di permanenza per il rimpatrio o
nelle strutture di primo soccorso e acco-
glienza e, pertanto, a maggior ragione do-
vrebbe essere previsto anche per i reati
commessi fuori dalle strutture. Infine con-
corda sull’idea che tale previsione sarebbe
ben accettata dagli immigrati onesti che
vedrebbero in tal modo puniti a ragione gli
immigrati irregolari.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Cirielli 5.02.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, rammenta che
era intercorsa un’intesa tra i gruppi per
definire la presentazione di un emenda-
mento comune in materia di risorse da
stanziare a favore dei comuni di frontiera

Mercoledì 25 novembre 2020 — 38 — Commissione I



maggiormente coinvolti nella gestione dei
flussi migratori.

Giuseppe BRESCIA, presidente, nel ri-
cordare che la questione segnalata dal de-
putato Iezzi è oggetto di una serie di pro-
poste emendative dichiarate inammissibili,
segnala che la Presidenza aveva dichiarato
la sua disponibilità a consentire che la
materia sia trattata, laddove si registri l’u-
nanime consenso dei gruppi in tal senso,
che potrebbe concretarsi nella presenta-
zione di una proposta emendativa firmata
da tutti i rappresentanti di gruppo nella
Commissione. Fa quindi presente che sa-
rebbe opportuna un’interlocuzione infor-
male tra i gruppi.

Giusi BARTOLOZZI (FI), condividendo
l’intervento del deputato Iezzi sulla neces-
sità di un’intesa tra i gruppi, esprime ri-
serve sul testo dell’articolo aggiuntivo Dieni
5.03, dichiarato inammissibile, concernente
risorse per i comuni di frontiera maggior-
mente coinvolti nella gestione dei flussi
migratori. In particolare fa notare che il
decreto emanato dal Ministro dell’interno,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, per stabilire i criteri e le
modalità di concessione dei contributi, do-
vrebbe prevedere il previo parere della
Conferenza Stato-regioni, poiché interviene
in materia concorrente tra Stato e Regioni,
e anche il parere delle competenti Com-
missioni parlamentari, essendo un decreto
ministeriale di attuazione di una legge.
Riconosce che l’unica obiezione che po-
trebbe essere sollevata alla sua proposta
sarebbe l’allungamento dei termini di ema-
nazione del decreto, ma fa presente che i
ritardi nell’emanazione dei decreti di at-
tuazione non dipende dall’acquisizione dei
pareri come dimostra la mancata emana-
zione dei decreti ministeriali previsti dai
decreti-legge sull’emergenza COVID e, in
particolare, proprio il decreto sui comuni.

Ylenja LUCASELLI (FDI), riferisce che
in un primo momento i relatori avevano
prospettato la possibilità di presentare una
proposta emendativa basta sulla riformu-
lazione dell’articolo aggiuntivo Dieni 5.03

ed era stato anche diffuso un testo a tal
fine. Chiede, quindi, a quale testo ora si
faccia riferimento e propone di sospendere
brevemente la seduta per dar modo ai
gruppi di chiarire il punto.

Vittoria BALDINO (M5S), relatrice, si
associa alla richiesta del deputato Luca-
selli.

Giuseppe BRESCIA, presidente, sospende
brevemente la seduta per consentire un’in-
terlocuzione informale tra i gruppi.

La seduta, sospesa alle 23.55, è ripresa
alle 24.

Giuseppe BRESCIA, presidente, chiede
alla relatrice quale sia l’esito dell’interlo-
cuzione tra i gruppi.

Vittoria BALDINO (M5S), relatrice, pur
condividendo la richiesta dei deputati Iezzi
e Bartolozzi, di addivenire ad un emenda-
mento condivisibile da parte di tutti i gruppi,
concernente l’erogazione di risorse a van-
taggio dei comuni di frontiera, fa presente
che per motivi legati ai tempi di esame del
decreto-legge, non è possibile formulare
una nuova proposta emendativa. Invita per-
tanto a trasfondere il contenuto dell’emen-
damento in un ordine del giorno da pre-
sentare in Assemblea.

Nicola MOLTENI (LEGA), replicando alla
relatrice, ribatte che non è possibile, dopo
un esame del decreto-legge proseguito in
Commissione per dieci giorni, affermare
che non vi è stato il tempo di formulare un
nuovo testo. Pur comprendendo le diffi-
coltà del Governo a coprire tale ulteriore
spesa, ribadisce l’importanza della que-
stione per far fronte alla nuova pressione
migratoria subìta dai territori di frontiera.
Evidenzia che si è persa l’occasione per
istituire un fondo per ristorare i comuni
analogo al cosiddetto Fondo Lampedusa.

Giusi BARTOLOZZI (FI), nel ringraziare
la relatrice e il rappresentante del Governo
per aver preso in considerazione la que-
stione posta, dichiara che è stata persa
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un’importante occasione per approvare una
proposta condivisa anche dall’opposizione.
Nel ricondurre l’impossibilità di addivenire
ad un testo condiviso all’inesperienza dei
sottoscrittori, dichiara che il suo gruppo
presenterà un’altra proposta emendativa di
contenuto analogo. Infine esprime perples-
sità sulla mancanza di copertura finanzia-
ria perché ritiene che si tratti soltanto di
spostare Fondi da un capitolo di spesa ad
un altro all’interno dello stato di previsione
dello stesso Ministero. Ricorda infine che
sono stati approvati anche altre proposte
emendative che presentavano profili pro-
blematici dal punto di vista della copertura
finanziaria.

Il Viceministro Matteo MAURI, nel con-
dividere la posizione della relatrice che e
non vi sono le condizioni per approvare la
proposta emendativa perché contraria alla
clausola di invarianza finanziaria conte-
nuta nel decreto-legge in esame, tuttavia
raccoglie le sollecitazioni pervenute da tutte
le forze politiche e si dichiara pronto a
riferire tale unità di posizioni nelle sedi
opportune affinché sia prevista una dispo-
sizione ad hoc nella legge di bilancio.

Vittoria BALDINO (M5S), relatrice, di-
chiara che il MoVimento 5 Stelle ha già
presentato un emendamento al disegno di
legge di bilancio di contenuto analogo al-
l’articolo aggiuntivo Dieni 5.03. In ogni caso
auspica che sia presentato in Assemblea un
ordine del giorno, avente ad oggetto le
risorse per i comuni di frontiera, sotto-
scritto da tutti i gruppi e sul quale si
augura che il Governo esprima parere fa-
vorevole.

Nicola MOLTENI (LEGA) afferma di
comprendere la posizione del rappresen-
tante del Governo ma non quella dei rela-
tori dal momento che per altri emenda-
menti c’è stata maggiore disponibilità nel-
l’accoglierli. Ricorda che sono stati auditi il
Presidente della Regione Friuli, il sindaco
di Udine e il sindaco di Ventimiglia i quali
hanno riferito che il flusso migratorio sta
riprendendo, mentre i comuni vengono di-
menticati.

Vittoria BALDINO (M5S), relatrice, an-
che a nome del relatore Miceli, esprime
parere favorevole sull’emendamento To-
nelli 5.48, a condizione che sia riformulato
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 2).

Il Viceministro Matteo MAURI esprime
parere conforme a quelli dei relatori.

Giuseppe BRESCIA, presidente, prende
atto che i presentatori accettano la propo-
sta di riformulazione dell’emendamento To-
nelli 5.48.

La Commissione approva l’emendamento
Tonelli 5.48, come riformulato (vedi alle-
gato 2).

Giuseppe BRESCIA, presidente, annulla
la votazione precedentemente svolta sull’e-
mendamento Tonelli 5.14, in quanto il con-
tenuto dell’emendamento è ricompreso nel-
l’ambito del testo riformulato dell’emenda-
mento 5.48.

Avverte quindi che gli emendamenti Iezzi
5.50 e Invernizzi 5.2 sono assorbiti dall’ap-
provazione dell’emendamento Tonelli 5.48,
come riformulato.

Vittoria BALDINO (M5S), relatrice, an-
che a nome del relatore Miceli, propone di
passare all’esame delle proposte emenda-
tive riferite all’articolo 13.

Giusi BARTOLOZZI (FI), esprime netta
contrarietà sulla proposta avanzata dai re-
latori, ritenendo che si debba passare al-
l’esame delle proposte emendative riferite
all’articolo 6. Rileva come l’articolo 6 e gli
articoli successivi contengano disposizioni
che investono in misura rilevante le com-
petenze della Commissione Giustizia, alla
quale è stata negata la possibilità di esa-
minare in modo adeguato tali disposizioni
in quanto il provvedimento non è stato
assegnato, come invece a suo avviso sa-
rebbe stato necessario, alle Commissioni
riunite I e II, bensì alla sola Commissione
I.
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Giuseppe BRESCIA, presidente, osserva
come la competenza sull’assegnazione dei
provvedimenti alle Commissioni spetti alla
Presidenza della Camera.

Emanuele PRISCO (FDI), si associa alle
considerazioni della deputata Bartolozzi,
rilevando come sarebbe stato opportuno
chiedere a ciascun Gruppo di individuare
gli argomenti ritenuti prioritari al fine di
concentrare l’esame su di essi.

Giuseppe BRESCIA, presidente, ricorda
come in sede di Ufficio di presidenza, in-
tegrato dai rappresentanti dei gruppi, della
Commissione, egli abbia formulato una pro-
posta analoga a quella prospettata dal de-
putato Prisco che, tuttavia, non è stata
accolta dalle opposizioni.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, ricorda come
l’opposizione abbia ripetutamente chiesto
al Governo di fornire una relazione ai sensi
dell’articolo 79, comma 5, del Regolamento
e come tale relazione non sia stata ancora
fornita.

Il Viceministro Matteo MAURI, dichiara
di non poter produrre una relazione scritta
ma si riserva di fornire comunque i dati
richiesti.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA), sottolinea
come ai sensi dell’articolo 79, comma 6, del
Regolamento, la Commissione non può pro-
cedere alle deliberazioni conclusive fino a
quando non siano pervenuti i dati e le
informazioni richiesti al Governo, salvo che
esso dichiari di non poterle fornire indi-
candone il motivo, e sottolinea come il
motivo non può certo essere il mero fatto
che il Governo non sia stato in grado di
acquisire le informazioni richieste presso i
propri uffici.

Il Viceministro Matteo MAURI, con ri-
ferimento alle informazioni richieste, rife-
risce, per quanto riguarda la copertura
degli oneri finanziari delle spese di custo-
dia delle imbarcazioni sequestrate, come

essi siano stati stimati in 1 milione 300 mila
euro annui a partire dal 2020.

Per quanto concerne la richiesta di in-
formazioni relative ai decreti interministe-
riali di interdizione al traffico navale, rife-
risce che sono stati adottati nove provve-
dimenti e che in cinque casi non si è fatto
luogo all’applicazione di sanzioni, in quanto
i provvedimenti sono stati rispettati; in tre
casi il procedimento sanzionatorio è in
corso e in un caso è stato adottato un
provvedimento di confisca, la cui efficacia è
stata sospesa dal Tribunale di Siracusa in
data 11 giugno 2020.

Giuseppe BRESCIA, presidente, invita i
relatori ad esprimere il parere sulle pro-
poste emendative riferite all’articolo 13.

Carmelo MICELI (PD), relatore, anche a
nome della relatrice Baldino, esprime pa-
rere contrario sugli identici emendamenti
Morrone 13.9 e Iezzi 13.1 e sull’emenda-
mento Iezzi 13.3.

Proteste dei deputati dei Gruppi Lega,
Forza Italia e Fratelli d’Italia.

Giuseppe BRESCIA, presidente, invita il
relatore a proseguire nell’espressione del
parere.

Vive proteste del deputato Iezzi, che chiede
ripetutamente la parola.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
il deputato Iezzi che non può prendere la
parola; invita quindi i deputati a sedersi,
avvertendo che darà la parola ai deputati
che la chiedono solo dopo che il relatore
avrà espresso i pareri sull’articolo 13.

Carmelo MICELI (PD), relatore, prose-
guendo nell’espressione dei pareri, esprime
parere contrario sugli emendamenti Mor-
rone 13.10, Iezzi 13.2, Morrone 13.11, Iezzi
13.5, Fogliani 13.6 e Bordonali 13.4 e sugli
identici emendamenti Vinci 13.7, Giuliano
13.12 e Morrone 13.13.

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Giuliano 13.14, a condizione che sia
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riformulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 2).

Esprime parere contrario sull’emenda-
mento Giuliano 13.15 ed esprime parere
favorevole sull’emendamento Sarti 13.16, a
condizione che sia riformulato nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 2).

Esprime parere contrario sugli identici
emendamenti Morrone 13.18 e Ziello 13.8,
sull’emendamento Colletti 13.19, sugli iden-
tici emendamenti Giuliano 13.20 e Paolini
13.21 e sugli articoli aggiuntivi Meloni 13.03
e 13.04, Butti 13.06, Bignami 13.011 e To-
nelli 13.032.

Il Viceministro Matteo MAURI esprime
parere conforme a quello dei relatori.

Proteste dei deputati dei gruppi Lega,
Forza Italia e Fratelli d’Italia.

Vive e reiterate proteste del deputato Iezzi
e della deputata Bordonali.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA), chiede
che sia fatto risultare dal resoconto della
seduta il fatto che il Presidente si è rivolto
al relatore, al fine di sollecitarlo all’espres-
sione dei pareri, utilizzando l’espressione
« vai, vai », e giudica tale condotta del Pre-
sidente del tutto inappropriata.

Giuseppe BRESCIA, presidente, assicura
che nel resoconto della seduta sarà dato
atto di quanto affermato dal deputato Iezzi.

Simona BORDONALI (LEGA), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, stigmatizza
nuovamente come il Governo non abbia
fornito i dati richiesti, in quanto le infor-
mazioni riferite dal Viceministro Mauri sono
del tutto insufficienti, e ritiene pertanto che
non vi siano le condizioni regolamentari
per proseguire nell’esame del provvedi-
mento.

Giuseppe BRESCIA, presidente, ricorda
che nella giornata di ieri il Viceministro ha
fornito una prima risposta scritta alla ri-
chiesta di dati, e che nella seduta in corso
il Governo ha fornito ulteriori informa-
zioni. Il fatto che esse siano ritenute insuf-

ficienti costituisca una valutazione politica
che non può precludere il seguito dell’e-
same del provvedimento.

Proteste dei deputati del gruppo Lega.

Giusi BARTOLOZZI (FI) chiede di in-
tervenire sull’ordine dei lavori.

Giuseppe BRESCIA, presidente, concede
la parola alla deputata Bartolozzi, a con-
dizione che l’intervento non verta sullo
stesso argomento trattato dalla deputata
Bordonali, in quanto la discussione su tale
argomento è da ritenersi conclusa.

Giusi BARTOLOZZI (FI), ritiene di aver
titolo per intervenire, richiamando l’atten-
zione su un ulteriore elemento, vale a dire
il fatto di aver richiesto poche ore fa, sulla
base di un’interlocuzione per le vie brevi
con il Viceministro, talune informazioni e
di aver reiterato in tale sede le richieste
avanzate nella seduta del 22 novembre.
Ritiene che la risposta del Viceministro sia
stata del tutto insoddisfacente.

Giuseppe BRESCIA, presidente, osserva
come l’intervento della deputata Bartolozzi
verte su un argomento sul quale la discus-
sione è da ritenersi esaurita.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA), interve-
nendo sul suo emendamento 13.1, identico
all’emendamento Morrone 13.9, osserva
come esso sia volto a sopprimere l’articolo
13. Rileva come tale articolo modifichi la
denominazione del garante dei diritti dei
detenuti, eliminando qualsiasi riferimento
ai detenuti e mantenendo soltanto un ge-
nerico riferimento alle persone private della
libertà personale, quasi che egli fosse il
garante dei diritti delle vittime. Stigmatizza
peraltro talune affermazioni rese dal ga-
rante nel corso della sua audizione, nelle
quali, con riferimento alle norme del prov-
vedimento in esame volte a contrastare
l’introduzione di dispositivi di comunica-
zione all’interno delle carceri, è arrivato ad
affermare che l’utilizzo di tali dispositivi
costituisca un diritto dei detenuti.
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Emanuele PRISCO (FDI) ritiene gli emen-
damenti in esame condivisibili, in quanto
essi rispondono allo scopo di smascherare
l’ipocrisia che circonda la figura del ga-
rante. Ritiene che il ruolo di garanzia dei
diritti dei detenuti debba essere svolto esclu-
sivamente dalla magistratura di sorve-
glianza e osserva come la figura del garante
stia assumendo dei contorni addirittura
pittoreschi. Stigmatizza infine, le dichiara-
zioni del Ministro della giustizia, Bonafede,
il quale ha affermato di essere il Ministro
dei detenuti.

Giusi BARTOLOZZI (FI) ritiene del tutto
inappropriate le modalità non soltanto di
svolgimento dei lavori ma, prima ancora, di
predisposizione dei testi normativi. Rileva
il carattere manifestamente eterogeneo del
provvedimento in esame, che si occupa
delle materie più disparate. Dichiara il voto
favorevole del proprio gruppo sull’emenda-
mento in esame, non soltanto in conside-
razione del contenuto non condivisibile del-
l’articolo 13 ma anche dell’estraneità della
materia.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Morrone 13.9 e Iezzi 13.1.

Luca Rodolfo PAOLINI (LEGA), inter-
venendo sull’emendamento Iezzi 13.3, ri-
leva come esso sia volto ad attribuire le
competenze già spettanti al garante al tri-
bunale di sorveglianza. Osserva come l’ar-
ticolo 13 preveda la possibilità del garante
nazionale di delegare i garanti territoriali
per lo svolgimento di specifici compiti, pre-
vedendo pertanto di fatto l’istituzione di
una pluralità di garanti, senza che peraltro
sia previsto alcun requisito per la nomina
dei medesimi, come dimostra il fatto che il
sindaco di Napoli ha nominato per tale
funzione una persona condannata per gravi
reati connessi allo spaccio di stupefacenti.
Giudica, inoltre, incomprensibile, la previ-
sione, contenuta nell’articolo 13 della pro-
roga di due anni del mandato dell’attuale
garante.

Emanuele PRISCO (FDI) dichiara il voto
favorevole del proprio gruppo sull’emenda-

mento in esame, in quanto esso è volto
opportunamente a riportare le competenze
spettanti al garante in capo alla magistra-
tura di sorveglianza.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) rileva l’as-
senza del rappresentante del Governo.

Giuseppe BRESCIA, presidente, essendo
trascorse tre ore dall’inizio della seduta,
nel rispetto delle vigenti misure di profi-
lassi sanitaria, rinvia il seguito dell’esame
ad una successiva seduta che sarà convo-
cata per le ore 2.

La seduta termina alle 01 del 26 no-
vembre 2020.

SEDE REFERENTE

Giovedì 26 novembre 2020. — Presidenza
del presidente Giuseppe BRESCIA. – Inter-
viene il viceministro dell’Interno Matteo
Mauri.

La seduta comincia alle 2.

Sulla pubblicità dei lavori.

Giuseppe BRESCIA, presidente, propone
che la pubblicità della seduta odierna sia
assicurata anche attraverso il circuito chiuso
in modalità liberamente accessibile tramite
la rete intranet della Camera e, tramite
apposite credenziali nominative, anche dalla
rete internet, ai sensi di quanto stabilito
dalla Giunta per il Regolamento nella riu-
nione del 31 marzo 2020.

Non essendovi obiezioni, ne dispone l’at-
tivazione.

DL 130/2020: Disposizioni urgenti in materia di

immigrazione, protezione internazionale e comple-

mentare, modifiche agli articoli 131-bis, 391-bis,

391-ter e 588 del codice penale, nonché misure in

materia di divieto di accesso agli esercizi pubblici ed

ai locali di pubblico trattenimento, di contrasto al-

l’utilizzo distorto del web e di disciplina del Garante
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nazionale dei diritti delle persone private della li-

bertà personale.

C. 2727 Governo.

(Seguito esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nell’o-
dierna seduta serale.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
inoltre che l’esame riprenderà dall’emen-
damento 13.3.

Emanuele PRISCO (FDI) si esprime in
senso favorevole sull’emendamento Iezzi
13.3, che è volto a ricondurre al giudice di
sorveglianza le competenze attribuite al
Garante nazionale dei diritti delle persone
detenute o private della libertà personale.
Sottolinea a tale proposito il ruolo che i
garanti nazionale e regionali hanno as-
sunto negli ultimi tempi, anche in linea con
le dinamiche governative in materia di car-
ceri. Rammenta infatti come, in occasione
della vicenda verificatasi nel carcere di
Santa Maria Capua Vetere, il Ministro Bo-
nafede, lungi dal manifestare solidarietà
nei confronti del personale di Polizia pe-
nitenziaria indagato, si è dichiarato il « Mi-
nistro dei detenuti ». Ricorda a tale propo-
sito che nelle carceri vivono due distinte
popolazioni, l’una che è lì per aver com-
messo dei reati e l’altra che vi svolge il
ruolo di rappresentanza dello Stato.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Iezzi 13.3, Mor-
rone 13.10 e Iezzi 13.2.

Luca Rodolfo PAOLINI (LEGA), nel con-
cordare con le considerazioni del deputato
Prisco in merito alle due distinte popola-
zioni che vivono negli istituti penitenziari,
fa presente che l’emendamento Morrone
13.11 è volto a riconoscere il ruolo della
Polizia penitenziaria, alla quale estende le
guarentigie che l’attuale Garante nazionale
assicura ai detenuti. Ritiene pertanto l’in-
tervento recato dall’emendamento in que-
stione indispensabile per garantire il giusto
equilibrio tra i valori in gioco.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Morrone 13.11,
Iezzi 13.5, Fogliani 13.6 e Bordonali 13.4,
nonché gli identici emendamenti Vinci 13.7,
Giuliano 13.12 e Morrone 13.13.

Luca Rodolfo PAOLINI (LEGA) ritiene
che la riformulazione dell’emendamento
Giuliano 13.14, proposta dai relatori, sia
peggiore del testo originario, dal momento
che contiene una delega in bianco in favore
di soggetti non meglio identificati, né dal
punto di vista numerico né con riguardo ai
requisiti richiesti. Nel rammentare a titolo
esemplificativo i metodi discutibili utiliz-
zati dal sindaco De Magistris per la nomina
del garante di Napoli, fa presente la deli-
catezza del ruolo in questione. Invita per-
tanto i relatori a rivalutare la riformula-
zione proposta.

Emanuele PRISCO (FDI) precisa che la
riformulazione proposta, se ne comprende
pienamente il senso, pur volendo limitare i
danni recati dall’emendamento Giuliano
13.14, finisce per ottenere un risultato an-
cora peggiore. Precisa infatti che, con la
riformulazione dei relatori, si estendono i
campi di azione dei garanti territoriali, ma
si limita la delega fino ad un massimo di sei
mesi, determinando una notevole confu-
sione a livello ordinamentale.

Giusi BARTOLOZZI (FI) rammenta pre-
liminarmente i rilievi avanzati dal Comi-
tato per la legislazione che nel suo parere
ha evidenziato l’inopportunità di inserire la
disposizione di proroga del Garante nazio-
nale nell’ambito del provvedimento in esame.
Sottolinea inoltre la grande confusione che
anima le azioni della maggioranza, consi-
derato che il Ministro Bonafede ha scelto di
consentire al Garante nazionale di delegare
i garanti territoriali per lo svolgimento di
specifici compiti mentre membri della Com-
missione Giustizia, esponenti del medesimo
movimento del Ministro, in un primo mo-
mento hanno proposto la soppressione della
delega e, in un secondo momento, ne hanno
ridotto la durata ad un massimo di sei
mesi, introducendo un folle tasso di discre-
zionalità. Ritiene infatti non sufficiente-
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mente chiaro il riferimento alle « partico-
lari circostanze » che dovrebbero richie-
dere la delega, rilevando le difficoltà che ne
potranno derivare in sede applicativa. Sol-
lecita quindi i relatori a rivedere la rifor-
mulazione ritenendola pericolosa.

Giulia SARTI (M5S), nell’accogliere la
riformulazione dell’emendamento Giuliano
13.14, fa presente che essa è volta a limi-
tare la durata e le materie della delega,
considerato che il legislatore nazionale non
può interferire con i criteri di scelta appli-
cati dalle regioni o dai sindaci per la no-
mina dei garanti territoriali. Precisa in par-
ticolare che dalle materie della delega sono
esclusi, tranne che per specifiche esigenze,
gli istituti penitenziari.

La Commissione approva l’emendamento
Giuliano 13.14, come riformulato (vedi al-
legato 2).

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che i presentatori hanno ritirato l’emenda-
mento Giuliano 13.15.

Luca Rodolfo PAOLINI (LEGA) eviden-
zia la mancanza di chiarezza della rifor-
mulazione dell’emendamento Sarti 13.16
proposta dai relatori, considerata l’impos-
sibilità di operare una valutazione dell’im-
patto economico della struttura del Ga-
rante, in assenza di elementi certi con
riguardo alla consistenza numerica.

La Commissione approva l’emendamento
Sarti 13.16, come riformulato (vedi allegato
2).

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che l’emendamento Giuliano 13.17 è stato
ritirato dai presentatori.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) sottolinea
preliminarmente, con riguardo alla rifor-
mulazione dell’emendamento Giuliano 13.14,
la risibilità delle considerazioni della col-
lega Sarti che ha giustificato la limitazione
della delega con la motivazione secondo cui
che al legislatore non è dato intervenire sui
criteri di scelta dei garanti territoriali. Il-

lustra quindi l’emendamento Ziello 13.8
che è volto a sopprimere il comma 2 del-
l’articolo 13 che proroga di due anni il
mandato dell’attuale Garante nazionale, sot-
tolineando come, anche alla luce dell’ul-
tima audizione svolta, egli andrebbe cac-
ciato perché imbarazzante. Fa presente in-
fatti che l’attuale Garante non si è occupato
delle esigenze e delle problematiche della
Polizia penitenziaria, rilevando invece come
la mancata disponibilità di telefoni cellu-
lari in cella costituisca una privazione di
diritti dei detenuti.

Laura BOLDRINI (PD) ritiene disdice-
vole e scorretto esprimere giudizi su una
persona assente, delegittimandola nello svol-
gimento di una attività istituzionale. Esprime
l’opinione che ciò non avrebbe dovuto es-
sere consentito.

Emanuele PRISCO (FDI), rilevando che
si tratta di un ruolo istituzionale di nomina
politica, evidenzia che il giudizio del depu-
tato Iezzi riguardava non la persona ma il
suo operato, che è oggetto di critica, così
come avviene per altri organi dello Stato.
Nel sottolineare che più opportunamente si
sarebbe dovuto cacciare chi ha nominato
l’attuale Garante, tiene a precisare che la
proroga contenuta nel comma 2 dell’arti-
colo 13 non è in alcun modo motivata.
Ritiene infatti che non rientri nel senso
« britannico » delle istituzioni prorogare un
organo soltanto perché ci piace chi lo ri-
copre.

Giusi BARTOLOZZI (FI) fa presente alla
deputata Boldrini che non sono solo le
opposizioni a porre il problema, visto che
anche i deputati del Movimento 5 Stelle
della Commissione giustizia hanno inteso
limitare ad un anno la proroga dell’attuale
Garante nazionale. Sottolinea infatti che,
non potendo nominare per la seconda volta
il dottor Palma in ragione dell’impossibilità
di reiterare il mandato, si è fatto ricorso ad
un escamotage disdicevole. Nell’evidenziare
inoltre che, se la ragione della proroga
fosse stata la pandemia in corso, allora la
sua durata avrebbe dovuto essere esplici-
tamente limitata al periodo di emergenza
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sanitaria, ritiene evidente che si vuole esclu-
sivamente mantenere nel ruolo del Garante
una persona di stretta fiducia del Ministro.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Morrone 13.18 e Ziello 13.8.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) chiede chia-
rimenti ai presentatori dell’emendamento
Colletti 13.19, ritenendo che la formula-
zione del testo non consenta di capire se
l’intento sia quello di limitare o di ridurre
la durata della proroga. Rileva che il rife-
rimento alla cessazione dello stato di emer-
genza potrebbe comportare una proroga di
diversi anni, considerato che il Presidente
Conte utilizza tale strumento per protrarre
la sua permanenza a Palazzo Chigi.

Giulia SARTI (M5S) ritiene che l’inten-
zione dei deputati Colletti e Berti, nel pre-
sentare l’emendamento 13.19, fosse quella
di ridurre la proroga. Riconosce tuttavia
che il testo è suscettibile di diverse inter-
pretazioni, motivando sotto questo profilo
il voto contrario del Movimento 5 stelle.
Con riguardo alle considerazioni della de-
putata Bartolozzi, fa presente che nella
relazione illustrativa al decreto legge in
esame la proroga di due anni è motivata
dal fatto che il Garante nazionale, pur
istituito per legge nel 2014, è stato real-
mente operativo solo nel 2016, rilevando
inoltre l’intervenuto incremento delle ma-
terie di competenza.

Emanuele PRISCO (FDI), nel sottoline-
are che la motivazione resa dalla collega
Sarti rischia di essere un incentivo per i
ministri che lavorano poco e che pertanto
saremmo tenuti a prorogare nel loro inca-
rico, esprime la convinzione che il deputato
Colletti volesse ridurre il danno con l’e-
mendamento 13.19. Rileva inoltre come su
ogni disposizione del decreto legge in esame,
che se non fosse pericoloso sarebbe comico,
si assista a tentativi bilanciati di ridurre i
danni, alternativamente da parte del Par-
tito democratico o del Movimento 5 stelle.

La Commissione respinge l’emendamento
Colletti 13.19.

Giusi BARTOLOZZI (FI), rifacendosi alle
considerazioni della collega Sarti, fa pre-
sente che il Garante è un’autorità indipen-
dente e non a carattere personale e che,
pertanto, avrebbe continuato ad operare
ugualmente, anche se l’incarico fosse stato
affidato ad un altro soggetto. Nel ribadire
che la proroga recata dal comma 2 dell’ar-
ticolo 13 non è giustificata da alcun punto
di vista, fa presente che la maggioranza
preferisce ricorrere a disdicevoli accorgi-
menti, introducendo una disposizione to-
talmente estranea al perimetro del decreto-
legge in esame, pur di mantenere nel ruolo
di Garante nazionale una persona di gra-
dimento del Ministro.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che i presentatori hanno ritirato l’emenda-
mento Giuliano 13.20.

Luca Rodolfo PAOLINI (LEGA), nel sot-
tolineare la confusione della maggioranza
che prima presenta un emendamento per
ridurre da due anni a un anno la durata
della proroga e poi lo ritira, fa presente che
con l’articolo 13 si sancisce l’operatività del
Garante nazionale come « meccanismo na-
zionale di prevenzione della tortura e altre
pene o trattamenti crudeli, inumani o de-
gradanti », con ciò mettendo nelle mani dei
detenuti uno strumento di cui non si co-
noscono le dimensioni né le competenze.
Ritiene che la maggioranza non abbia va-
lutato adeguatamente le devastanti poten-
zialità di questo meccanismo, che finirà
per accogliere illazioni dei detenuti nei
confronti della Polizia penitenziaria.

Gennaro MIGLIORE (IV) nel ribadire
che con le riformulazioni proposte dai re-
latori si intende limitare le troppo disin-
volte autonomie dei garanti territoriali, con-
sidera ridicolo indicare il dottor Palma
come uomo di fiducia del Ministro Bona-
fede. Rammenta a tale proposito gli impor-
tanti incarichi rivestiti a livello europeo e
nazionale, sottolineando come possa aver
dato fastidio l’attività ispettiva svolta in
Cecenia dal dottor Palma nei confronti
delle violazioni di diritti umani ad opera di
soggetti che sono amici di alcuni dei pre-
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senti. Nel ricordare inoltre che il dottor
Palma ha rivolto le sue critiche anche nei
confronti del Ministro in carica, ritiene
necessario che almeno si sappia esatta-
mente a chi vengono rivolte le accuse.

La Commissione respinge l’emendamento
Paolini 13.21.

Nicola MOLTENI (LEGA) precisa che
non sono in discussione né il curriculum né
la preparazione del dottor Palma, rile-
vando peraltro come la competenza sia un
requisito indispensabile per lo svolgimento
dell’incarico di Garante nazionale. Fa al-
tresì presente che il dottor Palma è diven-
tato noto perché, pur essendo a capo di
un’autorità indipendente, ha assunto un
ruolo politico, come dimostrano i diversi
articoli dedicati alla politica migratoria del-
l’allora Ministro Salvini. Ritiene pertanto
che la proroga contenuta nell’articolo 13
rappresenti un risarcimento politico per un
uomo di sinistra che in questi anni ha
criticato Salvini.

Giusi BARTOLOZZI (FI) rifiutando di
accettare lezioni dal deputato Migliore, che
è intervenuto soltanto ora, ribadisce che il
dottor Palma non poteva essere nominato
per la seconda volta, ragion per cui si è
ritenuto di ricorrere ad un discutibile esca-
motage. Sottolinea inoltre che tali conside-
razioni prescindono dalla competenza dei
soggetti, ribadendo che il Garante nazio-
nale avrebbe potuto operare anche se una
persona diversa fosse stata preposta alla
sua presidenza.

Emanuele PRISCO (FDI), per conclu-
dere la discussione sul tema, chiede di
capire per quale motivo si sia deciso di
modificare la denominazione del Garante
qualificandolo come « meccanismo nazio-
nale di prevenzione della tortura e altre
pene o trattamenti crudeli inumani o de-
gradanti ». Chiede quindi alla maggioranza
di avere il coraggio di esprimere la propria
convinzione, vale a dire che a commettere
le torture o gli atti degradanti richiamati
nel meccanismo sia il personale della Po-
lizia penitenziaria. Fa presente a tale pro-

posito che la Polizia penitenziaria rappre-
senta lo Stato e che le eventuali azioni
illegittime commesse da singoli vengono
punite dalla magistratura soprattutto con
riguardo ai casi eccezionali in cui si siano
coinvolti esponenti delle forze di Polizia.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Meloni 13.03.

Gianni TONELLI (LEGA), si unisce al
disappunto del deputato Prisco, ricordando
l’idiosincrasia per le divise di una specifica
parte politica per la quale i delinquenti
sono le vere vittime della società capitali-
stica. Rammenta inoltre come la proposta
avanzata dalla Polizia penitenziaria, che
chiede di installare telecamere nelle car-
ceri, non venga accolta dal momento che in
tal modo non si potrebbe « rimestare nel
torbido ».

Ylenja LUCASELLI (FDI), discostandosi
dalla discussione in atto, entra nel merito
dell’articolo aggiuntivo Meloni 13.04, che,
in ragione della sua importanza, merite-
rebbe una valutazione diversa. Fa presente
che tale articolo aggiuntivo scaturisce dal-
l’audizione della Ministra Lamorgese, che
ha sostanzialmente evidenziato l’impossibi-
lità di eseguire i rimpatri. Rilevando come
una delle maggiori problematiche risieda
nell’insufficienza degli stanziamenti econo-
mici, evidenzia che l’articolo aggiuntivo in
questione è volto ad incrementare il fondo
di premialità anche per gli anni 2020-2021.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Meloni 13.04.

Emanuele PRISCO (FDI) illustra l’arti-
colo aggiuntivo Butti 13.06, volto ad incre-
mentare le pene per l’oltraggio a pubblico
ufficiale rilevando come episodi di tale na-
tura siano sempre più frequenti. Sottolinea
pertanto la necessità di reprimere tale com-
portamento sociale, ripristinando l’autore-
volezza di chi indossa la divisa.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Butti 13.06.
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Ylenja LUCASELLI (FDI) illustra l’arti-
colo aggiuntivo Bignami 13.011, che si pre-
figge l’obiettivo di escludere dall’accesso al
gratuito patrocinio, del quale rileva i costi
in termini economici e di professionalità,
da parte di coloro che siano già gravati da
un provvedimento di espulsione. Ritiene
infatti che in tali casi tutti i procedimenti
eventualmente instaurati assumano esclu-
sivamente un carattere dilatorio.

Luca Rodolfo PAOLINI (LEGA), ad in-
tegrazione delle considerazioni della depu-
tata Lucaselli, fa presente che si tratta di
persone che avrebbero già dovuto essere
espulse dal nostro territorio e che, per
ricollegarsi alla discussione precedente, al
minimo tocco da parte di un poliziotto
invocheranno il garante.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli articoli aggiuntivi Bignami 13.011
e Tonelli 13.032.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte,
che essendosi conclusi i voti sulle proposte
emendative riferite all’articolo 13, ed es-
sendosi protratti i lavori ben oltre il ter-
mine di conclusione indicato nell’ultima
riunione dell’Ufficio di Presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, si pas-
serà ora alle votazioni finali sul provvedi-
mento, al fine di consentire l’avvio della
discussione in Assemblea su di esso, pre-
vista per la mattina di domani, 27 ottobre.

Informa quindi che sono pervenuti tutti
i pareri delle Commissioni permanenti com-
petenti in sede consultiva, nonché della
Commissione parlamentare delle questioni
regionali e del Comitato per la legislazione.

Avverte inoltre che i relatori hanno for-
mulato l’emendamento 14.13, che recepisce
la condizione formulata ai sensi dell’arti-
colo 81 della Costituzione contenuta nel
parere espresso sul provvedimento dalla
Commissione Bilancio.

Segnala quindi che è stata predisposta
una proposta di correzioni di forma (vedi
allegato 3), recante una serie di modifiche
finalizzate esclusivamente ad apportare al
testo miglioramenti di natura formale o di

coordinamento e che sarà posta in vota-
zione prima del conferimento del mandato.

La Commissione approva l’emendamento
14.13 dei relatori (vedi allegato 2).

Nicola MOLTENI (LEGA) chiede una
breve sospensione dei lavori, al fine di
valutare il contenuto della proposta di cor-
rezioni di forma.

Giuseppe BRESCIA, presidente, nell’ac-
cogliere la richiesta del collega Molteni,
sospende brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle 2.50, è ripresa
alle 3.

Nicola MOLTENI (LEGA) chiede chiari-
menti sulla correzione di forma relativa
all’articolo 5, comma 3, laddove si sostitui-
sce la parola « titolari » con la parola « be-
neficiari », ritenendo che tale formulazione
possa ingenerare dubbi interpretativi, la-
sciando intendere che ci si voglia riferire
non soltanto a coloro ai quali sia stata
riconosciuta la protezione internazionale,
ma a una platea più ampia.

Giuseppe BRESCIA, presidente, rileva
come il riferimento vada inteso soltanto a
coloro ai quali sia stata riconosciuta la
protezione internazionale.

Avverte, comunque, che, al fine di fu-
gare i dubbi sollevati dal deputato Molteni,
la correzione di forma alla quale egli ha
fatto riferimento è espunta dalla proposta
di correzioni di forma.

Invita, quindi, i relatori ad esprimere il
parere sulle proposte emendative ancora
accantonate nonché su quelle non ancora
esaminate.

Vittoria BALDINO (M5S), relatrice,
esprime parere contrario sull’emendamento
De Carlo 3.127, precedentemente accanto-
nato, nonché su tutte le proposte emenda-
tive non ancora esaminate.

Il Viceministro Matteo MAURI esprime
parere conforme a quello dei relatori.
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La Commissione approva la proposta di
correzioni di forma, come riformulata (vedi
allegato 4).

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che sarà ora posta in votazione la proposta
di conferire ai relatori il mandato a riferire
in senso favorevole all’Assemblea sul prov-
vedimento in esame e di respingere conte-
stualmente tutte le proposte emendative
non ancora esaminate

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA), dichiara
di ritenere illegittima la votazione, in quanto
il Governo non ha risposto alla richiesta di
dati e informazioni avanzata ai sensi del-
l’articolo 79, comma 5, del Regolamento, e
preannuncia che il proprio gruppo si ri-
serva di investire della questione il Presi-
dente della Camera. Ritiene che quello che
si sta per consumare sia un atto di forza da
parte della maggioranza.

Il Viceministro Matteo MAURI ricorda
di aver già riferito alla Commissione gli
elementi in suo possesso e informa che
metterà altresì a disposizione della Com-
missione medesima un testo scritto nel
quale sono contenute le informazioni da lui
già riferite oralmente alla Commissione nel
corso della giornata odierna, nonché un
appunto predisposto dal Ministero dell’e-
conomia e delle finanze e già depositato
presso la V Commissione dalla Vicemini-
stra Castelli in occasione dell’esame in sede
consultiva sul provvedimento (vedi allegati
5 e 6).

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) afferma di
non contestare il fatto che il Viceministro
Mauri non abbia riportato i dati a sua
disposizione, ma piuttosto che non si può
dire che abbia consegnato la relazione tec-
nica richiesta, dal momento che egli ha
esposto oralmente una parte e, per l’altra
parte, ha riportato la relazione presentata
alla Commissione Bilancio. Fa notare che
predisporre una relazione tecnica non era
difficile, mettendo insieme le due parti.
Conclude affermando che, ad avviso del
suo gruppo, la votazione del mandato al
relatore è illegittima.

Giusi BARTOLOZZI (FI) afferma di non
voler essere acquiescente all’omissione della
relazione tecnica richiesta, perché i dati
forniti dal rappresentante del Governo non
costituiscono una relazione e tale difetto
non può essere colmato dalla relazione che
la Viceministra Castelli ha consegnato presso
la Commissione Bilancio. Ritiene quindi
illegittimo il voto sul conferimento del man-
dato ai relatori e la contestuale reiezione
delle proposte emendative non ancora vo-
tate.

Emanuele PRISCO (FDI), nel ribadire la
sua contrarietà al contenuto del provvedi-
mento, censura anche il metodo seguito
che, come già evidenziato dai deputati Iezzi
e Bartolozzi, ha comportato la violazione
dell’articolo 79, comma 5, del Regolamento
sulla facoltà della Commissione di chiedere
la relazione tecnica al Governo. Sottolinea
che, poiché la scadenza del decreto-legge è
ancora lontana, non era necessario com-
piere forzature.

Fa notare che l’allungamento dei tempi
di esame del testo è stato dovuto alla man-
cata risposta del Governo alle richieste di
chiarimenti, talvolta anche formulate per
iscritto. Fa notare che, dopo venti giorni di
esame in Commissione, ben nove articoli,
sui quindici complessivi, non sono stati
esaminati, impedendo l’esame di proposte
emendative significative. Giudica che in tal
modo sia stato posto in essere un perico-
loso precedente.

Il Viceministro Matteo MAURI, di fronte
alle dichiarazioni assertive appena svolte,
invita ad una riflessione più pacata sull’e-
same svoltosi sul decreto-legge, nel quale
non c’è stata alcuna volontà di impedire la
discussione.

Afferma di aver risposto alle richieste di
documentazione a più riprese, integrando i
dati già forniti ieri anche nella giornata
odierna. Fa notare che i dati forniti da un
Viceministro rappresentano la posizione del
Governo, notando comunque come sia sem-
pre possibile ritenere non sufficienti gli
elementi forniti, reiterando all’infinito ul-
teriori richieste di dati.

Francesco BERTI (M5S), intervenendo a
titolo personale, preannunzia che voterà
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contro la proposta di conferire il mandato
ai relatori a riferire favorevolmente sul
provvedimento, rilevando come si tratti del
quarto decreto-legge in materia di immi-
grazione negli ultimi due anni, contando
quelli emanati da tutti i Governi che si sono
succeduti in tale periodo. Evidenzia una
mancanza di linearità nella gestione del
fenomeno migratorio che, invece, necessi-
terebbe di una visione d’insieme. In parti-
colare afferma che il decreto-legge esprime
soprattutto la visione del Partito Democra-
tico, che sarebbe stato necessario contro-
bilanciare con altri elementi.

La Commissione delibera di conferire ai
relatori, Baldino e Miceli, il mandato a
riferire in senso favorevole all’Assemblea
sul provvedimento in esame e di richiedere
l’autorizzazione a riferire oralmente, risul-
tando contestualmente respinte tutte le pro-
poste emendative non ancora esaminate.

Giuseppe BRESCIA, presidente si riserva
di designare i componenti del comitato dei
nove sulla base delle designazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 3.20.
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ALLEGATO 1

DL 130/2020: Disposizioni urgenti in materia di immigrazione, prote-
zione internazionale e complementare, modifiche agli articoli 131-bis,
391-bis, 391-ter e 588 del codice penale, nonché misure in materia di
divieto di accesso agli esercizi pubblici ed ai locali di pubblico
trattenimento, di contrasto all’utilizzo distorto del web e di disciplina
del Garante nazionale dei diritti delle persone private della libertà

personale (C. 2727 Governo).

RELAZIONE DEPOSITATA DAL VICEMINISTRO MAURI IN RISPO-
STA ALLA RICHIESTA DI DATI E INFORMAZIONI AVANZATA AI

SENSI DELL’ART. 79, COMMA 5, DEL REGOLAMENTO

1) Oneri ricadenti sulla finanza pubblica a
seguito dell’abrogazione dell’impianto san-
zionatorio introdotto dal dl 53/2020 con-
vertito con modificazioni dalla l. 77/2019.

Il dl 130/2020, nell’abrogare il sistema
sanzionatorio di cui all’articolo 12, commi
6-bis, 6-ter e 6-quater non introduce nuove
spese.

Il dossier del Servizio Bilancio della
Camera dei deputati, n. 265 del 3 novem-
bre 2020, che non contiene osservazioni
rispetto alla norma introdotta dal dl, alla
pagina 14 chiarisce che, invece, le disposi-
zioni ora abrogate avevano introdotto nuovi
oneri connessi alle spese di custodia delle
imbarcazioni sottoposte, in base alla pre-
vigente disciplina, a sequestro e confisca in
caso di violazione del divieto di navigazione
nel mare territoriale.

Pertanto, l’art. 1, comma 1, lettere c) e
d) del dl 130/2020, non determinando nuove
spese, non necessita di copertura finanzia-
ria.

Si aggiunge, per completezza, che le
spese di custodia maturate sotto la vigenza
delle norme abrogate saranno sostenute
sulla base della copertura finanziaria all’e-
poca disposta dall’art. 2, comma 2, dl 53/
2020, come convertito dalla l. 8 agosto
2019, n. 77.

2) Incremento dei permessi di soggiorno ed
eventuali oneri per la finanza pubblica.

La richiesta di chiarimento fa riferi-
mento all’art. 1, comma 1, lettera e), n. 1

del dl 130/2020 che introduce due nuovi
criteri per il riconoscimento della prote-
zione speciale: il rischio di essere sottoposti
a trattamenti inumani o degradanti ed il
rischio di violazione del diritto alla vita
privata e familiare.

Come emerso nel corso del dibattito in
1^ Commissione, si tratta dell’attuazione di
norme di diritto internazionale ed europeo
(Artt. 4 e 7 Carta dei diritti fondamentali
dell’Unione Europea, artt. 3 e 8 della Con-
venzione europea per la salvaguardia dei
diritti dell’uomo e delle libertà fondamen-
tali) già direttamente applicabili ed appli-
cate nell’ordinamento interno.

Pertanto, già nell’ordinamento previ-
gente non era possibile emettere provvedi-
menti di espulsione o di respingimento in
violazione dei precetti in questione e dun-
que la norma in esame non determina
aumenti di spesa.

Sotto altro profilo, il dossier richiamato
del Servizio Bilancio della Camera dei de-
putati, a pagina 7, evidenziava la necessità
di confermare che alle attività di valuta-
zione degli elementi integrativi della viola-
zione del diritto alla vita privata o familiare
si possa far fronte nell’ambito delle risorse
disponibili a legislazione vigente. Ciò in
considerazione degli specifici criteri che la
norma impone di valutare (natura ed ef-
fettività dei vincoli familiari dell’interes-
sato, suo effettivo inserimento sociale in
Italia, durata del soggiorno nel territorio
nazionale ed esistenza di legami familiari,
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culturali o sociali con il suo Paese d’ori-
gine).

Sul punto, il Rappresentante del Go-
verno, nel corso della riunione della V
Commissione, in data 11 novembre scorso,
ha già chiarito che l’attività di valutazione
in questione sarà affidata alle commissioni
territoriali per il riconoscimento della pro-
tezione internazionale che, prima dell’en-
trata in vigore del decreto legge n. 113 del
2018, già effettuava i predetti accertamenti,
in base ad una prassi amministrativa, re-
lativa all’applicazione della protezione uma-
nitaria, ricostruita nella circolare della Com-
missione nazionale per il diritto d’asilo del
30 luglio 2015.

3) Considerazioni sull’aumento del numero
degli ingressi irregolari e potenziamento
dei servizi da erogare.

Le analisi sugli oneri derivanti dall’at-
tuazione delle norme contenute nel dl 130/
2020 sono state sviluppate, nell’ambito della
relazione tecnica, tenendo conto di un arco
di tempo pluriennale, allo scopo di consi-
derare i picchi di minimo e massimo che
un fenomeno fluttuante, come quello del-
l’immigrazione, sempre presenta; ferma re-
stando l’invarianza dei costi come dimo-
strata in sede di relazione tecnica.

Tali analisi sono puntualmente rappre-
sentate nella citata relazione tecnica con
articolati passaggi finanziari su cui non
risultano osservazioni da parte del Servizio
Bilancio della Camera dei deputati.

4) Rilascio della carta d’identità ai richie-
denti protezione internazionale.

L’articolo 3, comma 2, lettera b) del dl
130/2020, prevede, tra l’altro, il rilascio ai
richiedenti protezione internazionale di una
carta d’identità di validità triennale.

Gli oneri per il rilascio della carta d’i-
dentità sono a carico del richiedente, come
stabilito ai sensi dell’art. 7-viciester, D.L.
7/2005.

Dall’attuazione della norma è previsto
un introito annuo stimato, nella relazione
tecnica, in euro 698.682,27; conseguente-

mente non deriva un onere a carico della
finanza pubblica.

5) Oneri derivanti dagli ulteriori percorsi
di integrazione

L’articolo 5 del dl 130/2020 prevede l’av-
vio di ulteriori percorsi di integrazione, a
beneficio delle persone in uscita dal Si-
stema di accoglienza e integrazione (SAI),
da attivare in collaborazione con le Ammi-
nistrazioni competenti. La norma definisce
in modo più dettagliato i contenuti del
Piano nazionale per l’integrazione dei be-
neficiari di protezione internazionale, quale
strumento di programmazione da attuare
nei limiti delle risorse disponibili da parte
delle amministrazioni interessate, già pre-
visto dall’articolo 29, comma 3, del
D.lgs.n. 251 del 207 e non comporta per-
tanto nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, come prescritto esplicitamente al
comma 1 del menzionato articolo 5.

Anche sul punto in questione, non vi
sono osservazioni del Servizio Bilancio della
Camera dei deputati.

6) Proroga biennale del Garante nazionale
dei diritti delle persone private della li-
bertà personale

L’articolo 13, comma 2, del dl 130/2020
ha disposto la proroga biennale del Ga-
rante nazionale in carica

L’Ufficio del Garante nazionale dei di-
ritti delle persone private della libertà per-
sonale è stato istituito, con carattere di
stabilità, dall’articolo 7, del dl 146/2013. Gli
oneri connessi al funzionamento di detto
Ufficio sono soddisfatti con le risorse fi-
nanziarie iscritte nel bilancio del Ministero
della Giustizia, Programma: Amministra-
zione penitenziaria – CdR Dipartimento
dell’amministrazione penitenziaria – Azione
« Accoglienza, trattamento penitenziario e
politiche di reinserimento delle persone
sottoposte a misure giudiziarie », sull’appo-
sito capitolo 1753 « Spese di funziona-
mento del Garante nazionale dei diritti
delle persone detenute, ivi compresi i com-
pensi ai componenti » che reca uno stan-
ziamento a legislazione vigente di euro
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400.000 per ciascuno degli anni del trien-
nio.

La disposizione in esame dunque non
comporta nuovi o maggiori oneri per il
bilancio dello Stato stante che comunque
detto organo, in ogni caso, a prescindere da
quanto disposto dal d.l. 130/2020, sarebbe
continuato ad esistere. Sul punto si rinvia,
peraltro, ad eventuali ulteriori osservazioni
del Ministero della Giustizia.

Considerazioni sull’aumento del numero
degli ingressi irregolari e potenziamento
dei servizi da erogare: si chiede un appro-
fondimento con esaustivi elementi di det-
taglio.

Si ribadisce che le analisi sugli oneri
derivanti dall’attuazione delle norme con-
tenute nel dl 130/2020 sono state svilup-
pate, nell’ambito della relazione tecnica,
tenendo conto delle tendenze registrate ne-
gli ultimi anni.

In particolare, nella valutazione dei co-
sti dei centri governativi, si è preso a rife-
rimento il dato medio degli ospiti pro-die
registrato nel 2019, pari a 83.226. Tale dato
è in costante calo nell’anno in corso e si
attesta ora a circa 80.000.

Sulla base delle valutazioni effettuate,
riportate nella relazione tecnica bollinata e
verificata senza osservazioni dal Servizio
Bilancio della Camera dei Deputati, il ca-
pitolo di bilancio pertinente (2351 pg 1), sia
nel 2020, sia nel 2021 e 2021, dimostra
sufficiente capienza.

Rilascio della carta d’identità ai richiedenti
protezione internazionale:

Gli oneri per il rilascio della carta d’i-
dentità sono a carico del richiedente, come
stabilito ai sensi dell’art. 7-viciester, D.L.
7/2005. Senza pagamento di tali costi, non
si provvede al rilascio del documento.

Oneri derivanti dagli ulteriori percorsi di
integrazione:

Gli ulteriori percorsi di integrazione a
beneficio delle persone in uscita dal Si-

stema di accoglienza e integrazione (SAI)
sono definiti nell’ambito del piano nazio-
nale per l’integrazione dei beneficiari di
protezione internazionale, già previsto dal-
l’art. 29, comma 3, del d.lgs 251 del 2007.
Nessun ulteriore onere è dunque previsto.

Qualora si faccia riferimento alla norma
che ora prevede l’inserimento di nuove
categorie di cittadini stranieri nel Sistema
di accoglienza e integrazione (SAI), di cui
all’art. 4, comma 3, dl 130 del 2020, la
formula della norma è chiara e limita tali
nuovi inserimento ai posti disponibili.

Occorre, in proposito, considerare che
l’accesso al sistema di seconda accoglienza,
oggi SAI, prima SIPROIMI e prima ancora
SPRAR, è stato sempre limitato ai posti
disponibili, attivati sulla base di progetti
presentati da parte degli enti locali e fi-
nanziati dal Ministero dell’interno con le
risorse del Fondo nazionale per le politiche
e i servizi dell’asilo.

Pertanto, anche sotto il profilo di even-
tuali oneri indiretti, il dl in nulla innova
rispetto alla situazione precedente.

Si chiede, infine, di fornire utili ele-
menti di risposta anche in merito all’osser-
vazione preliminare dell’On.le Bartolozzi
(FI) (il divieto di espulsioni e respingimenti
introdotto nel provvedimento in esame com-
porterà maggiori oneri per la finanza pub-
blica. In proposito, ritiene che tali oneri non
dovrebbero essere scaricati sui comuni i cui
territori sono più soggetti allo sbarco dei
migranti).

Il dl 130 del 2020 introduce due nuovi
criteri per il riconoscimento della prote-
zione speciale: il rischio di essere sottoposti
a trattamenti inumani o degradanti ed il
rischio di violazione del diritto alla vita
privata e familiare.

Si tratta di divieti già in precedenza
disposti con norme di diritto unionale o
internazionale direttamente vincolanti per
le autorità pubbliche italiane e già diretta-
mente applicate nell’ordinamento interno.

Pertanto, trattandosi di divieti di espul-
sione o respingimento già operanti nell’or-
dinamento previgente, dal dl 130 del 2020
non derivano nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.
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ALLEGATO 2

DL 130/2020: Disposizioni urgenti in materia di immigrazione, prote-
zione internazionale e complementare, modifiche agli articoli 131-bis,
391-bis, 391-ter e 588 del codice penale, nonché misure in materia di
divieto di accesso agli esercizi pubblici ed ai locali di pubblico
trattenimento, di contrasto all’utilizzo distorto del web e di disciplina
del Garante nazionale dei diritti delle persone private della libertà

personale (C. 2727 Governo).

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 2

Al comma 1, alla lettera a), premettere la
seguente:

0a) all’articolo 12, comma 1, dopo le
parole: « dispongono l’audizione dell’inte-
ressato » sono inserite le seguenti: « , ove
possibile, utilizzando le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente, anche mediante collegamenti
audiovisivi a distanza, nel rispetto delle
esigenze di riservatezza dei dati che riguar-
dano l’identità e le dichiarazioni del richie-
dente, fermo restando quanto previsto da-
gli articoli 13 e 14, ».

2. 105. (Nuova formulazione) Colletti, Berti,
Brescia.

ART. 4

Al comma 1, sostituire la lettera e) con la
seguente:

e) all’articolo 22-bis:

1) al comma 1, dopo la parola:
« impiego » sono inserite le seguenti: « di
richiedenti protezione internazionale e »;

2) al comma 3, dopo la parola:
« coinvolgimento » sono inserite le seguenti:
« dei richiedenti protezione internazionale
e »;

4. 390. Salafia, Brescia.

Al comma 3, lettera b), capoverso comma
1, sostituire la lettera a) con le seguenti:

a) protezione speciale, di cui agli ar-
ticoli 19, commi 1 e 1.1 del decreto legi-
slativo 25 luglio 1998, n. 286, ad eccezione
dei casi per i quali siano state applicate le
cause di esclusione della protezione inter-
nazionale, di cui agli articoli 10, comma 2,
12, comma 1, lettere b) e c), e 16 del decreto
legislativo 19 novembre 2007, n. 251;

a-bis) cure mediche, di cui all’articolo
19, comma 2, lettera d-bis), del decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286.

* 4. 4. Rizzo Nervo, Pini.

* 4. 379. Salafia, Brescia.

* 4. 1. (Nuova formulazione) Magi.

* 4. 287. (Nuova formulazione) Palazzotto,
Fornaro, Fratoianni, Muroni.

Al comma 3, lettera b), dopo il capoverso
comma 1-bis, aggiungere il seguente:

1-ter. L’accoglienza dei titolari dei per-
messi di soggiorno indicati alla lettera b)
del comma 1 avviene con le modalità pre-
viste dalla normativa nazionale e interna-
zionale in vigore per le categorie vulnera-
bili, con particolare riferimento alla Con-
venzione del Consiglio d’Europa sulla pre-
venzione e la lotta contro la violenza nei
confronti delle donne e la violenza dome-
stica, fatta a Istanbul l’11 maggio 2011,
ratificata dalla legge 27 giugno 2013, n. 77,
e in collegamento con i percorsi di prote-
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zione dedicati alle vittime di tratta e di
violenza domestica.

** 4. 289. Ungaro, Marco Di Maio, Mi-
gliore.

** 4. 290. Pini, Magi, Boldrini, Bruno Bos-
sio, Fratoianni, Gribaudo, Lattanzio, Mu-
roni, Orfini, Palazzotto, Pastorino, Ra-
citi, Rizzo Nervo, Sarli, Trizzino, Un-
garo, Cenni.

** 4. 292. (Nuova formulazione) Galizia,
Salafia.

Al comma 5, capoverso comma 1, sosti-
tuire le parole: massimo trentasei mesi con
le seguenti: ventiquattro mesi prorogabili
fino ad un massimo di trentasei mesi.

* 4. 370. (Nuova formulazione) Boldrini,
Magi, Bruno Bossio, Fratoianni, Gri-
baudo, Lattanzio, Muroni, Orfini, Palaz-
zotto, Pastorino, Pini, Raciti, Rizzo Nervo,
Sarli, Trizzino, Ungaro, Cenni, Polla-
strini

* 4. 371. (Nuova formulazione) La Marca,
Schirò.

* 4. 373. (Nuova formulazione) Galizia, Sa-
lafia.

* 4. 374. (Nuova formulazione) Migliore,
Marco Di Maio, Ungaro.

* 4. 375. (Nuova formulazione) Siragusa,
Suriano, Colletti, Salafia.

* 4. 376. (Nuova formulazione) Ceccanti,
De Maria, Fiano, Pollastrini, Raciti, Vi-
scomi.

* 4. 377. (Nuova formulazione) Palazzotto,
Fornaro, Fratoianni, Muroni.

Al comma 6, le parole: « di cui al comma
4 » sono sostituite dalle seguenti: « di cui
all’articolo 9-ter della legge 5 febbraio 1992,
n. 91, come sostituito dal comma 5 del
presente articolo, ».

4. 293. (Nuova formulazione) Bartolozzi,
Rossello.

Al comma 1, lettera c), capoverso comma
1, primo periodo, dopo le parole: igienico-
sanitari ed abitativi aggiungere le seguenti:
nonché idonee misure di prevenzione, con-
trollo e vigilanza relativamente alla parte-
cipazione o alla propaganda attiva a favore
di organizzazioni terroristiche internazio-
nali.

* 4. 253. (Nuova formulazione) Molteni,
Iezzi, Bordonali, Fogliani, Invernizzi, Ste-
fani, Tonelli, Vinci, Ziello, Ceccanti, Mi-
gliore, Palazzotto, Alaimo, Baldino, Berti,
Brescia, Maurizio Cattoi, Corneli, D’Am-
brosio, De Carlo, Dieni, Forciniti, Ma-
cina, Parisse, Francesco Silvestri, Su-
riano, Elisa Tripodi.

* 4. 395. (ex 3. 70) (Nuova formulazione)
Tonelli, Iezzi, Bordonali, Fogliani, Inver-
nizzi, Molteni, Stefani, Vinci, Ziello.

Al comma 1, lettera c) capoverso comma
1, primo periodo, sostituire le parole: ed
abitativi con le seguenti:, abitativi e di si-
curezza.

4. 17. (Nuova formulazione) Vinci, Iezzi,
Bordonali, Fogliani, Invernizzi, Molteni,
Stefani, Tonelli, Ziello, Ceccanti, Mi-
gliore, Palazzotto, Alaimo, Baldino, Berti,
Brescia, Maurizio Cattoi, Corneli, D’Am-
brosio, De Carlo, Dieni, Forciniti, Ma-
cina, Parisse, Francesco Silvestri, Su-
riano, Elisa Tripodi.

ART. 5

Al comma 2, sostituire le lettere a), b) e
c) con le seguenti:

a) formazione linguistica finalizzata
alla conoscenza della lingua italiana al-
meno di livello A1 del Quadro comune
europeo di riferimento per la conoscenza
delle lingue (QCER);

b) conoscenza dei diritti e dei doveri
fondamentali sanciti nella Costituzione della
Repubblica Italiana;

c) orientamento ai servizi pubblici es-
senziali;
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d) orientamento all’inserimento lavo-
rativo

5. 48. (Nuova formulazione) Tonelli, Iezzi,
Bordonali, Fogliani, Invernizzi, Molteni,
Stefani, Vinci, Ziello, Brescia.

ART. 13

Al comma 1, sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) dopo il comma 5 è aggiunto il
seguente: « 5.1. Il Garante nazionale può
delegare i garanti territoriali per l’esercizio
delle proprie funzioni relativamente alle
strutture sanitarie, socio-sanitarie e assi-
stenziali, alle comunità terapeutiche e di
accoglienza, per adulti e per minori, non-
ché alle strutture di cui alla lettera e) del
comma 5, quando particolari circostanze lo
richiedano. La delega ha una durata mas-
sima di sei mesi ».

13. 14. (Nuova formulazione) Giuliano,
Sarti, Ascari, Saitta, D’Orso, Salafia, Bre-
scia.

Al comma 1, dopo la lettera c) inserire la
seguente:

c-bis) al comma 5-bis, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Nell’ambito delle
funzioni attribuite dall’articolo 4 del rego-
lamento di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 10 aprile 2019, n. 89,
e con le modalità ivi previste, il Garante
nazionale adotta i piani annuali di spesa, in
coerenza e nei limiti dell’autorizzazione di
spesa di cui al presente comma, modu-
lando le voci di spesa in base a criteri
oggettivi e funzionali alle necessità dell’uf-
ficio, nell’ambito delle determinazioni adot-
tate ai sensi dei commi 3, 4 e 5 del presente
articolo ».

13. 16. (Nuova formulazione) Sarti, Ascari,
Salafia, Brescia.

ART. 14

All’articolo 14, comma 3, sostituire le
parole: con le ordinarie procedure contabili
previste a legislazione vigente con le se-
guenti: ai sensi dell’articolo 33, comma 4,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

14. 13. I Relatori.

Mercoledì 25 novembre 2020 — 56 — Commissione I



ALLEGATO 3

DL 130/2020: Disposizioni urgenti in materia di immigrazione, prote-
zione internazionale e complementare, modifiche agli articoli 131-bis,
391-bis, 391-ter e 588 del codice penale, nonché misure in materia di
divieto di accesso agli esercizi pubblici ed ai locali di pubblico
trattenimento, di contrasto all’utilizzo distorto del web e di disciplina
del Garante nazionale dei diritti delle persone private della libertà

personale (C. 2727 Governo).

PROPOSTA DI CORREZIONI DI FORMA

All’articolo 1:

al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis:

all’alinea, la parola: « 1-bis) » è sosti-
tuita dalla seguente: « 1-bis. »;

alla lettera a), le parole: « e 16, » sono
sostituite dalle seguenti: « e 16 »;

alla lettera d), le parole: « per richiesta
asilo » sono sostituite dalle seguenti: « per
richiesta di asilo »;

alla lettera h), le parole: « per assi-
stenza minori » sono sostituite dalle se-
guenti: « per assistenza di minori »;

al comma 1, lettera e), numero 1, ca-
poverso 1.1, terzo periodo, la parola: « pro-
pria » è sostituita dalla seguente: « sua »;

al comma 2:

al primo periodo, le parole: « del regio
decreto 30 marzo 1942, n. 327 » sono so-
stituite dalle seguenti: « del codice della
navigazione » e le parole: « si concretiz-
zano » sono sostituite dalle seguenti: « sus-
sistono »;

al secondo periodo, le parole: « per la
ricerca e soccorso » sono sostituite dalle
seguenti: « per la ricerca e il soccorso », e
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ,
reso esecutivo con legge 16 marzo 2006,
n. 146 »;

al terzo periodo, le parole: « stabilito al
periodo precedente » sono sostituite dalle
seguenti: « stabilito ai sensi del primo pe-
riodo » e le parole: « del regio decreto 30

marzo 1942, n. 327 » sono sostituite dalle
seguenti: « del codice della navigazione ».

All’articolo 2:

al comma 1:

alla lettera b), capoverso Art. 28-bis,
comma 1, lettera b), le parole: « ovvero è
stato condannato » sono sostituite dalle se-
guenti: « o quando il richiedente è stato
condannato »;

alla lettera f), numero 2.1, le parole:
« ed e); » sono sostituite dalle seguenti: « ed
e) ».

All’articolo 3:

al comma 1, lettera c), numero 3),
lettera b), la parola: « prorogabile » è sosti-
tuita dalla seguente: « , prorogabile »;

al comma 2, lettera b):

al numero 1.1), le parole: « o nelle
condizioni » sono sostituite dalle seguenti:
« , o nelle condizioni »;

al numero 2), dopo le parole: « novanta
giorni » è inserito il seguente segno d’inter-
punzione: « , » e la parola: « rimpatri. » è
sostituita dalla seguente: « rimpatri »;

al comma 4, lettera b), capoverso 2-bis),
la parola: « 2-bis) » è sostituita dalla se-
guente: « 2-bis. », le parole: « garante nazio-
nale » sono sostituite dalle seguenti: « Ga-
rante nazionale » e le parole: « detenute o »
sono soppresse.
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All’articolo 4:

al comma 1:

alla lettera b), numero 2), capoverso
4-bis, primo periodo, sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « , del presente decreto »;

alla lettera c), capoverso 1, primo pe-
riodo, dopo le parole: « comma 1 » è inserito
il seguente segno d’interpunzione: « , »;

al comma 2, le parole: « n. 1 e c) »
sono sostituite dalle seguenti: « numero 1), e
c), »;

al comma 3, lettera b), capoverso 1:

alla lettera a), dopo le parole: « commi
1 e 1.1 » è inserito il seguente segno d’in-
terpunzione: « , », le parole: « decreto legi-
slativo19 » sono sostituite dalle seguenti: « de-
creto legislativo 19 » e le parole: « , per cure
mediche, di cui all’articolo 19, comma 2,
lettera d-bis), del decreto legislativo n. 286
del 1998 » sono soppresse;

dopo la lettera a) è inserita la seguente:

« a-bis) per cure mediche, di cui all’ar-
ticolo 19, comma 2, lettera d-bis), del de-
creto legislativo n. 286 del 1998 »;

alla lettera e), dopo le parole: « comma
12-quater » è inserito il seguente segno d’in-
terpunzione: « , »;

alla lettera g), le parole: « decreto-
legge » sono sostituite dalle seguenti: « del
decreto-legge »;

al comma 3, lettera c), capoverso 2-bis),
alinea, la parola: « 2-bis) » è sostituita dalla
seguente: « 2-bis »;

al comma 3, lettera b), capoverso 1-bis:

sostituire la parola: « precedente pe-
riodo » con la seguente: « comma 1 »

al comma 5, capoverso 1, sono pre-
messe le seguenti parole: « Art. 9-ter. – »,
dopo le parole: « Il termine » è inserita la
seguente: « massimo » e le parole: « in mas-
simo » sono sostituite dalla seguente: « in »;

All’articolo 5:

al comma 2, le parole: « primo comma »
sono sostituite dalle seguenti: « comma 1 »;

al comma 3, la parola: « titolari » è
sostituita dalla seguente: « beneficiari ».

All’articolo 6:

al comma 1, capoverso 7-bis, le parole:
« risulta l’autore » sono sostituite dalle se-
guenti: « risulta essere autore ».

All’articolo 7:

al comma 1, le parole: « delle proprie
funzioni e » sono sostituite dalle seguenti:
« delle proprie funzioni, e ».

All’articolo 8:

al comma 1, lettera d), capoverso, dopo
le parole: « n. 354 » è inserito il seguente
segno d’interpunzione: « , »;

alla rubrica, la parola: « Modifica » è
sostituita dalla seguente: « Modifiche ».

All’articolo 9:

al comma 1, capoverso Art. 391-ter,
primo comma, le parole: « Fuori dai casi »
sono sostituite dalle seguenti: « Fuori dei
casi » e le parole: « al fine renderlo » sono
sostituite dalle seguenti: « al fine di ren-
derlo ».

All’articolo 10:

al comma 1, lettera a), la cifra:
« 2000,00 » è sostituita dalla seguente:
« 2.000 »;

alla rubrica, le parole: « Modifica dell' »
è sostituita dalla seguente: « Modifiche all' ».

All’articolo 11:

al comma 1, lettera a):

al numero 1), capoverso 1, le parole:
« o condannate » sono sostituite dalle se-
guenti: « o siano state condannate »;

al numero 2), capoverso, le parole: « La
violazione di divieti » sono sostituite dalle
seguenti: « 6. La violazione dei divieti ».

All’articolo 12:

al comma 1, al primo periodo, la pa-
rola: « implementare » è sostituita dalla se-
guente: « rafforzare » e, al secondo periodo,
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le parole: « all’articolo 1, della » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « all’articolo 1 della »;

al comma 3, terzo periodo, le parole:
« all’articolo 16, della » sono sostituite dalle
seguenti: « all’articolo 16 della »;

al comma 4, dopo le parole: « dalle
sanzioni amministrative pecuniarie » sono
inserite le seguenti: « irrogate ai sensi del
comma 3 » e la parola: « riassegnate » è
sostituita dalla seguente: « riassegnati ».

All’articolo 13:

al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis,
le parole: « contro tortura » sono sostituite

dalle seguenti: « contro la tortura » e le
parole: « ratificato con legge » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « ratificato ai sensi della
legge ».

All’articolo 14:

al comma 3, le parole: « all’U.d.V. »
sono sostituite dalle seguenti: « all’unità di
voto ».

All’articolo 15:

al comma 1, le parole: « comma 2 »
sono sostituite dalle seguenti: « secondo
comma, » e la parola: « civile; » è sostituita
dalla seguente: « civile. ».
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ALLEGATO 4

DL 130/2020: Disposizioni urgenti in materia di immigrazione, prote-
zione internazionale e complementare, modifiche agli articoli 131-bis,
391-bis, 391-ter e 588 del codice penale, nonché misure in materia di
divieto di accesso agli esercizi pubblici ed ai locali di pubblico
trattenimento, di contrasto all’utilizzo distorto del web e di disciplina
del Garante nazionale dei diritti delle persone private della libertà

personale (C. 2727 Governo).

CORREZIONI DI FORMA APPROVATE

All’articolo 1:

al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis:

all’alinea, la parola: « 1-bis) » è sosti-
tuita dalla seguente: « 1-bis. »;

alla lettera a), le parole: « e 16, » sono
sostituite dalle seguenti: « e 16 »;

alla lettera d), le parole: « per richiesta
asilo » sono sostituite dalle seguenti: « per
richiesta di asilo »;

alla lettera h), le parole: « per assi-
stenza minori » sono sostituite dalle se-
guenti: « per assistenza di minori »;

al comma 1, lettera e), numero 1, ca-
poverso 1.1, terzo periodo, la parola: « pro-
pria » è sostituita dalla seguente: « sua »;

al comma 2:

al primo periodo, le parole: « del regio
decreto 30 marzo 1942, n. 327 » sono so-
stituite dalle seguenti: « del codice della
navigazione » e le parole: « si concretiz-
zano » sono sostituite dalle seguenti: « sus-
sistono »;

al secondo periodo, le parole: « per la
ricerca e soccorso » sono sostituite dalle
seguenti: « per la ricerca e il soccorso », e
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ,
reso esecutivo con legge 16 marzo 2006,
n. 146 »;

al terzo periodo, le parole: « stabilito al
periodo precedente » sono sostituite dalle
seguenti: « stabilito ai sensi del primo pe-
riodo » e le parole: « del regio decreto 30

marzo 1942, n. 327 » sono sostituite dalle
seguenti: « del codice della navigazione ».

All’articolo 2:

al comma 1:

alla lettera b), capoverso Art. 28-bis,
comma 1, lettera b), le parole: « ovvero è
stato condannato » sono sostituite dalle se-
guenti: « o quando il richiedente è stato
condannato »;

alla lettera f), numero 2.1, le parole:
« ed e); » sono sostituite dalle seguenti: « ed
e) ».

All’articolo 3:

al comma 1, lettera c), numero 3),
lettera b), la parola: « prorogabile » è sosti-
tuita dalla seguente: « , prorogabile »;

al comma 2, lettera b):

al numero 1.1), le parole: « o nelle
condizioni » sono sostituite dalle seguenti:
« , o nelle condizioni »;

al numero 2), dopo le parole: « novanta
giorni » è inserito il seguente segno d’inter-
punzione: « , » e la parola: « rimpatri. » è
sostituita dalla seguente: « rimpatri »;

al comma 4, lettera b), capoverso 2-bis),
la parola: « 2-bis) » è sostituita dalla se-
guente: « 2-bis. », le parole: « garante nazio-
nale » sono sostituite dalle seguenti: « Ga-
rante nazionale » e le parole: « detenute o »
sono soppresse.

Mercoledì 25 novembre 2020 — 60 — Commissione I



All’articolo 4:

al comma 1:

alla lettera b), numero 2), capoverso
4-bis, primo periodo, sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « , del presente decreto »;

alla lettera c), capoverso 1, primo pe-
riodo, dopo le parole: « comma 1 » è inserito
il seguente segno d’interpunzione: « , »;

al comma 2, le parole: « n. 1 e c) »
sono sostituite dalle seguenti: « numero 1), e
c), »;

al comma 3, lettera b), capoverso 1:

alla lettera a), dopo le parole: « commi
1 e 1.1 » è inserito il seguente segno d’in-
terpunzione: « , », le parole: « decreto legi-
slativo19 » sono sostituite dalle seguenti: « de-
creto legislativo 19 » e le parole: « , per cure
mediche, di cui all’articolo 19, comma 2,
lettera d-bis), del decreto legislativo n. 286
del 1998 » sono soppresse;

dopo la lettera a) è inserita la seguente:

« a-bis) per cure mediche, di cui all’ar-
ticolo 19, comma 2, lettera d-bis), del de-
creto legislativo n. 286 del 1998 »;

alla lettera e), dopo le parole: « comma
12-quater » è inserito il seguente segno d’in-
terpunzione: « , »;

alla lettera g), le parole: « decreto-
legge » sono sostituite dalle seguenti: « del
decreto-legge »;

al comma 3, lettera c), capoverso 2-bis),
alinea, la parola: « 2-bis) » è sostituita dalla
seguente: « 2-bis »;

al comma 3, lettera b), capoverso 1-bis:

sostituire la parola: « precedente pe-
riodo » con la seguente: « comma 1 »

al comma 5, capoverso 1, sono pre-
messe le seguenti parole: « Art. 9-ter. – »,
dopo le parole: « Il termine » è inserita la
seguente: « massimo » e le parole: « in mas-
simo » sono sostituite dalla seguente: « in »;

All’articolo 5:

al comma 2, le parole: « primo comma »
sono sostituite dalle seguenti: « comma 1 »;

All’articolo 6:

al comma 1, capoverso 7-bis, le parole:
« risulta l’autore » sono sostituite dalle se-
guenti: « risulta essere autore ».

All’articolo 7:

al comma 1, le parole: « delle proprie
funzioni e » sono sostituite dalle seguenti:
« delle proprie funzioni, e ».

All’articolo 8:

al comma 1, lettera d), capoverso, dopo
le parole: « n. 354 » è inserito il seguente
segno d’interpunzione: « , »;

alla rubrica, la parola: « Modifica » è
sostituita dalla seguente: « Modifiche ».

All’articolo 9:

al comma 1, capoverso Art. 391-ter,
primo comma, le parole: « Fuori dai casi »
sono sostituite dalle seguenti: « Fuori dei
casi » e le parole: « al fine renderlo » sono
sostituite dalle seguenti: « al fine di ren-
derlo ».

All’articolo 10:

al comma 1, lettera a), la cifra:
« 2000,00 » è sostituita dalla seguente:
« 2.000 »;

alla rubrica, le parole: « Modifica dell' »
è sostituita dalla seguente: « Modifiche all' ».

All’articolo 11:

al comma 1, lettera a):

al numero 1), capoverso 1, le parole:
« o condannate » sono sostituite dalle se-
guenti: « o siano state condannate »;

al numero 2), capoverso, le parole: « La
violazione di divieti » sono sostituite dalle
seguenti: « 6. La violazione dei divieti ».

All’articolo 12:

al comma 1, al primo periodo, la pa-
rola: « implementare » è sostituita dalla se-
guente: « rafforzare » e, al secondo periodo,
le parole: « all’articolo 1, della » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « all’articolo 1 della »;
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al comma 3, terzo periodo, le parole:
« all’articolo 16, della » sono sostituite dalle
seguenti: « all’articolo 16 della »;

al comma 4, dopo le parole: « dalle
sanzioni amministrative pecuniarie » sono
inserite le seguenti: « irrogate ai sensi del
comma 3 » e la parola: « riassegnate » è
sostituita dalla seguente: « riassegnati ».

All’articolo 13:

al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis,
le parole: « contro tortura » sono sostituite
dalle seguenti: « contro la tortura » e le

parole: « ratificato con legge » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « ratificato ai sensi della
legge ».

All’articolo 14:

al comma 3, le parole: « all’U.d.V. »
sono sostituite dalle seguenti: « all’unità di
voto ».

All’articolo 15:

al comma 1, le parole: « comma 2 »
sono sostituite dalle seguenti: « secondo
comma, » e la parola: « civile; » è sostituita
dalla seguente: « civile. ».
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ALLEGATO 5

DL 130/2020: Disposizioni urgenti in materia di immigrazione, prote-
zione internazionale e complementare, modifiche agli articoli 131-bis,
391-bis, 391-ter e 588 del codice penale, nonché misure in materia di
divieto di accesso agli esercizi pubblici ed ai locali di pubblico
trattenimento, di contrasto all’utilizzo distorto del web e di disciplina
del Garante nazionale dei diritti delle persone private della libertà

personale (C. 2727 Governo).

ULTERIORE DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA DAL VICEMINISTRO
MAURI IN RISPOSTA ALLA RICHIESTA DI DATI E INFORMAZIONI
AVANZATA AI SENSI DELL’ART. 79, COMMA 5, DEL REGOLAMENTO

Sono stati previsti e stimati gli oneri di
custodia delle imbarcazioni sottoposte a
sequestro o custodia, che sono a carico
delle Prefetture.

Sono stati stanziati 1.300.000 euro an-
nui a partire dal 2020 a copertura degli
oneri stimati.

Sono stati emanati 9 decreti intermini-
steriali di divieto o limitazione al transito
navale nelle acque territoriali ad altrettanti

natanti. A 5 di questi non sono state con-
testate infrazioni non essendo stati violati
divieti. In 3 casi il procedimento sanziona-
torio dovrà essere concluso nel quinquen-
nio previsto dalla legge, in un caso è stata
disposta la confisca del natante. L’ordi-
nanza di confisca è stata sospesa dal tri-
bunale di Siracusa in data 11 giugno 2020.

Matteo MAURI
Viceministro dell’interno
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ALLEGATO 6

DL 130/2020: Disposizioni urgenti in materia di immigrazione, prote-
zione internazionale e complementare, modifiche agli articoli 131-bis,
391-bis, 391-ter e 588 del codice penale, nonché misure in materia di
divieto di accesso agli esercizi pubblici ed ai locali di pubblico
trattenimento, di contrasto all’utilizzo distorto del web e di disciplina
del Garante nazionale dei diritti delle persone private della libertà

personale (C. 2727 Governo).

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA DALLA VICEMINISTRA CASTELLI
IN OCCASIONE DELL’ESAME IN SEDE CONSULTIVA DEL PROVVE-

DIMENTO PRESSO LA V COMMISSIONE

Roma, 25 novembre 2020

APPUNTO

OGGETTO: AC 2727. Conversione in
legge del decreto-legge 21 ottobre 2020,
n. 130, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di immigrazione, protezione interna-
zionale e complementare, modifiche agli
articoli 131-bis, 391-bis, 391-ter e 588 del
codice penale, nonché misure in materia di
divieto di accesso agli esercizi pubblici ed
ai locali di pubblico trattenimento, di con-
trasto all’utilizzo distorto del web e di
disciplina del Garante nazionale dei diritti
delle persone private della libertà perso-
nale.

In relazione alle richieste di chiarimenti
formulate da alcuni componenti della Com-
missione Bilancio, nel corso della seduta
tenutasi in data 20 novembre u.s., si ripor-
tano di seguito gli elementi di risposta
acquisiti dal competente Ministero dell’In-
terno.

1) Oneri ricadenti sulla finanza pubblica a
seguito dell’abrogazione dell’impianto san-
zionatorio introdotto dal dl 53/2020 con-
vertito con modificazioni dalla l. 77/2019.

Il dl 130/2020, nell’abrogare il sistema
sanzionatorio di cui all’articolo 12, commi
6-bis, 6-ter e 6-quater non introduce nuove
spese.

Il dossier del Servizio Bilancio della
Camera dei deputati, n. 265 del 3 novem-
bre 2020, che non contiene osservazioni
rispetto alla norma introdotta dal dl, alla
pagina 14 chiarisce che, invece, le disposi-
zioni ora abrogate avevano introdotto nuovi
oneri connessi alle spese di custodia delle
imbarcazioni sottoposte, in base alla pre-
vigente disciplina, a sequestro e confisca in
caso di violazione del divieto di navigazione
nel mare territoriale.

Pertanto, l’art. 1, comma 1, lettere c) e
d) del dl 130/2020, non determinando nuove
spese, non necessita di copertura finanzia-
ria.
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Si aggiunge, per completezza, che le
spese di custodia maturate sotto la vigenza
delle norme abrogate saranno sostenute
sulla base della copertura finanziaria all’e-
poca disposta dall’art. 2, comma 2, dl 53/
2020, come convertito dalla l. 8 agosto
2019, n. 77.

2) Incremento dei permessi di soggiorno ed
eventuali oneri per la finanza pubblica.

La richiesta di chiarimento fa riferi-
mento all’art. 1, comma 1, lettera e), n. 1
del dl 130/2020 che introduce due nuovi
criteri per il riconoscimento della prote-
zione speciale: il rischio di essere sottoposti
a trattamenti inumani o degradanti ed il
rischio di violazione del diritto alla vita
privata e familiare.

Come emerso nel corso del dibattito in
1^ Commissione, si tratta dell’attuazione di
norme di diritto internazionale ed europeo
(Artt. 4 e 7 Carta dei diritti fondamentali
dell’Unione Europea, artt. 3 e 8 della Con-
venzione europea per la salvaguardia dei
diritti dell’uomo e delle libertà fondamen-
tali) già direttamente applicabili ed appli-
cate nell’ordinamento interno.

Pertanto, già nell’ordinamento previ-
gente non era possibile emettere provvedi-
menti di espulsione o di respingimento in
violazione dei precetti in questione e dun-
que la norma in esame non determina
aumenti di spesa.

Sotto altro profilo, il dossier richiamato
del Servizio Bilancio della Camera dei de-
putati, a pagina 7, evidenziava la necessità
di confermare che alle attività di valuta-
zione degli elementi integrativi della viola-
zione del diritto alla vita privata o familiare
si possa far fronte nell’ambito delle risorse
disponibili a legislazione vigente. Ciò in
considerazione degli specifici criteri che la
norma impone di valutare (natura ed ef-
fettività dei vincoli familiari dell’interes-
sato, suo effettivo inserimento sociale in
Italia, durata del soggiorno nel territorio
nazionale ed esistenza di legami familiari,
culturali o sociali con il suo Paese d’ori-
gine).

Sul punto, il Rappresentante del Go-
verno, nel corso della riunione della V

Commissione, in data 11 novembre scorso,
ha già chiarito che l’attività di valutazione
in questione sarà affidata alle commissioni
territoriali per il riconoscimento della pro-
tezione internazionale che, prima dell’en-
trata in vigore del decreto legge n. 113 del
2018, già effettuava i predetti accertamenti,
in base ad una prassi amministrativa, re-
lativa all’applicazione della protezione uma-
nitaria, ricostruita nella circolare della Com-
missione nazionale per il diritto d’asilo del
30 luglio 2015.

3) Considerazioni sull’aumento del numero
degli ingressi irregolari e potenziamento
dei servizi da erogare.

Le analisi sugli oneri derivanti dall’at-
tuazione delle norme contenute nel dl 130/
2020 sono state sviluppate, nell’ambito della
relazione tecnica, tenendo conto di un arco
di tempo pluriennale, allo scopo di consi-
derare i picchi di minimo e massimo che
un fenomeno fluttuante, come quello del-
l’immigrazione, sempre presenta; ferma re-
stando l’invarianza dei costi come dimo-
strata in sede di relazione tecnica.

In particolare, nella valutazione dei co-
sti dei centri governativi, si è preso a rife-
rimento il dato medio degli ospiti pro-die
registrato nel 2019, pari a 83.226. Tale dato
è in costante calo nell’anno in corso e si
attesta ora a circa 80.000.

Sulla base delle valutazioni effettuate,
riportate nella relazione tecnica bollinata e
verificata senza osservazioni dal Servizio
Bilancio della Camera dei Deputati, il ca-
pitolo di bilancio pertinente (2351 pg 1), sia
nel 2020, sia nel 2021 e 2022, dimostra
sufficiente capienza.

4) Rilascio della carta d’identità ai richie-
denti protezione internazionale.

L’articolo 3, comma 2, lettera b) del dl
130/2020, prevede, tra l’altro, il rilascio ai
richiedenti protezione internazionale di una
carta d’identità di validità triennale.

Gli oneri per il rilascio della carta d’i-
dentità sono a carico del richiedente, come
stabilito ai sensi dell’art. 7-viciester, D.L.
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7/2005. Senza il pagamento di tali costi,
non si provvede al rilascio del documento.

Dall’attuazione della norma è previsto
un introito annuo stimato, nella relazione
tecnica, in euro 698.682,27; conseguente-
mente, non deriva un onere a carico della
finanza pubblica.

5) Oneri derivanti dagli ulteriori percorsi
di integrazione

L’articolo 5 del dl 130/2020 prevede l’av-
vio di ulteriori percorsi di integrazione, a
beneficio delle persone in uscita dal Si-
stema di accoglienza e integrazione (SAI),
da attivare in collaborazione con le Ammi-
nistrazioni competenti. La norma definisce
in modo più dettagliato i contenuti del
Piano nazionale per l’integrazione dei be-
neficiari di protezione internazionale, quale
strumento di programmazione da attuare
nei limiti delle risorse disponibili da parte
delle amministrazioni interessate, già pre-
visto dall’articolo 29, comma 3, del D.lgs.
n. 251 del 2007 e non comporta pertanto
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica, come prescritto esplicitamente al
comma 1 del menzionato articolo 5.

Qualora, invece, la richiesta di chiari-
mento della Commissione faccia riferi-
mento alla norma che ora prevede l’inse-
rimento di nuove categorie di cittadini stra-
nieri nel Sistema di accoglienza e integra-
zione (SAI), di cui all’art. 4, comma 3, dl
130 del 2020, la formula della norma è
chiara e limita tali nuovi inserimenti ai
posti disponibili.

Occorre, in proposito, considerare che
l’accesso al sistema di seconda accoglienza,
oggi SAI, prima SIPROIMI e prima ancora
SPRAR, è stato sempre limitato ai posti

disponibili, attivati sulla base di progetti
presentati da parte degli enti locali e fi-
nanziati dal Ministero dell’interno con le
risorse del Fondo nazionale per le politiche
e i servizi dell’asilo.

Pertanto, anche sotto il profilo di even-
tuali oneri indiretti, il dl in nulla innova
rispetto alla situazione precedente.

6) Proroga biennale del Garante nazionale
dei diritti delle persone private della li-
bertà personale

L’articolo 13, comma 2, del dl 130/2020
ha disposto la proroga biennale del Ga-
rante nazionale in carica.

L’Ufficio del Garante nazionale dei di-
ritti delle persone private della libertà per-
sonale è stato istituito, con carattere di
stabilità, dall’articolo 7, del dl 146/2013. Gli
oneri connessi al funzionamento di detto
Ufficio sono soddisfatti con le risorse fi-
nanziarie iscritte nel bilancio del Ministero
della Giustizia, Programma: Amministra-
zione penitenziaria – CdR Dipartimento
dell’amministrazione penitenziaria – Azione
« Accoglienza, trattamento penitenziario e
politiche di reinserimento delle persone
sottoposte a misure giudiziarie », sull’appo-
sito capitolo 1753 « Spese di funziona-
mento del Garante nazionale dei diritti
delle persone detenute, ivi compresi i com-
pensi ai componenti » che reca uno stan-
ziamento a legislazione vigente di euro
400.000 per ciascuno degli anni del trien-
nio.

La disposizione in esame, dunque, non
comporta nuovi o maggiori oneri per il
bilancio dello Stato stante che comunque
detto organo, in ogni caso, a prescindere da
quanto disposto dal d.l. 130/2020, sarebbe
continuato ad esistere.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 25 novembre 2020. — Presi-
denza del presidente Mario PERANTONI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per la
giustizia, Andrea Giorgis (in videoconfe-
renza).

La seduta comincia alle 14.35.

Sui lavori della Commissione.

Mario PERANTONI, presidente, avverte
che, poiché nella seduta odierna in sede
consultiva non sono previste votazioni, ai
deputati è consentita la partecipazione da
remoto, in videoconferenza, secondo le mo-
dalità stabilite dalla Giunta per il Regola-
mento nella riunione del 4 novembre scorso.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio

2021-2023.

C. 2790-bis Governo.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, per le parti di
competenza, rinviato nella seduta di ieri.

Mario PERANTONI, presidente, ricorda
che nella seduta di ieri è stato illustrato il
provvedimento.

Pierantonio ZANETTIN (FI), per quanto
riguarda gli aspetti di competenza della
Commissione Giustizia, ritiene apprezza-
bile in primo luogo il fatto che il disegno di
legge di bilancio in esame non abbia i toni
enfatici e trionfalistici degli anni prece-
denti. Rileva a tale proposito come la pre-
senza del sottosegretario Giorgis gli con-
senta di svolgere alcune riflessioni senza
doversi confrontare con il collega Ferra-
resi, con il quale nelle scorse occasioni ha
« incrociato le lame » soprattutto per l’en-
fasi da quest’ultimo dimostrata con ri-
guardi all’epocale incremento degli orga-
nici della magistratura. Ribadisce pertanto
le considerazioni già svolte nelle precedenti
occasioni, quando aveva rilevato che l’au-
mento tabellare disposto dal Ministro Bo-
nafede, essendo una misura astratta, non
avrebbe prodotto alcun beneficio in ter-
mini di incremento dell’efficienza della ma-
gistratura. Nel fare presente che i concorsi
banditi dall’attuale Ministro sono dal punto
di vista numerico in linea con quelli pre-
cedenti, semmai con una tendenza al ri-
basso, sottolinea come, a due anni dalla
strombazzata riforma epocale degli orga-
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nici, la situazione sia inalterata. Cita a tale
proposito i dati pubblicati sul sito del Con-
siglio della magistratura, secondo i quali, a
fronte di un incremento sulla carta delle
unità di magistrati, che ammontano dal
punto di vista tabellare a 10.413 unità, si
registra contemporaneamente un aumento
dei posti scoperti, che sono passati a 1.310
rispetto ai 1.012 del 2019 e ai 1.136 del
2018. Nel sottolineare l’inevitabilità di tale
situazione visto che, a fronte degli interve-
nuti pensionamenti, viene bandito un solo
concorso all’anno, peraltro con numeri in-
feriori rispetto al passato, fa presente alla
relatrice che l’euforica politica del Ministro
Bonafede non si è rivelata epocale come
previsto. Aggiunge inoltre che per gli anni
futuri la situazione è destinata a peggio-
rare, non essendo stato bandito alcun con-
corso per il 2020. Per quanto riguarda il
personale amministrativo, pur apprezzando
lo sforzo compiuto dal Ministro, rileva che
le assunzioni previste non sono in grado di
colmare i gravissimi vuoti di organico. Pre-
annuncia pertanto la presentazione da parte
del gruppo di Forza Italia di alcuni emen-
damenti volti ad incrementare le assun-
zioni in modo significativo, sottolineando la
necessità di disporre di personale ammini-
strativo in numeri superiori, al fine di
affiancare adeguatamente il lavoro dei ma-
gistrati. Riprende inoltre il ragionamento
già svolto durante l’esame del decreto-legge
sicurezza e immigrazione, sottolineando
come la scelta del Ministro Bonafede di
prevedere la composizione collegiale per le
decisioni sulle controversie in materia di
protezione internazionale contrasti con la
volontà di alleggerire i carichi dei processi,
con particolare riguardo al settore civile.
Nel ricordare che lo stesso relatore sul
decreto-legge sicurezza e immigrazione ha
posto la questione nella parte motiva della
sua proposta di parere, senza tuttavia tra-
durla in osservazioni o condizioni, ribadi-
sce che con tale scriteriato intervento si
vanificano i buoni risultati ottenuti, attri-
buibili alla riforma dell’allora Ministro Or-
lando. Ricordando ancora una volta il con-
tributo del presidente del Tribunale di Ve-
nezia che ha fornito dati significativi e
indiscutibili con riguardo all’aggravio degli

uffici giudiziari di primo grado, fa presente
che Forza Italia ha presentato un emenda-
mento al decreto-legge sicurezza e immi-
grazione, in corso di esame presso la I
Commissione, per trasferire al giudice di
pace la competenza sulle controversie in
materia di protezione internazionale al fine
di consentire ai tribunali di seguire cause
più rilevanti. Sottolinea a tale proposito la
necessità di fornire un adeguato sostegno
economico anche alla categoria dei giudici
onorari, che sono stati penalizzati dal blocco
delle udienze introdotto in conseguenza
dell’emergenza sanitaria, tanto più consi-
derato che molti di loro hanno abbando-
nato la professione di avvocato e vivono
delle sole provvidenze derivanti dalla fun-
zione di giudice di pace. Sollecita pertanto
l’attenzione della relatrice su un emenda-
mento che il gruppo di Forza Italia si
accinge a presentare al disegno di legge di
bilancio al fine di prevedere adeguati in-
terventi di ristoro anche alla categoria dei
giudici di pace, di cui finora nessuno si è
ricordato. In conclusione, nel sottolineare
che Forza Italia vuole distinguersi per lo
spirito costruttivo che anima gli interventi
in tema giustizia e di emergenza sanitaria,
auspica che le sue istanze possano essere
anche parzialmente accolte.

Maria Carolina VARCHI (FDI) ritiene
che in questa fase emergenziale vi siano
delle categorie, in particolare quella dei
giudici onorari, che più di altre meritino
una attenzione maggiore di quella che la
maggioranza, al di là del fatto che sia in
corso d’esame presso l’altro ramo del Par-
lamento una proposta di riforma sul tema,
ha loro destinato. Per quanto attiene alle
spese di giustizia, rammenta di aver affron-
tato la questione in ogni provvedimento
avente natura economica e segnala alla
relatrice che, al di là degli annunci fatti dal
Ministro Bonafede sul tema, tutte le corti
d’appello hanno segnalato la mancanza di
fondi. A suo avviso, prima ancora di pro-
cedere a nuove assunzioni – delle quali
tuttavia sottolinea la necessità – ritiene
necessario procedere ad un accurato scre-
ening volto ad individuare quante e quali
spese devono ancora essere evase. Eviden-
zia che a tutt’oggi non si è completato il
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processo di informatizzazione e di forma-
zione e ritiene che a fronte di provvedi-
menti che prevedono l’utilizzo di mezzi
telematici, non vi sia da parte dell’apparato
amministrativo la adeguata capacità di ade-
guarsi a tale processo. Preannuncia quindi
la presentazione di emendamenti in questa
direzione ed auspica che la maggioranza li
voglia valutare con un diverso approccio
rispetto quello utilizzato fino ad ora.

Cosimo Maria FERRI (IV) ritiene che
sia giunto il momento di fornire delle ri-
sposte ai temi che riguardano il personale
amministrativo, il cui contributo è essen-
ziale per il buon andamento del servizio
giustizia. A suo avviso il provvedimento in
esame può essere una buona occasione,
considerato anche il fatto che a causa del-
l’emergenza sanitaria i concorsi sono stati
sospesi, per recuperare tutte le graduatorie
aperte, come quelle di polizia penitenzia-
ria, e anche per attingere dalle graduatorie
dei concorsi chiusi senza assumere tutti i
candidati risultati idonei, siano esse rela-
tive agli uffici giudiziari o a quelli di polizia
penitenziaria. Con riferimento alla magi-
stratura onoraria, condivide le osservazioni
dei colleghi che sono intervenuti ed eviden-
zia che se i magistrati onorari, che non

hanno percepito quanto dovuto, venissero
meno al loro impegno e servizio, la magi-
stratura togata si verrebbe a trovare in
grave difficoltà. Sottolinea che nell’ultimo
ultimo concorso bandito per la magistra-
tura, tra i titoli richiesti, è stato giusta-
mente valorizzato lo svolgimento del servi-
zio di magistrato onorario. A suo avviso,
molti magistrati onorari parteciperanno a
tale procedura concorsuale e ritiene per-
tanto necessario che il Ministero della giu-
stizia offra una giusta prospettiva di car-
riera a coloro che invece desiderano per-
manere nel ruolo della magistratura ono-
raria. Ritiene pertanto che si debba fare un
ulteriore sforzo per rispetto del lavoro svolto
da questa tipologia di magistrati.

Mario PERANTONI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, ricorda che
il termine per la presentazione di emenda-
menti e ordini del giorno per le parti di
competenza – come convenuto nella riu-
nione dell’ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi – è fissato
alle ore 18 della giornata odierna. Rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.
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L’incontro informale è stato svolto dalle
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Mercoledì 25 novembre 2020.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 25 novembre 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.10 alle 14.20.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 25 novembre 2020. — Presi-
denza del presidente Gianluca RIZZO. –
Interviene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Giulio Calvisi.

La seduta comincia alle 15.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata an-
che mediante l’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio

2021-2023.

C. 2790-bis Governo.

(Relazione alla V Commissione).

(Seguito dell’esame per le parti di compe-
tenza e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 24
novembre 2020.

Gianluca RIZZO, presidente, ricorda che
nella riunione dell’ufficio di presidenza del
18 novembre scorso si è convenuto di con-
cludere l’esame del provvedimento nella
giornata di domani, giovedì 26 novembre.
Ricorda, altresì, che il termine per la pre-
sentazione di emendamenti in Commis-
sione scade alle ore 18 della giornata
odierna.

Roger DE MENECH (PD), relatore, si
riserva di presentare una proposta di re-
lazione favorevole al termine del dibattito e
dell’esame degli emendamenti.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) svolge
alcune riflessioni sull’analisi del bilancio
della Difesa che, per il 2021, presenta un
andamento della spesa corrente stabile ri-
spetto agli anni precedenti, frutto soprat-
tutto della riduzione di personale militare
operata dalla legge di revisione dello stru-
mento militare (legge n. 244 del 2012). Sot-
tolinea, peraltro, che il termine fissato al
2024 per il raggiungimento della riduzione
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a 150.000 unità verrà probabilmente rivi-
sto, e ciò influenzerà inevitabilmente gli
anni successivi del bilancio triennale.

Si sofferma, quindi, su quella che con-
sidera la principale novità. Evidenzia, in-
fatti, che si registra una decisa inversione
di tendenza con riguardo alla spesa in
conto capitale, che subisce un incremento
per effetto della ripresa degli investimenti
volti a dotare le nostre Forze armate di
mezzi e strumenti tecnologicamente mo-
derni e avanzati. Si tratta di un’apprezza-
bile aspetto, anche se – in termini di cifre
assolute – si rimane ancora distanti dai
livelli toccati nella scorsa legislatura. Sa-
rebbe, comunque, interessante capire me-
glio quale potrebbe essere l’evoluzione ten-
denziale del rapporto tra le spese di inve-

stimento ed il PIL e se l’obiettivo della
percentuale dell’1,58 sia effettivamente rag-
giungibile. Andrebbe, altresì, chiarito se
l’incremento delle risorse degli investimenti
per l’anno 2021 serva a colmare le lacune
che si sono manifestate, oppure rappre-
senti un qualcosa di più rispetto alla pro-
grammazione vigente.

Per quanto riguarda le istanze relative
alla parte corrente, auspica che ad esse si
possa rispondere favorevolmente in sede di
esame degli emendamenti.

Gianluca RIZZO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.45.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 25 novembre 2020. — Presi-
denza del presidente Fabio MELILLI, indi
del vicepresidente Giorgio LOVECCHIO. –
Interviene la viceministra dell’economia e
delle finanze Laura Castelli.

La seduta comincia alle 14.15.

DL 130/2020: Disposizioni urgenti in materia di

immigrazione, protezione internazionale e comple-

mentare, modifiche agli articoli 131-bis, 391-bis,

391-ter e 588 del codice penale, nonché misure in

materia di divieto di accesso agli esercizi pubblici ed

ai locali di pubblico trattenimento, di contrasto al-

l’utilizzo distorto del web e di disciplina del Garante

nazionale dei diritti delle persone private della li-

bertà personale.

C. 2727 Governo.

(Parere alla I Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizione, volta a garantire
il rispetto dell’articolo 81 della Costitu-
zione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 20 novembre 2020.

La Viceministra Laura CASTELLI, in
relazione alle richieste di chiarimenti for-
mulate da alcuni componenti della Com-
missione nel corso della precedente seduta,
fa presente quanto segue.

Riguardo agli eventuali oneri ricadenti
sulla finanza pubblica a seguito dell’abro-
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gazione dell’impianto sanzionatorio intro-
dotto dal decreto-legge n. 53 del 2020, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge n. 77
del 2019, fa presente che il presente decreto-
legge, nell’abrogare il sistema sanzionatorio
di cui all’articolo 12, commi 6-bis, 6-ter e
6-quater, non introduce nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica. Come chia-
rito dalla documentazione predisposta da-
gli uffici della Camera, invece, le disposi-
zioni ora abrogate avevano introdotto nuovi
oneri connessi alle spese di custodia delle
imbarcazioni sottoposte, in base alla pre-
vigente disciplina, a sequestro e confisca in
caso di violazione del divieto di navigazione
nel mare territoriale. Pertanto, l’articolo 1,
comma 1, lettere c) e d) del presente prov-
vedimento, non determinando nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, non
necessita di copertura finanziaria. Ag-
giunge, per completezza, che le spese di
custodia maturate sotto la vigenza delle
norme abrogate saranno sostenute sulla
base della copertura finanziaria all’epoca
disposta dall’articolo 2, comma 2, del de-
creto-legge n. 53 del 2020.

Riguardo all’incremento dei permessi di
soggiorno e agli eventuali oneri per la fi-
nanza pubblica da ciò derivanti, la richie-
sta di chiarimento fa riferimento all’arti-
colo 1, comma 1, lettera e), n. 1 del pre-
sente decreto-legge, che introduce due nuovi
criteri per il riconoscimento della prote-
zione speciale: il rischio di essere sottoposti
a trattamenti inumani o degradanti ed il
rischio di violazione del diritto alla vita
privata e familiare. Come emerso nel corso
del dibattito in I Commissione, si tratta
dell’attuazione di norme di diritto interna-
zionale ed europeo (articoli 4 e 7 della
Carta dei diritti fondamentali dell’Unione
Europea, articoli 3 e 8 della Convenzione
europea per la salvaguardia dei diritti del-
l’uomo e delle libertà fondamentali) già
direttamente applicabili ed applicate nel-
l’ordinamento interno. Pertanto, già nell’or-
dinamento previgente non era possibile
emettere provvedimenti di espulsione o di
respingimento in violazione dei precetti in
questione e dunque la norma in esame non
determina aumenti di spesa.

Sotto altro profilo, il dossier predisposto
dagli uffici della Camera evidenziava la
necessità di confermare che alle attività di
valutazione degli elementi integrativi della
violazione del diritto alla vita privata o
familiare si possa far fronte nell’ambito
delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente. Ciò in considerazione degli specifici
criteri che la norma impone di valutare
(natura ed effettività dei vincoli familiari
dell’interessato, suo effettivo inserimento
sociale in Italia, durata del soggiorno nel
territorio nazionale ed esistenza di legami
familiari, culturali o sociali con il suo Paese
d’origine). Sul punto, la rappresentante del
Governo, nel corso della seduta della V
Commissione dell’11 novembre scorso, ha
già chiarito che l’attività di valutazione in
questione sarà affidata alle commissioni
territoriali per il riconoscimento della pro-
tezione internazionale che, prima dell’en-
trata in vigore del decreto-legge n. 113 del
2018, già effettuava i predetti accertamenti,
in base ad una prassi amministrativa, re-
lativa all’applicazione della protezione uma-
nitaria, ricostruita nella circolare della Com-
missione nazionale per il diritto d’asilo del
30 luglio 2015.

Riguardo invece alle considerazioni sul-
l’aumento del numero degli ingressi irre-
golari e il conseguente potenziamento dei
servizi da erogare, rileva che le analisi sugli
oneri derivanti dall’attuazione delle norme
contenute nel presente provvedimento sono
state sviluppate, nell’ambito della relazione
tecnica, tenendo conto di un arco di tempo
pluriennale, allo scopo di considerare i
picchi di minimo e massimo che un feno-
meno fluttuante, come quello dell’immigra-
zione, sempre presenta, ferma restando l’in-
varianza degli oneri come dimostrata in
sede di relazione tecnica. In particolare,
nella valutazione dei costi dei centri gover-
nativi, si è preso a riferimento il dato
medio degli ospiti pro-die registrato nel
2019, pari a 83.226. Tale dato è in costante
calo nell’anno in corso e si attesta ora a
circa 80.000. Sulla base delle valutazioni
effettuate, riportate nella relazione tecnica
bollinata e verificata senza osservazioni
dagli uffici della Camera, il capitolo di
bilancio pertinente (2351 pg 1), sia nel
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2020, sia nel 2021 e 2022, dimostra suffi-
ciente capienza.

Circa il rilascio della carta d’identità ai
richiedenti protezione internazionale, fa pre-
sente che l’articolo 3, comma 2, lettera b), del
presente decreto-legge, prevede, tra l’altro, il
rilascio ai richiedenti protezione internazio-
nale di una carta d’identità di validità trien-
nale. Gli oneri per il rilascio della carta d’i-
dentità sono a carico del richiedente, come
stabilito ai sensi dell’articolo 7-viciester del
decreto-legge n. 7 del 2005. Senza il paga-
mento di tali costi, non si provvede al rilascio
del documento. Dall’attuazione della norma
è previsto un introito annuo stimato, nella
relazione tecnica, in euro 698.682,27; conse-
guentemente, non ne deriva un onere a ca-
rico della finanza pubblica.

Con riferimento agli eventuali oneri de-
rivanti dagli ulteriori percorsi di integra-
zione, rileva che l’articolo 5 del presente
provvedimento prevede l’avvio di ulteriori
percorsi di integrazione, a beneficio delle
persone in uscita dal Sistema di acco-
glienza e integrazione (SAI), da attivare in
collaborazione con le amministrazioni com-
petenti. La norma definisce in modo più
dettagliato i contenuti del Piano nazionale
per l’integrazione dei beneficiari di prote-
zione internazionale, quale strumento di
programmazione da attuare nei limiti delle
risorse disponibili da parte delle ammini-
strazioni interessate, già previsto dall’arti-
colo 29, comma 3, del decreto legislativo
n. 251 del 2007 e non comporta pertanto
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica, come prescritto esplicitamente al
comma 1 del menzionato articolo 5. Qua-
lora, invece, le richieste di chiarimento
facciano riferimento alla norma che ora
prevede l’inserimento di nuove categorie di
cittadini stranieri nel Sistema di acco-
glienza e integrazione (SAI), di cui all’arti-
colo 4, comma 3, del presente decreto-
legge, allora precisa che la formulazione
della norma è chiara nel limitare tali nuovi
inserimenti ai posti disponibili. Occorre, in
proposito, considerare che l’accesso al si-
stema di seconda accoglienza, oggi SAI,
prima SIPROIMI e prima ancora SPRAR, è
stato sempre limitato ai posti disponibili,
attivati sulla base di progetti presentati da

parte degli enti locali e finanziati dal Mi-
nistero dell’interno con le risorse del Fondo
nazionale per le politiche e i servizi dell’a-
silo. Pertanto, anche sotto il profilo di
eventuali oneri indiretti, il presente decreto-
legge in nulla innova rispetto alla situa-
zione precedente.

Circa la proroga biennale del Garante
nazionale dei diritti delle persone private
della libertà personale, disposta dall’arti-
colo 13, comma 2, del presente provvedi-
mento, ricorda che l’Ufficio del Garante
nazionale dei diritti delle persone private
della libertà personale è stato istituito, con
carattere di stabilità, dall’articolo 7, del
decreto-legge n. 146 del 2013. Gli oneri
connessi al funzionamento di detto Ufficio
sono soddisfatti con le risorse finanziarie
iscritte nel bilancio del Ministero della giu-
stizia, Programma: Amministrazione peni-
tenziaria – CdR Dipartimento dell’ammi-
nistrazione penitenziaria – Azione « Acco-
glienza, trattamento penitenziario e politi-
che di reinserimento delle persone sottoposte
a misure giudiziarie », sull’apposito capi-
tolo 1753 « Spese di funzionamento del
Garante nazionale dei diritti delle persone
detenute, ivi compresi i compensi ai com-
ponenti » che reca uno stanziamento a le-
gislazione vigente di euro 400.000 per cia-
scuno degli anni del triennio. La disposi-
zione in esame, dunque, non comporta
nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello
Stato stante che comunque detto organo, in
ogni caso, a prescindere da quanto disposto
dal presente decreto-legge, sarebbe conti-
nuato ad esistere.

Luigi GALLO (M5S), relatore, formula
quindi la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il progetto di legge C. 2727
Governo di conversione in legge del DL 130/
2020, recante Disposizioni urgenti in mate-
ria di immigrazione, protezione internazio-
nale e complementare, modifiche agli arti-
coli 131-bis, 391-bis, 391-ter e 588 del codice
penale, nonché misure in materia di divieto
di accesso agli esercizi pubblici ed ai locali di
pubblico trattenimento, di contrasto all’uti-
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lizzo distorto del web e di disciplina del Ga-
rante nazionale dei diritti delle persone pri-
vate della libertà personale;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

l’attività di valutazione connessa al
divieto di respingimento o espulsione dello
straniero, nel caso in cui l’allontanamento
dal territorio nazionale comporti una vio-
lazione della vita privata e familiare del-
l’interessato, introdotto dall’articolo 1,
comma 1, lettera e), n. 1, sarà affidata alle
commissioni territoriali per il riconosci-
mento della protezione internazionale che,
prima dell’entrata in vigore del decreto-
legge n. 113 del 2018, già effettuava i pre-
detti accertamenti, in base ad una prassi
amministrativa, relativa all’applicazione della
protezione umanitaria, ricostruita nella cir-
colare della commissione nazionale per il
diritto d’asilo del 30 luglio 2015;

l’eliminazione, tra le condizioni pre-
viste per il rilascio del permesso di sog-
giorno per motivi di lavoro del ricercatore
che abbia ultimato l’attività di ricerca ed
abbia un permesso di soggiorno per ricerca
scaduto, del possesso di un reddito minimo
indicato dalla previgente normativa, previ-
sta dall’articolo 1, comma 1, lettera g), non
presenta particolari criticità, considerato
che il soggetto che ha concluso la propria
attività di ricerca viene a trovarsi in una
posizione di attesa occupazione e che la
normativa vigente non attribuisce al tito-
lare di un permesso di soggiorno per attesa
occupazione, in considerazione della du-
rata inferiore all’anno di tale permesso, il
diritto al ricongiungimento familiare, rico-
nosciuto invece solo ai titolari di permessi
di durata non inferire ad un anno;

sempre in relazione al rilascio del
predetto permesso di soggiorno, l’elimina-
zione dell’obbligo di stipula di apposita po-
lizza assicurativa sanitaria ovvero di iscri-
zione al servizio sanitario nazionale per sé e
i propri familiari a carico, anch’essa dispo-
sta dall’articolo 1, comma 1, lettera g), com-
porterà, comunque, l’applicazione della di-

sciplina generale prevista dall’articolo 34 del
testo unico immigrazione per garantire l’as-
sistenza sanitaria per gli stranieri regolar-
mente soggiornanti, che distingue le ipotesi
in cui è previsto l’obbligo di iscrizione al Ser-
vizio Sanitario Nazionale da quelle in cui è
consentita l’iscrizione volontaria allo stesso,
da quelle infine in cui occorre procedere alla
stipula di una polizza assicurativa;

le nuove norme in materia di pro-
cedimenti per il riconoscimento della pro-
tezione internazionale, di cui all’articolo 2,
sono dirette a riordinare e razionalizzare
disposizioni già vigenti e potranno pertanto
essere attuate nel quadro delle risorse già
esistenti;

le disposizioni di cui all’articolo 3,
comma 2, lettera b), n. 1, e comma 3, in
materia di trattenimento del richiedente
protezione internazionale presso i centri di
permanenza per il rimpatrio (CPR) non
determineranno un incremento rilevante
del numero delle persone da trattenere
essendo finalizzate, da un lato, ad adeguare
la tipologia dei casi di trattenimento alle
definizioni di diritto europeo ed interno
delle cause di esclusione della protezione
internazionale, dall’altro, a prevedere espres-
samente il trattenimento di colui che pre-
senta domanda reiterata in fase di immi-
nente esecuzione di un provvedimento di
allentamento;

le risorse al momento disponibili in
bilancio sul capitolo 2351, piano di gestione
10, relativo ai costi di gestione dei Centri
per il rimpatrio, è pari a euro 3.885.019 per
l’anno 2020, a euro 8.733.587 per l’anno
2021 e a euro 18.220.090 per l’anno 2022
devono pertanto ritenersi congrue;

la capacità complessiva di acco-
glienza dei 10 centri di permanenza per il
rimpatrio, attualmente presenti sul territo-
rio nazionale, e delle strutture ad essi equi-
parate è pari a 1.425 posti;

i criteri di contenimento della ca-
pienza massima dei centri governativi di
prima accoglienza e di adeguamento degli

Mercoledì 25 novembre 2020 — 76 — Commissione V



standard igienico sanitari ed abitativi dei
medesimi centri, introdotti, rispettivamente,
all’articolo 4, comma 1, lettera b), n. 1, e
alla successiva lettera c) del medesimo
comma, saranno realizzati con le risorse
disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica;

la limitazione della capienza mas-
sima delle strutture governative di acco-
glienza, infatti, costituisce già da tempo un
obiettivo tendenziale e in tale direzione si
inquadra la recente chiusura dei centri
governativi di Mineo e Castelnuovo di Porto
nonché la preferenza accordata dai Prefetti
per strutture di accoglienza di capienza
limitata, in sede di pubblicazione dei rela-
tivi bandi di gara;

inoltre, per quanto riguarda gli stan-
dard igienico-sanitari dei centri governativi
di accoglienza, il vigente schema di capito-
lato di appalto di cui al DM 20 novembre
2018, già prevede espressamente che le
strutture messe a disposizione dagli enti
gestori siano “in possesso dei requisiti pre-
visti dalle norme vigenti in materia di ur-
banistica, edilizia, prevenzione incendi, agi-
bilità e abitabilità, igiene e sicurezza, assi-
curandone i necessari interventi manuten-
tivi secondo la normativa in vigore”;

il risultato del calcolo dei risparmi
attesi nella gestione dei centri governativi
di accoglienza, derivanti dalla nuova norma
in materia di accoglienza dei richiedenti
asilo nel SAI, risulta coerente con il vincolo
connesso alla disponibilità dei posti, giac-
ché, ai fini del predetto calcolo si è tenuto
conto del numero di posti finanziati ma
non utilizzati nel Sistema di protezione per
titolari di protezione internazionale e per
minori stranieri non accompagnati (SI-
PROIMI), desunto dal dato storico del bien-
nio 2018/2019;

con riguardo ai risparmi stimati e ai
corrispondenti oneri, nella gestione dei cen-
tri governativi di accoglienza, la relazione
tecnica tiene conto degli esercizi 2021 e
2022 sia con riferimento alla capienza della
dotazione di bilancio, pari a 1 miliardo e 50
milioni di euro, sia con riguardo alle stime
dei risparmi e degli oneri, essendosi ipo-

tizzata una capacità di accoglienza in ter-
mini costanti di 83.226 migranti, con una
spesa stimata pari a euro 823.891.709;

l’espletamento delle attività attri-
buite dall’articolo 13, comma 1, lettera b),
al Garante nazionale delle persone private
della libertà personale quale meccanismo
nazionale di prevenzione della tortura e
altre pene o trattamenti crudeli, inumani o
degradanti, potrà avvenire in condizioni di
neutralità finanziaria, sia perché tale fun-
zione rientra tra le attribuzioni del Ga-
rante stesso, in considerazione della natura
dei compiti a cui lo stesso è istituzional-
mente deputato ai sensi dell’articolo 7 del
decreto-legge 146 del 2013, sia perché le
risorse iscritte nello stato di previsione del
Ministero della giustizia sul capitolo 1753
destinate a “Spese di funzionamento del
Garante nazionale dei diritti delle persone
detenute, ivi compresi i compensi ai com-
ponenti” hanno fatto registrare nel Rendi-
conto 2019 economie pari euro 118.260 e
attualmente recano disponibilità per l’anno
2020 pari a euro 135.408;

le variazioni compensative tra gli
stanziamenti dei capitoli di bilancio iscritti
nello stato di previsione del Ministero dell’in-
terno, nell’ambito del pertinente Programma
relativo alle spese per la gestione, di cui all’ar-
ticolo 14, comma 3, ai sensi della vigente di-
sciplina contabile, saranno valutate e rite-
nute assentibili solo nei casi in cui le stesse
non producano effetti finanziari negativi sui
saldi di finanza pubblica;

rilevata la necessità di precisare che le
predette variazioni compensative, volte a
garantire l’invarianza della spesa, di cui
all’articolo 14, sono da adottare ai sensi
dell’articolo 33, comma 4, della legge 31
dicembre 2009, n. 196,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione, volta a
garantire il rispetto dell’articolo 81 della
Costituzione:

all’articolo 14, comma 3, sostituire le
parole: con le ordinarie procedure contabili
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previste a legislazione vigente con le se-
guenti: ai sensi dell’articolo 33, comma 4,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196 ».

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

Massimo GARAVAGLIA (LEGA), inter-
venendo sull’ordine dei lavori, reitera la
richiesta già avanzata al Governo in una
precedente seduta al fine di acquisire un
dato completo ed aggiornato in merito, da
un lato, al numero dei decreti attuativi
sinora adottati in applicazione dei provve-
dimenti d’urgenza approvati nel corso del
2020 a seguito della pandemia da Covid-19
cui sono state destinate le risorse derivanti
dagli scostamenti dagli obiettivi di finanza
pubblica autorizzati dalle Camere ai sensi
dell’articolo 6 della legge n. 243 del 2012,
dall’altro, all’effettivo tiraggio delle misure
finanziate dai singoli decreti attuativi si-
nora adottati. Ritiene infatti inaccettabile
che il Governo non abbia ancora fornito le
suddette informazioni, giacché reputa fon-
damentale che l’opinione pubblica, ancor
prima che le forze politiche, debba sapere
come il Governo ha sinora impiegato le
ingenti risorse finanziarie autorizzate dalle
Camere per fare fronte agli effetti econo-
mici causati dall’emergenza epidemiologica
in atto. Auspica pertanto che detti dati
possano essere forniti al Parlamento quanto
prima possibile, anche al fine di valutare le
affermazioni a suo avviso contraddittorie
rese dal Ministro Gualtieri in occasione
delle sue ultime audizioni presso codesta
Commissione, laddove ha sostenuto che lo
spazio di indebitamento autorizzato dalle
Camere fosse già stato integralmente uti-
lizzato, salvo poi destinarne una quota ri-
levante, nella misura di alcuni miliardi di
euro, alla copertura dei provvedimenti d’ur-
genza meglio noti come decreti « Ristori ».
Ritiene inoltre che, qualora, come evocato
da diverse fonti ufficiose, il Governo fosse
realmente intenzionato a richiedere l’auto-
rizzazione ad un ulteriore scostamento da-
gli obiettivi di finanza pubblica nei primi
mesi del 2021, le conseguenze finanziarie
di una simile decisione dovrebbero neces-

sariamente essere incorporate nell’ambito
del disegno di legge di bilancio per il trien-
nio 2021-2023, pena una intollerabile elu-
sione delle più elementari norme costitu-
zionali.

La Viceministra Laura CASTELLI, nel
concordare circa la piena legittimità della
richiesta formulata dal deputato Garava-
glia, si riserva di sollecitare tempestiva-
mente i competenti uffici governativi al fine
di predisporre al più presto una nota che
possa dar conto dei decreti attuativi sinora
adottati e ancora da adottare, con eviden-
ziazione delle risorse effettivamente impie-
gate, richiamando tuttavia l’attenzione sulla
circostanza per cui già le relazioni tecniche
allegate ai provvedimenti d’urgenza adot-
tati dal Governo negli ultimi mesi per fron-
teggiare gli impatti economici della emer-
genza sanitaria hanno fornito puntuali in-
dicazioni circa l’utilizzo delle risorse dispo-
sto dalle singole misure a valere
sull’indebitamento complessivamente si-
nora autorizzato dalle Camere.

Fabio MELILLI, presidente, nel ricor-
dare come il deputato Garavaglia abbia già
avanzato tale richiesta nel corso di una
precedente seduta, prende atto dell’impe-
gno testé assunto al riguardo dalla Vicemi-
nistra Castelli.

Claudio BORGHI (LEGA), intervenendo
sull’ordine dei lavori, osserva che, qualora
il Governo e la sua maggioranza parlamen-
tare avessero realmente l’intenzione, come
pure sembrerebbe emergere da talune di-
chiarazioni informalmente rese, di svolgere
la discussione in sede parlamentare sullo
strumento finanziario del Meccanismo eu-
ropeo di stabilità (MES) non già nell’Aula
della Camera, sebbene pure ragioni di op-
portunità politica e di correttezza istituzio-
nale a suo avviso lo imporrebbero, bensì
presso le Commissioni riunite Finanze e
Politiche dell’Unione europea, non sarebbe
minimamente accettabile una eventuale
esclusione della Commissione bilancio dalla
discussione di un argomento di tale rile-
vanza, tanto più in considerazione del fatto
che quest’ultima ha di recente già effet-
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tuato, assieme alla citata Commissione Po-
litiche dell’Unione europea della Camera
dei deputati, una specifica attività conosci-
tiva sul tema.

Fabio MELILLI, presidente, rassicura il
deputato Claudio Borghi che sarà senz’al-
tro sua cura, qualora l’ipotesi descritta si
dovesse mai concretamente prospettare, di
impegnarsi attivamente al fine di tutelare il
ruolo e le competenze della Commissione
che ha l’onore di presiedere.

Vanessa CATTOI (LEGA) si associa alla
richiesta di dati formulata dal collega Ga-
ravaglia con riferimento allo stato dei de-
creti attuativi dei provvedimenti d’urgenza
adottati sulla base dell’indebitamento au-
torizzato dalle Camere nonché delle risorse
effettivamente impiegate, mettendo an-
ch’essa in rilievo le informazioni non sem-
pre coerenti in merito fornite dal Ministro
Gualtieri in occasione delle sue ultime au-
dizioni parlamentari presso codesta Com-
missione.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
tornando al merito del provvedimento in
esame, ritiene evasiva la risposta fornita
dalla Viceministra Castelli in merito alle
conseguenze finanziarie dell’incremento dei
permessi di soggiorno, giacché la rassicu-
razione della neutralità finanziaria ri-
guarda solo le attività di valutazione ri-
messe alle competenti commissioni territo-
riali, aspetto mai messo concretamente in
discussione, mentre la questione problema-
tica attiene appunto all’incremento del nu-
mero dei soggetti che avranno diritto, as-
sieme ai loro familiari, alle misure di pro-
tezione speciale, che inevitabilmente com-
porteranno maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Considera altrettanto in-
sufficiente le motivazioni fornite in merito
agli oneri derivanti dagli ulteriori percorsi
di integrazione, giacché questi ultimi, con-
figurandosi come aggiuntivi, determine-
ranno inevitabilmente nuove spese a carico
del bilancio pubblico, anche fossero solo di
carattere indiretto, non ritenendo convin-
cente il richiamo al contenimento di detti
percorsi nell’ambito dei soli posti attual-

mente disponibili. Contesta infine la neu-
tralità finanziaria di quanto contenuto nella
proposta di parere formulata dal relatore,
laddove si afferma che per quanto riguarda
gli standard igienico-sanitari dei centri go-
vernativi di accoglienza, la vigente norma-
tiva già prevede che le strutture interessate
siano « in possesso dei requisiti previsti
dalle norme vigenti in materia di urbani-
stica, edilizia, prevenzione incendi, agibilità
e abitabilità, igiene e sicurezza, assicuran-
done i necessari interventi manutentivi se-
condo la normativa in vigore », posto che
chiunque è in grado di verificare come i
predetti centri non siano minimamente do-
tati dei suddetti requisiti, anche a causa del
colpevole ritardo del Governo.

Giusi BARTOLOZZI (FI) richiama in
sintesi gli aspetti critici del provvedimento
in esame sotto il profilo finanziario, evi-
denziando anzitutto come lo stesso, da un
lato, rechi un aumento indiscriminato delle
ipotesi di conversione del permesso di sog-
giorno in permesso per motivi di lavoro,
comportando così una sostanziale sanato-
ria dell’immigrazione irregolare, dall’altro
preveda l’estensione delle fattispecie del
divieto di respingimento, con conseguente
incremento delle presenze irregolari sul
nostro territorio. Segnala inoltre come il
provvedimento preveda altresì la soppres-
sione del requisito reddituale per la per-
manenza degli immigrati nel nostro Paese,
nonché l’incremento dei servizi resi nei
centri di accoglienza, che avranno luogo
evidentemente a prescindere dalla effettiva
disponibilità di posti presenti nel sistema.
Osserva come, alla luce delle considera-
zioni testé svolte, il provvedimento in esame
si rivela chiaramente inconciliabile con la
clausola di invarianza finanziaria di cui
all’articolo 14, senza peraltro tenere conto
delle diverse modificazioni al testo sinora
approvate nella Commissione di merito che
determineranno certamente un innalza-
mento dei costi a carico del bilancio pub-
blico.

Fabio MELILLI, presidente, ricorda che
la Commissione bilancio è oggi chiamata a
pronunciarsi sul testo originario del decreto-
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legge, mentre le modificazioni apportate in
sede referente costituiranno l’oggetto del
successivo parere all’indirizzo dell’Assem-
blea.

Giusi BARTOLOZZI (FI) ritiene per-
tanto che anche le risposte fornite dalla
Viceministra Castelli in merito ai quesiti
posti da taluni colleghi nella precedente
seduta dello scorso 20 novembre risultino
insoddisfacenti, giacché, come dianzi evi-
denziato dalla deputata Comaroli, l’au-
mento del numero degli immigrati irrego-
lari non potrà che comportare maggiori
oneri per la finanza pubblica al momento
privi di alcuna quantificazione e copertura,
così come anche le rassicurazioni fornite in
merito al potenziamento dei servizi da ero-
gare non risultano asseverate dalla stessa
relazione tecnica, facendo riferimento an-
cora a dati relativi all’anno 2019 e non
tenendo debitamente conto di un orizzonte
temporale pluriennale. Osserva infine che
il rilascio della carta d’identità ai richie-
denti protezione internazionale compor-
terà oneri privi di copertura già solo per le
spese di personale e attrezzature, al pari
della proroga biennale del Garante nazio-
nale dei diritti delle persone private della
libertà personale, che inevitabilmente avrà
riflessi, in termini di costi aggiuntivi, anche
in relazione alle attività dei Garanti terri-
toriali.

Ylenja LUCASELLI (FDI), nel ringra-
ziare la Viceministra Castelli per i chiari-
menti, si dichiara non soddisfatta, come
testé detto dall’onorevole Bartolozzi. Ri-
corda che la funzione della Commissione
bilancio è esprimere un giudizio concer-
nente la copertura finanziaria dei provve-
dimenti, mantenendo una posizione di obiet-
tività ed estraneità rispetto alla valutazione
politica di essi. Afferma che è evidente che
la maggioranza fa di tutto per dimostrare
la sostenibilità finanziaria dei suoi provve-
dimenti, ma in questo caso il decreto-legge
in esame, riguardante i flussi migratori, è
particolarmente importante e implica ne-
cessariamente spese. Riferendosi al testo
iniziale del provvedimento e rimandando
l’analisi delle modifiche che saranno intro-

dotte dalla Commissione di merito alla
discussione in Assemblea, che comunque
sarà compressa a causa della probabile
posizione della questione di fiducia, anzi-
tutto evidenzia che nel presente decreto-
legge le risorse stanziate per migrante al
giorno sono portate da 18 a 35 euro. Ag-
giunge, inoltre, che non è possibile affer-
mare che i costi a carico del settore sani-
tario rimarranno invariati. Infatti ricorda
che sono stati approvati numerosi provve-
dimenti che prevedono indennizzi a carico
dello Stato per i costi sostenuti dalle im-
prese per l’adempimento degli obblighi de-
rivanti dalle misure anti-COVID, quindi si
chiede se tali costi siano stati inutili oppure
come sia possibile pensare che nei luoghi di
gestione dei migranti non vi siano costi
sanitari aggiuntivi. Sottolinea che, rispetto
ai cosiddetti decreti-legge sicurezza, tra le
prestazioni erogate dal sistema di acco-
glienza in favore dei migranti vengono ag-
giunte le cure psichiche oltre a quelle fisi-
che, che rappresentano evidentemente co-
sti aggiuntivi. Aggiunge che molte presta-
zioni erogate in favore dei migranti, quali
l’ausilio di un interprete nei procedimenti
giudiziari, l’assistenza psicologica, l’accom-
pagnamento al lavoro, con il testo in esame
vengono anticipate rispetto al rilascio del
permesso di soggiorno, mentre nella disci-
plina precedente erano previste soltanto
per la fase successiva. Continuando nel
raffronto con la disciplina introdotta dai
cosiddetti decreti sicurezza, ricorda che in
essi era prevista la responsabilità degli ar-
matori delle navi che violano il divieto di
ingresso nel mare territoriale per tutte le
spese di sequestro, confisca e custodia. Inol-
tre precisa che le sanzioni irrogate, che
costituiscono voci di entrate per il bilancio
dello Stato, erano tre volte superiori a
quelle stabilite con il testo in esame.

Rileva infine che i chiarimenti forniti
dal Governo, nella parte in cui afferma che
« l’accesso al sistema di seconda acco-
glienza, oggi SAI, prima SIPROIMI e prima
ancora SPRAR, è stato sempre limitato ai
posti disponibili », è contraddittoria ri-
spetto alla previsione di estendere i servizi
da erogare contenuta nel presente decreto-
legge. Nel far presente che vi sarebbero
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molti altri rilievi da sollevare riguardanti il
rilascio delle carte d’identità ai richiedenti
protezione internazionale, la gestione dei
minori e la tutela dei diritti per evitare la
promiscuità, afferma che la questione di
fondo resta che i decreti-legge sicurezza
vengono modificati in parti sostanziali con
inevitabili conseguenze sui costi sostenuti
dallo Stato. Pertanto conclude preannun-
ciando il proprio voto contrario sulla pro-
posta di parere del relatore, con la richiesta
rivolta alla Ragioneria generale dello Stato
di chiarire quali sono i costi effettivi del
provvedimento e in che modo sono coperti.

Paolo TRANCASSINI (FDI), nel premet-
tere che eviterà di ripetere concetti già
espressi da altri colleghi, ricorda che il
Ministro Gualtieri, nell’audizione sul dise-
gno di legge di bilancio, ha rivolto al Par-
lamento un invito alla collaborazione e a
stabilire, per così dire, una tregua tra le
forze politiche. Rileva che il decreto-legge
in oggetto non si inserisce certamente in un
clima di collaborazione perché o il Go-
verno afferma che c’è una questione ur-
gente riguardante l’immigrazione con un
relativo costo oppure afferma che non vi è
alcun costo e, perciò, il decreto-legge rap-
presenta soltanto una provocazione poli-
tica. Fa notare che i chiarimenti forniti
dalla Viceministra Castelli sono caratteriz-
zati da una elasticità inaccettabile e in
particolare si chiede cosa significhi affer-
mare che l’accesso al sistema di seconda
accoglienza è stato sempre limitato ai posti
disponibili e se possa significare che i mi-
granti che non vi rientrano vengono re-
spinti. Conclude affermando che, se il Go-
verno effettivamente ritiene che i servizi
erogati in favore dei migranti non costitui-
scono un onere, dovrebbe estenderli anche
agli italiani che si trovano sotto la soglia di
povertà.

Vanessa CATTOI (LEGA), nel preannun-
ciare il proprio voto contrario sulla propo-
sta di parere presentata dal relatore, af-
ferma di condividere le osservazioni ap-
pena svolte dai colleghi e sottolinea che
l’espressione « ulteriori percorsi di integra-
zione » non può che implicare ulteriori

spese. Chiede al Governo, inoltre, se sia
stata effettuata la quantificazione dei posti
disponibili garantiti dal sistema di acco-
glienza (SAI). Aggiunge, infine, che ai mi-
granti ai quali sarà rilasciato il permesso di
soggiorno e che effettueranno prestazioni
di lavoro anche saltuarie sarà riconosciuto
anche il diritto all’indennità di disoccupa-
zione che viene pagata con difficoltà agli
stessi italiani.

Paolo PATERNOSTER (LEGA) ringrazia
la Viceministra Castelli per le risposte for-
nite, pur ritenendole insufficienti. Ricorda
che i decreti-legge « Sicurezza » adottati dal
precedente Governo hanno imposto regole
più stringenti per contrastare l’immigra-
zione illegale e ciò ha consentito la ridu-
zione degli sbarchi irregolari nel nostro
Paese. A suo avviso, tali provvedimenti hanno
contribuito, altresì, alla riduzione del nu-
mero dei decessi in mare di quanti, con
false aspettative alimentate dagli specula-
tori dei viaggi della speranza, affrontavano
la traversata fino alle coste italiane. Ri-
corda, inoltre, che i citati decreti-legge sono
stati convertiti in legge anche con il voto
favorevole dei deputati del MoVimento 5
Stelle, che oggi sembra abbiano cambiato
idea solo per mantenere un labile accordo
all’interno della maggioranza e del Go-
verno.

Venendo alle risposte fornite dalla Vi-
ceministra Castelli, in merito all’amplia-
mento delle circostanze per cui è concesso
il permesso di soggiorno, ritiene che ciò
alimenterà il business dell’immigrazione
clandestina, comportando anche maggiori
oneri per la finanza pubblica. Sul poten-
ziamento dei servizi da erogare, crede che
sia inevitabile l’aumento di spesa a carico
della finanza pubblica se si considera che,
a fronte della crescita del numero degli
immigrati irregolari, dovrà essere garantito
a tutti il riconoscimento degli stessi diritti
riconosciuti ai cittadini italiani. Relativa-
mente al rilascio della carta di identità ai
richiedenti protezione internazionale,
esprime preoccupazione riguardo alla pos-
sibilità che, non essendo tali soggetti nella
condizione di sostenere i costi per il rila-
scio della carta d’identità, tali spese rica-
dranno sugli enti locali. Esprime analoghe
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perplessità rispetto all’assenza di effetti fi-
nanziari delle disposizioni che prevedono il
supporto ai percorsi di integrazione e la
proroga del mandato del Garante nazio-
nale delle persone private della libertà per-
sonale. A tale ultimo proposito svolge una
considerazione politica, ritenendo che il
Governo dovrebbe preoccuparsi di garan-
tire la libertà dei pescatori italiani tenuti
prigionieri in Libia.

Massimo GARAVAGLIA (LEGA) osserva
preliminarmente che, poiché la Commis-
sione affari costituzionali, che esamina il
provvedimento in sede referente, sta ap-
provando emendamenti palesemente privi
di un’adeguata copertura finanziaria, sa-
rebbe opportuno che la Commissione bi-
lancio esprimesse il proprio parere sulle
proposte emendative prima che sia confe-
rito il mandato al relatore a riferire in
Aula. In merito al rilascio della carta di
identità ai richiedenti protezione interna-
zionale fa presente che, a seguito del rila-
scio, tali soggetti entreranno a far parte del
Sistema sanitario nazionale, con costi a
carico del Fondo sanitario nazionale. Per-
tanto, chiede alla Viceministra di chiarire
quanto il Governo intenda stanziare per
tale finalità sul citato Fondo. Ritiene ne-
cessario inoltre che il Governo fornisca dati
in merito alle risorse che sarà necessario
prevedere a consuntivo a causa dell’amplia-
mento dei motivi per cui può essere richie-
sto il permesso di soggiorno. In proposito,
evidenzia che, trattandosi di diritti sogget-
tivi, non può essere previsto un tetto di
spesa. Al riguardo, ritiene che per rispet-
tare il tetto di spesa previsto dovrebbero
essere inserite disposizioni volte alla rine-
goziazione delle gare per l’affidamento dei
servizi e per far fronte ad eventuali con-
tenziosi. Chiede che gli uffici e il Governo
rispondano formalmente alle richieste for-
mulate, poiché se fosse confermato che
l’ampliamento della platea dei beneficiari
di un diritto soggettivo può essere effet-
tuato garantendo l’invarianza finanziaria,
tale principio dovrebbe valere in tutti i casi.

Ubaldo PAGANO (PD), nel ricordare che
la Commissione è chiamata ad esprimere il

proprio parere sul testo originario del de-
creto-legge in esame, considera i chiari-
menti forniti dal Governo esaustivi per
procedere alla votazione del parere formu-
lato dal relatore. Ricorda, infatti, che la
Commissione sarà nuovamente chiamata
ad esprimersi sul testo elaborato dalla Com-
missione di merito e ritiene che, in quella
occasione, il Governo potrà fornire gli ul-
teriori elementi di chiarimento richiesti nel
corso della seduta.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
replicando all’onorevole Ubaldo Pagano, ri-
corda che quando la Commissione bilancio
sarà chiamata ad esprimersi sul testo al-
l’esame dell’Assemblea esaminerà solo le
parti modificate o aggiunte rispetto al testo
iniziale, avendo già espresso parere sul
testo originario. Ritiene, pertanto, necessa-
rio che gli elementi di chiarimento richiesti
al Governo siano forniti prima che sia
votata la proposta di parere del relatore sul
testo originario del decreto-legge.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, fa pre-
sente che gli elementi di chiarimento ri-
chiesti al Governo non impediscono alla
Commissione di procedere alla votazione
della proposta di parere del relatore.

Paolo TRANCASSINI (FDI), non con-
corda con quanto affermato dal presidente,
rappresentando che anche l’onorevole
Ubaldo Pagano nel suo precedente inter-
vento sembrava propenso a un rinvio del-
l’esame del provvedimento. Ritiene, infatti,
che la Commissione non possa procedere
alla votazione del parere formulato dal
relatore senza le risposte a tutti i quesiti
che sono stati sottoposti al Governo.

Massimo GARAVAGLIA (LEGA), nel con-
cordare con l’onorevole Comaroli, fa pre-
sente che se la Commissione voterà nella
seduta odierna il parere formulato dal re-
latore il suo gruppo dichiarerà a mezzo
stampa che la Commissione bilancio ha
certificato che l’aumento dalla platea dei
beneficiari di un diritto soggettivo non com-
porta nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.
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La Viceministra Laura CASTELLI, re-
plicando all’onorevole Garavaglia, assicura
che il criterio contabile utilizzato per va-
lutare gli oneri è sempre lo stesso per
prassi, secondo quanto previsto dalla disci-
plina contabile. Relativamente alle dispo-
sizioni richiamate negli interventi dei de-
putati, non crede che a consuntivo vi sa-
ranno modificazioni relative agli stanzia-
menti, ma anche se dovesse verificarsi tale
eventualità non si tratterebbe di una cir-
costanza inusuale. Ricorda, inoltre, che per
valutare gli effetti finanziari del provvedi-
mento sono stati utilizzati i dati relativi
all’anno 2019, che sono in linea con le
stime relative alle disposizioni introdotte.
Ricorda, infine, che i decreti-legge « Sicu-
rezza » adottati dal precedente Governo
non hanno eliminato le risorse preceden-
temente stanziate. Pertanto, pur ritenendo
legittimo dal punto di vista politico non
concordare con le misure proposte dal Go-
verno, crede di aver fornito tutti gli ele-
menti di chiarimento richiesti.

Ubaldo PAGANO (PD), ad esplicitazione
di quanto in precedenza da lui affermato,
osserva semplicemente che la Commissione
bilancio è oggi chiamata ad esprimersi sul
testo iniziale del decreto-legge, rispetto al
quale ritiene esaustivi gli elementi di rispo-
sta forniti dal Governo ed asseverati dalla
Ragioneria generale dello Stato. Considera
pertanto pretestuose le richieste di ulteriori
informazioni su singole disposizioni del pre-
detto testo di legge, fermo restando che
invece, sulle specifiche questioni richia-
mate dai colleghi dell’opposizione, il Go-
verno potrà auspicabilmente fornire ele-
menti di maggior dettaglio in vista del suc-
cessivo esame del provvedimento ai fini
dell’espressione del parere di propria com-
petenza all’indirizzo dell’Assemblea.

Massimo GARAVAGLIA (LEGA) osserva
che compito precipuo della Commissione
bilancio è comunque quello di approfon-
dire gli argomenti al proprio esame prima
dell’espressione del parere per i profili di
carattere finanziario. In tale quadro, nel
confermare gli aspetti di maggiore criticità
che non risultano risolti dalla documenta-

zione a suo avviso carente fornita dal Go-
verno, ribadisce che è diritto e dovere del
Parlamento disporre di ogni delucidazione
in merito alle singole questioni che appa-
iono presentare profili problematici dal
punto di vista finanziario.

Luigi GALLO (M5S), relatore, pur com-
prendendo le legittime motivazioni di or-
dine soprattutto politico che hanno ani-
mato gli interventi dei colleghi dell’opposi-
zione, conferma la proposta di parere fa-
vorevole, con una condizione ai sensi
dell’articolo 81 della Costituzione, in pre-
cedenza formulata, rilevando come in essa
si dia peraltro compiutamente conto della
puntuale indicazione delle risorse iscritte a
bilancio a fronte delle attività previste nel
decreto-legge, con specifica evidenziazione
di quelle riferite anche agli anni successivi
al 2020.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 16.

ESAME, AI SENSI DELL’ARTICOLO 123-BIS,

COMMA 1, DEL REGOLAMENTO

Mercoledì 25 novembre 2020. — Presi-
denza del vicepresidente Giorgio LOVEC-
CHIO.

La seduta comincia alle 16.

Disposizioni in materia di titoli universitari abilitanti.

C. 2751 Governo..

(Esame per la verifica del contenuto proprio
del disegno di legge e conclusione).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, av-
verte che la Commissione è oggi convocata,
ai sensi dell’articolo 123-bis, comma 1, del
Regolamento, per l’espressione del parere
alla Presidenza della Camera sul disegno di
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legge n. 2751, recante Disposizioni in ma-
teria di titoli universitari abilitanti. Ricorda
che, ai sensi dell’articolo 123-bis, comma 1,
del Regolamento, il parere che la Commis-
sione bilancio è chiamata ad esprimere al
Presidente della Camera ha la finalità di
accertare se il provvedimento collegato non
rechi disposizioni estranee al suo oggetto,
così come definito dalla legislazione vigente
in materia di bilancio e di contabilità dello
Stato, nonché dalla risoluzione di appro-
vazione del Documento di economia e fi-
nanza o della relativa Nota di aggiorna-
mento.

In particolare, l’articolo 10, comma 6,
della legge n. 196 del 2009 dispone che in
allegato al DEF sono indicati i disegni di
legge collegati alla manovra di finanza pub-
blica, ciascuno dei quali reca disposizioni
omogenee per materia, tenendo conto delle
competenze delle amministrazioni, e con-
corre al raggiungimento degli obiettivi pro-
grammatici fissati dal DEF, con esclusione
di quelli relativi alla fissazione dei saldi,
nonché all’attuazione del Programma na-
zionale di riforma, anche attraverso inter-
venti di carattere ordinamentale, organiz-
zatorio ovvero di rilancio e sviluppo dell’e-
conomia. L’articolo 10-bis, comma 7, della
stessa legge dispone inoltre che in allegato
alla Nota di aggiornamento del DEF sono
indicati eventuali disegni di legge collegati,
con i requisiti di cui al menzionato articolo
10, comma 6.

Segnala che la Nota di aggiornamento del
DEF 2020 (Doc. LVII, n. 3-bis) indica tra i
« collegati » alla decisione di bilancio 2021-
2023 un disegno di legge in materia di titoli
universitari abilitanti (le cosiddette « lauree
abilitanti »).

Osserva che le disposizioni del disegno
di legge in oggetto, conformemente a quanto
indicato nel titolo del provvedimento e nella
relazione illustrativa, sono riferibili alla
disciplina relativa ai titoli universitari abi-
litanti e possono, pertanto, ricondursi pre-
valentemente alle competenze del Mini-
stero dell’università e della ricerca.

Inoltre le disposizioni del provvedi-
mento medesimo, pur presentando carat-
tere ordinamentale e organizzatorio, sono
volte ad attuare un rilevante intervento di

semplificazione delle modalità di accesso
all’esercizio delle professioni regolamen-
tate, finalizzato a una più diretta, imme-
diata ed efficace collocazione dei giovani
nel mercato del lavoro. Le stesse disposi-
zioni intendono pertanto dare una risposta
concreta alle nuove esigenze sanitarie, cul-
turali, economiche, produttive e sociali del
Paese, sia attraverso una ridefinizione del-
l’offerta formativa universitaria, che con-
senta ai giovani di accedere a una prepa-
razione più qualificata anche sotto il pro-
filo tecnico-pratico, sia attraverso il rico-
noscimento ai titoli accademici del valore
abilitante all’esercizio professionale, con ri-
cadute positive anche sulla competitività
del tessuto produttivo, e, pertanto, sono
suscettibili di concorrere al conseguimento
degli obiettivi programmatici.

Rileva quindi che le disposizioni del
disegno di legge sono riconducibili ai temi
individuati dalla risoluzione parlamentare
di approvazione della NADEF 2020, posto
che quest’ultima conferma quanto previsto
dalla medesima NADEF, che individua tra
i provvedimenti collegati il citato disegno di
legge. Inoltre il disegno di legge non reca
disposizioni estranee al suo oggetto, così
come definito dalla legislazione vigente in
materia di bilancio e di contabilità dello
Stato.

Ciò premesso, formula la seguente pro-
posta di parere:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato il disegno di legge recante
“Disposizioni in materia di titoli universi-
tari abilitanti” (C. 2751);

premesso che:

l’articolo 10, comma 6, della legge
n. 196 del 2009 dispone che in allegato al
DEF sono indicati i disegni di legge colle-
gati alla manovra di finanza pubblica, cia-
scuno dei quali reca disposizioni omogenee
per materia, tenendo conto delle compe-
tenze delle amministrazioni, e concorre al
raggiungimento degli obiettivi programma-
tici fissati dal DEF, con esclusione di quelli
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relativi alla fissazione dei saldi, nonché
all’attuazione del Programma nazionale di
riforma, anche attraverso interventi di ca-
rattere ordinamentale, organizzatorio ov-
vero di rilancio e sviluppo dell’economia;

l’articolo 10-bis, comma 7, della
stessa legge dispone che in allegato alla
Nota di aggiornamento del DEF sono indi-
cati eventuali disegni di legge collegati, con
i requisiti di cui al menzionato articolo 10,
comma 6;

la Nota di aggiornamento del DEF
2020 (Doc. LVII, n. 3-bis) indica tra i “col-
legati” alla decisione di bilancio 2021-2023
un disegno di legge in materia di titoli
universitari abilitanti (cd. DDL “lauree abi-
litanti”);

considerato che le disposizioni del dise-
gno di legge in oggetto, conformemente a
quanto indicato nel titolo del provvedimento
e nella relazione illustrativa, sono riferibili
alla disciplina relativa ai titoli universitari
abilitanti e possono, pertanto, ricondursi pre-
valentemente alle competenze del Ministero
dell’università e della ricerca;

osservato che:

le disposizioni del provvedimento
medesimo, pur presentando carattere or-
dinamentale e organizzatorio, sono volte ad
attuare un rilevante intervento di sempli-
ficazione delle modalità di accesso all’eser-
cizio delle professioni regolamentate, fina-
lizzato a una più diretta, immediata ed
efficace collocazione dei giovani nel mer-
cato del lavoro;

le stesse disposizioni intendono per-
tanto dare una risposta concreta alle nuove
esigenze sanitarie, culturali, economiche,
produttive e sociali del Paese, sia attraverso
una ridefinizione dell’offerta formativa uni-
versitaria, che consenta ai giovani di acce-
dere a una preparazione più qualificata an-
che sotto il profilo tecnico-pratico, sia attra-
verso il riconoscimento ai titoli accademici
del valore abilitante all’esercizio professio-
nale, con ricadute positive anche sulla com-
petitività del tessuto produttivo, e, pertanto,
sono suscettibili di concorrere al consegui-
mento degli obiettivi programmatici;

considerato che le disposizioni del dise-
gno di legge sono riconducibili ai temi indivi-
duati dalla risoluzione parlamentare di ap-
provazione della NADEF 2020, posto che
quest’ultima conferma quanto previsto dalla
medesima NADEF, che individua tra i prov-
vedimenti collegati il citato disegno di legge,

RITIENE

che il contenuto del disegno di legge
C. 2751, recante “Disposizioni in materia
di titoli universitari abilitanti”:

a) sia riconducibile alle materie in-
dividuate dalla risoluzione parlamentare di
approvazione della NADEF 2020, posto che
quest’ultima conferma quanto previsto dalla
medesima NADEF, che individua tra i prov-
vedimenti collegati il citato disegno di legge;

b) non rechi disposizioni estranee al
suo oggetto, così come definito dalla legi-
slazione vigente in materia di bilancio e di
contabilità dello Stato ».

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del presidente.

La seduta termina alle 16.05.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 25 novembre 2020. — Presi-
denza del vicepresidente Giorgio LOVEC-
CHIO. – Interviene la viceministra dell’e-
conomia e delle finanze Laura Castelli.

La seduta comincia alle 16.05.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio

2021-2023.

C. 2790-bis Governo.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.
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Stefano FASSINA (LEU), relatore, fa pre-
sente che il disegno di legge di bilancio
(A.C. 2790-bis), trasmesso alla Camera dei
deputati 18 novembre 2020, contiene il
bilancio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario 2021 e il bilancio pluriennale
per il triennio 2021-2023. In proposito,
rappresenta quanto segue.

La legge di bilancio costituisce l’atto
conclusivo e politicamente più rilevante del
ciclo di bilancio, in quanto definisce i con-
tenuti della manovra annuale di finanza
pubblica, al fine di conseguire gli obiettivi
programmati nella Nota di aggiornamento
del documento di finanza pubblica 2020.

Nel complesso, la manovra di finanza
pubblica operata con il disegno di bilancio
comporta, rispetto ai saldi a legislazione
vigente, un peggioramento del saldo netto
da finanziare del bilancio dello Stato di
circa 73,6 miliardi nel 2021, 64,5 miliardi
nel 2022 e di 50,2 miliardi nel 2023.

Ciò è dovuto all’effetto congiunto atteso
di una riduzione delle entrate finali e di un
incremento delle spese finali rispetto alla
legislazione vigente.

In particolare, nel 2021 la manovra de-
termina una riduzione delle entrate finali
rispetto alla legislazione vigente per un
importo pari a circa 1,6 miliardi (dai 575,7
miliardi a legislazione vigente a circa 574,1
miliardi del disegno di legge). Negli anni
successivi, la manovra comporta maggiori
entrate per 7,1 miliardi nel 2022 e per 11
miliardi nel 2023.

Le spese finali sono previste in aumento
rispetto all’andamento a legislazione vi-
gente in tutto il triennio, di circa 72 mi-
liardi nel 2021 (da 696,2 miliardi a legisla-
zione vigente a 768,2 miliardi), di 71,6
miliardi nel 2022 e di 61,2 miliardi nel
2023, con una prevalenza in tutto il trien-
nio della componente di conto capitale
rispetto a quella di parte corrente.

Come mette in evidenza la relazione
illustrativa, di questi importi, circa 35,3
miliardi nel 2021, 41,3 miliardi nel 2022 e
44,5 miliardi nel 2023, sono relativi alle
risorse previste in via di anticipazione per
il Programma Next Generation EU.

Segnala, inoltre, che, in coerenza con gli
obiettivi programmatici di deficit fissati dalla

NADEF (ad un livello pari al –7,0 per cento
del PIL nel 2021, al –4,7 per cento del PIL
per il 2022 e a –3,0 per cento del PIL per
il 2023), il disegno di legge di bilancio in
esame fissa, all’articolo 1, il saldo netto da
finanziare programmatico del bilancio dello
Stato nel limite massimo di –196 miliardi
nel 2021, –157 miliardi nel 2021 e –138,5
miliardi nel 2023, in termini di compe-
tenza.

Il disegno di legge di bilancio, che si
compone di 229 articoli, è suddiviso, se-
condo quanto prescritto dalla legge di con-
tabilità, in due sezioni. Fa presente che nel
corso del suo intervento si soffermerà sui
contenuti della prima sezione, mentre la
collega Faro illustrerà i contenuti della
seconda sezione.

Ciò premesso, fa presente che la prima
sezione contiene disposizioni che integrano
o modificano la legislazione di entrata e di
spesa, mentre la seconda sezione contiene
il bilancio a legislazione vigente e le varia-
zioni non determinate da innovazioni nor-
mative. In particolare, la seconda sezione
dà evidenza contabile alla manovra com-
plessivamente operata per effetto delle in-
novazioni normative della prima sezione e
delle variazioni (finanziamenti, definanzia-
menti e riprogrammazioni di entrate e di
spese disposte da norme preesistenti) di-
sposte con la seconda sezione.

La prima sezione, recante Misure quan-
titative per la realizzazione degli obiettivi
programmatici, è contenuta agli articoli da
1 a 210, mentre la seconda sezione, recante
l’approvazione degli stati di previsione e la
clausola di entrata in vigore della legge, è
contenuta agli articoli da 211 a 229.

La prima sezione è suddivisa in tre
parti. La parte prima della prima sezione
(articoli da 1 a 186) si compone di 15 Titoli.
Il Titolo I (articolo 1) reca i Risultati dif-
ferenziali del bilancio dello Stato. Il Titolo
II (articoli 2-10) reca disposizioni per Ri-
duzione della pressione fiscale e contribu-
tiva. Il Titolo III (articoli 11-26) reca di-
sposizioni per Crescita e investimenti. Il
Titolo IV (articoli 27-34) reca disposizioni
per il Sud e coesione territoriale. Il Titolo
V (articoli 35-44) reca disposizioni per la
Liquidità e la ricapitalizzazione delle im-
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prese. Il Titolo VI (articoli 45-71) reca di-
sposizioni in materia di Lavoro, famiglia e
politiche sociali. Il Titolo VII (articoli 72-
85) reca Misure fiscali. Il Titolo VIII (arti-
coli 86-95) reca disposizioni su Scuola, uni-
versità e ricerca. Il Titolo IX (articoli 96-
105) reca disposizioni in materia di Cul-
tura, turismo, informazione e innovazione.
Il Titolo X (articoli 106-118) reca Misure
per la partecipazione dell’Italia all’Unione
europea e ad organismi internazionali. Il
Titolo XI (articoli 119-142, suddiviso in due
Capi, reca Misure in materia di trasporti e
ambiente. Il Titolo XII (articoli 143-156)
reca disposizioni in materia di Regioni ed
enti locali. Il Titolo XIII (articolo 157) reca
disposizioni per la revisione e rimodula-
zione della spesa pubblica. Il Titolo XIV
(articoli 158-183 reca disposizioni in ma-
teria di Pubblica amministrazione e lavoro
pubblico). Il Titolo XI (articoli 184-186)
reca Norme per l’attuazione del piano na-
zionale di ripresa e resilienza.

La parte seconda della prima sezione,
recante Disposizioni in materia di entrate,
si compone di 5 Titoli. Il Titolo I (articoli
187-188) reca Misure di contrasto all’eva-
sione fiscale. Il Titolo II (articoli 189-190)
reca la Rimodulazione di misure fiscali a
tutela dell’ambiente e della salute pubblica
Il Titolo III (articoli 191-193), suddiviso in
due Capi, reca Misure in materia di tra-
sporti e ambiente. Il Titolo IV (articoli
194-201) contiene Ulteriori disposizioni in
materia di entrate. Il Titolo V (articoli
202-206) reca Disposizioni in materia di
agenzia delle dogane.

La parte terza della prima sezione, in-
fine, composta degli articoli da 207 a 210,
reca disposizioni in materia di Fondi.

Nel complesso, le misure recate nel di-
segno di legge di bilancio sono riconducibili
a 16 settori di intervento: 1) Lavoro e
occupazione; 2) Misure fiscali; 3) Sostegno
alla liquidità e allo sviluppo delle imprese
4) Sanità; 5) Programma Next Generation
EU; 6) Politiche sociali; 7) Scuola, univer-
sità e ricerca; 8) Ambiente e territorio; 9)
Enti territoriali; 10) Politiche di coesione e
Mezzogiorno; 11) Trasporti; 12) Cultura,
spettacolo e sport; 13) Agricoltura; 14) Pub-

blico impiego; 15) Giustizia; 16) Previ-
denza.

Precisa che nel suo intervento si soffer-
merà sulla prima sezione del disegno di
legge, mentre la collega Faro darà conto dei
principali dati relativi alla seconda sezione.

Per quanto riguarda il settore di inter-
vento 1) Lavoro e occupazione, fa presente
che il disegno di legge prevede, innanzi-
tutto, disposizioni in tema di trattamenti di
integrazione salariale, incentivi per l’occu-
pazione e misure di sostegno al reddito.

In tema di trattamenti di integrazione
salariale il disegno di legge: proroga per il
2021 e il 2022 la possibilità per le imprese
che cessano l’attività produttiva di accedere
ad un trattamento straordinario di integra-
zione salariale per crisi aziendale, finaliz-
zato alla gestione degli esuberi di perso-
nale, per un periodo massimo di 12 mesi
(articolo 46); proroga, per il biennio 2021-
2022, la possibilità per le imprese di rile-
vanza economica strategica con rilevanti
problematiche occupazionali di richiedere
un ulteriore periodo di CIGS (articolo 51);
dispone lo stanziamento di ulteriori 180
milioni di euro per la prosecuzione della
CIGS e della mobilità in deroga nel 2021
nelle aree di crisi industriale complessa
(articolo 52); infine, dispone la proroga, per
un massimo di dodici settimane, dei trat-
tamenti di cassa integrazione ordinaria e in
deroga e di assegno ordinario previsti in
conseguenza dell’emergenza epidemiolo-
gica (articolo 54, commi 1-5, 7-10 e 14-16),
nonché dell’operatività, per il 2021, del
contratto di espansione, estendendone l’ap-
plicazione anche alle imprese con almeno
500 dipendenti (in luogo dei 1.000 previsti
dalla normativa vigente) (articolo 62).

Strettamente connesso alla proroga della
CIG, ordinaria e in deroga, è la proroga,
fino al 31 marzo 2021, del divieto di pro-
cedere a licenziamenti individuali per giu-
stificato motivo oggettivo e a licenziamenti
collettivi, con sospensione delle procedure
in corso (articolo 54, commi 11-13).

In tema di incentivi all’occupazione, si
estende lo sgravio contributivo triennale
attualmente previsto per le assunzioni a
tempo indeterminato di soggetti fino a 35
anni di età effettuate nel 2020, anche a
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quelle relative ai medesimi soggetti effet-
tuate nel biennio 2021-2022, aumentan-
done la misura dal 50 al 100 per cento dei
contributi dovuti dal datore di lavoro (nel
limite di 6.000 euro annui), portandone la
durata da tre a quattro anni nelle regioni
del Mezzogiorno (articolo 4). In via speri-
mentale per il biennio 2021-2022, si estende
a tutte le assunzioni di donne a tempo
determinato lo sgravio contributivo attual-
mente previsto a regime solo per le assun-
zioni di donne in determinate condizioni,
elevando dal 50 al 100 per cento la ridu-
zione dei contributi a carico del datore di
lavoro (articolo 5). Infine, si estende sino al
2029 l’applicazione dell’esonero contribu-
tivo parziale (cd. Decontribuzione Sud),
attualmente previsto fino alla fine del 2020
in favore dei datori di lavoro privati che
operano nelle regioni del Mezzogiorno (ar-
ticolo 27).

In materia di contratti a termine il di-
segno di legge proroga fino al 31 marzo
2021 la possibilità di prolungare o rinno-
vare i contratti a tempo determinato, per
un periodo massimo di dodici mesi e per
una sola volta, pur in assenza di una cau-
sale (articolo 47).

Per quanto concerne le misure di soste-
gno al reddito, si dispone il rifinanzia-
mento anche per il 2021, nel limite di spesa
di 20 milioni di euro, delle misure di so-
stegno al reddito per i lavoratori dipen-
denti delle imprese del settore dei call
center (articolo 48); il riconoscimento, an-
che per gli anni dal 2021 al 2023, dell’in-
dennità (pari al trattamento di CIGS) pre-
vista in favore dei lavoratori, sospesi dal
lavoro o impiegati ad orario ridotto, dipen-
denti da aziende sequestrate e confiscate,
sottoposte ad amministrazione giudiziaria
(articolo 50); l’incremento, dal 1° gennaio
2022, dell’aliquota contributiva aggiuntiva
prevista a carico degli iscritti alla Gestione
degli esercenti attività commerciali presso
l’INPS (dallo 0,09 allo 0,48 per cento) (ar-
ticolo 71).

Infine, ulteriori disposizioni riguardano
l’istituzione un apposito Fondo per l’attua-
zione di misure relative alle politiche attive
rientranti nell’ambito del programma Re-
act EU, con una dotazione pari a 500

milioni di euro nel 2021 (articolo 57); l’in-
cremento dell’autorizzazione di spesa per il
finanziamento del Reddito di cittadinanza
(articolo 68); la proroga per il 2021 del
congedo obbligatorio di paternità, la cui
durata è confermata in sette giorni (arti-
colo 66); il rifinanziamento del Fondo so-
ciale per occupazione e formazione nella
misura di 600 milioni di euro per il 2021 e
di 200 milioni di euro per il 2022 (articolo
45); l’incremento di 50 milioni di euro, per
ciascuno degli anni 2021 e 2022, delle ri-
sorse destinate ai percorsi formativi di ap-
prendistato e di alternanza scuola-lavoro
(cd. Sistema duale) (articolo 53); lo stan-
ziamento di 10 milioni di euro annui, a
decorrere dal 2021, in favore dell’ANPAL
Servizi S.p.a. (articolo 55); lo stanziamento
per il 2021 di ulteriori risorse, pari a 15
milioni, di euro per il finanziamento degli
Istituti di patronato (articolo 56).

Per quanto concerne il settore di inter-
vento 2) Misure fiscali, fa presente che il
disegno di legge contiene un ampio venta-
glio di interventi in materia fiscale.

Anzitutto, in continuità con quanto pre-
annunciato dal Governo in sede di pro-
grammazione economica, è istituito un
Fondo con una dotazione di 8 miliardi di
euro per l’anno 2022 e 7 miliardi di euro,
a decorrere dall’anno 2023, per interventi
di riforma del sistema fiscale, da realizzare
con appositi provvedimenti normativi, cui
sono destinate, altresì, le maggiori entrate
permanenti derivanti dal miglioramento del-
l’adempimento spontaneo. Una quota del
Fondo, non inferiore a 5 miliardi e non
superiore a 6 miliardi di euro, a decorrere
dal 2022, è destinata all’assegno universale
e ai servizi alla famiglia (articolo 2).

Con riferimento agli interventi in tema
di tassazione sul lavoro e delle persone
fisiche, si segnalano la stabilizzazione della
detrazione spettante ai percettori di red-
dito di lavoro dipendente e di talune fatti-
specie di redditi assimilati (articolo 3); la
proroga per l’anno 2021 delle detrazioni
spettanti per le spese sostenute per inter-
venti di efficienza energetica, di ristruttu-
razione edilizia, per l’acquisto di mobili e
di grandi elettrodomestici, nonché per il
recupero o il restauro della facciata esterna
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degli edifici (articolo 12) e quelle per la
sistemazione a verde di aree scoperte di
immobili privati a uso abitativo (articolo
13); la limitazione della cd. cedolare secca
al 21 per cento sulle locazioni brevi al caso
di destinazione di non più di quattro ap-
partamenti per periodo d’imposta, presu-
mendosi altrimenti l’esercizio di impresa a
fini fiscali (articolo 100).

Relativamente alla tassazione delle per-
sone giuridiche il disegno di legge modifica
il regime fiscale dei ristorni attribuiti ai
soci di società cooperative (articolo 9) e
detassa il 50 per cento degli utili degli enti
non commerciali, dal 1° gennaio 2021, a
condizione che tali enti esercitino attività
sociali (articolo 10).

Numerosi crediti d’imposta vengono in-
trodotti, prorogati, rimodulati o innovati
dal disegno di legge. In particolare si se-
gnalano la proroga al 31 dicembre 2022 del
credito d’imposta per l’acquisto di beni
strumentali nuovi destinati a strutture pro-
duttive nelle zone assistite ubicate nelle
regioni del Mezzogiorno (articolo 28); la
proroga per le annualità 2021 e 2022 del
credito d’imposta per gli investimenti in
attività di ricerca e sviluppo in favore delle
imprese operanti nelle regioni del Mezzo-
giorno, (articolo 32); la proroga al 31 di-
cembre 2021 del credito d’imposta per le
spese di consulenza relative alla quotazione
delle piccole e medie imprese (PMI) (arti-
colo 36); la proroga al 30 giugno 2021 di
alcuni crediti di imposta per gli investi-
menti effettuati fino al 30 dicembre 2020
per il rafforzamento patrimoniale delle im-
prese di medie dimensioni (articolo 42); la
proroga al 2022 della disciplina relativa al
credito d’imposta per gli investimenti in
attività di ricerca e sviluppo, innovazione
tecnologica e altre attività innovative (con
modifiche intese ad estendere l’ambito ap-
plicativo della misura) del credito d’impo-
sta in formazione 4.0 e del credito d’im-
posta per gli investimenti in beni strumen-
tali nuovi (con potenziamento e diversifi-
cazione delle aliquote agevolative,
incremento delle spese ammissibili ed esten-
sione dell’ambito applicativo) (articolo 185).

Si modifica la disciplina della nuova
imposta sulle bevande analcoliche conte-

nenti sostanze edulcoranti (c.d. sugar tax),
estendendo la platea dei soggetti obbligati
al pagamento dell’imposta, attenuando le
sanzioni amministrative applicabili in caso
di mancato adempimento e differendo la
decorrenza al 1° luglio 2020 (articolo 190).

Per quanto concerne i giochi pubblici, si
modifica la disciplina della lotteria dei cor-
rispettivi al fine di permettere la parteci-
pazione alla lotteria ai soli soggetti che
fanno acquisti di beni o servizi attraverso
strumenti che consentano il pagamento elet-
tronico; inoltre, vengono modificate le mi-
sure premiali per utilizzo di strumenti di
pagamento elettronici (cashback), chia-
rendo, tra l’altro, che le somme ricono-
sciute non concorrono alla formazione del
reddito imponibile del beneficiario e non
sono assoggettate ad alcun prelievo erariale
(articolo 194).

Per quanto concerne la tax compliance e
gli adempimenti dei contribuenti, si amplia
in primo luogo la possibilità per il contri-
buente di far retroagire il termine di de-
correnza degli accordi preventivi fino ai
periodi d’imposta per i quali non sia an-
cora decorso il termine per l’accertamento
(articolo 196). Inoltre, per i contribuenti
minori, si allineano i termini di annota-
zione delle fatture nei registri IVA con
quelli previsti per la liquidazione dell’im-
posta, si estende al 2021 l’esenzione dal-
l’obbligo di fatturazione elettronica per i
soggetti tenuti all’invio dei dati al Sistema
tessera sanitaria e si semplifica la predi-
sposizione e consultazione dei documenti
precompilati IVA (articolo 197). Infine, si
introduce un nuovo quadro sanzionatorio
per le violazioni attinenti agli adempimenti
correlati alla memorizzazione e trasmis-
sione telematica dei corrispettivi (articolo
199).

Per quanto concerne il settore di inter-
vento 3) Sostegno alla liquidità e allo svi-
luppo delle imprese, osserva che si preve-
dono, innanzitutto, disposizioni istitutive di
nuovi fondi e misure di rifinanziamento di
strumenti già esistenti.

Tra i nuovi fondi si segnalano, in parti-
colare, il Fondo a sostegno dell’impresa
femminile, con una dotazione di 20 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022
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(articolo 17); il Fondo di investimento volto
a sostenere lo sviluppo e la competitività
del sistema delle piccole e medie imprese
dei settori aeronautico nazionale, chimica
verde, nonché della componentistica per la
mobilità elettrica e per la produzione di
energia da fonti rinnovabili (articolo 19); il
Fondo emergenziale per il sostegno delle
attività produttive maggiormente colpite
dalle misure di contenimento dell’emer-
genza epidemiologica, con una dotazione di
3,8 miliardi di euro per il 2021 (articolo
207).

Tra le misure volte al rifinanziamento e
all’estensione temporale di operatività di
strumenti già esistenti, si segnalano l’incre-
mento della dotazione del Fondo per la
crescita sostenibile (articolo 14); il rifinan-
ziamento della Nuova Sabatini, con misure
di sostegno alle micro, piccole e medie
imprese volte alla concessione, da parte di
banche o intermediari finanziari, di finan-
ziamenti agevolati per investimenti in nuovi
macchinari, impianti e attrezzature, com-
presi i cd. investimenti in beni strumentali
« Industria 4.0 » (articolo 16); la proroga
dal 31 dicembre 2020 al 30 giugno dell’o-
peratività della misura sull’intervento stra-
ordinario in garanzia di SACE a supporto
della liquidità delle imprese colpite dalle
misure di contenimento dell’epidemia (cd.
« Garanzia Italia ») (articolo 35); l’esten-
sione dell’operatività della garanzia SACE
a beneficio di imprese con un numero di
dipendenti non inferiore a 250 e non su-
periore a 499 (cd. mid-cap) (articolo 40); la
proroga dal 31 dicembre 2020 al 30 giugno
2021 dell’operatività dell’intervento straor-
dinario in garanzia del Fondo di garanzia
PMI per sostenere la liquidità delle imprese
colpite dall’emergenza epidemiologica, con
conseguente rifinanziamento (articolo 40);
la proroga al 30 giugno 2021 delle misure
di sostegno alle micro, piccole e medie
imprese relative all’apertura di credito e
concessione di prestiti non rateali o prestiti
e finanziamenti a rimborso rateale (arti-
colo 41); la proroga al 30 giugno 2021 di
alcune delle misure di aiuto (crediti di
imposta) previste dall’articolo 26 del decreto-
legge 19 maggio 2020 n. 34, con riferi-
mento agli investimenti effettuati fino al 30

dicembre 2020 (articolo 42). l’incremento,
per il potenziamento dell’internazionaliz-
zazione delle imprese italiane, della dota-
zione del fondo rotativo per la concessione
di finanziamenti a tasso agevolato a favore
delle imprese italiane che operano sui mer-
cati esteri (articolo 210).

Per quanto riguarda il sostegno all’in-
novazione delle imprese in senso ambien-
tale, infine, si segnalano l’incremento della
dotazione del Fondo per la crescita soste-
nibile di 100 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2025 al 2035 (articolo 25); la
conferma, anche per il 2021, delle garanzie
concedibili dal Ministero dell’economia e
delle finanze per sostenere specifici pro-
getti economicamente sostenibili riferiti al
Green New Deal (articolo 37); nell’ambito
di un più ampio rafforzamento del pro-
gramma Transizione 4.0 diretto ad accom-
pagnare le imprese nel processo di transi-
zione tecnologica e di sostenibilità ambien-
tale, e per rilanciare il ciclo degli investi-
menti penalizzato dall’emergenza legata al
COVID-19, l’estensione fino al 31 dicembre
2022 della disciplina del credito d’imposta
per gli investimenti in beni strumentali
nuovi (articolo 185).

Per quanto concerne il settore di inter-
vento 4) Sanità, fa presente che gli inter-
venti contenuti nel disegno di legge sono
diretti, nel complesso, ad un rafforzamento
del Servizio sanitario nazionale, anche ai
fini di un contrasto più efficace all’emer-
genza epidemiologica da Covid-19, sia me-
diante incrementi di risorse economiche,
materiali e strumentali, che con disposi-
zioni relative all’impiego del personale sa-
nitario.

In particolare, il provvedimento rifinan-
zia il fondo per l’assistenza dei bambini
affetti da malattia oncologica (articolo 58);
stabilisce che per l’anno 2021 il livello del
finanziamento del fabbisogno sanitario na-
zionale standard cui concorre lo Stato sia
pari a 121.370,1 milioni di euro (articolo
72); dispone un incremento del 27 per
cento dell’indennità di esclusività dei diri-
genti medici, veterinari e sanitari degli enti
ed aziende del Servizio sanitario nazionale
(articolo 73); stanzia 335 milioni di euro
annui, a decorrere dal 2021, per l’introdu-
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zione di un’indennità di specificità infer-
mieristica (articolo 74); estende al 2021 il
finanziamento per l’esecuzione di tamponi
antigenici rapidi da parte di medici di base
e pediatri (articolo 75); dispone l’ulteriore
aumento del numero dei contratti di for-
mazione dei medici specializzandi (articolo
76); incrementa di 2 miliardi di euro lo
stanziamento per l’esecuzione di un pro-
gramma pluriennale di interventi in mate-
ria di ristrutturazione edilizia e di ammo-
dernamento tecnologico del patrimonio sa-
nitario pubblico (articolo 79); dispone, per
l’anno 2021, l’istituzione di un Fondo, con
una dotazione di 400 milioni, finalizzato
all’acquisto dei vaccini per contrastare il
virus SARS-CoV-2 e dei farmaci specifici
per la cura dei pazienti (articolo 80); ri-
modula, a decorrere dal 2021, i valori per-
centuali dei tetti della spesa farmaceutica
convenzionata territoriale e della spesa far-
maceutica per acquisti diretti (ex ospeda-
liera), fissandoli rispettivamente al 7,30 e
7,55 per cento (articolo 81); infine, reca
disposizioni in tema di mobilità sanitaria
interregionale (articolo 84).

Per quanto concerne il settore di inter-
vento 5) Programma Next Generation EU,
fa presente che in relazione a tale Pro-
gramma, in corso di definizione a livello
europeo, si prevede l’introduzione di una
serie di misure per la sua attuazione a
livello nazionale. A tal fine si prevede (ar-
ticolo 186) l’istituzione di un apposito Fondo
di rotazione nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
con una dotazione di 34,775 miliardi di
euro per il 2021, 41,305 miliardi di euro
per il 2022 e 44,573 miliardi di euro per il
2023; l’istituzione di una apposita Unità di
missione presso la Ragioneria generale dello
Stato; la predisposizione da parte del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze di un
apposito sistema informatico per suppor-
tare le attività di gestione, monitoraggio,
rendicontazione e controllo dei progetti; la
definizione delle modalità di concessione
delle anticipazioni e dei successivi trasfe-
rimenti, destinati ai singoli progetti, sulla
base di cronoprogrammi e rendicontazioni
bimestrali; la trasmissione di una relazione
governativa annuale alle Camere per dare

conto dello stato di attuazione dei progetti.
Parte delle risorse del nuovo Fondo di
rotazione, pari a 250 milioni di euro annui,
sono gestite da Invitalia S.p.a. (o da società
da questa interamente controllata) e riser-
vate a contributi agli investimenti produt-
tivi ad alto contenuto tecnologico, nella
misura del 40 per cento della spesa com-
plessiva dell’investimento (articolo 186). In-
fine, si autorizza il MEF a bandire concorsi
per assumere 20 unità di personale non
dirigenziale, con contratto a tempo inde-
terminato, ai fini delle attività connesse
all’attuazione del Programma Next Gene-
ration EU (articolo 159, comma 24).

Con riferimento al settore di intervento
6) Politiche sociali, fa presente che in tema
di politiche sociali le misure previste nel
disegno di legge sono dirette essenzial-
mente all’incremento di risorse e servizi
destinati ai nuclei familiari. In particolare
il provvedimento: incrementa il Fondo as-
segno universale e servizi alla famiglia di
3.012,1 milioni di euro per l’anno 2021,
indirizzando le risorse all’attuazione di in-
terventi in materia di sostegno e valorizza-
zione della famiglia, nonché al riordino e
alla sistematizzazione delle politiche di so-
stegno alle famiglie con figli (articolo 2,
comma 6); istituisce un Fondo per la co-
pertura finanziaria di interventi legislativi
finalizzati al riconoscimento del valore so-
ciale ed economico delle attività di cura a
carattere non professionale del cd. caregi-
ver familiare, con una dotazione di 25
milioni di euro annui (articolo 59); rinnova
per il 2021 l’assegno di natalità (cosiddetto
Bonus bebè) (articolo 65); incrementa la
dotazione del Fondo di solidarietà comu-
nale per gli asili nido (articolo 147).

Con riferimento al settore di intervento
7) Scuola, università e ricerca, per quanto
concerne la scuola, molti interventi riguar-
dano l’incremento del personale. Si tratta,
nello specifico, di docenti di sostegno e
docenti da impiegare nella scuola dell’in-
fanzia, di assistenti tecnici nelle scuole del
primo ciclo, di collaboratori scolastici.

Altre disposizioni incrementano le ri-
sorse destinate all’ampliamento dell’offerta
formativa, all’innovazione digitale e alla
didattica laboratoriale, al c.d. Fondo 0-6.
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Altre ancora sono volte a favorire l’inclu-
sione scolastica. Ulteriori interventi riguar-
dano l’edilizia scolastica.

Nello specifico, con riferimento al per-
sonale scolastico si prevede, in particolare:
un incremento di 1.000 posti della dota-
zione organica relativa ai docenti, da de-
stinare al potenziamento dell’offerta for-
mativa nella scuola dell’infanzia (articolo
165, comma 8); l’incremento delle risorse
del Fondo destinato all’incremento dell’or-
ganico dell’autonomia, finalizzandole ad un
aumento di complessivi 25.000 posti di so-
stegno (articolo 165, commi 1 e 2); la tra-
sformazione a tempo pieno, dal 1° gennaio
2021, del contratto di lavoro di 4.485
collaboratori scolastici già assunti a tempo
parziale dal 1° marzo 2020 (articolo 165,
comma 5); la proroga fino al 30 giugno
2021 dei contratti a tempo determinato
con assistenti tecnici (articolo 165, commi
6 e 7).

Con riferimento agli interventi per la
formazione degli alunni e degli studenti,
per il diritto allo studio e per l’inclusione
scolastica, si incrementano il Fondo per il
Sistema integrato di educazione e di istru-
zione dalla nascita ai 6 anni (cosiddetto
Fondo 0-6) (articolo 165, comma 9), il
Fondo per l’arricchimento e l’ampliamento
dell’offerta formativa e per gli interventi
perequativi (articolo 86) e le risorse desti-
nate all’innovazione digitale e alla didattica
laboratoriale (articolo 87, comma 1).

In materia di edilizia scolastica, si di-
spone che le risorse previste dalla scorsa
legge di bilancio, destinate al finanzia-
mento degli interventi di manutenzione stra-
ordinaria e incremento dell’efficienza ener-
getica delle scuole di province e città me-
tropolitane, possono essere destinate anche
ad interventi di messa in sicurezza, nuova
costruzione e cablaggio interno degli edifici
scolastici (articolo 149, comma 2).

Infine, si istituiscono, nello stato di pre-
visione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, un Fondo, con una dotazione
di 150 milioni di euro per il 2021, al fine di
consentire l’erogazione dei servizi di tra-
sporto scolastico nei comuni in conformità
alle misure di contenimento della diffu-
sione del COVID-19 (articolo 146) e un

ulteriore fondo, con una dotazione di 200
milioni di euro per il 2021, finalizzato a
consentire l’erogazione di servizi aggiuntivi
di trasporto pubblico locale e regionale,
destinato anche a studenti (articolo 152).

Per quanto riguarda l’università e le
istituzioni di alta formazione artistica, mu-
sicale e coreutica (AFAM), si incrementano
in vario modo le risorse finalizzate a mi-
sure di sostegno e si prosegue nello sforzo
di sostegno del diritto allo studio. Inoltre, si
ampliano le possibilità di progressione di
carriera per i ricercatori universitari a tempo
indeterminato e si dispone in materia di
personale delle stesse istituzioni AFAM. In
particolare dal 2021 si incrementano: il
Fondo per il finanziamento ordinario delle
università (FFO) di 165 milioni di euro
annui, il Fondo per il funzionamento am-
ministrativo e didattico delle istituzioni
AFAM di 8 milioni di euro annui, (articolo
89, comma 1), il Fondo integrativo statale
per la concessione delle borse di studio
(articolo 89, comma 2), le risorse destinate
ai contributi a favore delle università non
statali legalmente riconosciute (articolo 89,
comma 3) e, dal 2022, le risorse destinate
alla progressione di carriera dei ricercatori
universitari a tempo indeterminato (di cui
alla legge n. 8 del 2020).

Per quanto concerne il settore della
ricerca si prevede, in particolare, l’incre-
mento del Fondo ordinario per gli enti e le
istituzioni di ricerca vigilati dal MUR (FOE)
di 65 milioni annui (articolo 90, comma 1).
Si prevede, altresì, l’istituzione, nello stato
di previsione del MUR, del Fondo per la
promozione e lo sviluppo delle politiche del
Programma nazionale per la ricerca (PNR),
(art. 90, co. 2), del Fondo per l’edilizia e le
infrastrutture di ricerca (articolo 90, comma
3) e del Fondo per la valutazione e la
valorizzazione dei progetti di ricerca (arti-
colo 90, comma 4).

Riguardo al settore di intervento 8) Am-
biente e territorio, con riferimento alle
politiche in materia ambientale si segnala,
innanzitutto, la proroga al 1° luglio 2021
della data di entrata in vigore della plastic
tax e la trasformazione in strutturale, a
decorrere dal 2021, della possibilità (intro-
dotta per il solo anno 2021 dall’articolo 51
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del decreto-legge n. 104 del 2020) di usare
interamente il PET riciclato nella produ-
zione di bottiglie di PET (articolo 189).

Varie disposizioni sono volte a incre-
mentare le risorse per finalità di tutela
ambientale. In particolare, si prevede l’in-
cremento di 6 milioni di euro, a decorrere
dall’anno 2021, delle risorse destinate al
contributo dello Stato a favore dei parchi
nazionali (articolo 134, comma 1); l’incre-
mento di 3 milioni di euro, a decorrere
dall’anno 2021, dell’autorizzazione di spesa
per garantire il funzionamento e la ge-
stione delle aree marine protette (articolo
134, comma 2); l’autorizzazione della spesa
di 2 milioni di euro, a decorrere dall’anno
2023, per la prosecuzione del programma
« Caschi verdi per l’ambiente » (articolo 134,
comma 3); l’istituzione, presso il Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, di un Fondo con una dotazione
di 4 milioni di euro, per ciascuno degli anni
2021 e 2022, volto alla realizzazione di
progetti pilota di educazione ambientale
negli istituti scolastici siti nei comuni pre-
senti in aree protette naturalistiche (arti-
colo 138); l’incremento delle risorse per la
struttura del Commissario unico in materia
di discariche abusive (articolo 135, comma
6); l’incremento delle risorse per l’esercizio
delle funzioni di vigilanza e controllo del-
l’ambiente marino e costiero da parte delle
Capitanerie di porto (articolo 135, comma
7); l’istituzione, nello stato di previsione del
Ministero dell’ambiente, del Fondo per la
promozione dell’uso consapevole della ri-
sorsa idrica, destinato all’effettuazione di
campagne informative per gli utenti del
servizio idrico integrato, con una dotazione
di 500.000 euro per ciascuno degli anni
2021 e 2022 (art. 136, comma 1).

Per quanto concerne, specificamente, la
gestione dei rifiuti, si riconosce un contri-
buto a fondo perduto per i commercianti,
distributori, addetti al riempimento, utenti
di imballaggi e importatori di imballaggi
pieni, aventi la sede operativa all’interno
delle zone economiche ambientali, che in-
troducono il sistema del vuoto a rendere
per gli imballaggi contenenti liquidi a fini
alimentari (articolo 139); si istituisce in via
sperimentale un Fondo per la promozione

della tariffazione puntuale, con dotazione
di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni
2021 e 2022, al fine di incentivare l’ado-
zione dei sistemi di misurazione puntuale
dei rifiuti conferiti dalle utenze domestiche
(articolo 140); si istituisce un Fondo con-
tributi per la promozione di compostiere di
comunità nelle zone economiche ambien-
tali (ZEA) (articolo 141).

Ulteriori misure sono, poi, finalizzate a
disciplinare aspetti organizzativi ed ordi-
namentali, quali il completamento della
carta geologica ufficiale d’Italia (articolo
135, comma 1) e l’istituzione del sistema di
certificazione ambientale per la finanza
sostenibile (articolo 135, commi 2-5).

Infine, si segnala la disposizione che
prevede la possibilità di definire piani di
sviluppo per il finanziamento degli inter-
venti necessari alla rigenerazione e riqua-
lificazione di aree dismesse, nonché di in-
frastrutture e di beni immobili in disuso
appartenenti alle amministrazioni pubbli-
che (articolo 24).

Con riferimento al settore di intervento
9) Enti territoriali, fa presente che tra le
misure relative agli enti territoriali si se-
gnalano le seguenti disposizioni: si incre-
menta di 100 milioni di euro per il 2021 e
50 milioni per il 2022 il fondo per il soste-
gno ai comuni in deficit strutturale per
cause imputabili alle condizioni socio eco-
nomiche dei territori (articolo 143); si de-
finiscono nuove modalità di finanziamento
delle province e delle città metropolitane,
tenendo progressivamente conto della dif-
ferenza tra i fabbisogni standard e le ca-
pacità fiscali, con finalità di perequazione
delle risorse (articolo 144); si dispone l’In-
cremento del fondo di solidarietà comunale
per il miglioramento dei servizi in campo
sociale e il potenziamento degli asili nido
(articolo 147); si dà attuazione agli accordi
tra Stato e autonomie speciali in ambito
finanziario (articolo 148); si incrementano
di 1 miliardo le risorse stanziate per inve-
stimenti delle regioni ordinarie, amplian-
done contemporaneamente gli ambiti di
utilizzo (articolo 149); si incrementa di 500
milioni di euro la dotazione del fondo per
l’esercizio delle funzioni degli enti locali,
istituito dal D.L. n. 34/2020 per assicurare
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a comuni, province e città metropolitane le
risorse necessarie per l’espletamento delle
funzioni fondamentali, (articolo 154); si
definisce il contributo alla finanza pubblica
del sistema delle autonomie territoriali (re-
gioni, province autonome, province, co-
muni e città metropolitane) (articolo 157).

Con riferimento al settore di intervento
10) Politiche di coesione e Mezzogiorno, fa
presente che per quanto riguarda le poli-
tiche di coesione e il Mezzogiorno si segna-
lano, in particolare, i seguenti interventi:
vengono stabilite le modalità di copertura
degli oneri per il cofinanziamento nazio-
nale degli interventi cofinanziati dall’U-
nione europea per il periodo di program-
mazione 2021/2027 (articolo 11); si estende
sino al 2029 l’applicazione dell’esonero con-
tributivo per il sud (articolo 27); viene
disposta una prima assegnazione aggiun-
tiva di risorse al Fondo per lo sviluppo e la
coesione per il ciclo di programmazione
2021-2027, per complessivi 50 miliardi (ar-
ticolo 29); si autorizzano le amministra-
zioni pubbliche operanti nel Mezzogiorno
ad assumere personale al fine di raffor-
zarne la capacità amministrativa nell’am-
bito della gestione e utilizzazione dei fondi
della politica di coesione (articolo 31); si
promuove la costituzione di Ecosistemi del-
l’innovazione nel Mezzogiorno (articolo 33);
viene rifinanziato di 30 milioni di euro
annui il Fondo di sostegno ai comuni mar-
ginali (articolo 34); si prevedono interventi
volti ad assorbire il divario infrastrutturale
tra le aree del Paese, istituendo a tal fine
un fondo con una dotazione complessiva di
4,6 miliardi di euro dal 2022 al 2033 (ar-
ticolo 150); si incrementa di 500 milioni di
euro la dotazione del fondo per l’esercizio
delle funzioni degli enti locali, (articolo
154); si definisce il contributo alla finanza
pubblica del sistema delle autonomie ter-
ritoriali (articolo 157).

Con riferimento al settore di intervento
11) Trasporti, fa presente che con riferi-
mento al trasporto ferroviario viene esteso
fino al 30 aprile 2021, prevedendo l’attri-
buzione di ulteriori risorse, pari a 30 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal
2021 al 2034 (per un totale di 420 milioni
di euro), l’indennizzo per i servizi ferro-

viari a mercato di passeggeri e merci non
soggetti a obblighi di servizio pubblico per
compensare gli effetti economici imputabili
all’emergenza COVID-19 (articolo 123,
commi 1-4). È inoltre prevista l’estensione,
fino al 30 aprile 2021, della riduzione del
canone per l’utilizzo dell’infrastruttura fer-
roviaria, attribuendo a tale scopo risorse
ulteriori a Rete ferroviaria italiana (arti-
colo 123, commi 5 e 6). Si dispone, poi, il
trasferimento alle regioni Veneto e Friuli
Venezia-Giulia delle funzioni relative ai ser-
vizi ferroviari interregionali indivisi, le quali
dovranno procedere all’affidamento dei re-
lativi servizi entro il 31 dicembre 2021
(articolo 124).

Per quanto riguarda il trasporto aereo
viene prorogato fino al 31 dicembre 2022 il
contributo previsto dalla legge di bilancio
2020, riconosciuto per ogni biglietto aereo
acquistato da e per Palermo e Catania, con
uno stanziamento di 25 milioni di euro per
l’anno 2021 e di 25 milioni di euro per
l’anno 2022 (articolo 125).

Con riguardo al settore marittimo e
portuale sono rifinanziate, con ulteriori 68
milioni di euro per l’anno 2021, le misure
volte a compensare i mancati introiti delle
Autorità di sistema portuale e di alcune
imprese di navigazione marittima in ra-
gione delle limitazioni connesse alla emer-
genza epidemiologica (articolo 120, comma
1); vengono sospesi, per le imprese croce-
ristiche iscritte al registro internazionale, i
limiti per lo svolgimento di attività di ca-
botaggio marittimo (articolo 120, comma 2)
e viene rifinanziato (con 20 milioni di euro
per il 2021) il Fondo destinato a compen-
sare la riduzione dei ricavi tariffari relativi
ai passeggeri trasportati per le navi iscritte
nel registro nazionale (articolo 120, comma
4); viene infine istituito un nuovo Fondo,
con una dotazione di 20 milioni di euro per
il 2021, destinato a compensare la ridu-
zione dei ricavi tariffari per i soggetti tito-
lari di concessioni rilasciate dalle Autorità
di sistema portuale, dei concessionari di
aree e banchine portuali, e dei titolari di
concessioni demaniali marittime (articolo
120, commi 5-7).

Per quanto riguarda la promozione della
mobilità sostenibile si prevede il riconosci-
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mento anche per gli anni dal 2021 al 2026
del contributo per l’acquisto di motoveicoli
elettrici o ibridi nuovi, rifinanziando il re-
lativo Fondo (articolo 126, comma 1). Ven-
gono poi incrementate le risorse per pro-
muovere la mobilità sostenibile del « Pro-
gramma sperimentale buono mobilità », di
100 milioni di euro per il 2021, per finan-
ziare gli acquisti di biciclette e altri mezzi
di mobilità personale elettrica effettuati dal
4 maggio 2020 al 2 novembre 2020 (articolo
126, comma 2) e si prevede che vengano
destinate a tale finalità anche le risorse
eventualmente non utilizzate dei buoni mo-
bilità erogati (articolo 126, comma 3). Le
eventuali disponibilità che residueranno dal-
l’erogazione del buono mobilità per le bi-
ciclette ed i mezzi di mobilità elettrica per-
sonale, saranno destinate, per l’anno 2021,
all’erogazione del buono mobilità previsto
in caso di rottamazione di un’autovettura
o motociclo inquinanti nei comuni oggetto
di procedure di infrazione europea per la
qualità dell’aria (articolo 126, comma 4).

Con riferimento al trasporto pubblico
locale si prevede l’istituzione di un fondo,
con una dotazione di 150 milioni di euro
per l’anno 2021, per consentire l’eroga-
zione dei servizi di trasporto scolastico nei
comuni in conformità alle misure di con-
tenimento della diffusione del COVID-19
(articolo 146) e un ulteriore fondo diretto a
finanziare i servizi aggiuntivi di trasporto
pubblico locale e regionale, nelle Regioni e
nelle Province autonome di Trento e Bol-
zano, con una dotazione di 200 milioni di
euro per l’anno 2021 (articolo 151).

Si prevede, inoltre, modificando l’arti-
colo 85 del decreto-legge n. 104 del 2020,
che aveva previsto l’istituzione di un fondo
a favore delle imprese di trasporto di pas-
seggeri mediante autobus non soggetti a
obblighi di servizio pubblico, una ulteriore
dotazione finanziaria, pari a 20 milioni di
euro per l’anno 2021, al fine di compensare
in parte i danni subiti dagli esercenti i
servizi di trasporto in questione nell’arco
temporale compreso tra il 23 febbraio 2020
e il 31 dicembre 2020. Ulteriori 20 milioni
di euro per l’anno 2021 sono invece desti-
nati al ristoro delle rate di finanziamento
dei canoni di leasing con scadenza com-

presa tra il 23 febbraio 2020 e 31 dicembre
2020 e relativi agli acquisti di veicoli effet-
tuati a partire dal 1° gennaio 2018, per le
medesime imprese che svolgono servizi au-
tomobilistici interregionali di competenza
statale (articolo 119, comma 1).

Con riferimento al settore di intervento
12) Cultura, spettacolo e sport, fa presente
che tra le disposizioni più significative in
materia di cultura e spettacolo si segna-
lano: la prosecuzione del percorso di risa-
namento delle fondazioni lirico-sinfoniche
(articolo 99); l’innalzamento al 40 per cento
le aliquote massime del credito di imposta
riconosciuto a imprese di produzione, im-
prese di distribuzione e imprese italiane di
produzione esecutiva e di post-produzione
(articolo 97); lo stanziamento di 25 milioni
di euro per il 2021 e 20 milioni di euro per
il 2022 da destinare al funzionamento dei
musei e dei luoghi della cultura statali,
tenuto conto delle mancate entrate da ven-
dita di biglietti di ingresso, conseguenti
all’adozione delle misure di contenimento
dell’epidemia (articolo 96, comma 2); lo
stanziamento di 150 milioni per il 2021 per
l’assegnazione della cosiddetta Card cul-
tura anche ai giovani che compiono 18 anni
nel 2021 (articolo 96, comma 3), utilizza-
bile anche per abbonamenti a periodici
(articolo 101, comma 4); la trasformazione
dell’Istituto Luce Cinecittà Srl in società
per azioni (articolo 98); l’istituzione presso
il Ministero dello sviluppo economico del
Fondo per le piccole e medie imprese cre-
ative (articolo 18).

Per quanto concerne lo sport si istitui-
sce un Fondo, con una dotazione di 50
milioni per ciascuno degli anni 2021 e
2022, finalizzato al riconoscimento di un
esonero, anche parziale, dalla contribu-
zione previdenziale relativa ai rapporti di
lavoro sportivo (articolo 7); si istituisce un
Fondo per potenziare l’attività sportiva di
base, con una dotazione di 50 milioni di
euro per il 2021 (articolo 92); si prevedono
misure volte ad accelerare le procedure di
valutazione di impatto ambientale (VIA)
per la realizzazione del Villaggio olimpico
di Milano e delle infrastrutture connesse,
destinati alle Olimpiadi 2026 (articolo 142).
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Con riferimento al settore di intervento
13) Agricoltura, fa presente che per quanto
riguarda gli interventi in materia di agri-
coltura, si segnala innanzitutto l’esonero
contributivo in favore dei giovani coltiva-
tori diretti e imprenditori agricoli dal ver-
samento del 100 per cento dell’accredito
contributivo presso l’assicurazione gene-
rale obbligatoria per l’invalidità, la vec-
chiaia ed i superstiti, per un periodo di 24
mesi, con riferimento alle nuove iscrizioni
nella previdenza agricola effettuate tra il 1°
gennaio 2021 e il 31 dicembre 2021 (arti-
colo 6). Si prevede, poi, l’esenzione IRPEF,
per l’anno 2021, dei redditi dominicali e
agrari relativi ai terreni dichiarati da col-
tivatori diretti e imprenditori agricoli pro-
fessionali (articolo 8); l’istituzione, nello
stato di previsione del MIPAAF, del Fondo
per lo sviluppo ed il sostegno delle filiere
agricole, della pesca e dell’acquacoltura,
con una dotazione pari a 150 milioni di
euro per l’anno 2021 (articolo 21); il rifi-
nanziamento per 40 milioni di euro, per
l’anno 2021, del Fondo per la distribuzione
di derrate alimentari alle persone indigenti
(articolo 70); lo stanziamento di 12 milioni
di euro per l’erogazione, nel 2021, dell’in-
dennità onnicomprensiva prevista per i la-
voratori dipendenti da imprese adibite alla
pesca marittima, nel periodo di sospen-
sione dell’attività lavorativa, a causa delle
misure di arresto temporaneo obbligatorio
e non obbligatorio (articolo 49); l’incre-
mento della dotazione finanziaria dell’A-
genzia per le erogazioni in Agricoltura
(AGEA) di 10 milioni di euro per il 2021
(articolo 168).

Con riferimento al settore di intervento
14) Pubblico impiego, fa presente che in
materia di pubblico impiego si dispone
l’istituzione di un apposito Fondo per le
assunzioni di personale a tempo indeter-
minato (articolo 158), prevedendo, a valere
sul predetto Fondo, assunzioni di personale
presso diverse amministrazioni pubbliche
ed enti pubblici (articoli 159 e 160). Inoltre,
si incrementano di 400 milioni di euro, a
decorrere dal 2021, le risorse finanziarie
destinate alla contrattazione collettiva na-
zionale (articolo 164). Infine, si autorizza
l’INPS ad assumere a tempo indeterminato,

per il biennio 2021-2022, 189 medici per le
funzioni medico-legali di propria compe-
tenza (articolo 183).

Con riferimento al settore di intervento
15) Giustizia, fa presente che gli interventi
proposti nel settore della giustizia mirano
nel complesso al miglioramento dell’effi-
cienza dell’amministrazione giudiziaria. Ri-
guardo al personale, il provvedimento au-
torizza il Ministero della giustizia ad assu-
mere a tempo indeterminato personale sia
di magistratura che amministrativo, desti-
nato a coprire le carenze organiche del
comparto (commi da 1 a 10 dell’articolo
159). Viene poi autorizzata l’assunzione, a
tempo determinato, con contratti della du-
rata massima di 12 mesi, di un massimo di
1.080 unità di personale amministrativo
non dirigenziale da impiegare nelle attività
di eliminazione dell’arretrato relativo ai
procedimenti di esecuzione delle sentenze
penali di condanna (commi da 2 a 4 del-
l’articolo 161).

Con riferimento alla situazione carcera-
ria, il disegno di legge autorizza la spesa di
25 milioni di euro per l’ampliamento e
l’ammodernamento degli spazi e delle at-
trezzature destinate al lavoro dei detenuti,
nonché per il cablaggio e la digitalizzazione
degli istituti penitenziari (articolo 26) e
stanzia 800.000 euro, per ciascuno degli
anni dal 2021 al 2023, quale copertura
finanziaria degli oneri per i rimedi risar-
citori per detenzione inumana e degra-
dante (articolo 113).

Ulteriori misure, con uno stanziamento
di 10 milioni di euro per gli anni 2021 e
2022, sono volte a sostenere le aziende
sequestrate e confiscate alla criminalità or-
ganizzata (articolo 50).

Con riferimento al settore di intervento
16) Previdenza, fa presente che in materia
previdenziale il disegno di legge estende la
possibilità di fruizione della cosiddetta Op-
zione donna e Ape sociale alle lavoratrici
che abbiano maturato determinati requisiti
entro il 31 dicembre 2020 (in luogo del 31
dicembre 2019) (articolo 60); proroga a
tutto il 2021 la sperimentazione della co-
siddetta Ape sociale (articolo 61); prevede
che nel contratto di lavoro a tempo par-
ziale di tipo verticale e ciclico anche le
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settimane non interessate da attività lavo-
rativa sono da includere nel computo del-
l’anzianità utile ai fini del diritto al tratta-
mento pensionistico (articolo 63); autorizza
la spesa necessaria all’attuazione della sen-
tenza della Corte costituzionale (n. 234 del
2020) che ha ridotto da 5 a 3 anni l’ambito
di applicazione del cosiddetto contributo di
solidarietà per le pensioni di importo su-
periore a 130.000 euro (articolo 69, comma
1); accelera i tempi per le operazioni di
lavorazione delle domande di riconosci-
mento dei benefici previdenziali previsti
dalla normativa vigente in favore dei lavo-
ratori esposti all’amianto (articolo 64); equi-
para, dal 2021, l’aliquota contributiva per il
trattamento pensionistico dei professori e
ricercatori delle università private legal-
mente riconosciute a quella prevista per le
stesse categorie di personale in servizio
presso le Università statali (articolo 93).

Marialuisa FARO (M5S), relatrice, ram-
menta che, per quanto concerne la seconda
sezione del disegno di legge di bilancio, che
ne costituisce la parte più propriamente
contabile, ai sensi dell’articolo 21 della legge
di contabilità pubblica, il disegno di legge è
presentato nei prospetti deliberativi per
unità di voto, integrando le risorse dispo-
nibili in bilancio a legislazione vigente con
gli effetti delle modifiche proposte dal me-
desimo disegno di legge, al fine di dare
evidenza contabile alla manovra comples-
sivamente operata per effetto delle innova-
zioni normative della Sezione I e delle
variazioni (finanziamenti, definanziamenti
e riprogrammazioni di entrate e di spese
disposte da norme preesistenti) esercitabili
con la Sezione II.

In particolare, i prospetti deliberativi
della Sezione II riportano: le previsioni a
legislazione vigente, che includono l’aggior-
namento delle previsioni per le spese per
oneri inderogabili e fabbisogno, nonché le
rimodulazioni compensative di spese rela-
tive a fattori legislativi e per l’adeguamento
al piano finanziario dei pagamenti (verti-
cali e orizzontali) proposte dalle ammini-
strazioni in sede di formazione del bilancio
per finalità di efficientamento della spesa;
le proposte di modifica della legislazione
vigente (rifinanziamenti, definanziamenti e

riprogrammazioni) che non richiedono la
previsione di una specifica disposizione nor-
mativa, effettuate con la Sezione II; gli
effetti finanziari imputabili alle innova-
zioni normative introdotte con la Sezione I
del disegno di legge di bilancio, esposti
separatamente.

Le autorizzazioni legislative di spesa che
vengono modificate con la Sezione II sono
esposte in appositi allegati al deliberativo
del disegno di legge di bilancio, per ciascun
Ministero e per ciascun programma, con i
corrispondenti importi.

L’elenco complessivo delle leggi di spesa
modificate con la Sezione II, riepilogate per
Missione e programma, è altresì riportato
in allegato alla Relazione tecnica.

Nel complesso, con la Sezione II sono
stati effettuati, nel triennio 2021-2023: ri-
finanziamenti di leggi di spesa per 5.604
milioni nel 2021, 4.960,9 milioni nel 2022 e
3.712,2 milioni nel 2023; definanziamenti
di leggi di spesa per 4.681 milioni per il
2022 e per 7.288 milioni per il 2023; ripro-
grammazioni delle autorizzazioni plurien-
nali di spesa che determinano un incre-
mento di un milione nel 2021, di 2.501
milioni nel 2022 e di 4,299 milioni nel 2024
e anni seguenti, compensati da riduzioni
pari a 6.799 milioni nel 2023.

Come esposto nel Prospetto riepiloga-
tivo degli effetti finanziari, l’impatto delle
variazioni apportate con la Sezione II de-
termina nel complesso maggiori spese per
5.603 milioni nel 2021 e per 7.461 milioni
nel 2022 e minori spese per 3.087 milioni
nel 2023.

I rifinanziamenti di maggiore impatto
riguardano, per rilevanza di importo –
considerando il complesso del rifinanzia-
mento, che in diversi casi si estende sino al
2035 – le seguenti autorizzazioni di spesa:
12.350 milioni per le spese di investimento
Difesa (fino al 2035); 3.684 milioni per il
contratto di programma con Rete Ferro-
viaria Italiana (fino al 2035); 2.750 milioni
per la ricostruzione nei territori colpiti dal
« sisma Abruzzo » nel 2009 (fino al 2035);
1.710 milioni per la ricostruzione nei ter-
ritori colpiti dal « sisma Centro-Italia » nel
2016 (fino al 2029); 1.700 milioni all’Agen-
zia spaziale italiana (fino al 2029); 1.650
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milioni per il Fondo per la salvaguardia dei
livelli occupazionali e la prosecuzione del-
l’attività d’impresa previsto dal D.L. n. 34
del 2020 (fino al 2035); 1.500 milioni per
l’edilizia scolastica (fino al 2035); 1.253
milioni per il contratto di programma con
ANAS (fino al 2035); 1.215 milioni per
l’edilizia pubblica (fino al 2033); 1.050 mi-
lioni al Fondo per il trasferimento tecno-
logico nel settore aeronautico (fino al 2035);
1.050 milioni ai contratti di sviluppo (fino
al 2035).

Per quel che concerne i definanzia-
menti, la Sezione II presenta un’unica au-
torizzazione di spesa, relativa alle gestioni
previdenziali di cui all’articolo 37 della
legge n. 88 del 1989. Si tratta tuttavia di
una cosiddetta « retroazione », che sconta
gli effetti delle maggiori entrate contribu-
tive determinate dalla manovra stessa con
conseguente riduzione dei trasferimenti di
spesa agli enti previdenziali.

Infine, per quanto riguarda le ripro-
grammazioni, si segnalano, per rilevanza,
l’anticipo di risorse relative alle Spese di
investimento del Ministero della difesa –
componente aerea, per 1,3 miliardi, dal
2023 al 2022, e lo spostamento di risorse
del Fondo di rotazione per le politiche
comunitarie, per il posticipo di circa 3,2
miliardi dal 2023 agli anni successivi.

Per quanto riguarda infine l’analisi dei
profili finanziari, rinvia, anche a nome del
relatore Fassina, alla documentazione pre-
disposta dagli uffici.

La Viceministra Laura CASTELLI si ri-
serva di intervenire nel prosieguo della
discussione.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.10.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 479 del 24 novem-
bre 2020, a pagina 126, apportare le se-
guenti modificazioni:

alla prima colonna, quattordicesima
riga, sopprimere le parole da « Preannun-
cia » fino a « in esame »;

alla seconda colonna, dodicesima riga,
sopprimere le parole da « Preannuncia » fino
a « in esame ».
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 25 novembre 2020. — Presi-
denza del presidente Luigi MARATTIN. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’econo-
mia e le finanze Alessio Mattia Villarosa.

La seduta comincia alle 13.45.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio

2021-2023.

C. 2790-bis Governo.

(Relazione alla V Commissione)

(Seguito dell’esame e conclusione – Rela-
zione favorevole).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 24
novembre scorso.

Luigi MARATTIN, presidente, avverte che
sono state presentate, limitatamente alle
parti di competenza della Commissione Fi-
nanze, 11 proposte emendative (vedi alle-
gato). Invita quindi il relatore, onorevole
Topo, e il rappresentante del Governo a
esprimere il parere sulle proposte emen-
dative presentate.

Raffaele TOPO (PD), relatore, esprime
parere favorevole sugli articoli aggiuntivi
Sani 2790-bis/VI/9.01, Ungaro 2790-bis/VI/
9.02 e Fragomeli 2790-bis/VI/13.01, sull’e-
mendamento Centemero 2790-bis/VI/36.1 e
sull’articolo aggiuntivo Fragomeli 2790-bis/
VI/39.01. Si riserva quindi di esprimere il
parere sull’articolo aggiuntivo Zanichelli
2790-bis/VI/42.01. Esprime parere favore-
vole sugli articoli aggiuntivi Ungaro 2790-
bis/VI/45.01 e Gusmeroli 2790-bis/VI/145.01,
sull’emendamento Raduzzi 2790-bis/VI/
185.1 e sull’articolo aggiuntivo Ungaro 2790-
bis/VI/193.01. Raccomanda infine l’appro-
vazione dell’articolo aggiuntivo 2790-bis/VI/
196.01 del relatore.

Il sottosegretario Alessio Mattia VILLA-
ROSA chiede di disporre di un ulteriore
lasso di tempo per approfondire la valuta-
zione delle proposte emendative presen-
tate.

Luigi MARATTIN, presidente, non essen-
dovi obiezioni, sospende la seduta.

La seduta, sospesa alle 13.50, riprende
alle 14.05.

Il sottosegretario Alessio Mattia VILLA-
ROSA esprime parere conforme a quello
del relatore.

Invita poi il presentatore al ritiro del-
l’articolo aggiuntivo Zanichelli 2790-bis/VI/
42.01, precisando che tale richiesta non è
motivata da contrarietà ai contenuti della
proposta emendativa. Segnala che la Banca
d’Italia sta effettuando approfondimenti sui
regolamenti che disciplinano le mutue di

autogestione – MAG, in previsione di un
adeguamento della normativa in materia.
In considerazione di questa circostanza,
non ritiene opportuno al momento un in-
tervento in questo settore.

Davide ZANICHELLI (M5S) ritira l’arti-
colo aggiuntivo 2790-bis/VI/42.01 a sua
prima firma; auspica nel contempo che gli
approfondimenti in corso – anche in con-
siderazione del fatto che quello delle MAG
è un ambito assai contenuto – siano rapidi
e possano consentire che l’intervento di
adeguamento sia realizzato in tempi brevi,
possibilmente nella stessa legge di bilancio
per il 2021.

Luigi MARATTIN, presidente, avverte che
l’articolo aggiuntivo Sani 2790-bis/VI/9.01
è sottoscritto dai deputati dei gruppi Lega,
Forza Italia, Italia Viva e Movimento 5
Stelle.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Sani 2790-bis/VI/9.01 (vedi alle-
gato).

Luigi MARATTIN, presidente, avverte che
l’articolo aggiuntivo Ungaro 2790-bis/VI/
9.02 è sottoscritto dai deputati dei gruppi
Lega, Forza Italia e Movimento 5 Stelle.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Ungaro 2790-bis/VI/9.02 (vedi al-
legato).

Luigi MARATTIN, presidente, avverte che
l’articolo aggiuntivo Fragomeli 2790-bis/VI/
13.01 è sottoscritto dai deputati dei gruppi
Lega, Forza Italia, Movimento 5 Stelle, Ita-
lia Viva, LEU e Fratelli d’Italia.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Fragomeli 2790-bis/VI/13.01 (vedi
allegato).

Luigi MARATTIN, presidente, avverte che
l’emendamento Centemero 2790-bis/VI/36.1
è sottoscritto dai deputati dei gruppi Par-
tito Democratico, Forza Italia, Fratelli d’I-
talia, Movimento 5 Stelle, LEU e Italia Viva.
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La Commissione approva l’emendamento
Centemero 2790-bis/VI/36.1 (vedi allegato).

Luigi MARATTIN, presidente, avverte che
l’articolo aggiuntivo Fragomeli 2790-bis/VI/
39.01 è sottoscritto dai deputati dei gruppi
Lega, Forza Italia, Fratelli d’Italia, Movi-
mento 5 Stelle, LEU e Italia Viva.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Fragomeli 2790-bis/VI/39.01 (vedi
allegato).

Luigi MARATTIN, presidente, avverte che
l’articolo aggiuntivo Ungaro 2790-bis/VI/
45.01 è sottoscritto dai deputati dei gruppi
Lega, Partito Democratico, Forza Italia, Fra-
telli d’Italia, Movimento 5 Stelle e LEU.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Ungaro 2790-bis/VI/45.01 (vedi al-
legato).

Luigi MARATTIN, presidente, avverte che
l’articolo aggiuntivo Gusmeroli 2790-bis/VI/
145.01 è sottoscritto dai deputati dei gruppi
Partito Democratico, LEU, Forza Italia, Fra-
telli d’Italia e Movimento 5 Stelle.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Gusmeroli 2790-bis/VI/145.01 (vedi
allegato).

Luigi MARATTIN, presidente, avverte che
l’emendamento Raduzzi 2790-bis/VI/185.1
è sottoscritto dai deputati dei gruppi Par-
tito Democratico, Italia Viva, LEU, Lega,
Forza Italia, Fratelli d’Italia, e dai deputati
Alemanno, Cancelleri, Caso, Giuliodori, Gri-
maldi, Maglione, Maniero, Martinciglio, Mi-
gliorino, Ruocco, Scerra, Troiano e Zani-
chelli.

La Commissione approva l’emendamento
Raduzzi 2790-bis/VI/185.1 (vedi allegato).

Luigi MARATTIN, presidente, avverte che
l’articolo aggiuntivo Ungaro 2790-bis/VI/
193.01 è sottoscritto dai deputati dei gruppi
Lega, Partito Democratico, LEU, Forza Ita-
lia, Fratelli d’Italia e Movimento 5 Stelle.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, l’articolo aggiuntivo Ungaro 2790-
bis/VI/193.01 e l’articolo aggiuntivo 2790-
bis/VI/196.01 del relatore (vedi allegato).

Raffaele TOPO (PD), relatore, formula
una proposta di relazione favorevole sul
provvedimento.

Alberto Luigi GUSMEROLI (LEGA) si
dichiara soddisfatto per l’approvazione delle
proposte emendative, largamente condivise
dai gruppi. Sul provvedimento esprime in-
vece forti perplessità, che spera possano
essere superate nel prosieguo dell’iter.

Lamenta in particolare la mancata pro-
roga dell’ecobonus al 110 per cento e la
creazione del Fondo per il sostegno delle
attività produttive maggiormente colpite dal-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19,
la cui ripartizione sarà effettuata con uno
o più decreti del Presidente del Consiglio
dei ministri (articolo 207). Ricorda che la
dotazione del Fondo è pari a 3,8 miliardi di
euro per l’anno 2021 – circa il 10 per cento
del valore della manovra – mentre al Par-
lamento è attribuito un plafond per la co-
pertura delle proposte emendative pari a
800 milioni di euro per l’anno 2021 e a 500
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2022 (articolo 209). Ritiene che l’attribu-
zione al Governo di un importo di tale
rilevanza strida con la centralità del Par-
lamento prevista dalla Costituzione italiana
e osserva inoltre che i numerosi decreti del
Presidente del Consiglio dei ministri ema-
nati nel corso dell’anno abbiano frequen-
temente causato problemi applicativi. In-
vita quindi i colleghi ad attivarsi per mo-
dificare questa norma del disegno di legge,
con conseguente incremento dell’importo
destinato alla copertura delle proposte
emendative di origine parlamentare, anche
in considerazione del fatto che il Governo
potrà disporre delle somme rivenienti da
ulteriori scostamenti dall’obiettivo di bilan-
cio, già preannunciati.

Rileva inoltre l’assenza di un obiettivo
di rilancio del Paese e la mancanza di
stanziamenti in favore di province e co-
muni, al di là del semplice ristoro di alcune
specifiche entrate che sono venute a man-
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care nel 2020 in conseguenza del lockdown.
Sottolinea come non sia stato assoluta-
mente considerato che nella primavera del
2021 i comuni vedranno fortemente ridotte
le entrate derivanti dall’addizionale comu-
nale IRPEF, in seguito alla riduzione dei
redditi soggetti all’imposta, sia per quel che
riguarda imprese e lavoratori autonomi,
ma anche per quel che riguarda i lavoratori
dipendenti che in questi mesi hanno fruito
di ammortizzatori sociali. Suggerisce per-
tanto di utilizzare a questo scopo le risorse
del Fondo di cui all’articolo 207, anche
perché gli enti locali non hanno la possi-
bilità di aumentare le proprie entrate fi-
scali oltre i limiti legali e le spese sono
aumentate per effetto della pandemia – si
pensi solo alla necessità di sanificazione –
e nel prossimo anno aumenteranno ulte-
riormente, in seguito ai rinnovi contrattuali
dei dipendenti. Avverte che, in caso con-
trario, i comuni non saranno più in grado
di assicurare i servizi, in particolare di
natura sociale e educativa, che attualmente
svolgono.

Pur esprimendo una valutazione nega-
tiva sulla manovra nel suo complesso, con-
clude assicurando che appoggerà eventuali
proposte migliorative, volte a superare le
problematiche testé evidenziate.

Alessandro CATTANEO (FI) apprezza lo
spirito di collaborazione che caratterizza i
lavori della Commissione Finanze, dimo-
strato dall’approvazione di emendamenti
largamente condivisi.

Segnala quindi la disponibilità del pro-
prio gruppo – che non può certo essere
attribuita a quella che da alcuni è stata
definita come una eccessiva voglia di dia-
logare con la maggioranza, ma piuttosto
deve ricondursi ad una forte esigenza di
concretezza della sua parte politica – ad
appoggiare specifici interventi proposti dalla
maggioranza, qualora si trattasse di previ-
sioni compatibili con la linea politica del
gruppo, con particolare riferimento all’a-
dozione delle misure necessarie per solle-
vare i cittadini dalla grave crisi economica
in cui sono caduti. Invita pertanto all’aper-
tura di un serio e pragmatico confronto su
alcuni temi sui quali potrebbero essere

trovati punti di convergenza tra gli schie-
ramenti.

Massimo UNGARO (IV), nonostante i
tempi ridotti a disposizione, si dichiara
soddisfatto per il lavoro svolto, che ha
portato all’approvazione di diversi emen-
damenti con la più ampia condivisione.
Preso quindi atto dei puntuali suggerimenti
forniti dall’onorevole Gusmeroli, ritiene tut-
tavia, a differenza del collega, che il prov-
vedimento abbia una impostazione molto
incisiva, e preveda importanti misure quali,
ad esempio, il rifinanziamento del piano
Industria 4.0, il programma di investimenti
al Sud e la decontribuzione per l’assun-
zione di donne e giovani, che valuta assai
più utili ed efficaci ai fini del rilancio del
Paese, rispetto a « quota 100 », introdotta
dalla Lega nella legge di bilancio per il
2019.

Con riferimento all’articolo aggiuntivo a
sua prima firma 2790-bis/VI/193.01, appro-
vato dalla Commissione, evidenzia che sa-
rebbe più opportuno che il rinvio del ter-
mine per i pagamenti della rottamazione-
ter venisse disposto da un provvedimento di
urgenza, in ragione dalla scadenza di detto
termine il 10 dicembre 2020, ovvero in una
data precedente all’entrata in vigore della
prossima legge di bilancio.

Auspica infine l’adozione di provvedi-
menti deflattivi dei carichi tributari, quale
un’ulteriore intervento di rottamazione delle
cartelle esattoriali.

Gian Mario FRAGOMELI (PD) si asso-
cia alla soddisfazione manifestata dai col-
leghi per il forte spirito di condivisione che
ha caratterizzato l’esame delle proposte
emendative.

Dichiara di non condividere la visione
complessiva del provvedimento del collega
Gusmeroli, pur concordando su alcune os-
servazioni da questi svolte, come la neces-
sità di intervenire per ripianare le minori
entrate previste per l’addizionale IRPEF,
che è la terza entrata comunale in ordine
di grandezza.

Osserva peraltro che nel decreto-legge
n. 104 del 2020, cosiddetto decreto Agosto,
sono previsti fondi per gli enti locali, sia
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per far fronte alle minori entrate sia per gli
investimenti, a dimostrazione della volontà
dell’attuale maggioranza di sostenere gli
enti locali, le cui attività sono state note-
volmente accresciute dalla pandemia.

Antonio MARTINO (FI), nell’esprimere
apprezzamento per il clima positivo che ha
caratterizzato i lavori della Commissione,
auspica che possa essere trovata una con-
vergenza per affrontare – nel corso del
prosieguo dell’esame del provvedimento
presso la Commissione Bilancio – il tema
dell’introduzione della pace fiscale, misura
che ritiene indispensabile per superare le
conseguenze economiche delle misure di
contrasto al COVID-19.

Luca PASTORINO (LEU), associandosi
alle considerazioni dei colleghi sul positivo
andamento della seduta odierna, condivide
la preoccupazione dell’onorevole Gusme-
roli per la prevista riduzione delle entrate
derivanti dall’addizionale comunale IRPEF.

Segnala poi che il proprio gruppo, che
non ha presentato proposte emendative in
Commissione Finanze, si riserva di presen-
tare un emendamento presso la Commis-
sione Bilancio per l’introduzione della web
tax, misura che ha già in più occasioni
sostenuto e che giudica molto importante,
come peraltro emerso anche in occasione
della recente audizione del Commissario
europeo Gentiloni presso la VI Commis-
sione.

Giovanni CURRÒ (M5S) si associa ai
colleghi nell’esprimere apprezzamento per
l’ampia condivisione delle proposte emen-
dative approvate. Concorda inoltre con l’o-
norevole Pastorino sulla necessità di intro-
durre una web tax e con l’onorevole Ungaro
in relazione alla proroga della scadenza
della rottamazione-ter e auspica ulteriori
interventi in questo settore.

Esprime infine parere favorevole sul
provvedimento nel suo complesso.

Alberto Luigi GUSMEROLI (LEGA) os-
serva che l’ampio consenso nell’approva-
zione delle proposte emendative sia dovuto
alla natura tecnica di queste, che si fonda

sul buon senso e non su valutazioni di
carattere politico.

Tornando quindi alle considerazioni
svolte in relazione alla prevista riduzione
delle entrate derivanti dall’addizionale co-
munale IRPEF, osserva che la reale quan-
tificazione delle minori entrate sarà valu-
tabile solo intorno alla metà del 2021, ov-
vero in un momento ampiamente succes-
sivo al 31 dicembre, data di approvazione
dei bilanci preventivi dei comuni. Segnala
pertanto la necessità di affrontare la que-
stione nella legge di bilancio.

Ribadisce inoltre come i comuni dispon-
gano di ridotti margini di manovra nel
determinare l’entità delle proprie entrate e
spese e pertanto, qualora abbiano necessità
superiori alle possibilità finanziarie, sono
costretti a ricorrere al disavanzo, con in-
cremento degli interessi passivi a loro ca-
rico. Un’alternativa alla quale talvolta si
ricorre è l’utilizzo degli oneri di urbaniz-
zazione derivanti dalla concessione di nuove
licenze di costruzione, con gravi conse-
guenze in termini di sostenibilità ambien-
tale e di dissesto del territorio. Invita per-
tanto il Governo a manifestare, anche par-
zialmente, la propria volontà di venire in-
contro alle esigenze dei comuni, per evitare
che essi ricorrano a questo strumento dan-
noso.

Luigi MARATTIN, presidente, osserva che
il termine per l’approvazione del bilancio
preventivo dei comuni è il 30 ottobre e che
i comuni non hanno la possibilità di ricor-
rere all’emissione di titoli di debito, ma
sono costretti, in caso di necessità, a ricor-
rere all’indebitamento bancario.

Segnala inoltre che nel prossimo decreto-
legge Ristori-ter è previsto uno stanzia-
mento di 400 milioni di euro in favore dei
comuni per l’elargizione di buoni spesa alle
famiglie in difficoltà.

Lucia ALBANO (FDI) si associa alla
soddisfazione espressa dai precedenti in-
tervenuti per il clima di condivisione e
collaborazione che caratterizza i lavori della
Commissione Finanze. Ritiene che gli emen-
damenti approvati abbiano un carattere
tecnico e realizzino interventi chirurgici in
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relazione ai quali assicura la collabora-
zione del proprio gruppo.

Nonostante queste considerazioni
esprime però un giudizio negativo sulla
manovra nel suo complesso, che ritiene
costituita da un insieme di misure non
coordinate e sia privo di una visione uni-
taria.

Avanza poi una richiesta di unificazione
degli anni fiscali 2019 e 2020 per consen-
tire la compensazione tra le entrate del-
l’anno 2019 e le perdite subite nell’anno
successivo.

Segnala quindi la difficile posizione dei
professionisti del settore fiscale, i quali,
entro la fine del corrente mese di novem-
bre, dovranno portare a termine numerosi
adempimenti tributari con decimazioni di
personale e difficoltà logistiche, soprattutto
nelle zone arancioni e rosse. Auspica per-
tanto un intervento al riguardo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
relazione favorevole formulata dal rela-
tore. Delibera altresì di nominare il depu-
tato Topo quale relatore presso la V Com-
missione.

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione euro-

pea – Legge di delegazione europea 2019-2020.

C. 2757 Governo, approvato dal Senato.

(Relazione alla XIV Commissione)

Relazione consuntiva sulla partecipazione dell’Italia

all’Unione europea, riferita all’anno 2019.

Doc. LXXXVII, n. 3.

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e conclusione
– Relazione favorevole sul disegno di legge
C. 2757 – Parere favorevole sul Doc.
LXXXVII, n. 3).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti, rinviato nella se-
duta del 18 novembre scorso.

Luigi MARATTIN, presidente, ricorda che
nella seduta di mercoledì 18 novembre

scorso il relatore Lacarra ha illustrato il
contenuto dei provvedimenti. Informa quindi
che non sono pervenuti emendamenti sugli
ambiti di competenza della VI Commis-
sione del disegno di legge C. 2757.

Marco LACARRA (PD), relatore, for-
mula una proposta di relazione favorevole
sul disegno di legge C. 2757 e una proposta
di parere favorevole sulla Relazione con-
suntiva.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva, con distinte vo-
tazioni, la proposta di relazione favorevole
sul disegno di legge C. 2757 e la proposta di
parere favorevole sulla Relazione consun-
tiva sulla partecipazione dell’Italia all’U-
nione europea riferita all’anno 2019.

Delibera altresì di nominare il deputato
Marco Lacarra quale relatore presso la XIV
Commissione sul disegno di legge C. 2757,
per le parti di competenza della VI Com-
missione.

La seduta termina alle 14.45.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 25 novembre 2020. — Presi-
denza del presidente Luigi MARATTIN. –
Interviene il sottosegretario di Stato per l’e-
conoma e le finanze Alessio Mattia Villarosa.

La seduta comincia alle 14.45.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per

l’adeguamento della normativa nazionale alle dispo-

sizioni del regolamento (UE) 2017/1129, relativo al

prospetto da pubblicare per l’offerta pubblica o

l’ammissione alla negoziazione di titoli in un mercato

regolamentato, e che abroga la direttiva 2003/71/CE,

e alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/1131,

sui fondi comuni monetari.

Atto n. 203.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 18
novembre scorso.

Luca MIGLIORINO (M5S), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
sullo Schema di decreto in esame.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dal relatore.

La seduta termina alle 14.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 25 novembre 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.50 alle 15.05.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 25 novembre 2020.

Audizione informale in videoconferenza di rappre-

sentanti dell’Associazione bancaria italiana (ABI),

nell’ambito della discussione congiunta delle risolu-

zioni n. 7-00541 Fragomeli e n. 7-00549 Porchietto,

relative alla tracciabilità elettronica dei pagamenti e

sulla semplificazione dei relativi adempimenti, anche

al fine di contrastare l’evasione fiscale.

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.05 alle 15.45.
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ALLEGATO

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio
pluriennale per il triennio 2021-2023. C. 2790-bis Governo.

EMENDAMENTI

ART. 9.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Articolo 9-bis.

(Disciplina agevolata di assegnazione dei beni
ai soci, trasformazione in società semplice
ed estromissione degli immobili della ditta

individuale)

1. Le disposizioni dell’articolo 1, commi
da 115 a 120, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, si applicano, con le medesime mo-
dalità, anche alle assegnazioni, trasforma-
zioni e cessioni poste in essere entro il 30
settembre 2021. Le società che si avvalgono
delle disposizioni di cui al presente comma
devono versare il 60 per cento dell’imposta
sostitutiva entro il 30 novembre 2021 e la
restante parte entro il 16 giugno 2022, con
i criteri di cui al decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241. Per la riscossione, i rimborsi
ed il contenzioso si applicano le disposi-
zioni previste per le imposte sui redditi.
Agli oneri derivati dall’attuazione della pre-
sente disposizione pari a 30 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2022 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione de-
gli stanziamenti del fondo per le esigenze
indifferibili di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall’articolo 209 della
presente legge.

2. Le disposizioni dell’articolo 1, comma
121, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
si applicano, con le medesime modalità,
anche alle esclusioni dal patrimonio del-
l’impresa dei beni ivi indicati, posseduti
alla data del 31 ottobre 2020, poste in
essere dal 1° gennaio 2021 al 31 maggio
2021. I versamenti rateali dell’imposta so-

stitutiva di cui al comma 121 del citato
articolo 1 della legge n. 208 del 2015 sono
effettuati, rispettivamente, entro il 30 no-
vembre 2021 e il 16 giugno 2022. Per i
soggetti che si avvalgono della presente
disposizione gli effetti dell’estromissione de-
corrono dal 1° gennaio 2021. Agli oneri
derivati dall’attuazione della presente di-
sposizione pari a 2,4 milioni di euro per
l’anno 2023, a 3,1 milioni di euro per l’anno
2024 e a 3,8 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025 e 2026, si provvede me-
diante corrispondente riduzione degli stan-
ziamenti del fondo per le esigenze indiffe-
ribili di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifi-
nanziato dall’articolo 209 della presente
legge.

2790-bis/VI/9. 01. Sani, Fragomeli, Bu-
ratti, Lacarra, Mura, Angelucci, Baratto,
Cattaneo, Giacometto, Giacomoni, Mar-
tino, Porchietto, Ungaro, Bitonci, Can-
talamessa, Cavandoli, Centemero, Co-
volo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro Pa-
gano, Tarantino, Alemanno, Cancelleri,
Caso, Currò, Giuliodori, Grimaldi, Ma-
glione, Maniero, Martinciglio, Miglio-
rino, Raduzzi, Ruocco, Scerra, Troiano,
Zanichelli.

(Approvato)

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Articolo 9-bis.

(Modifiche alla disciplina fiscale delle So-
cietà di investimento semplice)

1. All’articolo 27 del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito, con modifi-
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cazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) comma 1, capoverso numero 1), le
parole « 25 milioni » sono sostituite dalle
seguenti « 50 milioni »;

b) al comma 1-quater, le parole « 25
milioni » sono sostituite dalle seguenti « 50
milioni »

2. Agli oneri derivati dall’attuazione del
comma 1, pari a 10 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2021, si provvede
mediante corrispondente riduzione degli
stanziamenti del fondo per le esigenze in-
differibili di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 209 della presente
legge.

2790-bis/VI/9. 02. Ungaro, Angelucci, Ba-
ratto, Cattaneo, Giacometto, Giacomoni,
Martino, Porchietto, Bitonci, Cantala-
messa, Cavandoli, Centemero, Covolo,
Gerardi, Gusmeroli, Alessandro Pagano,
Tarantino, Alemanno, Cancelleri, Caso,
Currò, Giuliodori, Grimaldi, Maglione,
Maniero, Martinciglio, Migliorino, Ra-
duzzi, Ruocco, Scerra, Troiano, Zani-
chelli.

(Approvato)

ART. 13.

Dopo l’articolo 13, aggiungere i seguenti:

Art. 13-bis.

(Detrazioni fiscali per l’acquisto di veicoli
alimentati ad energia elettrica)

1. Dopo l’articolo 16-ter del decreto-
legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013,
n. 90, è inserito il seguente:

« Art. 16-quater. – (Detrazioni fiscali per
l’acquisto di veicoli alimentati ad energia
elettrica) – 1. Ai contribuenti, con ISEE
inferiore a euro 45.000, è riconosciuta una
detrazione dall’imposta lorda, fino a con-
correnza del suo ammontare, per le spese

documentate sostenute dal 1° gennaio 2021
al 31 dicembre 2023 relative all’acquisto in
Italia, anche in locazione finanziaria, di
veicoli nuovi di fabbrica alimentati esclu-
sivamente ad energia elettrica, di potenza
inferiore o uguale a 150 kW, di categoria
M1, L1e, L2e, L3e, L4e, L5e, L6e e L7e, di
cui all’articolo 47, comma 2, lettere a) e b),
del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, con prezzo
inferiore a 40.000 euro, IVA esclusa. La
medesima detrazione è riconosciuta per le
spese sostenute dal 1° gennaio 2024 al 31
dicembre 2026, ai contribuenti con ISEE
inferiore a euro 35.000, per veicoli con
prezzo inferiore a 30.000 euro, IVA esclusa.

2. La detrazione di cui al comma 1, da
ripartire in cinque quote annuali di pari
importo, spetta nella misura del 50 per
cento delle spese sostenute fino al 31 di-
cembre 2023 e nella misura del 36 per
cento delle spese sostenute successiva-
mente fino al 31 dicembre 2026 e non è
cumulabile con altri benefìci concessi ai
sensi della normativa vigente.

3. La detrazione di cui al comma 1 è
riconosciuta esclusivamente al ricorrere delle
seguenti condizioni:

a) che si consegni contestualmente per
la rottamazione un veicolo della medesima
categoria omologato rispettivamente nelle
classi Euro 1, 2, 3 e 4 per i veicoli di
categoria M e nelle classi Euro 1, 2 e 3 per
i veicoli di categoria L, di cui sia intesta-
tario, da almeno dodici mesi, il proprieta-
rio o un familiare convivente, ovvero un
veicolo che sia stato oggetto di ritargatura
obbligatoria ai sensi del decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti 2
febbraio 2011, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 76 del 2 aprile 2011;

b) che la detrazione si riferisca alle
spese sostenute per l’acquisto e l’intesta-
zione da parte del proprietario, nel limite
massimo di un veicolo, per ciascuna cate-
goria di cui al comma 1, ogni cinque anni;

c) che alla durata della detrazione
d’imposta corrisponda per lo stesso pe-
riodo la proprietà dei beni di cui al comma
1, fatta salva la possibilità di ulteriore frui-
zione del beneficio, per la medesima cate-
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goria di veicolo, anche nel caso di furto o
rottamazione in seguito a distruzione del
bene.

4. Qualora l’intestatario del veicolo, du-
rante il periodo in cui usufruisce della
detrazione, ne perda la proprietà per alie-
nazione, decade dal beneficio di cui al
comma 1, ferme restando le annualità già
corrisposte. Qualora l’intestatario del vei-
colo, durante il periodo in cui usufruisce
della detrazione, ne perda la proprietà in
seguito alla rottamazione dovuta alla di-
struzione del bene, mantiene il beneficio
fino all’ordinaria scadenza, fatto salvo il
caso di acquisto di un nuovo veicolo, della
medesima categoria, per il quale è ricono-
sciuta la detrazione di cui al comma 1 e
conseguentemente la decadenza dal bene-
ficio relativo al bene rottamato, ferme re-
stando le annualità già corrisposte. »

2. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti e
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da emanare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, è adottato il regolamento di
attuazione delle disposizioni di cui al comma
1.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al presente arti-
colo, pari a 11,3 milioni di euro per l’anno
2021, a 30,2 milioni di euro per l’anno
2022, a 30,2 milioni di euro per l’anno
2023, a 52,8 milioni di euro per l’anno
2024, a 62,8 milioni di euro per l’anno
2025, a 57,7 milioni di euro per l’anno
2026, a 45,1 milioni di euro per l’anno
2027, a 30 milioni di euro per l’anno 2028,
a 20 milioni di euro per l’anno 2029, a 10
milioni di euro per l’anno 2030 e a 10
milioni di euro per l’anno 2031, si provvede
mediante corrispondente riduzione degli
stanziamenti del fondo per le esigenze in-
differibili di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 209 della presente
legge.

Art. 13-ter.

(Opzione per la cessione o per lo sconto in
luogo delle detrazioni fiscali)

1. I soggetti che sostengono le spese di
cui all’articolo 13-bis, possono optare, in
luogo dell’utilizzo diretto della detrazione
spettante, alternativamente per:

a) un contributo, sotto forma di sconto
sul corrispettivo dovuto, fino a un importo
massimo pari al prezzo del veicolo, antici-
pato dai concessionari e da questi ultimi
recuperato sotto forma di credito d’impo-
sta, di importo pari alla detrazione spet-
tante, con facoltà di successiva cessione del
credito ad altri soggetti, compresi gli istituti
di credito e gli altri intermediari finanziari;

b) per la cessione di un credito d’im-
posta di pari ammontare, con facoltà di
successiva cessione ad altri soggetti, com-
presi gli istituti di credito e gli altri inter-
mediari finanziari.

2. Si applicano, in quanto compatibili, le
disposizioni di cui all’articolo 121 del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77.

Art. 13-quater.

(Incentivi fiscali per la realizzazione di reti
infrastrutturali ad alta potenza nei par-
cheggi privati ad uso pubblico a servizio dei

veicoli alimentati ad energia elettrica)

1. All’articolo 16-ter del decreto-legge 4
giugno 2013, n. 63, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90,
dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:

« 3-bis. La detrazione di cui al comma 1
è riconosciuta anche per le spese sostenute
nel medesimo periodo, relative all’acquisto
e alla posa in opera nei luoghi privati aperti
a terzi, di infrastrutture di ricarica ad alta
potenza dei veicoli alimentati ad energia
elettrica, non inferiore a 20 kW, conformi
alla norma IEC 61851-1. La detrazione di
cui al presente comma, da ripartire tra gli
aventi diritto in dieci quote annuali di pari
importo, spetta nella misura del 20 per
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cento delle spese sostenute ed è calcolata
su un ammontare complessivo non supe-
riore a 20.000 euro ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al presente arti-
colo, pari a 20 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2021 si provvede me-
diante corrispondente riduzione degli stan-
ziamenti del fondo per le esigenze indiffe-
ribili di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifi-
nanziato dall’articolo 209 della presente
legge.

2790-bis/VI/13. 01. Fragomeli, Buratti, La-
carra, Mura, Sani, Angelucci, Baratto,
Cattaneo, Giacometto, Giacomoni, Mar-
tino, Porchietto, Albano, Bignami, Osnato,
Ungaro, Bitonci, Cantalamessa, Cavan-
doli, Centemero, Covolo, Gerardi, Gusme-
roli, Alessandro Pagano, Tarantino, Pa-
storino, Alemanno, Cancelleri, Caso,
Currò, Giuliodori, Grimaldi, Maglione,
Maniero, Martinciglio, Migliorino, Ra-
duzzi, Ruocco, Scerra, Troiano, Zani-
chelli.

(Approvato)

ART. 36.

All’articolo 36, comma 1, dopo la lettera
a), inserire la seguente:

a-bis) il credito d’imposta di cui al
presente articolo è esteso a tutte le imprese
italiane, comprese quelle che non presen-
tino i requisiti di PMI ai sensi della racco-
mandazione 2003/361/CE della Commis-
sione, del 6 maggio 2003, nonché ai portali
di equity crowdfunding iscritti all’apposito
registro di cui al Regolamento Consob
n. 18592/2013.

Conseguentemente, dopo il comma 1, in-
serire il seguente:

1-bis. Ai maggiori oneri derivanti dal
comma 1, lettera a-bis), valutati in 80 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2021,
2022 e 2023, si provvede, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per le esi-

genze indifferibili, di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 209.

2790-bis/VI/36. 1. Centemero, Bitonci, Can-
talamessa, Cavandoli, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Taran-
tino, Angelucci, Baratto, Cattaneo, Gia-
cometto, Giacomoni, Martino, Porchietto,
Albano, Bignami, Osnato, Ungaro, Pa-
storino, Alemanno, Cancelleri, Caso,
Currò, Giuliodori, Grimaldi, Maglione,
Maniero, Martinciglio, Migliorino, Ra-
duzzi, Ruocco, Scerra, Troiano, Zani-
chelli, Buratti, Fragomeli, Lacarra, Mura,
Sani.

(Approvato)

ART. 39.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il seguente:

Art. 39-bis.

(Esclusione di alcuni componenti di reddito
per i bilanci 2020)

1. Al fine di mitigare l’effetto delle per-
dite sui bilanci 2020 nonché di consentire
al sistema produttivo in crisi di poter ac-
cedere al credito senza vedersi negare tale
possibilità dagli istituti di credito, l’articolo
60, commi da 7-bis a 7-quinquies, del de-
creto-legge 14 agosto 2020, n. 104, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 otto-
bre 2020, n. 126, si applica anche per le
spese inerenti ai costi fissi individuati con
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico di concerto con il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze.

2. Agli oneri derivati dall’attuazione del
comma 1, pari a 10 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2021, si provvede me-
diante corrispondente riduzione degli stan-
ziamenti del fondo per le esigenze indiffe-
ribili di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifi-
nanziato dall’articolo 209 della presente
legge.

2790-bis/VI/39. 01. Fragomeli, Buratti, La-
carra, Mura, Sani, Angelucci, Baratto,
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Cattaneo, Giacometto, Giacomoni, Mar-
tino, Porchietto, Albano, Bignami, Osnato,
Ungaro, Bitonci, Cantalamessa, Cavan-
doli, Centemero, Covolo, Gerardi, Gusme-
roli, Alessandro Pagano, Tarantino, Pa-
storino, Alemanno, Cancelleri, Caso,
Currò, Giuliodori, Grimaldi, Maglione,
Maniero, Martinciglio, Migliorino, Ra-
duzzi, Ruocco, Scerra, Troiano, Zani-
chelli.

(Approvato)

ART. 42.

Dopo l’articolo 42, aggiungere il se-
guente:

Art. 42-bis.

(Disposizioni in materia di mutue di auto-
gestione)

1. Gli operatori di finanza mutualistica
e solidale iscritti nell’elenco di cui all’arti-
colo 111, comma 1, del testo unico delle
leggi in materia bancaria e creditizia di cui
al decreto legislativo 1° settembre 1993,
n. 385, possono erogare credito alle mi-
croimprese così come individuate dalla rac-
comandazione della Commissione europea
2003/361/CE del 6 maggio 2003 relativa
alla definizione delle microimprese, piccole
e medie imprese, recepita dal Ministero
dello sviluppo economico con decreto 18
aprile 2005, che rientrino nei limiti dimen-
sionali pari a 600.000 euro di fatturato,
900.000 euro di attivo patrimoniale e 300.000
di indebitamento bancario.

2. Al fine di ridurre la concentrazione
del rischio, i finanziamenti complessiva-
mente concessi dagli operatori di finanza
mutualistica e solidale alla medesima mi-
croimpresa non possono essere superiori al
10 per cento del proprio patrimonio netto
complessivo.

2790-bis/VI/42. 01. Zanichelli, Martinci-
glio, Cancelleri, Grimaldi.

(Ritirato)

ART. 45.

Dopo l’articolo 45, aggiungere il seguente:

Art. 45-bis.

(Fondo per il controesodo dei lavoratori
altamente qualificati)

1. All’articolo 5 del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), capoverso
comma 1, la lettera a) è sostituita dalla
seguente:

a) i lavoratori non sono stati residenti
in Italia nei due periodi d’imposta prece-
denti il predetto trasferimento, non hanno
beneficiato del regime di cui al presente
articolo nei tre periodi d’imposta prece-
denti, e si impegnano a risiedere in Italia
per almeno due anni;

b) dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

2-bis. Fatto salvo quanto disposto dal
comma 2, i soggetti che hanno già trasferito
la residenza prima del 2020 e che nell’anno
d’imposta 2020 sono beneficiari del regime
previsto dall’articolo 16 del decreto legisla-
tivo 14 settembre 2015, n. 147, e che alla
data di entrata in vigore della presente
disposizione sono in possesso di un titolo di
studio post lauream, possono optare per
l’applicazione delle disposizioni di cui al
comma 1, lettera a), capoverso comma 1,
lettera c), del presente articolo, previo ver-
samento di:

a) un importo pari al venti per cento
dei redditi lordi di lavoro dipendente e di
lavoro autonomo prodotti in Italia oggetto
dell’agevolazione di cui all’articolo 16 del
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147,
relativi al periodo d’imposta precedente a
quello di esercizio dell’opzione, se il sog-
getto al momento dell’esercizio dell’op-
zione ha almeno un figlio minorenne, an-
che in affido preadottivo, o è diventato
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proprietario di almeno un’unità immobi-
liare di tipo residenziale in Italia, succes-
sivamente al trasferimento in Italia o nei
dodici mesi precedenti al trasferimento,
ovvero lo diventi entro diciotto mesi dalla
data di esercizio dell’opzione di cui al pre-
sente comma. L’unità immobiliare può es-
sere acquistata direttamente dal lavoratore
oppure dal coniuge, dal convivente o dai
figli, anche in comproprietà;

b) un importo pari al cinque per cento
dei redditi lordi di lavoro dipendente e di
lavoro autonomo prodotti in Italia oggetto
dell’agevolazione di cui all’articolo 16 del
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147,
relativi al periodo d’imposta precedente a
quello di esercizio dell’opzione, se il sog-
getto al momento dell’esercizio dell’op-
zione ha almeno tre figli minorenni, anche
in affido preadottivo e diventa o è diventato
proprietario di almeno un’unità immobi-
liare di tipo residenziale in Italia, succes-
sivamente al trasferimento in Italia o nei
dodici mesi precedenti al trasferimento,
ovvero lo diventi entro diciotto mesi dalla
data di esercizio dell’opzione di cui al pre-
sente comma. L’unità immobiliare può es-
sere acquistata direttamente dal lavoratore
oppure dal coniuge, dal convivente o dai
figli, anche in comproprietà.

Le modalità di esercizio dell’opzione
sono definite tramite provvedimento del-
l’Agenzia dell’Entrate da emanare entro 60
giorni dall’entrata in vigore della presente
disposizione.

2. Agli oneri derivati dall’attuazione del
comma 1, pari a 10 milioni di euro annui,
a decorrere dall’anno 2021, si provvede
mediante corrispondente riduzione degli
stanziamenti del fondo per le esigenze in-
differibili di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 209 della presente
legge.

2790-bis/VI/45. 01. Ungaro, Angelucci, Ba-
ratto, Cattaneo, Giacometto, Giacomoni,
Martino, Porchietto, Albano, Bignami,
Osnato, Bitonci, Cantalamessa, Cavan-
doli, Centemero, Covolo, Gerardi, Gusme-

roli, Alessandro Pagano, Tarantino, Pa-
storino, Alemanno, Cancelleri, Caso,
Currò, Giuliodori, Grimaldi, Maglione,
Maniero, Martinciglio, Migliorino, Ra-
duzzi, Ruocco, Scerra, Troiano, Zani-
chelli, Buratti, Fragomeli, Lacarra, Mura,
Sani.

(Approvato)

ART. 145.

Dopo l’articolo 145, aggiungere il se-
guente:

Art. 145-bis.

(Rimessione in termini per gli obblighi di
registrazione degli interventi degli enti lo-

cali)

1. Gli interventi degli enti locali che non
rientrano tra quelli previsti dagli articoli da
54 a 60 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché le age-
volazioni obbligatorie disposte per legge a
norma dell’articolo 177 del medesimo prov-
vedimento e dall’articolo 78 del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 26, possono essere registrati –
qualora rientranti nella disciplina degli aiuti
di Stato – nel Registro nazionale aiuti di
Stato, di cui all’articolo 52 della legge 24
dicembre 2012, n. 234, e al decreto del
Ministro dello sviluppo economico 31 mag-
gio 2017, n. 115, nonché per gli interventi
nei settori agricoltura e pesca nei registri
SIAN–Sistema Informativo Agricolo Nazio-
nale e SIPA–Sistema Italiano della Pesca e
dell’Acquacoltura, e identificati, attraverso
l’indicazione del codice unico identificativo
« Codice Aiuto RNA–CAR », acquisito dal
Dipartimento delle politiche europee ai sensi
dell’articolo 8 del citato decreto del Mini-
stro dello sviluppo economico 31 maggio
2017, n. 115 ed assegnato a ciascuno dei
regimi-quadro autorizzati, entro il 31 di-
cembre 2021.

Mercoledì 25 novembre 2020 — 111 — Commissione VI



2. Sono fatti salvi gli interventi già ef-
fettuati prima dell’entrata in vigore della
presente disposizione.

2790-bis/VI/145. 01. Gusmeroli, Bitonci,
Cantalamessa, Cavandoli, Covolo, Ge-
rardi, Alessandro Pagano, Tarantino, Cen-
temero, Angelucci, Baratto, Cattaneo,
Giacometto, Giacomoni, Martino, Por-
chietto, Albano, Bignami, Osnato, Pasto-
rino, Alemanno, Cancelleri, Caso, Currò,
Giuliodori, Grimaldi, Maglione, Maniero,
Martinciglio, Migliorino, Raduzzi,
Ruocco, Scerra, Troiano, Zanichelli, Bu-
ratti, Fragomeli, Lacarra, Mura, Sani.

(Approvato)

ART. 185.

Al comma 14, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera a), premettere la se-
guente: 0-a) al comma 191, l’ultimo periodo
è soppresso;

b) dopo la lettera f), inserire le se-
guenti: f-bis) al comma 204, il terzo periodo
è soppresso;

f-ter) al comma 206, primo periodo,
dopo le parole: « redigere e conservare una
relazione tecnica », è aggiunta la seguente:
« asseverata »;

c) dopo la lettera h), inserire la se-
guente: « h-bis) dopo il comma 209, è inse-
rito il seguente:

209-bis. I soggetti beneficiari del credito
d’imposta di cui ai commi da 184 a 209
possono optare per la cessione, anche par-
ziale, dello stesso ad altri soggetti, inclusi
istituti di credito ed intermediari finan-
ziari. Il credito d’imposta è utilizzato dai
cessionari con le stesse regole e modalità
con le quali sarebbe stato utilizzato dal
soggetto cedente. La cessione del credito
non pregiudica i poteri delle competenti
Amministrazioni relativi al controllo della
spettanza del credito d’imposta, nonché
all’accertamento e all’irrogazione delle san-
zioni nei confronti dei soggetti beneficiari

del credito d’imposta ai commi da 185 a
197. I soggetti cessionari rispondono solo
per l’eventuale utilizzo del credito di im-
posta in modo irregolare o in misura mag-
giore rispetto al credito ricevuto. Con prov-
vedimento del direttore dell’Agenzia delle
entrate sono definite le modalità attuative
delle disposizioni di cui al presente comma,
comprese quelle relative all’esercizio del-
l’opzione da effettuarsi in via telematica ».

2790-bis/VI/185. 1. Raduzzi, Currò, Ale-
manno, Cancelleri, Caso, Giuliodori, Gri-
maldi, Maglione, Maniero, Martinciglio,
Migliorino, Ruocco, Scerra, Troiano, Za-
nichelli, Angelucci, Baratto, Cattaneo,
Giacometto, Giacomoni, Martino, Por-
chietto, Albano, Bignami, Osnato, Un-
garo, Pastorino, Buratti, Fragomeli, La-
carra, Mura, Sani.

(Approvato)

ART. 193.

Dopo l’articolo 193, aggiungere il se-
guente:

Art. 193-bis

(Disposizioni in materia di riscossione)

1. All’articolo 154, comma 1, lettera c),
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, le parole « 10 dicem-
bre 2020 » sono sostituite dalle seguenti
« 31 marzo 2021 ».

2. Agli oneri derivati dall’attuazione del
comma 1 pari a 40 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2021, si provvede me-
diante corrispondente riduzione degli stan-
ziamenti del fondo per le esigenze indiffe-
ribili di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifi-
nanziato dall’articolo 209 della presente
legge.

2790-bis/VI/193. 01. Ungaro, Angelucci, Ba-
ratto, Cattaneo, Giacometto, Giacomoni,
Martino, Porchietto, Albano, Bignami,
Osnato, Bitonci, Cantalamessa, Cavan-
doli, Centemero, Covolo, Gerardi, Gusme-
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roli, Alessandro Pagano, Tarantino, Pa-
storino, Alemanno, Cancelleri, Caso,
Currò, Giuliodori, Grimaldi, Maglione,
Maniero, Martinciglio, Migliorino, Ra-
duzzi, Ruocco, Scerra, Troiano, Zani-
chelli, Buratti, Fragomeli, Lacarra, Mura,
Sani.

(Approvato)

ART. 196.

Dopo l’articolo 196, aggiungere il se-
guente:

Art. 196-bis.

(Rimessione in termini e sospensione del
versamento degli importi dovuti a seguito
del controllo automatizzato e formale delle
dichiarazioni per soggetti economici con at-

tività sospese)

1. Per i soggetti tenuti a mantenere
sospese le attività a seguito dei provvedi-

menti emanati in applicazione delle previ-
sioni di contenimento del contagio da Co-
vid-19 i termini dei versamenti delle somme
dovute ai sensi degli articoli 2, 3 e 3-bis del
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 462,
in scadenza fino al mese di dicembre 2020
sono considerati tempestivi se effettuati en-
tro il 15 febbraio 2021. Detti versamenti
possono essere effettuati anche in 4 rate
mensili di pari importo a decorrere da
gennaio 2021 con scadenza il 16 di ciascun
mese, senza applicazione di sanzioni e in-
teressi.

2. Agli oneri derivati dall’attuazione del
comma 1 pari a 20 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione degli stanziamenti del
fondo per le esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 209 della presente legge.

2790-bis/VI/196. 01. Il Relatore.

(Approvato)
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VII COMMISSIONE PERMANENTE

(Cultura, scienza e istruzione)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il
triennio 2021-2023. C. 2790-bis Governo (Relazione alla V Commissione) (Seguito dell’esame,
ai sensi dell’articolo 120, comma 3, del Regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 114

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 25 novembre 2020. — Presi-
denza della presidente Vittoria CASA. – In-
terviene la viceministra dell’istruzione Anna
Ascani.

La seduta comincia alle 13.35.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio

2021-2023.

C. 2790-bis Governo.

(Relazione alla V Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 120,
comma 3, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 24
novembre 2020.

Vittoria CASA, presidente, ricorda che,
come concordato ieri in sede di ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, nella seduta di oggi è prevista la
prosecuzione della discussione di carattere
generale, mentre domani – con eventuale
prosecuzione venerdì – la Commissione
esaminerà gli emendamenti e gli ordini del
giorno presentati e delibererà la relazione
per la Commissione bilancio.

Germano RACCHELLA (LEGA) esprime
un giudizio decisamente negativo sul prov-
vedimento in esame, che, a suo parere, « fa
acqua da tutte le parti », come del resto
dicono tutti: le parti sociali, lavorative ed
economiche del Paese. È, questa, una legge
di bilancio che rincorre l’emergenza e che
non getta in alcun modo le basi per una
qualsivoglia ripresa economica. Si assiste,
ormai da un anno, nonostante i reiterati
annunci del Governo di miliardi in arrivo,
al classico « tirare la coperta corta da una
parte e dall’altra »: un giochino ben noto.
La situazione che l’Italia sta vivendo è
certamente grave, ma è la stessa che vive
tutta Europa, anzi tutto il mondo. Eppure
in Italia la reazione del Governo è inesi-
stente.

Ritiene che, analizzando gli articoli del
disegno di legge in esame, appaia chiaro
che è di fatto relegato in un cantone uno
dei settori che più rappresenta i pilastri
economici nazionali: quello dei beni cultu-
rali, storici ed artistici dell’Italia, e quindi
del turismo, che al patrimonio culturale
italiano è strettamente connesso. Ricorda
che questo patrimonio rappresenta tra il 60
ed il 70 per cento dei beni culturali pre-
senti al mondo. A fronte di questa impor-
tanza, sono ben pochi i fondi destinati. La
parte più consistente, per il Ministero, ri-
guarda l’incremento del Fondo per lo svi-

Mercoledì 25 novembre 2020 — 114 — Commissione VII



luppo degli investimenti nel cinema e nel-
l’audiovisivo. C’è poi la trasformazione in
società per azioni dell’Istituto Luce Cine-
città s.r.l. e le misure per il risanamento
delle Fondazioni lirico-sinfoniche, che trag-
gono origine dalle gestioni dei teatri d’o-
pera più compromesse sul piano economico-
finanziario e patrimoniale e hanno l’obiet-
tivo di offrire agli enti capaci di attuare un
piano di rientro dal debito e di riorganiz-
zazione complessiva della gestione un fi-
nanziamento a carattere rotativo. Ci sono
misure di sostegno della ripresa delle im-
prese editoriali, con il rifinanziamento e la
proroga di alcune misure temporanee di
sostegno alla filiera della stampa in sca-
denza al 31 dicembre 2020. E misure sulla
destinazione delle entrate versate a titolo di
canone di abbonamento alla televisione.
Non c’è niente invece per i beni culturali
veri e propri. Sembra che nessuno al Mi-
nistero e al Governo si sia preoccupato di
tutto ciò che è il nostro patrimonio arti-
stico, storico, culturale e turistico, che non
è fatto soltanto di città monumentali, che
pure da sole, per storia ed importanza,
richiamano turisti da tutto il mondo. È
fatto anche e soprattutto dalla memoria
storico-artistico-culturale delle piccole co-
munità, dei piccoli comuni: dei comuni che
oggi sono piccoli, ma che un tempo, come
si scopre andando a scavare negli archivi,
erano dei centri culturali di primaria im-
portanza. Basta studiare la storia. È pro-
prio nell’ottica dell’importanza della salva-
guardia del patrimonio e della memoria
storica delle piccole comunità, che non si
comprende perché al Ministero e al Go-
verno non si sia pensato a sostenere fatti-
vamente, specie in questo periodo di gran-
dissima crisi, sanitaria, economica e so-
ciale, i comuni con una popolazione non
superiore ai 10.000 abitanti che abbiano
comprovati e censiti beni storico-architet-
tonici-artistico-culturali. Eppure sarebbe ba-
stato poco per valorizzare con lavori di
ristrutturazione o di mantenimento pa-
lazzi, ville e residenze storiche, castelli,
giardini, dando loro la possibilità di un
futuro prossimo che ne permetta la frui-
zione da parte sia degli italiani che degli
stranieri, e per aiutare così la ripresa del

turismo. È giusto prevedere il rifinanzia-
mento per gli anni 2021 e 2022 dello stan-
ziamento per il funzionamento dei musei e
dei luoghi della cultura statali, tenuto conto
delle mancate entrate da vendita di biglietti
d’ingresso, ma bisogna anche rendersi conto
che c’è una carenza cronica di custodi,
vigilanti, addetti ai magazzini, alle ville
storiche, agli Archivi di Stato; e serve per-
sonale specializzato per la digitalizzazione
del patrimonio artistico culturale. Si chiede
come mai non si cerchi di dare una for-
mazione in questo campo a quanti usufrui-
scono, senza fare nulla, del reddito di cit-
tadinanza. Premesso che gli italiani senza
lavoro sono tanti e che la pandemia sta
ampliando enormemente il numero delle
famiglie senza reddito, ritiene che il Go-
verno dovrebbe offrire a queste persone la
possibilità di lavorare, invece che mante-
nerle con l’assistenzialismo; e il lavoro pos-
sibile nel settore della cultura è tanto.

Alessandro MELICCHIO (M5S) si sof-
ferma sull’importanza delle misure conte-
nute nella manovra per il diritto allo studio
e a sostegno della ricerca. Ricorda che ci
sono diverse misure per il diritto allo stu-
dio, in particolare, ma non solo, all’articolo
89. Si tratta di una politica che il Governo
e la maggioranza sta perseguendo da tempo.
Ricorda, infatti, che nella legge di bilancio
per il 2020, oltre ad essere state stanziate
considerevoli risorse finanziarie a vantag-
gio delle università, erano stati previsti an-
che interventi per il diritto allo studio, con
il finanziamento del FIS e con l’estensione
della no tax area: interventi che hanno
mostrato di funzionare, facendo tornare a
crescere il numero degli studenti che si
iscrivono, per la prima volta, ai corsi uni-
versitari. Nell’anno accademico 2020/2021,
infatti, si registra un incremento delle im-
matricolazioni di quasi il 6 per cento. Un
altro importante indicatore della bontà delle
misure adottate è costituito dal rapporto
tra i beneficiari delle borse di studio e gli
idonei, che ha raggiunto un livello prossimo
all’unità. Sono dati che confermano che
quella era la direzione giusta. Sottolinea
che il Governo ha ripreso a investire nel-
l’università e negli enti di ricerca, al con-
trario di quanto accaduto a partire dal
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2010. Oggi gli investimenti arrivano. Ap-
prezza, quindi, il coraggio del Governo nel-
l’insistere nello sforzo per sostenere questi
strumenti, affinché la partecipazione agli
studi universitari possa continuare a cre-
scere. Sottolinea, poi, l’importanza di avere
incrementato il Fondo per il finanziamento
ordinario delle università per 165 milioni
di euro annui, oltre il 2 per cento. Condi-
vide anche la scelta di incrementare il
fondo ordinario per gli enti e le istituzioni
di ricerca, di 65 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2021, nonché le misure
per la stabilizzazione dei ricercatori a tempo
indeterminato, che erano stati penalizzati
dalla riforma del 2010, in quanto posti ad
esaurimento, e che ora possono riprendere
la loro progressione di carriera. Giudica,
quindi, positivamente le disposizioni del
disegno di legge di bilancio che riguardano
l’università e la ricerca e rigetta le critiche
sentite sul tema, anche se ritiene che sia
sempre possibile fare meglio e auspica che,
nella fase emendativa, ci sia spazio per
ulteriori progressi.

Condivide anche la scelta di incremen-
tare il fondo ordinario per gli enti e le
istituzioni di ricerca, di 65 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2021, nonché
le altre misure previste per la stabilizza-
zione dei ricercatori. Giudica, quindi, po-
sitivamente le disposizioni del disegno di
legge di bilancio che riguardano l’università
e la ricerca e rigetta le critiche, anche se
ritiene che è sempre possibile fare meglio e
auspica che, nella fase emendativa, ci sia
spazio per ulteriori progressi.

Rossano SASSO (LEGA), premesso che
il suo intervento partirà dai numeri e dalle
cifre effettive della manovra, che sono dati
oggettivi e che non corrispondono al con-
tenuto di alcune dichiarazioni della Mini-
stra dell’istruzione, rileva che sono desti-
nati all’istruzione circa 50 miliardi di euro,
di cui circa 49 per le spese correnti e solo
un miliardo circa per le spese in conto
capitale. Fa presente, però, che in Italia
occorrono robusti investimenti nella scuola,
a cominciare dall’edilizia scolastica. Sem-
pre volendo attenersi ai numeri, ricorda
che nel 2020 sono occorsi 50 episodi di
crollo di solaio nelle scuole, per fortuna

sempre in momenti in cui nelle classi non
c’erano alunni. È evidente, a fronte di que-
sta situazione, che gli stanziamenti previsti
per l’istruzione sono del tutto insufficienti.
È importante che almeno le poche risorse
stanziate siano usate con criterio, secondo
priorità precise e ben vagliate.

Quanto ai 5.000 insegnanti di sostengo
di cui è prevista l’assunzione per il pros-
simo anno scolastico 2021/2022 – cui ne
dovrebbero seguire altri 20.000, ma solo
negli anni successivi, – fa presente che già
da ora il fabbisogno è di almeno 50.000
insegnanti sui posti di sostegno, se davvero
si vuole garantire l’inclusione di ragazzi
diversamente abili; al riguardo commenta
che è incomprensibile la scelta di far an-
dare a scuola soltanto i ragazzi disabili, che
si trovano quindi in aula da soli, mentre i
compagni di scuola sono a casa a seguire le
lezioni a distanza. Quanto ai 1.000 posti
aggiuntivi di docente nella scuola dell’in-
fanzia, fa presente che ne servirebbero
piuttosto 8.000. Per quanto riguarda invece
i collaboratori scolastici, a fronte della ne-
cessità di migliaia di loro, se ne prevede
l’assunzione di appena 4.500 circa, e non si
tratta di personale nuovo, ma della trasfor-
mazione a tempo pieno di contratti di
lavoro a tempo parziale. Ricapitolando, ci
sono assunzioni per circa 10.500 unità,
mentre alla scuola servono almeno 100.000
altre unità di personale.

Richiama quindi l’attenzione sul modo
in cui il Governo sta spendendo le grandi
risorse derivanti dal nuovo indebitamento.
Anziché per il personale e per l’edilizia
scolastica, le risorse sono state spese per i
banchi a rotelle e per le mascherine. La
maggioranza aveva promesso che la scuola
non sarebbe più stata in fondo all’elenco
delle priorità del Governo, e invece è pro-
prio lì che si trova. Il Governo ha avuto una
storica opportunità di spesa e ne ha fatto
un uso pessimo. Non c’è neanche stato il
necessario potenziamento del digitale: le
risorse stanziate in più sono irrisorie ri-
spetto alle necessità: uno studente su quat-
tro non è raggiunto dalla didattica a di-
stanza oppure non ha un segnale sufficien-
temente stabile.
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Alla ministra Azzolina, che ha dichia-
rato che le scuole devono restare aperte,
obietta che è lei stessa ad aver chiuso le
scuole e reso impossibile l’insegnamento.
Che ne è stato, poi, della riduzione delle
« classi pollaio », cui la ministra aveva pro-
messo di lavorare e che è lo scopo anche di
una proposta di legge a sua prima firma di
cui la VII Commissione ha iniziato l’esame
nel 2019 senza poi concluderlo ? Fa pre-
sente che la legge a tutt’oggi consente ai
dirigenti di formare classi con 30 alunni:
classi nelle quali, oggi più che mai, è im-
possibile assicurare il distanziamento in-
terpersonale.

Alessandro FUSACCHIA (MISTO-CD-RI-
+E), dopo aver espresso apprezzamento
per il lavoro di analisi della relatrice e per
la documentazione eccellente predisposta
dal Servizio studi della Camera dei depu-
tati, evidenzia come la legge di bilancio, che
prima era un momento speciale nell’anno,
ora si perde nella moltitudine di provvedi-
menti d’urgenza paragonabili a tante leggi
di bilancio che nella situazione emergen-
ziale provocata dalla pandemia il Governo
ha dovuto adottare. Da questa ripetuta
esperienza di provvedimenti di spesa nasce
una riflessione: il problema del Paese forse
non è tanto – come si è a lungo pensato –
quello di reperire le risorse, posto che in
questo momento, con la possibilità di au-
mentare il debito, questo problema si vede
meno. Il problema è sapere come spenderli
bene. Per questo, serve una visione trasver-
sale, non settoriale, non per comparti-
menti. Guardando al mondo della scuola,
per esempio, gli viene il dubbio che il
problema principale non sia in questo mo-
mento quello della scarsità delle risorse
finanziarie, ma della difficoltà di collegare
gli ambiti di intervento, di cogliere le con-
nessioni: ad esempio, le criticità nel campo
sanitario e in quello dei trasporti influen-
zano in modo decisivo la possibilità di
frequentare le aule scolastiche. Evidenzia
come la Commissione abbia sempre lavo-
rato scevra da preconcetti, ricercando sol-
tanto ciò che è buono per la scuola. Ma
ritiene che un tema prioritario, che occorre
affrontare, anche se la competenza è di
altra Commissione, sia quello della pub-

blica amministrazione, che è lo strumento
attraverso cui il Governo e la maggioranza
parlamentare realizzano in concreto le loro
decisioni: perché è inutile stabilire norme
di legge e deliberare indirizzi, se poi ci si
disinteressa del modo in cui, dopo, la pub-
blica amministrazione attua le leggi e dà
seguito agli indirizzi. Invita la Commissione
a riflettere su questo e a tenerlo presente,
ritenendo oramai urgente preoccuparsi di
questo e ragionare su tutta la filiera, non
solo sulla fase della decisione politica, in
quanto c’è un apparato, quello della pub-
blica amministrazione, che dimostra grande
fragilità.

Daniele BELOTTI (LEGA) osserva come
i diversi scostamenti di bilancio approvati
dal Parlamento per contrastare le conse-
guenze dell’emergenza sanitaria abbiano
consentito al Governo di disporre facil-
mente di grandi risorse, incrementando però
notevolmente il debito pubblico e rinviando
l’esigenza di fare quadrare i conti econo-
mici. Spendendo a debito, commenta, è
facile. Ciononostante, in questo disegno di
legge di bilancio, alcuni settori si sono
dovuti accontentare di troppo poche ri-
sorse. Parla di informazione e sport.

Al riguardo, ricorda che la Commis-
sione, sul tema dell’importanza dei mezzi
di informazione, anche locali, si è ritrovata
unanime e che l’importanza dei mezzi di
informazione locale è stata evidenziata an-
che dal sottosegretario Martella, che aveva
promesso di aumentare i fondi per il set-
tore. Sottolinea che soprattutto nelle aree
di più grave crisi pandemica i mezzi di
informazione locali online hanno un vasto
seguito e sono in alcuni casi diventati il
punto di riferimento principale per la po-
polazione, che ha bisogno di essere infor-
mata per capire quali sono le ordinanze
locali, regionali, nazionali. Prende atto che
il comma 3 dell’articolo 101 estende al
2021 e al 2022 il credito d’imposta per i
servizi digitali introdotto dall’articolo 190
del decreto-legge « Rilancio », ma fa pre-
sente che il beneficio in questione riguarda
le imprese editrici di quotidiani e di perio-
dici che occupano almeno un dipendente a
tempo indeterminato. Fa presente che il
requisito del dipendente a tempo indeter-
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minato esclude di fatto dall’accesso al be-
neficio la categoria dei mezzi di informa-
zione locale, che, invece, stanno patendo la
crisi molto di più dei grandi network. Essi,
infatti, sono spesso gestiti da un’unica per-
sona che si occupa, al contempo, di più
compiti e, nonostante durante la pandemia
il numero dei lettori dei piccoli giornali
locali e il pubblico delle emittenti locali sia
aumentato, si trovano in gravi difficoltà
economiche anche per la riduzione delle
entrate pubblicitarie.

A proposito del credito d’imposta per gli
investimenti pubblicitari, dichiara che si
sarebbe aspettato dal Governo uno sforzo
maggiore. Fa presente che più pubblicità
significa anche più domanda e quindi più
offerta, e cioè lavoro. Il credito di imposta
sugli investimenti pubblicitari aiuta le im-
prese e aiuta l’editoria.

Si dichiara poi favorevole alla misura
che riconosce per 2021 e 2022 un credito
d’imposta per le edicole, ma non com-
prende perché sia prevista solo per le ri-
vendite situate nei comuni con popolazione
inferiore a 5.000 abitanti: i problemi sono
gli stessi nelle grandi città. Non condivide,
invece, il contributo per l’abbonamento a
giornali e riviste, in quanto è probabile che
le famiglie che ne hanno diritto abbiano
più bisogno di contributi per esigenze pri-
marie di spesa alimentare e forniture do-
mestiche.

Lamenta, poi, la scarsa attenzione pre-
stata dal Governo alle difficoltà del settore
sportivo. Nonostante vi sia una vastissima
platea di praticanti sportivi – milioni di
italiani, – l’Italia rischia di ritrovarsi senza
più palestre e centri sportivi, poiché le
società sportive sono state messe in ginoc-
chio dai divieti e i ristori previsti dal Go-
verno sono inadeguati. Denuncia poi il
grande disinteresse del Governo per gli
sport invernali e per la montagna. Le re-
gioni hanno studiato rigidi protocolli di
sicurezza con presenze ridotte al 50 per
cento. Non comprende perché non si per-
metta l’uso degli impianti di risalita, limi-
tando la presenza delle persone, quanto
standard del genere sono stati previsti, per
esempio, per il trasporto pubblico. Fa pre-
sente che siamo al paradosso che non si

potrà fare turismo invernale sul versante
italiano, mentre al di là della Alpi, su altri
versanti, saranno aperte le stazioni sciisti-
che. È un danno enorme per un’industria
che fattura oltre 20 miliardi di euro e che
rappresenta la principale fonte di sosten-
tamento annuale per intere comunità mon-
tane.

Annuncia la presentazione di un ordine
del giorno su questa materia, che si augura
sia approvato dalla Commissione. Prean-
nuncia, quindi, il voto contrario del gruppo
della Lega sulla manovra.

Simone VALENTE (M5S) si rammarica
che i tempi dei vari procedimenti impon-
gano sempre di concludere l’esame di prov-
vedimenti importanti in tempi brevi e non
consentano un maggiore approfondimento
di temi particolarmente rilevanti. Ritiene
auspicabile poter recuperare, per il futuro,
una maggiore centralità del Parlamento.

Ricorda, per quanto concerne lo sport,
che l’articolo 7 istituisce un Fondo con 50
milioni per ciascuno degli anni 2021 e 2022
per il riconoscimento di un esonero, anche
parziale, dalla contribuzione previdenziale
relativa ai rapporti di lavoro sportivo in-
staurati tra federazioni sportive nazionali,
discipline sportive associate, enti di promo-
zione sportiva, associazioni e società spor-
tive dilettantistiche, da una parte, e atleti,
allenatori, istruttori, direttori tecnici, diret-
tori sportivi, preparatori atletici e direttori
di gara, dall’altra parte, esclusi i premi e i
contributi dovuti all’INAIL. È un segno di
attenzione, da parte della maggioranza, al
lavoro nel settore dello sport, che si unisce
al provvedimento deliberato ieri in Consi-
glio dei ministri su questo tema. Ritiene, ad
ogni modo, che sia importante stanziare
più risorse per il settore sportivo dilettan-
tistico e per sostenere la transizione, anche
perché la riforma porterà tutele per i la-
voratori, ma anche costi per le società
sportive. Oltre alle risorse, ritiene impor-
tante avviare un monitoraggio, a cura del
Ministero del lavoro, per raccogliere dati e
informazioni sulla transizione che seguirà
all’entrata in vigore della riforma per il
lavoro sportivo: serve monitorare le società
sportive, le leghe e le federazioni, oltre ai
lavoratori sportivi, con le loro associazioni
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categoriali. Considerata infatti la situa-
zione economica in cui versano le società
sportive, c’è il rischio che molte affondino,
per il peso dei nuovi oneri.

Quanto al fondo per lo sport dilettanti-
stico, evidenzia che serve usare le risorse
con una visione d’insieme, concentrandosi
su interventi strutturali. È giusto aiutare
chi è in difficoltà, ma serve anche fare
investimenti a lungo termine.

Per quanto riguarda gli sport invernali,
rivendica l’attenzione della maggioranza e
del Governo al problema, facendo presente
che gli ultimi due decreti del Presidente del
Consiglio dei ministri danno ai gestori degli
impianti la possibilità di aprire, dopo aver
concordato protocolli di sicurezza con le
regioni. Ritiene però un approccio sba-
gliato quello di contrapporre i diversi set-
tori tra di loro, perché ognuno ha la sua
valenza economica. Se il Governo, per la
sua valutazione d’insieme, deciderà alla fine
di non consentire la riapertura degli im-
pianti, ciò avrà certamente un impatto sulla
montagna e servirà prevedere ristori, so-
prattutto nelle zone rosse, dove la stagione
di punta salterà.

Infine, osserva che sarebbe utile am-
pliare il perimetro degli aventi diritto al
cosiddetto superbonus del 110 per cento
per le ristrutturazioni che servono al ri-
sparmio energetico, estendendolo a tutti gli
impianti sportivi. Trattandosi di interventi
che sarebbero utili per ridurre il costo di
esercizio degli impianti sportivi e quindi di
aiuto per i gestori, auspica che si possa
trovare un accordo per emendamenti che
vadano in questa direzione.

Patrizia PRESTIPINO (PD), premesso
che l’attenzione dell’opinione pubblica e
dei media è prevalentemente concentrata,
per quanto riguarda le materie di compe-
tenza della Commissione, sulla scuola e sul
problema del rientro a scuola in sicurezza,
annuncia che il suo intervento di oggi ri-
guarderà invece il mondo dello sport di
base, che è fatto oggetto di minore atten-
zione, ma che sta vivendo una crisi gravis-
sima ed è in ginocchio dall’inizio del lock-
down di marzo. Di fatto, la vita della scuola
sta andando avanti, mentre lo sport di base
– soprattutto gli sport di contatto – è

fermo in gran parte da marzo. Ha cercato
di reagire, organizzandosi per la sanifica-
zione, per le mascherine e per il distanzia-
mento, e ha dovuto per questo affrontare
nuove spese, ma di fatto non ha potuto
ripartire. Lo sport di base ha urgente bi-
sogno di sostegno pubblico, ma di fatto
nella manovra non c’è niente. Sono pochis-
sime le risorse per le associazioni sportive
dilettantistiche, che in molti casi rischiano
di non riaprire più. Molte strutture si sono
attrezzate per sopravvivere nei mesi caldi,
sfruttando gli spazi aperti, ma ora che il
clima diventa invernale non sanno come
andare avanti. Fa presente che le difficoltà
dello sport di base non devono essere sot-
tovalutate e non sono solo di tipo econo-
mico, perché la crisi delle associazioni si
riverbera negativamente non solo su di esse
e sul PIL, ma anche sul benessere psicolo-
gico e sulla salute dei molti milioni di
italiani che praticano sport in modo ama-
toriale. È quindi indispensabile uno sforzo
in più per sostenere questo mondo e aiu-
tarlo a superare la crisi.

Premesso quindi di aver seguito da vi-
cino la riforma dello sport cui il Governo
sta lavorando, e che ieri si è sostanziata
nella deliberazione del Consiglio dei mini-
stri riguardo a cinque schemi di decreti
legislativi, uno dei quali riguarda il lavoro
sportivo, rimarca che i lavoratori sportivi
sono indispensabili per tenere aperte le
palestre e gli altri centri sportivi. Ma nella
primavera del 2021, quando si spera che
questi centri finalmente potranno ricomin-
ciare a lavorare, è previsto che si sobbar-
chino il pagamento degli oneri contributivi
sospesi per i dipendenti. È un termine
troppo ravvicinato. Inevitabilmente molte
associazioni sportive ricorreranno al lavoro
in nero o a soluzioni meno gravose, che
saranno a danno dei lavoratori più giovani
del settore. In conclusione, ritiene essen-
ziale inserire un intervento nella manovra
per sostenere lo sport di base, e si augura
che si possa raggiungere una convergenza
di intenti su questo all’interno della mag-
gioranza ed anche con l’opposizione.

Gianluca VACCA (M5S), dopo aver rin-
graziato la relatrice per l’ottimo lavoro
svolto con l’analitica relazione e per quello
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che sta portando avanti sugli emendamenti
e in vista della sua proposta di relazione,
rimarca che quella in esame è una legge di
bilancio importante. È vero infatti che,
come ha ricordato il deputato Fusacchia,
dall’inizio della pandemia si sono susseguiti
decreti-legge con sostanziose disposizioni
di spesa, ma è anche vero che questa è la
prima manovra di bilancio dell’era Covid-
19. La manovra poi deve essere valutata
insieme ai decreti-legge che l’hanno prece-
duta e che in parte l’affiancano. Questi
provvedimenti, nel loro insieme, testimo-
niano una grande attenzione del Governo e
uno sforzo notevole per i settori di com-
petenza della Commissione. Fa presente
che la spesa per il settore istruzione, uni-
versità e ricerca è passato a rappresentare
l’8,3 per cento della spesa pubblica, con 63
miliardi complessivi, avvicinandosi così alla
media dei Paesi europei. Al settore dei beni
culturali, poi, sono assegnati quasi 3 mi-
liardi. Si tratta di cifre considerevoli.

Ritiene innegabile lo sforzo compiuto
dal Governo nella manovra di bilancio: cita
velocemente l’assunzione del personale, a
cominciare dai 25 mila posti per insegnanti
di sostegno; la formazione; il trasporto sco-
lastico e il trasporto pubblico locale nelle

ore di punta dei flussi legati alle scuole; le
istituzioni dell’AFAM; il diritto allo studio,
nel quale si sono raggiunti livelli di impe-
gno statale mai uguagliati negli ultimi anni,
anche per effetto degli sforzi compiuti da
questa Commissione, già nella XVII legisla-
tura; l’incremento del FOE e degli altri
fondi. Per quanto riguarda il Ministero per
i beni e le attività culturali e per il turismo,
sottolinea la necessità di riprendere con
urgenza i concorsi per l’assunzione di per-
sonale. Il Ministero soffre di una grave
carenza di personale. È indispensabile, in-
vece, che ci sia una pubblica amministra-
zione in grado di gestire i fondi, anche
europei, che arriveranno e i processi con-
nessi. Segnala infine come molto impor-
tante l’incremento da 400 a 640 milioni del
Fondo per lo sviluppo degli investimenti
nel cinema e nell’audiovisivo. Ricorda che
si tratta di un settore in crisi, ma si dice
certo che questo significativo investimento
potrà essere di aiuto.

Vittoria CASA, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame alla seduta di domani.

La seduta termina alle 14.55.
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Mercoledì 25 novembre 2020. — Presi-
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Roberto Morassut.
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Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio

2021-2023.

C. 2790-bis Governo.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Relazione
favorevole con condizioni e osservazioni).
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Alessia ROTTA, presidente, nell’avvertire
che non sono stati presentati emendamenti,
ricorda che l’esame del provvedimento si
concluderà nella giornata odierna con l’ap-
provazione di una relazione e con la no-
mina di un relatore che potrà partecipare
ai lavori della Commissione bilancio.

Alessio BUTTI (FDI) attribuisce la man-
cata presentazione di proposte emendative
nella Commissione di settore non già al-
l’assenza di idee e contributi – che l’oppo-
sizione sarebbe certo in grado di fornire –
quanto piuttosto ad una sorta di rassegna-
zione rispetto al tenore complessivo del
provvedimento, in particolare in materia
ambientale. Il punto che emerge con mas-
sima chiarezza è la debolezza dell’inizia-
tiva politica e legislativa del Dicastero, che
ottiene risorse scarsissime rispetto alla por-
tata complessiva della manovra che, peral-
tro, non comprende l’uso delle risorse del
recovery fund, Lo stesso Presidente del Con-
siglio ha finalmente dovuto ammettere ciò
che tutti sapevano e cioè il ritardo nella
predisposizione e selezione dei progetti per
i quali richiedere il finanziamento europeo.

Si sofferma, in particolare, sui limitati
fondi che l’articolo 134 destina ai parchi
nazionali, evidenziando come gli enti ge-
stori si siano rivelati spesso del tutto inef-
ficienti e si paventa quindi il rischio di
ulteriori sperperi, oltre che di una predi-
lezione verso spese in conto corrente piut-
tosto che in conto capitale. Si tratta di un
sistema di governance che andrebbe sotto-
posto ad una incisiva azione riformatrice,
che tuttavia l’incapacità dell’Esecutivo rende
difficile avviare, come dimostra il continuo
rinvio della presentazione del cosiddetto
« collegato ambientale », nonostante i ripe-
tuti annunci.

Risulta a suo avviso meritevole di atten-
zione anche il comma 8 dell’articolo 135
che, al fine di sostenere e velocizzare le
attività istruttorie delle Commissioni VIA,
PNIEC e AIA – assegna risorse all’ISPRA.
Si arriva al paradosso che per far lavorare
commissione la cui costituzione, in alcuni
casi, ha richiesto quasi un anno, adesso
bisogna affiancarle l’ISPRA, non essendo
loro nelle condizioni di operare autonoma-
mente. Vale la pena peraltro evidenziare

come tali organismi finiscano nei fatti per
rispondere direttamente alle scelte della
Presidenza del Consiglio, rappresentando
una diminuzione del ruolo del Ministero
dell’Ambiente oltre che del Parlamento.

Anche l’articolo 140 appare criticabile,
non tanto per la misura adottata quanto
per la sua portata applicativa estrema-
mente ridotta sia nell’ambito territoriale
che di risorse impegnate.

Da ultimo, evidenzia come l’articolo 24,
nel disciplinare i piani di sviluppo per la
rigenerazione e riqualificazione di aree di-
smesse sostanzialmente rimette ogni com-
petenza a Investitalia, struttura creata da
questa maggioranza e rivelatasi fin dall’i-
nizio inidonea ad assolvere i suoi compiti.
L’unico effetto è, ancora una volta, avocare
alla Presidenza del consiglio competenze
che dovrebbero restare incardinate nei di-
casteri di settore, rendendo questi ultimi
sempre meno operativi. Al riguardo, ri-
corda ad esempio dell’annunciato decreto
interministeriale adottato dal Ministero del-
l’ambiente che avrebbe dovuto regolare l’e-
rogazione di ben 200 milioni di finanzia-
menti per interventi in campo di recupero
energetico, di cui non vi è nemmeno traccia
sul sito istituzionale.

Tommaso FOTI (FDI) registra un senti-
mento di imbarazzo della maggioranza nel-
l’esame del provvedimento, che ritiene tut-
tavia giustificato. In primo luogo, appare
ingiustificato il ritardo nei tempi di pre-
sentazione alle Camere, cui ha fatto seguito
l’inevitabile stralcio di numerose disposi-
zioni del tutto estranee a questo strumento
normativo. Molte di esse, peraltro, erano di
competenza proprio della Commissione,
quali ad esempio le dispozioni concernenti
l’edilizia scolastica, il completamento del
progetto « Mantova Hub », la chiusura della
liquidazione della società Stretto di Mes-
sina Spa, i titolari di concessioni autostra-
dali, la strada a scorrimento veloce Lioni-
Grottaminarda, le disposizioni in materia
di concessioni di grandi derivazioni d’ac-
qua per uso idroelettrico.

Integrando le considerazioni del collega
che lo ha preceduto sul versante delle mi-
sure connesse alle opere infrastrutturali ed
edilizie, rileva che l’accusa di sostanziale
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assenza di iniziativa legislativa e politica
formulata per il ministro Costa può certa-
mente essere estesa anche alla ministra De
Micheli. Ancora ricorda che la revoca della
concessione autostradale- invocata dopo il
crollo del ponte di Genova dal governo
precedente ed assunta come impegno in-
derogabile dall’attuale – è ben lungi dalla
sua concretizzazione ed anzi vi sono dei
segnali che suggeriscono la ricerca di una
transazione che è cosa ben diversa dalla
revoca di imperio.

A suo avviso, sarebbe stato utile garan-
tire la stabilizzazione di una serie di mi-
sure premiali, soprattutto sul fronte del
recupero fiscale, che esistono ma che hanno
un orizzonte temporale così limitato da
non consentire agli operatori del mercato
immobiliare e alle famiglie di orientare le
proprie scelte nel medio periodo. Il Go-
verno ha preferito ragionare in termini di
bonus immediati, piuttosto che adottare
una strategia almeno triennale – come
pure richiede la logica del bilancio plurien-
nale – per favorire strumenti che si rile-
vano importanti per favorire investimenti
privati e facilitare l’emersione dell’evasione
fiscale.

Non si sofferma su una serie di dispo-
sizioni di portata ridotta, limitandosi ad
osservare che non avrebbero dovuto tro-
vare spazio nella legge di bilancio, quanto
piuttosto nell’annunciato e mai presentato
disegno di legge denominato « collegato am-
bientale », rilevando che questo atteggia-
mento omissivo del Governo determina una
menomazione importante delle prerogative
della Commissione Ambiente.

Analogo discorso si può avanzare in
relazione alla mancata presentazione di
una norma per il prossimo Giubileo. Ri-
corda al riguardo l’importante opera nor-
mativa svolta in questa sede in occasione
del Giubileo del 2000, evidenziando come i
tempi che intercorrono fino al prossimo,
pur astrattamente lunghi, si rivelano invece
stringenti, dati i tempi prevedibili per la
realizzazione delle opere e la conclamata
inerzia governativa.

Tale inerzia è stata condivisa, con di-
versi accenti ma in modo unanime, da tutti
i soggetti intervenuti nel ciclo di audizioni

svolto dalla Commissione nella giornata di
ieri, nella quale sono state riproposte idee
di buon senso – quali ad esempio quelle
formulate dalla FIAP – che il Governo non
ha saputo né voluto far proprie.

Esulando in parte dai temi di specifica
competenza della Commissione, ritiene che
occorra fare uno sforza per superare l’at-
tuale situazioni di crisi economica con stru-
menti efficaci, quale ad esempio la cedo-
lare secca per le locazioni commerciali, la
stimolazione delle spese in conto capitale e
ogni altra misura che abbia effetti di mol-
tiplicazione del prodotto interno e del red-
dito.

Conclusivamente preannuncia che il voto
contrario della sua parte politica trova fon-
damento in ragioni di principio e di merito
ma anche di metodo. Appare infatti una
grave anomalia inframezzare la sessione di
bilancio con la votazione dell’ennesima au-
torizzazione allo scostamento di bilancio e
concluderla con la mera ratifica di un
pacchetto di decreti legge denominati « de-
creto ristoro » sui cui contenuti questo ramo
del Parlamento non avrà la possibilità di
intervenire.

Stefania PEZZOPANE (PD), relatrice, pre-
senta una proposta di relazione favorevole
con condizioni e osservazioni (vedi allegato
1).

Il Sottosegretario Roberto MORASSUT
dichiara di condividere la proposta della
relatrice.

Paola DEIANA (M5S) esprime il voto
favorevole del gruppo M5S sottolineando
preliminarmente di condividere l’indica-
zione, presente nella proposta della rela-
trice, di rafforzare lo strumento del cosid-
detto « superbonus 110 per cento ».

Segnala l’importanza della previsione
recata dall’articolo 135 che consentirà fi-
nalmente di completare la carta geologica
ufficiale d’Italia, strumento essenziale per
poter realmente mettere in atto politiche di
difesa del suolo, integrando in tal senso
l’impegno di questa Commissione, che vede
in prima fila le colleghe Terzoni e Pezzo-
pane, di operare a favore delle aree colpite
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da eventi sismici, anche attraverso la sta-
bilizzazione del necessario personale am-
ministrativo, di cui all’articolo 162. Da ul-
timo, richiama l’attenzione sull’importanza
della previsione – anch’essa frutto di un
impegno condotto in Commissione in prima
persona e dalla collega Muroni – recata
dall’articolo 189 sull’uso del PET riciclato
nonché le disposizioni che incentivano buone
pratiche nelle zone economiche ambientali
di cui agli articoli 140 e 141.

Silvia FREGOLENT (IV) dichiara che il
suo gruppo voterà a favore della proposta
soprattutto alla luce dell’auspicio che si
trovino risorse per ampliare il più possibile
l’operatività dei citato superbonus e che si
assicuri la massima semplificazione proce-
durale per accedere all’incentivo.

Rossella MURONI (LEU) rileva che il
critico contesto complessivo in cui si inse-
risce la manovra di bilancio ne ha inevita-
bilmente condizionato le priorità ma ha
ancor più reso evidente l’esigenza di coniu-
gare – sul piano culturale e normativo – i
valori di tutela dell’ambiente con il tema
dello sviluppo sostenibile e della protezione
della salute umana.

Giudica quindi positivo il risultato cui si
è pervenuti in una situazione di contesto
non ottimale, richiamando a titolo di esem-
pio le disposizioni che favoriscono il com-
pletamento della carta geologica nazionale,
che rafforzano l’azione del Commissario
unico in materia di discariche abusive, che
finanziano parchi e aree marine protette e
che assumono l’obiettivo di velocizzare le
attività istruttorie delle Commissioni VIA,
PNIEC e AIA. Condivide infine il passaggio
della proposta della relatrice in cui oppor-
tunamente si evidenzia la disciplina delle
detrazioni fiscali di cui all’articolo 119 del
decreto-legge n. 34 del 2020 (cosiddetto
superbonus 110 per cento) non incide solo
sulla realizzazione di opere edilizie ma
riveste un significato anche in termini am-
bientali estremamente importanti.

Tullio PATASSINI (LEGA) rileva come la
proposta della relatrice riveli in modo chiaro
la difficoltà della maggioranza, che si limita

a formulare auspici senza riescire a tra-
durli in veri e propri emendamenti. Em-
blematici a in tal senso la confusione che
vede assegnate poche risorse alla rigenera-
zione delle aree dismesse e una somma
pari al triplo per i monopattini, ad esclu-
sivo beneficio dei produttori cinesi, oppure
lo stanziamento quasi ridicolo per le zone
economiche ambientali, che invece richie-
derebbero un massiccio intervento di so-
stegno e rilancio e, ancora, la previsione di
progetti, definiti « pilota », di educazione
ambientale, che appare offensiva per le
realtà già impegnate in queste attività. Il
discorso può essere altresì esteso al « Fondo
per la promozione dell’uso consapevole della
risorsa idrica », che certo non risolverà la
crisi idrica di molti territori italiani, ma
forse evoca la fallimentare iniziativa legi-
slativa del movimento cinque stelle, guidata
dal Presidente Foco, per la pubblicizza-
zione dell’acqua, bene che per definizione è
pubblico.

Richiama quindi la norma volta a sta-
bilizzare il personale presso gli Uffici spe-
ciali per la ricostruzione e gli enti locali dei
territori colpiti dagli eventi sismici ricor-
dando che vi sono numerose previsioni
dettate a sostegno di quei territori durante
l’emergenza che vanno a scadenza e che
non si comprende perché non siano state
già prorogate, ivi compreso l’extra contri-
buto per la ricostruzione.

Nel condividere l’esigenza di mettere a
regime una disciplina più snella per il su-
perbonus rileva come la manovra in esame
non rechi alcuna vera misura di rilancio
infrastrutturale del Paese e in particolare
del Mezzogiorno, nonostante la dialettica
sviluppata in occasione degli atti di indi-
rizzo parlamentare concernente lo stretto
di Messina, che si è caratterizzata per la
fobia della maggioranza verso l’uso della
parola « ponte ».

Per tali ragioni dichiara il voto contra-
rio della Lega.

Alessia ROTTA, presidente, anche alla
luce dei richiami operati nel corso della
discussione agli incentivi fiscali in materia
edilizia, ricorda che domani 26 novembre,
in sede di Ufficio di presidenza, avrà luogo
la presentazione del rapporto « Il recupero
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e la riqualificazione energetica del patri-
monio edilizio: una stima dell’impatto delle
misure di incentivazione », aggiornamento
annuale dello studio del Servizio Studi in
collaborazione con il CRESME. Pone quindi
in votazione la proposta di relazione favo-
revole con condizioni e osservazioni pre-
sentata dalla relatrice (allegato 1).

La Commissione approva quindi la pro-
posta di parere favorevole presentata dalla
relatrice (vedi allegato 1)

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione euro-

pea – Legge di delegazione europea 2019-2020.

C. 2757 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Relazione
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 17 novembre.

Alessia ROTTA, presidente, ricorda che
l’esame del disegno di legge di delegazione
europea si svolge secondo le procedure
dettate dall’articolo 126-ter, comma 1, del
Regolamento, in base alle quali le Commis-
sioni in sede consultiva esaminano le parti
di competenza e deliberano una relazione
sul disegno di legge, nominando altresì un
relatore, che può partecipare alle sedute
della XIV Commissione. Sulla relazione con-
suntiva sulla partecipazione dell’Italia al-
l’Unione europea (esaminata congiunta-
mente al disegno di legge di delegazione
europea in base al parere della Giunta per
il Regolamento del 14 luglio 2010) le Com-
missioni esprimono invece un parere.

Avverte quindi che non sono stati pre-
sentati emendamenti e che il termine per la
presentazione di proposte emendative presso
la XIV Commissione è stato fissato per
domani giovedì 26 novembre alle ore 14.

Antonio FEDERICO (M5S), relatore, pre-
senta una proposta di relazione favorevole
(vedi allegato 2).

Il Sottosegretario Roberto MORASSUT,
concorda con la proposta del relatore.

Alessio BUTTI (FDI) desidera esprimere
le ragioni per le quali la sua parte politica
esprimerà il voto contrario, senza per que-
sto sottovalutare le indicazioni e gli stimoli
ad una maggiore condivisione di intenti
formulati dal Presidente Mattarella e che
alcuni esponenti del PD hanno declinato
con esclusivo riguardo ai colleghi di Forza
Italia.

In particolare, reputa che l’attribuzione
di deleghe così numerose e su oggetti par-
ticolarmente sensibili al Governo si traduce
in una cessione di sovranità all’Unione eu-
ropea. Infatti il tessuto normativo unionale
non appare frutto di alcuna reale interlo-
cuzione tra le Istituzioni sovranazionali e il
nostro Paese, che si limita ad accettarle
supinamente.

Pur non essendo di diretta competenza
della Commissione, rileva inoltre come que-
sto atteggiamento passivo produca un ul-
teriore danno: infatti si recepiscono diret-
tive che, non essendo praticabili, vengono
sistematicamente disattese con conseguente
apertura di procedimenti sanzionatori nei
confronti dell’Italia. Richiama al riguardo
le vicende relative alla direttiva sui media
televisivi e al codice delle comunicazione
elettroniche, che pretendevano di imporre
all’Italia di finanziare infrastrutture di rete
controllate da soggetti esteri.

Il voto contrario è altresì motivato dalla
totale assenza di reale coinvolgimento par-
lamentare da parte del Governo sul pro-
cesso di prenotazione e di utilizzo delle
quote del Recovery Fund che saranno rese
disponibili dall’unione europea.

Alessia ROTTA, presidente, ricorda che,
in relazione all’ultima osservazione del col-
lega, la Commissione ha convocato i mini-
stri di settore per acquisire i loro orienta-
menti e assicura ai colleghi che si farà
carico in prima persona di richiedere una
nuova loro audizione per conoscere e con-
dizionare le scelte governative che si con-
cretizzeranno nel recovery plan.

Paola DEIANA (M5S) dichiara il voto
favorevole sulle proposte del relatore, sot-
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tolineando la valenza delle previsioni re-
cate agli articoli 5 e 22 del disegno di legge,
quest’ultimo costituendo un importante tas-
sello dell’iniziativa politica condotta in prima
persona e con la collega Muroni per la
riduzione della plastica monouso e la in-
centivazione alla riconversione ecologica
delle imprese del settore.

Tullio PATASSINI (LEGA) considera l’im-
postazione del disegno di legge di delega-
zione europea un’ennesima dimostrazione
del timore reverenziale dell’Italia rispetto
al consesso europeo. Ciò trova particolare
espressione nella previsione di una serie di
limiti più stringenti rispetto ai nostri part-
ner, a detrimento della nostra capacità pro-
duttiva e concorrenziale, per esempio con
riguardo al traguardo della chiusura delle
centrali a carbone, che la Germani effet-
tuerà molti anni dopo di noi.

Ancora più delicato il tema dei limiti
all’uso delle biomasse per l’alimentazione
delle centrali, con inevitabili danni alle
imprese agricole e un arretramento ri-
spetto agli obiettivi virtuosi in materia am-
bientale che non possono prescindere da
fasi di transizione. Non comprende come
mai l’Italia non difenda le sue capacità di
essere sempre all’avanguardia nelle tecno-
logie e pratiche di economia circolare e
non faccia valere tale posizione di forza
nell’interlocuzione con le autorità europee.

Silvia FREGOLENT (IV) dichiara che il
voto favorevole del proprio gruppo non
discende solo da un atto di responsabilità
legato all’appartenenza alla maggioranza
parlamentare, ma è motivato da un giudi-
zio complessivamente favorevole sul testo,
anche se non mancano punti critici, come
ad esempio la necessità di una maggiore
tutela di filiere produttive anche in ambito
energetico, che potrebbe certamente favo-
rire il processo di decarbonizzazione.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di rela-
zione favorevole presentata dal relatore
(vedi allegato 2).

Relazione consuntiva sulla partecipazione dell’Italia

all’Unione europea, riferita all’anno 2019.

Doc. LXXXVII, n. 3.

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 17 novembre.

Antonio FEDERICO (M5S), relatore, pre-
senta una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 3).

Il Sottosegretario Roberto MORASSUT,
concorda con la proposta del relatore.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole presentata dal relatore (vedi
allegato 3).

La seduta termina alle 15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 25 novembre 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15 alle 15.05.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 25 novembre 2020. — Presi-
denza della presidente Alessia ROTTA. —
Interviene il Sottosegretario di Stato per
l’ambiente e la tutela del territorio e del
mare Roberto Morassut.

La seduta comincia alle 15.45.

Alessia ROTTA, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata an-
che mediante gli impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.
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L’ordine del giorno reca lo svolgimento
di interrogazioni a risposta in Commissione
in materia di Ambiente.

Ricorda che, a norma dell’articolo 132,
comma 2, del regolamento, dopo la risposta
del rappresentante del Governo, l’interro-
gante ha facoltà di replicare per non più di
cinque minuti.

5-03685 Giacometto: Modalità di ripartizione delle

risorse del piano nazionale di bonifica da amianto

degli edifici pubblici e assegnazione delle risorse

necessarie per la bonifica dell’amiantifera di Balan-

gero in Piemonte.

Il Sottosegretario Roberto MORASSUT,
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Carlo GIACOMETTO (FI), intervenendo
in replica da remoto, ringrazia il rappre-
sentante del Governo per l’articolata rispo-
sta, dalla quale evince che l’oggetto della
sua interrogazione – risalente all’inizio del
2020 e legato ad una polemica sviluppata
sui giornali – verte sulla corresponsabilità
dell’Esecutivo regionale nel seguire l’iter
procedurale richiesto dal Governo centrale.
È in ogni caso convinto che vi siano le
condizioni per una rapida e costante ri-
presa dell’erogazione dei finanziamenti da
destinare alla regione che più di ogni altra
è stata impegnata – pagandone un amaro
prezzo – nella produzione di eternit ed
amianto ma che tuttavia, per ragioni varie,
non è premiata nella distribuzione delle
risorse necessarie a porre rimedio ai danni
registrati. Non essendovi situazioni defi-
nite, non ritiene di dichiararsi soddisfatto
ma sospende il giudizio in attesa dello
sviluppo degli eventi.

5-04491 Ilaria Fontana: Stato di avanzamento della

bonifica del sito di interesse nazionale del bacino del

fiume Sacco.

Il Sottosegretario Roberto MORASSUT,
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Ilaria FONTANA (M5S) si dichiara sod-
disfatta per la risposta del Governo, da cui
trae la convinzione che vi sia un impegno
concreto delle istituzioni nazionali e locali
che non si era certamente registrato negli
anni scorsi in cui, da semplice cittadina, ha
visto il disinteresse della politica verso que-
sto territorio così complesso. Si tratta in-
fatti di un’area che comprende 40 km di
corso d’acqua, che investe due province e
moltissimi comuni, con inevitabili difficoltà
di raccordo amministrativo. Nel rallegrarsi
dell’iniziativa e dell’accelerazione dell’iter
amministrativo da parte del Governo e della
Regione, esprime tuttavia preoccupazione
per i ritardi che sono stati ammessi nella
risposta del sottosegretario e che paven-
tano il rischio, assolutamente da evitare, di
perdere i finanziamenti già disponibili.

Da ultimo, apprezza il richiamo alla
peculiare situazione dell’area « Le Lame »
che si trova ad essere una discarica all’in-
terno del sito in oggetto. Invita quindi il
Governo ad intervenire, senza però proce-
dere ad un mero trasferimento di rifiuti da
un luogo all’altro, se non in via temporanea
e nell’ottica di una soluzione definitiva della
problematica.

Alessia ROTTA, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 16.10.
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ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio
pluriennale per il triennio 2021-2023. C. 2790-bis Governo.

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 120,
comma 3, del Regolamento, il disegno di
legge C. 2790-bis Governo, recante il bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario 2021 e bilancio pluriennale per
il triennio 2021-2023, per le parti di pro-
pria competenza,

premesso che:

l’articolo 12 proroga per l’anno 2021
il cosiddetto ecobonus, nonché le detrazioni
spettanti per le spese di ristrutturazione
edilizia, nonché il cosiddetto « bonus fac-
ciate »;

l’articolo 13 proroga di un anno (a
tutto il 2021) il cosiddetto « bonus verde »;

l’articolo 24 disciplina i piani di
sviluppo per la rigenerazione e riqualifica-
zione di aree dismesse;

l’articolo 94 istituisce la Fondazione
per il futuro delle città;

l’articolo 126 estende il contributo
per l’acquisto di motoveicoli elettrici o ibridi
nuovi ed incrementa le risorse per promuo-
vere la mobilità sostenibile;

l’articolo 134 incrementa le risorse
destinate ai parchi nazionali, alle aree ma-
rine protette e al programma « Caschi verdi
per l’ambiente »;

l’articolo 130 interviene sulla con-
cessione dell’autostrada A22 Brennero-
Modena;

l’articolo 132 modifica la disciplina
relativa al Piano nazionale per la realizza-
zione di reti infrastrutturali per la ricarica
dei veicoli elettrici;

l’articolo 134 incrementa di 6 mi-
lioni di euro le risorse destinate ai parchi
nazionali, di 3 milioni di euro l’autorizza-
zione di spesa per le aree marine protette,
nonché di 2 milioni di euro il programma
« Caschi verdi per l’ambiente »;

l’articolo 135 destina risorse per il
completamento della carta geologica uffi-
ciale d’Italia, per il « Sistema volontario di
certificazione ambientale per la finanza
sostenibile », e per il Commissario unico in
materia di discariche abusive, per l’eserci-
zio delle funzioni di vigilanza e controllo in
materia di tutela dell’ambiente marino e
costiero, per velocizzare le attività istrut-
torie delle Commissioni VIA, PNIEC e AIA;

l’articolo 136, comma 1, prevede
l’istituzione, nello stato di previsione del
Ministero dell’ambiente, del « Fondo per la
promozione dell’uso consapevole della ri-
sorsa idrica », destinato all’effettuazione di
campagne informative per gli utenti del
servizio idrico integrato, con una dotazione
di 500.000 euro per ciascuno degli anni
2021 e 2022;

l’articolo 138, comma 1 apposta ri-
sorse per progetti di educazione ambien-
tale nei comuni siti in aree protette natu-
ralistiche;

l’articolo 139 incentiva il sistema
del vuoto a rendere all’interno delle zone
economiche ambientali (ZEA);

l’articolo 140 incentiva nelle ZEA
sistemi di misurazione puntuale dei rifiuti
conferiti dalle utenze domestiche;

l’articolo 141 incentiva l’utilizzo di
compostiere di comunità nelle ZEA;

l’articolo 142 contiene alcune norme
volte ad accelerare le procedure autorizza-
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tive relative alla realizzazione delle opere
destinate alle Olimpiadi invernali del 2026
(Milano-Cortina);

l’articolo 149, incrementa le risorse
per la messa in sicurezza del territorio;

l’articolo 150 istituisce un fondo con
una dotazione pari a 4,6 miliardi di euro
per interventi volti ad assorbire il divario
infrastrutturale tra le aree del Paese;

l’articolo 162 incrementa di 52 mi-
lioni di euro annui, a partire dall’anno
2022, le risorse previste per stabilizzare le
assunzioni effettuate a tempo determinato
presso gli Uffici speciali per la ricostru-
zione e gli enti locali dei territori colpiti
dagli eventi sismici del 2009 (Abruzzo), del
2012 (Emilia-Romagna, Lombardia e Ve-
neto) e del 2016 (Centro Italia);

l’articolo 189, comma 1, reca una
serie di modifiche alla disciplina della pla-
stic tax, volte, tra l’altro, ad estendere l’im-
posta ai committenti, elevare la soglia di
esenzione dall’imposta e differire al 1° lu-
glio 2021 la data di entrata in vigore del-
l’imposta, mentre il comma 2 della mede-
sima disposizione rende strutturale, a de-
correre dal 2021, la possibilità (introdotta
per il solo anno 2021 dall’art. 51 del D.L.
104/2020) di usare interamente il PET ri-
ciclato nella produzione di bottiglie di PET,
superando il limite del 50 per cento finora
vigente;

segnalata l’esigenza di un intervento
sulla disciplina delle detrazioni fiscali di
cui all’articolo 119 del decreto-legge n. 34
del 2020 (cosiddetto superbonus 110 per
cento) finalizzato ad estenderne l’ambito
temporale di applicazione e una più chiara
definizione degli aspetti applicativi per con-
sentirne l’efficacia e potenziare gli aspetti
ambientali e sociali della misura;

esaminati gli stati di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze (Ta-
bella n. 2), limitatamente alle parti di com-
petenza, del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare (Tabella
n. 9) e del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti (Tabella n. 10), limitatamente
alle parti di competenza;

valutato favorevolmente l’impianto
complessivo del disegno di legge,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con le seguenti condizioni:

1. all’articolo 134, comma 1 si verifi-
chi che l’incremento di 6 milioni di euro sia
effettivamente destinato alla finalità – ivi
espressa – di potenziare la gestione e il
funzionamento dei parchi nazionali, atteso
che tale univoca finalità non appare chiara,
in quanto la formulazione testuale del me-
desimo comma 1 sembra riferito in via
generale al meccanismo di riparto dei con-
tributi da erogare con le risorse assegnate
a tutti i Ministeri;

2. al medesimo articolo 134, al comma
2 – che dispone, al fine di garantire il
funzionamento delle aree marine protette,
un incremento della relativa autorizza-
zione di spesa – si chiarisca se tale incre-
mento riguardi solo l’autorizzazione di spesa
per il funzionamento e la gestione delle
aree marine protette ovvero anche per in-
vestimenti nelle medesime;

e con le seguenti osservazioni:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di:

a) rafforzare le disposizioni – in
parte già presenti nel disegno di legge in
esame – volte a favorire il processo di
ricostruzione dei territori colpiti da eventi
sismici, alla luce della necessità di soste-
nere ed accelerare il processo di ricostru-
zione non solo degli immobili e delle in-
frastrutture, ma anche del tessuto sociale
ed economico delle aree e delle popolazioni
interessate;

b) rafforzare e consolidare le mi-
sure – già presenti nel testo – di sempli-
ficazione procedurale, stimolo economico
ed incentivo fiscale ai processi di rigenera-
zione urbana, con particolare riguardo alle
aree dismesse, e di riqualificazione del pa-
trimonio edilizio, anche ai fini di efficien-
tamento energetico e di messa in sicurezza
degli edifici;

Mercoledì 25 novembre 2020 — 129 — Commissione VIII



c) intervenire sulla disciplina delle
detrazioni fiscali di cui all’articolo 119 del
decreto-legge n. 34 del 2020 (cosiddetto
superbonus 110 per cento) finalizzato ad
estenderne l’ambito temporale di applica-
zione e una più chiara definizione degli
aspetti applicativi per consentirne l’effica-
cia e potenziare gli aspetti ambientali e

sociali della misura; dell’articolo 119 del
decreto-legge n. 34 del 2020;

d) con riguardo alla previsione di
cui all’articolo 94, definire con maggiore
chiarezza le funzioni della istituenda Fon-
dazione per il futuro delle città, nonché la
sua precisa collocazione nel quadro ammi-
nistrativo vigente.
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ALLEGATO 2

Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’at-
tuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di delegazione

europea 2019-2020. C. 2757 Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione (Ambiente, terri-
torio e lavori pubblici),

esaminato, per le parti di propria com-
petenza, il disegno di legge recante « Delega
al Governo per il recepimento delle diret-
tive europee e l’attuazione di altri atti del-
l’Unione europea – Legge di delegazione
europea 2019-2020 » (C. 2757 Governo, ap-
provato dal Senato);

premesso che:

l’articolo 5 indica princìpi e criteri
direttivi specifici per l’attuazione della di-
rettiva (UE) 2018/2001, sulla promozione
dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili,
direttiva che comunque figura nel novero
degli atti normativi di cui la Commissione
ha annunciato la revisione entro il primo
semestre del 2021, ai fini dell’adeguamento
ai nuovi obiettivi climatici al 2030, che
saranno definiti con il regolamento per una
« legge europea sul clima », presentata nel-
l’ambito green deal e volta a sancire l’obiet-
tivo giuridicamente vincolante della neu-
tralità climatica entro il 2050;

l’articolo 22 reca principi e criteri
direttivi specifici per l’attuazione della di-
rettiva (UE) 2019/904 sulla riduzione del-
l’incidenza di determinati prodotti di pla-
stica sull’ambiente;

nell’Allegato A al disegno di legge in
esame, recante l’elenco delle direttive per le
quali è conferita al Governo la delega per
il loro recepimento, senza che siano dettati
specifici principi e criteri direttivi, figu-
rano: al punto 7 la direttiva (UE) 2019/520
del Parlamento europeo e del Consiglio del
19 marzo 2019 concernente l’interoperabi-
lità dei sistemi di telepedaggio stradale e
intesa ad agevolare lo scambio transfron-
taliero di informazioni sul mancato paga-
mento dei pedaggi stradali nell’Unione; al
punto 17 la direttiva (UE) 2019/883 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 17
aprile 2019, relativa agli impianti portuali
di raccolta per il conferimento dei rifiuti
delle navi; al punto 29 la direttiva (UE)
2019/1161 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 20 giugno 2019, che modifica
la direttiva 2009/33/CE relativa alla pro-
mozione di veicoli puliti e a basso consumo
energetico nel trasporto su strada; al punto
29 la direttiva (UE) 2019/1936 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 23 ot-
tobre 2019 che modifica la direttiva 2008/
96/CE sulla gestione della sicurezza delle
infrastrutture stradali,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE
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ALLEGATO 3

Relazione consuntiva sulla partecipazione dell’Italia all’Unione euro-
pea, riferita all’anno 2019. Doc. LXXXVII, n. 3.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione (Ambiente, terri-
torio e lavori pubblici),

esaminata la Relazione consuntiva sulla
partecipazione dell’Italia all’Unione euro-
pea relativa all’anno 2019 (Doc. LXXXVII,
n. 3), per le parti di competenza;

preso atto che la Relazione, relativa-
mente alle politiche ambientali, sottolinea
che esse sono attualmente interessate dalle
iniziative nell’ambito del green deal, pre-
sentato nel mese di dicembre 2019, e dalla
revisione in corso degli obiettivi climatici
nella prospettiva di rendere l’Unione euro-
pea un continente neutrale dal punto di
vista climatico entro il 2050;

evidenziato che la parte terza, che
riguarda l’attuazione delle politiche di co-
esione economica, sociale e territoriale, mo-
stra come, rispetto ad altri obiettivi, le
performance migliori dell’avanzamento fi-
nanziario, misurato in termini di rapporto
percentuale tra spesa certificata al 31 di-
cembre 2019 e risorse programmate nel-
l’ambito degli obiettivi tematici (OT) si ri-
scontrano per l’OT7 « Promuovere sistemi
di trasporto sostenibili ed eliminare le stroz-
zature nelle principali infrastrutture di rete »
con una quota di spesa certificata del 36,6
per cento sulle risorse programmate,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 4

5-03685 Giacometto: Modalità di ripartizione delle risorse del piano
nazionale di bonifica da amianto degli edifici pubblici e assegnazione
delle risorse necessarie per la bonifica dell’amiantifera di Balangero in

Piemonte.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste, si
rappresenta, innanzitutto, in via generale
che ad oggi per la bonifica dei Siti di
Interesse Nazionale ricadenti in territorio
piemontese il Ministero dell’ambiente ha
stanziato complessivamente oltre 160 mi-
lioni di euro.

Per quanto attiene, nello specifico, il
mancato trasferimento della somma di circa
14 milioni di euro a favore della regione
Piemonte per la prosecuzione delle opere
di bonifica da realizzare nel Sito di Inte-
resse Nazionale di Balangero, si evidenzia
che l’articolo 1, comma 50, della legge
n. 190/2014 prevede che « Al fine di pro-
seguire le bonifiche dei siti di interesse
nazionale contaminati dall’amianto, sono
stanziati 45 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2015, 2016 e 2017, di cui 25
milioni di euro annui in favore dei comuni
di Casale Monferrato è di Napoli-Bagnoli ».
Il successivo comma 51 dispone che con
decreto del Ministero dell’ambiente siano
individuate le risorse da trasferire a cia-
scun Ente beneficiario.

In attuazione di quanto previsto dalla
richiamata normativa, con Decreto del 18
febbraio 2015, il Ministero dell’ambiente
ha approvato il « Piano operativo » per gli
interventi di bonifica da amianto da at-
tuare nei Siti di Interesse Nazionale.

Questo « Piano operativo » ha assegnato,
tra gli altri, euro 14.597.000,00 a favore del
Sito di Interesse Nazionale di Balangero
per la realizzazione di specifici interventi
di bonifica individuati nel medesimo
« Piano ». Le somme in questione sono state
interamente impegnate dal Ministro del-
l’ambiente a favore della regione Piemonte.
Ad oggi, sono stati trasferiti euro
2.200.000,00 per l’attuazione del « Progetto

definitivo delle opere di messa in sicurezza
permanente della discarica lapidea lato Ba-
langero – livello di priorità II e III ».

Non è stato possibile procedere al tra-
sferimento delle ulteriori somme, in quanto,
allo stato, non sono maturate le condizioni
previste dall’articolo 2 del richiamato De-
creto del 18 febbraio 2015, che condizio-
nano il trasferimento alla presentazione da
parte dei Soggetti beneficiari dei progetti
definitivi di bonifica e alla loro approva-
zione in Conferenza di Servizi.

Per quanto attiene, invece, alle risorse
stanziate dal « Piano Operativo Ambiente »
FSC 2014/2020, si segnala quanto segue.

Con propria Delibera n. 55/2016, il CIPE
ha approvato il Piano Operativo « Am-
biente » FSC 2014-2020, nell’ambito del
quale, tra gli altri, è disciplinato il sotto-
piano « Interventi per la tutela del territo-
rio e delle acque », che prevede anche in-
vestimenti in materia di bonifica di siti
contaminati.

Con la successiva Delibera n. 11/2018, il
CIPE ha approvato il II Addendum al pre-
detto Piano Operativo, nel quale è prevista,
tra l’altro, l’attuazione di un « Piano di
bonifica da amianto » negli edifici pubblici
finalizzato, in particolare, alla rimozione e
allo smaltimento dello stesso negli edifici
scolastici e ospedalieri.

Tale disposizione è scaturita dall’esi-
genza di proseguire l’azione posta in essere
dal Ministero dell’ambiente sul tema del-
l’amianto che in questi anni è stata indi-
cizzata, in attuazione di specifiche previ-
sioni normative e relative coperture assen-
tite, essenzialmente alla mappatura e alla
progettazione, nonché ad interventi mirati
su alcuni singoli SIN, implementandola con
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azioni destinate alla rimozione e allo smal-
timento.

Sulla base delle interlocuzioni inter-
corse con le Regioni e gli Enti locali, si è
dunque ravvisata l’esigenza prioritaria di
rendere disponibili ulteriori fondi per la
realizzazione degli interventi di rimozione
e smaltimento, anche al fine di non rendere
vani gli sforzi fino ad oggi intrapresi, fina-
lizzati al censimento dei siti e alla proget-
tazione di interventi, che altrimenti non
arrecherebbero i benefici sociali auspicati.

Al fine di garantite il tempestivo avvio
degli interventi in questione, in ottempe-
ranza a quanto previsto dalla Delibera CIPE
n. 11/2018, la competente Direzione Gene-
rale del Ministero, con uno specifico prov-
vedimento del 6 dicembre 2019, ha adot-
tato il « Piano di bonifica da amianto », la
cui dotazione finanziaria ammonta a circa
385 milioni di euro, ripartita ai diversi
beneficiari secondo i coefficienti di asse-
gnazione regionale utilizzati per le risorse
del Fondo Sviluppo e Coesione. Nel Piano
sono, individuati i Soggetti beneficiari delle
risorse (Regioni e Province Autonome), le
relative regole di trasferimento e le moda-
lità di individuazione degli interventi da
finanziare; sono inoltre disciplinate la go-
vernance e le modalità operative per l’at-
tuazione e il monitoraggio degli interventi.

Per quanto concerne le somme asse-
gnate dalla citata Delibera CIPE n. 11/
2018, si precisa che alla regione Piemonte
è stato assegnato l’importo complessivo di
euro 6.161.800,00. Dette risorse, a seguito
di specifica richiesta avanzata dall’allora
Governatore, sono state programmate, per
5 milioni di euro, a favore di interventi di
messa in sicurezza e bonifica sul territorio
regionale e la parte residuale, pari ad 1,1
milioni di euro, è stata destinata al finan-
ziamento del citato Piano di bonifica da
amianto.

A quanto fin qui esposto si aggiunga,
infine, che la Delibera CIPE n. 31 del 28

luglio 2020, in applicazione dell’articolo 44
del decreto-legge n. 34/2019, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 58/2019, ha
individuato nell’ambito del Piano Operativo
« Ambiente » di competenza del Ministero
dell’ambiente una serie di interventi per un
importo complessivo di 361,19 milioni di
euro, per i quali tuttavia il CIPE ha deli-
berato una riprogrammazione delle risorse
FSC 2014-2020, riducendole da 3.248,40
milioni di euro a 2.887,21 milioni di euro,
stralciando gli interventi che, in base al
loro stato di avanzamento, non avrebbero
potuto portare all’assunzione di impegni
giuridicamente vincolanti entro il 31 dicem-
bre 2021.

Tale riduzione interessa, tra le altre, le
risorse stanziate dalle Delibere CIPE n. 55/
2016 e n. 11/2018, ivi incluse quelle desti-
nate agli interventi di bonifica nella regione
Piemonte, per l’importo di euro
18.950.000,00, destinato ad interventi di
messa in sicurezza e bonifica del SIN di
Serravalle Scrivia (7,95 milioni di euro) ed
altri siti regionali (11 milioni di euro).

Ciò nonostante, la suddetta Delibera CIPE
n. 31 del 28 luglio 2020 precisa anche « ...
che, per la rilevanza strategica degli impie-
ghi, sarà assicurato il reperimento delle
citate risorse corrispondenti nell’ambito del
prossimo ciclo di programmazione 2021-
2027 ». Per tale ragione, i suddetti inter-
venti di bonifica potranno essere rifinan-
ziati nel prossimo ciclo di programmazione
delle risorse del Fondo di Sviluppo e Coe-
sione 2021-2027, unitamente alle ulteriori
opere di bonifica nelle aree SIN che la
Regione riterrà prioritarie.

Alla luce delle informazioni fin qui espo-
ste, si rassicura comunque che il Ministero
dell’ambiente manterrà un costante impe-
gno nel seguire l’iter procedurale in argo-
mento, in ragione del preminente interesse
alla tutela e al risanamento ambientale.
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ALLEGATO 5

5-04491 Ilaria Fontana: Stato di avanzamento della bonifica del sito di
interesse nazionale del bacino del fiume Sacco.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste, si
rappresenta, come già noto, che il 12 marzo
2019 è stato sottoscritto dal Ministro del-
l’ambiente e dal presidente della regione
Lazio un Accordo di Programma per la
« Realizzazione degli interventi di messa in
sicurezza e bonifica del Sito di bonifica di
Interesse Nazionale (SIN) Bacino del Fiume
Sacco ». L’AdP prevede l’istituzione di un
Comitato di indirizzo e controllo presie-
duto dal Ministero nonché l’individuazione
di una serie di interventi da mettere in atto
secondo uno specifico cronoprogramma. Il
Comitato, conformemente a quanto previ-
sto dall’articolo 7, comma 1, dell’AdP, è
presieduto dal Direttore Generale della Di-
rezione Generale per il Risanamento Am-
bientale del Ministero.

Nel corso del primo incontro del Comi-
tato, tenutosi il 18 ottobre 2019, il Mini-
stero ha chiesto alla Regione una relazione
circa l’espletamento delle procedure pro-
pedeutiche all’attuazione di quanto previ-
sto dal cronoprogramma. Detta Relazione,
che costituisce un adempimento semestrale
dell’Amministrazione regionale ai sensi del-
l’articolo 8, comma 3, dell’AdP, dopo essere
stata sollecitata dal Ministero con nota del
15 luglio 2020, è stata acquisita al proto-
collo del Ministero il 22 luglio 2020. Non
risulta invece pervenuta una precedente
nota che la Regione asserisce di aver tra-
smesso in data 21 febbraio 2020. Questa
nota che, secondo la Regione potrebbe es-
sere andata persa per un disguido tecnico
nella ricezione, è stata rinviata nuovamente
e acquisita dal Ministero il 1° ottobre 2020.

Nella stessa data si è tenuta una nuova
riunione, del Comitato che ha avuto, tra gli
altri, come punto all’ordine del giorno pro-
prio la Relazione trasmessa dalla Regione
nel mese di luglio.

Nel corso della suddetta riunione si è
potuto, peraltro, verificare come la Rela-
zione evidenzi che i termini previsti dal-
l’articolo 1 dell’AdP sono stati finora disat-
tesi per tutti gli interventi previsti: entro 6
mesi dalla sottoscrizione dell’AdP (settem-
bre 2019) si sarebbe dovuta affidare la
redazione dei piani di caratterizzazione ed
entro 15 mesi (luglio 2020) si sarebbero
dovute concludere le attività di caratteriz-
zazione. Viceversa, ad oggi non è stata
trasmessa al Ministero alcuna documenta-
zione progettuale per l’avvio dei procedi-
menti amministrativi di competenza.

Secondo quanto sostenuto dalla Re-
gione, i ritardi sono imputabili, principal-
mente, al particolare impegno necessario
ad acquisire tutte le informazioni, atteso
che la documentazione originariamente a
disposizione era estremamente limitata.

A fronte della situazione descritta, il
Ministero dell’ambiente ha rappresentato
la propria preoccupazione per tali ritardi
considerato che, secondo le previsioni della
Delibera CIPE n. 26 del 28 febbraio 2018,
per gli interventi finanziati con le risorse
dei FSC il termine per l’assunzione delle
obbligazioni giuridicamente vincolanti – che
si verifica con l’intervento della proposta di
aggiudicazione, disciplinata dall’articolo 33
del D.Lgs. n. 50/2016 – è il 31 dicembre
2021. Ai sensi della Delibera CIPE n. 25 del
10 agosto 2016, la mancata assunzione di
obbligazioni giuridicamente vincolanti en-
tro la scadenza, comporta la revoca delle
risorse assegnate ai relativi interventi.

Sempre nel corso della riunione del 1°
ottobre 2020, la Regione ha avanzato una
serie di proposte, alcune delle quali, qua-
lora fossero accolte, comporterebbero una
variazione sia del quadro economico che di
quello relativo agli interventi disciplinati
dall’AdP. Per recepire tali proposte sarebbe
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pertanto necessaria una modifica (o un’in-
tegrazione) dell’AdP da valutare e sotto-
porre ai prescritti visti degli Organi di
controllo.

Alla luce di quanto sopra, attesa l’asso-
luta esigenza di accelerare l’attuazione di
quanto previsto dall’AdP del 12 marzo 2019,
è stato chiesto alla Regione di presentare
un aggiornamento della Tabella 1 dell’AdP
che riporti tutte le proposte di modifica
debitamente evidenziate nella Relazione di
luglio, un nuovo cronoprogramma degli in-
terventi che garantisca il rispetto delle sca-
denze poc’anzi richiamate al fine di evitare
la perdita dei finanziamenti, nonché uno
schema di accordo integrativo che tenga
conto delle modifiche che la Regione ri-
tiene necessarie.

Con successiva nota del 6 ottobre 2020,
il Ministero ha provveduto a trasmettere il
verbale della riunione del Comitato del 1°
ottobre, nonché a convocare – stante la
stretta tempistica imposta dalla program-
mazione e gestione dei finanziamenti FSC
– tre ulteriori sedute del medesimo Comi-
tato, rispettivamente nelle date del 16 ot-
tobre, 29 ottobre e 16 novembre 2020, al
fine di giungere ad una proposta condivisa
di revisione dell’Accordo di Programma.

Attraverso l’azione del Comitato di in-
dirizzo e controllo, l’impegno del Ministero
è stato pertanto teso a ricondurre nei ter-
mini indicati l’attuazione di quanto previ-

sto dall’Accordo di Programma del 12 marzo
2019, richiedendo a tutti i soggetti coinvolti,
a partire dalla Regione, il massimo impe-
gno per superare i ritardi fino ad oggi
accumulati.

Sulla base di ciò, la regione Lazio ha
provveduto a riformulare il cronopro-
gramma, aggiornare le schede degli inter-
venti, previsti e inserire un’ulteriore attività
finalizzata alla definizione dei valori di
fondo naturale su tutto il territorio del SIN.
In aggiunta, la regione Lazio ha chiesto al
Comitato di trasformare il previsto inter-
vento di messa in sicurezza dell’area di
discarica in località « Le Lame » (comune di
Frosinone) in un intervento di bonifica.

Le suddette modifiche e integrazioni sono
state accolte in via definitiva nella seduta
del Comitato del 16 novembre scorso, nel
corso della quale è stato chiesto alla re-
gione Lazio di procedere alla stesura di un
testo di Accordo Integrativo che recepisca
le osservazioni e proposte formulate in
esito al Comitato. Si è dunque attualmente
in attesa del testo definitivo dell’Atto inte-
grativo.

Alla luce delle considerazioni fin qui
esposte, si rassicura pertanto che il Mini-
stero dell’ambiente continuerà a svolgere le
proprie attività di competenza, mante-
nendo un alto livello di attenzione nel
seguire la procedura in argomento.
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Mercoledì 25 novembre 2020.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti del-

l’Associazione Nazionale Autotrasporto Viaggiatori

(ANAV) e di ASSTRA Associazione Trasporti, nel-

l’ambito dell’esame, in sede consultiva, del disegno di

legge di bilancio di previsione dello Stato per l’anno

finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio

2021-2023 (C. 2790-bis Governo).
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L’audizione informale è stata svolta dalle
14 alle 14.20.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti della

Direzione generale per il trasporto stradale e per

l’intermodalità del Ministero delle infrastrutture e

dei trasporti.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.20 alle 14.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 25 novembre 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15 alle 16.10.
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INTERROGAZIONI

Mercoledì 25 novembre 2020. — Presi-
denza della presidente Debora SERRAC-
CHIANI. – Interviene la sottosegretaria di
Stato per il lavoro e le politiche sociali,
Francesca Puglisi.

La seduta comincia alle 13.10.

Debora SERRACCHIANI, presidente, fa
presente che le interrogazioni odierne sa-
ranno svolte consentendo la partecipazione
da remoto, in videoconferenza, dei depu-
tati, secondo le modalità stabilite dalla
Giunta per il Regolamento nella riunione
del 4 novembre 2020.

Ricorda che, ai sensi dell’articolo 132
del Regolamento, lo svolgimento delle in-
terrogazioni si articola nella risposta del
rappresentante del Governo e nella replica
dell’interrogante, per non più di cinque
minuti, per dichiarare se sia stato o no
soddisfatto.

5-04695 Polverini: Situazione lavorativa dei dipen-

denti dei contact center dell’ANAC e del Comune di

Roma.

La sottosegretaria Francesca PUGLISI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Paolo ZANGRILLO (FI), in qualità di
cofirmatario dell’atto di sindacato ispettivo,
ringrazia la sottosegretaria per la detta-
gliata ricostruzione della vicenda, ma sot-
tolinea che essa non si è ancora risolta.
Auspica, pertanto, che il Governo man-
tenga alta la vigilanza e confermi l’impegno
a trovare adeguate soluzioni che consen-
tano il mantenimento dei livelli occupazio-
nali e il ripristino dei livelli salariali che i
lavoratori avevano prima del cambio di
appalto.

5-04870 Serracchiani: Funzionamento del « Fondo

Nuove Competenze » istituito presso l’ANPAL.

La sottosegretaria Francesca PUGLISI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Debora SERRACCHIANI, presidente, rin-
graziando la sottosegretaria, si dichiara sod-
disfatta della risposta, che ha fornito im-
portanti aggiornamenti che permettono di
superare alcuni timori sul funzionamento
del « Fondo Nuove Competenze ». Ciò no-
nostante, ritiene opportuna la proroga del
termine di sottoscrizione delle intese tra le
parti sociali e della definizione delle pro-
cedure in quanto il 31 dicembre, termine
attualmente fissato, appare troppo ravvici-
nato e, di conseguenza, irrealistico.

5-04969 Murelli: Salvaguardia dei livelli occupazio-

nali presso la sede di Piacenza della società « Servizi

Italia S.p.a. ».

La sottosegretaria Francesca PUGLISI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Elena MURELLI (LEGA) ringrazia la
sottosegretaria per le informazioni sugli
esiti dei tavoli di confronto dell’11 e del 24
novembre. Ribadisce l’importanza di man-
tenere nel territorio di Piacenza la sede
della società « Servizi Italia S.p.a. », sia per
le ricadute positive nella zona sia, soprat-
tutto, per non costringere i lavoratori, per
la maggior parte donne, a spostamenti con-
tinui verso le nuove sedi, con gravi conse-
guenze sulla vita familiare. Infine, sottoli-
nea la necessità che il Governo e il Parla-
mento affrontino il tema dei prezzi e della
rinegoziazione degli appalti, soprattutto alla
luce delle linee guida pubblicate dall’A-
NAC.

Debora SERRACCHIANI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle inter-
rogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.35.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 25 novembre 2020. — Presi-
denza della presidente Debora SERRAC-
CHIANI. – Interviene la sottosegretaria di
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Stato per il lavoro e le politiche sociali,
Francesca Puglisi.

La seduta comincia alle 13.35.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio

2021-2023.

C. 2790-bis Governo.

(Relazione alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Rela-
zione favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 24
novembre.

Debora SERRACCHIANI, presidente, co-
munica che la Commissione riprende l’e-
same, per le parti di propria competenza,
ai sensi dell’articolo 120, comma 3, del
Regolamento, del disegno di legge recante
bilancio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario 2021 e bilancio pluriennale per
il triennio 2021-2023 (C. 2790-bis Go-
verno).

Avverte che sono state presentate sette
proposte emendative (vedi allegato 4).

Quanto all’ammissibilità delle proposte
emendative, fa presente che le valutazioni
espresse in questa sede non hanno carat-
tere definitivo e si limiteranno ai profili
generali di ammissibilità, senza che si ef-
fettui una disamina compiuta soprattutto
dei profili della estraneità della materia
rispetto al contenuto proprio del disegno di
legge di bilancio e della idoneità e della
sufficienza della compensazione indicata
rispetto agli oneri recati dall’emendamento.

Avverte, pertanto, che nel corso dell’e-
same presso la Commissione bilancio sarà
ulteriormente valutata l’ammissibilità sia
degli emendamenti approvati o respinti dalla
Commissione, sia degli emendamenti di-
chiarati inammissibili in questa fase ed
eventualmente ripresentati presso la Com-
missione bilancio.

Alla luce di queste premesse, ritiene che
debbano considerarsi inammissibili per ca-
renza di compensazione finanziaria le se-
guenti proposte emendative: Frate 4.01, che

introduce uno sgravio contributivo totale in
relazione ai contratti di apprendistato, in
quanto reca minori entrate contributive
senza prevedere la corrispondente coper-
tura finanziaria; Frate 5.01, che introduce
uno sgravio contributivo totale per le nuove
iscrizioni nella previdenza artigiana, in
quanto reca minori entrate contributive
senza prevedere la corrispondente coper-
tura finanziaria; Frate 44.01, che introduce
un contributo a fondo perduto a favore dei
titolari di partita IVA, in quanto reca mag-
giori oneri senza prevedere la corrispon-
dente copertura finanziaria; Frate 65.01,
che abroga le disposizioni in materia di
limiti di reddito per il diritto all’assegno
mensile in favore dei mutilati e degli inva-
lidi civili, in quanto reca maggiori oneri
senza prevedere la corrispondente coper-
tura finanziaria; Frate 166.1, che dispone
l’immediata immissione in ruolo dei vinci-
tori di concorso interno nel ruolo di ispet-
tore della Polizia di Stato nonché di tutti i
candidati idonei, in quanto reca maggiori
oneri senza prevedere la corrispondente
copertura finanziaria.

È altresì da ritenersi inammissibile per
estraneità di materia l’emendamento Frate
197.1, che abroga disposizioni relative a
modalità di versamento dell’IVA nei con-
fronti di enti pubblici, dal momento che
incide su ambiti di competenza non ricon-
ducibili alla XI Commissione.

Chiede, quindi, se vi siano colleghi che
intendono intervenire.

Claudio DURIGON (LEGA) illustra l’e-
mendamento Giaccone 57.1, di cui è cofir-
matario, volto a sopprimere la previsione
del Fondo per l’attuazione di misure rela-
tive alle politiche attive del lavoro, che
sottende l’intenzione del Governo di svuo-
tare l’ANPAL delle sue competenze a van-
taggio del Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali, il quale, tuttavia, ha dimo-
strato un impegno costante sul versante
delle politiche passive, a scapito delle po-
litiche attive. A suo giudizio, prima di pro-
cedere all’esautoramento di fatto dell’AN-
PAL sarebbe necessario sapere dal Governo
quali indirizzi intenda adottare sul piano
delle politiche attive e, di conseguenza, nei
confronti dell’ANPAL stessa.
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Antonio VISCOMI (PD), relatore, rico-
noscendo in parte la fondatezza delle sue
osservazioni, invita il collega Durigon a
ritirare il suo emendamento, per permet-
tere che le questioni da lui poste siano
approfondite nella sede, più propria, della
Commissione Bilancio. In particolare,
esprime perplessità sia sull’entità dello stan-
ziamento, insufficiente a fare fronte alle
necessità, sia sulla struttura ministeriale
che sarà chiamata a gestirlo.

La sottosegretaria Francesca PUGLISI,
conformemente al relatore, invita al ritiro
dell’emendamento Giaccone 57.1, espri-
mendo altrimenti parere contrario, e, con-
dividendo la preoccupazione dell’onorevole
Durigon e del relatore sulla necessità che le
politiche attive rimangano in capo all’AN-
PAL, fa tuttavia notare che l’articolo 57 non
sottrae risorse all’Agenzia, ma dispone un
nuovo finanziamento destinato alle politi-
che attive del lavoro.

Claudio DURIGON (LEGA), ringraziando
il relatore e la rappresentante del Governo
per l’attenzione alla questione da lui posta,
ritira l’emendamento Giaccone 57.1, per
ripresentarlo presso la Commissione Bilan-
cio, sede nella quale si potrà approfondire
il tema delle politiche attive del lavoro e
verificare se l’ANPAL sia effettivamente in
grado di gestirle.

Debora SERRACCHIANI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, avverte
che il relatore ha presentato una proposta
di relazione riferita alle parti di compe-
tenza del disegno di legge di bilancio, che è
in distribuzione. Chiede, quindi, al relatore
di illustrare la sua proposta di relazione
(vedi allegato 5).

Antonio VISCOMI (PD), relatore, illustra
la sua proposta di relazione favorevole (vedi
allegato 5).

Claudio DURIGON (LEGA) esprime forti
perplessità sul disegno di legge in esame,
che manca completamente di una visione
di insieme delle necessità che si dovranno
affrontare nel corso del 2021 e, di conse-

guenza, degli interventi più opportuni da
adottare. Preannuncia che la sua parte
politica intende presentare presso la Com-
missione Bilancio proposte emendative ver-
tenti su diversi temi, dalle politiche attive
all’APE sociale, che auspica siano condivise
dalla maggioranza e dal Governo, e annun-
cia anche a nome del suo gruppo, voto
contrario sulla proposta di relazione del
collega Viscomi.

Paolo ZANGRILLO (FI), preannunciando
il voto contrario del gruppo Forza Italia
sulla proposta di relazione favorevole del
relatore, ritiene che il disegno di legge di
bilancio avrebbe dovuto recare interventi
maggiormente ispirati alla necessità di porre
le basi per la ripresa dalla drammatica
situazione in cui versa attualmente il Paese.
Mancano, in particolare, misure per au-
mentare la fiducia delle imprese, ad esem-
pio riducendo significativamente il costo
del lavoro, prevedendo importanti investi-
menti per la formazione dei lavoratori, per
metterli in grado di affrontare le sfide della
quarta rivoluzione industriale attualmente
in corso, nonché introducendo misure che
permettano finalmente l’incrocio tra do-
manda e offerta di lavoro, anche riorga-
nizzando l’ANPAL, mediante, tra l’altro,
massicce assunzioni di personale qualifi-
cato e l’acquisizione di moderne infrastrut-
ture informatiche.

Niccolò INVIDIA (M5S), preannunciando
il voto favorevole del gruppo Movimento 5
Stelle sulla proposta di relazione del rela-
tore, ritiene che il disegno di legge di bi-
lancio realizzi un giusto compromesso tra
la necessità di prorogare alcuni istituti che
svolgono un ruolo importante per alcune
categorie di lavoratori e quella di intro-
durre nuovi strumenti per sostenere la ri-
presa del sistema. Condividendo le preoc-
cupazioni espresse dal collega Zangrillo,
osserva che il disegno di legge di bilancio
reca misure volte proprio ad aumentare la
fiducia delle imprese, come, ad esempio, il
Piano per la transizione 4.0, il cui ambito
di applicazione, tuttavia, non rientra nelle
competenze della XI Commissione. Pur nella
consapevolezza della perfettibilità del dise-

Mercoledì 25 novembre 2020 — 141 — Commissione XI



gno di legge, ritiene tuttavia necessario non
perdere di vista che gli interventi devono
inquadrarsi in una cornice di risorse limi-
tate, che condiziona le decisioni del legi-
slatore.

Flora FRATE (MISTO), preannunciando
l’astensione nella votazione sulla proposta
di relazione del relatore, condivide le os-
servazioni dei colleghi sulla mancanza nel
disegno di legge di bilancio di un piano
organico di interventi che faccia fronte alla
straordinarietà della situazione attuale. Stig-
matizza, in particolare, la mancanza di
misure per modificare il Reddito di citta-
dinanza, eliminando le ambiguità attuali e
rendendolo uno strumento puramente as-
sistenziale, per contrastare il precariato,
specialmente nella pubblica amministra-
zione, per sostenere la scuola, per aumen-
tare gli importi delle pensioni di invalidità,
per sostenere le aziende che hanno regi-
strato un calo del fatturato, per riformare
le professioni e, infine, per garantire la
formazione dei lavoratori alla luce delle
trasformazioni tecnologiche in atto.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
relazione favorevole del relatore (vedi alle-
gato 5). Delibera altresì di nominare, ai
sensi dell’articolo 120, comma 3, del Rego-
lamento, il deputato Viscomi quale relatore
presso la V Commissione.

Debora SERRACCHIANI, presidente, av-
verte che la relazione approvata dalla Com-
missione, sarà trasmessa, ai sensi dell’arti-
colo 120 del Regolamento, alla V Commis-
sione (Bilancio).

DL 150/2020: Misure urgenti per il rilancio del

servizio sanitario della regione Calabria e per il

rinnovo degli organi elettivi delle regioni a statuto

ordinario.

C. 2772 Governo.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 24
novembre.

Debora SERRACCHIANI, presidente, co-
munica che l’ordine del giorno reca il se-
guito dell’esame in sede consultiva, ai fini
dell’espressione del parere alla XII Com-
missione (Affari sociali), del disegno di legge
n. 2772 Governo, di conversione del decreto-
legge n. 150 del 2020, recante misure ur-
genti per il rilancio del servizio sanitario
della regione Calabria e per il rinnovo degli
organi elettivi delle regioni a statuto ordi-
nario, rinviato nella seduta di ieri, martedì
24 novembre.

Ricorda che in tale seduta, il relatore,
onorevole Tucci, ha svolto la sua relazione
e che nella seduta odierna la Commissione
procederà all’espressione del parere di com-
petenza.

Invita, quindi, il relatore a formulare la
sua proposta di parere.

Riccardo TUCCI (M5S), relatore, illustra
la sua proposta di parere favorevole (vedi
allegato 6).

Paolo ZANGRILLO (FI) preannuncia il
voto contrario del gruppo Forza Italia sulla
proposta di parere favorevole del relatore,
in quanto ritiene insultante per i calabresi
il provvedimento in esame, basato sul pre-
supposto del perdurare delle ragioni di
straordinaria necessità e urgenza che hanno
portato al Commissariamento del sistema
sanitario della regione. Si tratta, a suo
avviso, di una presa in giro in quanto la
Calabria si trova in tale disastrosa situa-
zione da ben undici anni e il Governo non
è stato in grado nemmeno di risolvere il
problema aperto dalle dimissioni di ben
due Commissari straordinari nel giro di
pochi giorni e dalla successiva rinuncia del
successore designato. Rifacendosi alla sua
esperienza professionale, esprime forti dubbi
sulla capacità del Governo di scegliere le
personalità più idonee ad affrontare la sfida
del risanamento del sistema sanitario ca-
labrese e si dice scettico sul fatto che, date
queste premesse, il decreto-legge in esame
sia in grado di invertire la tendenza. Mette,
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infine, in evidenza la contraddizione tra la
volontà di liberare dalle infiltrazioni della
criminalità organizzata gli enti del servizio
sanitario regionale, mediante lo sciogli-
mento previsto dall’articolo 4, e il mante-
nimento ai vertici della Commissione bica-
merale antimafia di una persona che, con
le sue recenti dichiarazioni, ha dimostrato
di essere indegna della responsabilità che si
è assunto.

Riccardo TUCCI (M5S), relatore, ritiene
necessario intervenire per fornire ulteriori
chiarimenti rispetto alla proposta di pa-
rere, alla luce delle osservazioni del collega
Zangrillo. Intende aggiungere elementi a
sostegno della sua proposta di parere, ri-
cordando che il primo atto di commissa-
riamento è da ricondurre alla responsabi-
lità del gruppo di appartenenza dell’ono-
revole Zangrillo, che undici anni fa faceva
parte della maggioranza a sostegno del
presidente della Regione Calabria. Quanto
alle accuse di incapacità rivolte dal collega
al Governo attuale, ricorda che la sanità è
materia di competenza regionale e, per-
tanto, i fallimenti in tale ambito non pos-
sono certo imputarsi all’Esecutivo. Auspica
l’approvazione della sua proposta di pa-
rere, in quanto il decreto-legge introduce
ulteriori e più efficaci strumenti di cui il
Commissario straordinario potrà servirsi
nello sforzo di risanare la sanità calabrese.
Proprio per questo, ritiene che il voto con-
trario sulla sua proposta di parere sia,
quello sì, indegno e offensivo per i cala-
bresi.

Debora SERRACCHIANI, presidente, ri-
chiama l’onorevole Tucci a mantenere un
profilo più consono al suo ruolo di relatore.

Paolo ZANGRILLO (FI) ritiene inaccet-
tabili i giudizi del relatore su chi esprime il
suo dissenso nei confronti della sua pro-
posta di parere.

Debora SERRACCHIANI, presidente, ri-
badisce il suo richiamo nei confronti del
relatore, che invita ad evitare di esprimere
giudizi sulle intenzioni di voto dei deputati.

Riccardo TUCCI (M5S), relatore, scusan-
dosi per alcune delle espressioni da lui
usate, ritiene di avere fornito elementi ag-
giuntivi utili alla riflessione.

Antonio VISCOMI (PD), preannunciando
il voto favorevole del gruppo Partito De-
mocratico sulla proposta di parere favore-
vole del relatore, esprime il suo disagio nel
doversi esprimere su una questione che, a
suo giudizio, non interessa solo i calabresi,
coinvolgendo invece l’intero Paese. Il falli-
mento del sistema sanitario calabrese, in-
fatti, è il fallimento di un’intera comunità
politica a livello nazionale, dal momento
che per undici anni si è voluto affrontare la
questione unicamente nel quadro del piano
di rientro dal disavanzo, con l’adozione di
provvedimenti draconiani che hanno por-
tato alla chiusura di ospedali, alla rinuncia
all’erogazione dei servizi e delle prestazioni
comprese nei LEA, all’aumento dei costi a
carico dei cittadini, che hanno dovuto fare
ricorso alla sanità privata, e all’aumento
delle liste di attesa. Anche la criminalità
organizzata ha fatto un salto di qualità,
infiltrandosi con astuzia, dimostrando di
essere al passo con l’evoluzione del sistema
economico. L’inversione di tendenza non è
realizzabile unicamente affidandosi alle
strutture prefettizie, essendo necessarie,
come ha fatto notare anche il procuratore
di Catanzaro, Nicola Gratteri, competenza
manageriale e conoscenza del sistema sa-
nitario. Infine, intende sottolineare la ne-
cessità di prevedere ingenti risorse per il
risanamento finanziario della sanità cala-
brese, la cui drammatica situazione è stata
messa in luce recentemente dalla Corte dei
conti. Non essendo in grado di prevedere se
il decreto-legge all’esame potrà risolvere
tutti i problemi sul tappeto, esprime tutta-
via soddisfazione per il fatto che, se non
altro, ha riportato l’attenzione nazionale
sulla Calabria e sulla necessità che l’intero
Paese si faccia carico della sua crisi.

Camillo D’ALESSANDRO (IV), prean-
nunciando il voto favorevole del gruppo
Italia Viva sulla proposta di parere del
relatore, dichiara di condividere alcune delle
osservazioni del collega Zangrillo, che ha
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evidenziato talune realtà innegabili. Ri-
tiene, tuttavia, che il decreto-legge in esame
rappresenti lo sforzo positivo del Governo
nel cercare una soluzione ai problemi del
sistema sanitario calabrese, ma è convinto
della necessità di ulteriori futuri interventi,
data la complessità dei nodi da sciogliere,
per una regione che deve portare a com-
pimento il piano di rientro dal disavanzo
sanitario. La situazione della Calabria è
ancora più complicata dal peso enorme del
debito, che impedisce di fare gli investi-
menti necessari per assicurare la corretta
erogazione dei LEA. Auspica, pertanto, il
superamento del rifiuto ideologico di ri-
corso al MES, il quale permetterebbe alla
Calabria l’accesso a ingenti risorse che, se
calcolate secondo i criteri del riparto del
Fondo sanitario nazionale, ammontereb-
bero a circa 2 miliardi di euro, ma che
potrebbero essere addirittura superiori se
si facesse ricorso a parametri che tengano
conto, ad esempio, della necessità di garan-
tire il rispetto dei LEA, attualmente sotto la
media.

Flora FRATE (MISTO) preannuncia l’a-
stensione nella votazione sulla proposta di
parere del relatore.

Andrea GIACCONE (LEGA) e Carmela
BUCALO (FDI), a nome dei rispettivi gruppi,
preannunciano il voto contrario sulla pro-
posta di parere del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore (vedi allegato
6).

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione euro-

pea – Legge di delegazione europea 2019-2020.

C. 2757 Governo, approvato dal Senato.

Relazione consuntiva sulla partecipazione dell’Italia

all’Unione europea, riferita all’anno 2019.

Doc. LXXXVII, n. 3.

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito esame congiunto e conclusione –
Relazione favorevole sul disegno di legge

C. 2757 – Parere favorevole sul Doc.
LXXXVII, n. 3).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti, rinviato nella se-
duta del 18 novembre.

Debora SERRACCHIANI, presidente, av-
verte che la Commissione riprende l’esame
congiunto in sede consultiva, ai sensi del-
l’articolo 126-ter del Regolamento, del di-
segno di legge n. 2757, recante delega al
Governo per il recepimento delle direttive
europee e l’attuazione di altri atti dell’U-
nione europea – Legge di delegazione eu-
ropea 2019-2020, approvato dal Senato, e
della Relazione consuntiva sulla parteci-
pazione dell’Italia all’Unione europea re-
lativa all’anno 2019 (Doc. LXXXVII, n. 3),
rinviato nella seduta dello scorso 18 no-
vembre.

Comunica che non sono state presentate
proposte emendative al disegno di legge
C. 2757.

Dà quindi la parola al relatore, onore-
vole D’Alessandro, per l’illustrazione di una
proposta di relazione sul disegno di legge di
delegazione europea 2019-2020 e di una
proposta di parere sulla relazione consun-
tiva sulla partecipazione dell’Italia all’U-
nione europea riferita all’anno 2019, che
saranno poste in votazione separatamente.

Camillo D’ALESSANDRO (IV), relatore,
illustra la sua proposta di relazione favo-
revole sul disegno di legge di delegazione
europea 2019-2020 (vedi allegato 7) e la sua
proposta di parere favorevole sulla rela-
zione consuntiva sulla partecipazione del-
l’Italia all’Unione europea riferita all’anno
2019 (vedi allegato 8).

Elena MURELLI (LEGA), preannun-
ciando il voto contrario del gruppo Lega
sulla proposta di relazione e sulla proposta
di parere del relatore, ribadisce l’anacro-
nismo di tali atti, sia per il tempo trascorso
tra la loro presentazione da parte del Go-
verno e il loro esame da parte del Parla-
mento, sia perché essi non tengono conto
della pandemia di COVID-19 e delle sue
drammatiche conseguenze sul sistema eco-
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nomico, italiano e europeo. In particolare,
il disegno di legge di delegazione europea
non reca alcuna previsione di misure utili
a superare le differenze in materia fiscale
e salariale che danneggiano le imprese ita-
liane e la Relazione dà conto di impegni
assunti dal Governo, che, tuttavia, non tro-
vano riscontro nel disegno di legge di bi-
lancio all’esame del Parlamento. A tale
proposito, lamenta l’esclusione dell’Italia
dal confronto in atto tra gli altri Paesi
europei su temi importanti, quali, ad esem-
pio, la libera circolazione, il terrorismo e
l’immigrazione e sottolinea che il Governo
esautora il Parlamento, anche in occasione
dei dibattiti sulle comunicazioni del Presi-
dente del Consiglio dei ministri rese in vista
delle riunioni del Consiglio europeo. Anche
le risorse che l’Unione europea mette a
disposizione degli Stati membri, come ad
esempio quelle nell’ambito del programma
SURE, nascondo insidie e, non a caso,
diversi Paesi hanno preferito rinunciarvi.

Paolo ZANGRILLO (FI) preannuncia l’a-
stensione del suo gruppo nella votazione
sulla proposta di relazione e sulla proposta
di parere del relatore.

Romina MURA (PD) e Niccolò INVIDIA
(M5S), a nome dei rispettivi gruppi, prean-
nunciano il voto favorevole sulla proposta

di relazione e sulla proposta di parere del
relatore.

Flora FRATE (MISTO) preannuncia l’a-
stensione nella votazione sulla proposta di
relazione e sulla proposta di parere del
relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione, con distinte votazioni, ap-
prova la proposta di relazione del relatore
sul disegno di legge di delegazione europea
2019-2020 (vedi allegato 7) e la proposta di
parere del relatore sulla relazione consun-
tiva sulla partecipazione dell’Italia all’U-
nione europea riferita all’anno 2019 (vedi
allegato 8).

La Commissione delibera altresì di no-
minare, ai sensi dell’articolo 126-ter, comma
2, del Regolamento, il deputato D’Alessan-
dro quale relatore presso la XIV Commis-
sione.

La seduta termina alle 14.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 25 novembre 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.40 alle 14.55.
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ALLEGATO 1

5-04695 Polverini: Situazione lavorativa dei dipendenti dei contact
center dell’ANAC e del Comune di Roma.

TESTO DELLA RISPOSTA

Passo ad illustrare l’atto concernente la
situazione lavorativa dei dipendenti dei con-
tact center dell’ANAC e del Comune di
Roma.

Per quanto attiene al quesito concer-
nente l’individuazione di una soluzione in
grado di tutelare i diritti dei lavoratori
coinvolti, occorre tenere conto della ver-
tenza sindacale in atto, in relazione alla
quale sono in discussione il tema delle
condizioni contrattuali di tutela dei lavo-
ratori conseguenti all’applicazione del Ccnl
della cooperazione sociale, rispetto a quelle
già applicate dell’attuale contratto nazio-
nale delle telecomunicazioni, e il tema del
rispetto dei requisiti della clausola sociale
non solo circa l’assorbimento del personale
precedente ma anche in ordine al mante-
nimento delle stesse condizioni occupazio-
nali.

Ciò posto, dato atto che non risultano
richieste d’intervento ispettivo, deve darsi
atto della sostanziale facoltà di autodeter-
minazione della disciplina contrattuale dei
rapporti di lavoro, per cui le parti possono
liberamente scegliere il CCNL deputato alla
disciplina del rapporto fermo il rispetto
dell’articolo 36 della Costituzione.

In ragione di quanto sopra, è utile sol-
lecitare sempre il committente pubblico ad
una attenta redazione dei bandi di affida-
mento di servizi e alla previsione di clau-
sole sociali utili, in caso di cambio appalto,
alla gestione delle possibili criticità occu-
pazionali o relative alla regolazione con-
trattuale applicata.

Inoltre – con riferimento alla disciplina
della clausola sociale – si osserva che l’ar-
ticolo 50 del Codice appalti prevede che
« Per gli affidamenti dei contratti di con-
cessione e di appalto di lavori e servizi
diversi da quelli aventi natura intellettuale,
con particolare riguardo a quelli relativi a

contratti ad alta intensità di manodopera, i
bandi di gara, gli avvisi e gli inviti inseri-
scono, nel rispetto dei principi dell’Unione
europea, specifiche clausole sociali volte a
promuovere la stabilità occupazionale del
personale impiegato, prevedendo l’applica-
zione da parte dell’aggiudicatario, dei con-
tratti collettivi di settore di cui all’articolo
51 del decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81. I servizi ad alta intensità di mano-
dopera sono quelli nei quali il costo della
manodopera è pari almeno al 50 per cento
dell’importo totale del contratto »; inoltre,
l’articolo 30, comma 4 dispone che « Al
personale impiegato nei lavori, servizi e
forniture oggetto di appalti pubblici e con-
cessioni è applicato il contratto collettivo
nazionale e territoriale in vigore per il
settore e per la zona nella quale si ese-
guono le prestazioni di lavoro stipulato
dalle associazioni dei datori e dei prestatori
di lavoro comparativamente più rappresen-
tative sul piano nazionale e quelli il cui
ambito di applicazione sia strettamente con-
nesso con l’attività oggetto dell’appalto o
della concessione svolta dall’impresa anche
in maniera prevalente ». La disciplina non
prevede, dunque, il mantenimento del CCNL
applicato dal precedente operatore econo-
mico.

Sul punto anche l’ANAC si è espressa
con il parere di precontenzioso n. 62 del
2019 che specifica quanto segue: « Con spe-
cifico riferimento a un’ipotesi assimilabile,
nel Parere sulla normativa AG15/2011 del
6 luglio 2011, l’Autorità, anche sulla base di
giurisprudenza ivi richiamata (TAR Pie-
monte Torino, sez. I, 27 ottobre 2008
n. 2687), ha ritenuto che, alla stregua di un
quadro normativo che ammette le società
cooperative tra gli operatori economici par-
tecipanti alle gare di appalto, apparirebbe
sproporzionata e discriminatoria l’apposi-
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zione di clausole che impongono alle so-
cietà cooperative (che applichino contratti
collettivi rientranti nel settore delle attività
oggetto della gara) l’adesione a contratti
collettivi di altre categorie ».

Inoltre, il Consiglio di Stato, di recente
(sez. V 23/12/2019 n. 873), intervenuto sul-
l’argomento ha statuito che « La clausola
sociale è posta in funzione del manteni-
mento dei livelli occupazionali, ma essa
non attribuisce anche al singolo lavoratore,
in occasione del “cambio appalto”, un in-
condizionato diritto al livello di inquadra-
mento contrattuale precedentemente pos-
seduto, e più in radice al mantenimento
della contrattazione collettiva precedente-
mente applicata, ma deve essere bilanciata
con l’autonomia organizzativa dell’impresa
e le esigenze tecniche del servizio ».

Con riferimento al caso di specie, l’A-
NAC espressamente interpellata al riguardo,
ha reso noto di essersi adoperata nei con-
fronti del fornitore subentrante al fine di
garantire il passaggio del personale dal
precedente all’attuale contratto, mante-
nendo i livelli retributivi e le condizioni
pregresse pur in assenza della prosecu-
zione con lo stesso contratto collettivo. A
riprova di ciò risulta che 42 operatori di
contact center sui 53 che svolgevano l’atti-
vità per ANAC nel precedente contratto
hanno aderito alla clausola sociale e sono
transitati al nuovo fornitore.

Faccio presente, altresì, che anche la
Regione Lazio – interessato della questione
– ha manifestato la disponibilità a suppor-
tare le parti sociali qualora ne formalizzino
eventuale richiesta.

Per quanto riguarda la situazione dei
lavoratori della Società Abramo Customer
care spa di Crotone, la Prefettura di Cro-
tone, ha riferito che lo scorso ottobre, i
vertici regionali delle rappresentanze sin-
dacali si sono confrontati con la società,
constatando che circa 13 lavoratori ave-
vano accettato la proposta della nuova so-
cietà « aCapo » – riconducibile al « consor-
zio Leonardo » – e pertanto, avendo pre-
sentato le dimissioni volontarie dalla so-

cietà « Abramo » sono stati automaticamente
esclusi dalla procedura di licenziamento
collettivo. A queste, tuttavia, si sarebbero
potuti aggiungere altri lavoratori che alla
scadenza dei 45 giorni previsti per legge
dalla consultazione sindacale qualora aves-
sero deciso di accettare la nuova proposta
della società « aCapo ».

Sempre, secondo quanto riferito dalla
Prefettura di Crotone, alla fine del decorso
mese di ottobre, dopo aver comunicato ai
dipendenti forti difficoltà nel pagare per
intero gli stipendi relativi al mese di set-
tembre, con salari ridotti al 70 per cento,
l’azienda ha presentato istanza di concor-
dato preventivo presso il Tribunale di Roma.

Ha riferito la Prefettura di Crotone che
secondo l’Azienda, il concordato è lo stru-
mento più idoneo per garantire la conti-
nuità, garantendo, in tal modo, la regola-
rità delle retribuzioni per le mensilità fu-
ture.

Anche il Comune di Roma, espressa-
mente interpellato, al riguardo, ha riferito
di aver svolto un forte ruolo di interme-
diario affinché il passaggio del personale
potesse concludersi nell’interesse di tutte le
parti coinvolte con il miglior esito possibile
per i lavoratori. Il Comune di Roma ha
monitorato con estrema attenzione l’evol-
versi della situazione, eseguendo nel ri-
spetto di quanto stabilito negli atti di gara,
un’approfondita verifica di conformità del
servizio, il cui iter si è definitivamente
concluso il 29 ottobre scorso con esito di
congruità rispetto a quanto previsto nel
capitolato tecnico e nel disegno esecutivo.

In conclusione, nel rilevare che il Mini-
stero del lavoro non ha ricevuto alcuna
richiesta di intervento dalle parti interes-
sate, il Governo assicura la massima atten-
zione in ordine alla vicenda fin qui esposta
e in relazione ad eventuali più recenti svi-
luppi della situazione occupazionale, ma-
nifesto sin da ora la disponibilità del Mi-
nistero del lavoro a valutare le eventuali
richieste per tutelare la posizione dei lavo-
ratori.
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ALLEGATO 2

5-04870 Serracchiani: Funzionamento del « Fondo Nuove Compe-
tenze » istituito presso l’ANPAL.

TESTO DELLA RISPOSTA

Passo ad illustrare l’atto concernente il
funzionamento del « Fondo Nuove Compe-
tenze » istituito presso l’ANPAL.

Innanzitutto, mi preme sottolineare che
per il Ministero del lavoro il Fondo nuove
competenze è una misura molto impor-
tante. È uno strumento semplice, univer-
sale e al contempo molto vantaggioso, sia
per le imprese che per i loro dipendenti.

Voglio ricordare che il decreto-legge n. 34
del 2020, come modificato dal decreto-
legge n. 104 del 2020 ha istituito il Fondo
Nuove Competenze, al fine di consentire la
graduale ripresa delle attività dopo l’emer-
genza epidemiologica, prevedendo che i con-
tratti collettivi di lavoro sottoscritti a livello
aziendale o territoriale da associazioni dei
datori di lavoro e dei lavoratori compara-
tivamente più rappresentative sul piano
nazionale, ovvero dalle loro rappresen-
tanze sindacali operative in azienda ai sensi
della normativa e degli accordi interconfe-
derali vigenti, possono realizzare specifiche
intese di rimodulazione dell’orario di la-
voro per mutate esigenze organizzative e
produttive dell’impresa con le quali parte
dell’orario di lavoro viene finalizzato a per-
corsi formativi.

Gli oneri relativi alle ore di formazione,
comprensivi dei relativi contributi previ-
denziali e assistenziali, sono a carico del
suddetto Fondo, costituito presso l’ANPAL.
Alla realizzazione degli interventi possono
partecipare le Regioni e le Province auto-
nome di Trento e Bolzano, i Programmi
Operativi Nazionali e Regionali di Fondo
Sociale Europeo, i Fondi Paritetici nonché
il Fondo per la formazione e il sostegno al
reddito dei lavoratori di cui all’articolo 12
del d.lgs. n. 276 del 2003 che, a tal fine,
potranno destinare al Fondo nuove com-
petenze una quota delle risorse disponibili
nell’ambito dei rispettivi bilanci.

Il decreto interministeriale attuativo del-
l’articolo 88 in esame, per l’individuazione
dei criteri e modalità di applicazione della
misura e di utilizzo delle risorse e per il
rispetto del relativo limite di spesa, è stato
adottato il 9 ottobre 2020 dal Ministero che
rappresento, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, entro la sca-
denza prevista di 60 giorni dalla entrata in
vigore delle disposizioni in esame, ed è
stato registrato alla Corte dei Conti il 22
ottobre 2020.

Le attività istruttorie, peraltro, sono state
avviate tra l’Inps e Anpal già il 16 ottobre,
affrontando alcune questioni gestionali quali
modalità delle verifiche DURC, controlli ex
articolo 48-bis d.p.r. 602/1973, sugli im-
porti superiori a 5000 Euro, recupero in-
debiti, ecc. In particolare, si stanno defi-
nendo le rispettive competenze di Inps ed
Anpal in merito ai vari aspetti gestionali e
delineando le varie possibili soluzioni.

Il 13 novembre scorso Anpal ha comu-
nicato di aver predisposto la bozza di Con-
venzione da sottoscrivere con INPS e la
presumibile data dei primi pagamenti, che
dovrebbero avvenire al più tardi nella prima
settimana di dicembre. Si è in tal senso
indicato a Anpal che per i pagamenti è
necessario procedere con procedura infor-
matica che possa tracciare i pagamenti e gli
esiti degli stessi. In particolare, Anpal ha
precisato che le domande ad esso già per-
venute (tramite PEC) saranno gestite, con
l’interlocuzione regionale, tempestivamente,
in modo da inviare a questo Istituto i dati
necessari. È stato segnalato e precisato che
il pagamento potrà essere disposto solo in
presenza di un flusso telematico di scambio
dati, e in tal senso sono in corso di predi-
sposizione le necessarie attività da parte
del settore della tecnologia informatica Inps.
Faccio, altresì, presente che sono online,
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sul sito dell’ANPAL, le modalità per poter
accedere al Fondo nuove competenze.

Concludo, pertanto, evidenziando l’at-
tenzione tempestiva e costante sul tema da

parte del Ministero del lavoro in sinergia
con Anpal, finalizzata a portare ad attua-
zione nei termini previsti le previsioni delle
norme in esame.
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ALLEGATO 3

5-04969 Murelli: Salvaguardia dei livelli occupazionali presso la sede
di Piacenza della società « Servizi Italia S.p.a. »

TESTO DELLA RISPOSTA

Passo ad illustrare l’atto concernente la
salvaguardia dei livelli occupazionali presso
la sede di Piacenza della società « Servizi
Italia S.p.a. ».

Al riguardo, è stata interpellata la Re-
gione Emilia Romagna la quale ha reso
noto di aver ricevuto in data 23 ottobre la
richiesta da parte delle organizzazioni sin-
dacali di convocazione di un tavolo istitu-
zionale riguardante la vertenza dei lavora-
tori dello stabilimento di Podenzano (PC)
di Servizi Italia.

Di conseguenza, la Regione, d’accordo
con la Provincia e il Comune di Podenzano,
ha convocato le parti il giorno 10 novembre
scorso.

L’azienda ha ribadito la volontà di non
licenziare nessuno ma di procedere ad un
trasferimento di tutti i lavoratori presso lo
stabilimento di Castellina di Parma (di-
stante 47 KM) con l’obiettivo di accorpare
i siti per ottimizzare i costi di gestione
aziendali in una ottica di ottimizzazione e
saturazione delle capacità dei siti.

Le istituzioni regionali e locali hanno
ribadito e chiesto alla proprietà di chiarire
che non si tratta di un licenziamento ma-
scherato ed hanno espresso la preoccupa-
zione che il trasferimento provochi comun-
que delle ricadute negative al territorio, in

quanto si tratta in gran parte di occupa-
zione femminile anche proveniente dall’a-
rea montana del piacentino con distanze
notevoli.

Proprio in occasione dell’incontro tenu-
tosi ieri 24 novembre, la Regione Emilia
Romagna ha riferito di aver chiesto all’a-
zienda che venisse esplicitato che non si
tratti di un licenziamento mascherato. È
stato chiesto, inoltre, quali siano gli stru-
menti che l’azienda intende mettere in
campo per agevolare i trasferimenti, orari
e spese di trasferta, per aiutare i lavoratori
che non accettino di trasferirsi con azioni
di ricollocamento nel territorio e di accom-
pagnamento per coloro che sono prossimi
al pensionamento. Pertanto, dalle notizie
apprese ieri dalla Regione, l’interlocuzione
prosegue nell’ottica di poter addivenire pre-
sto ad un accordo tra le parti.

Da ultimo, nel sottolineare la rilevanza
locale della questione e nel precisare che,
allo stato, le Parti sociali non hanno richie-
sto al Ministero che rappresento alcun in-
contro per l’esame della situazione occu-
pazionale, posso assicurare che il Governo,
nelle sue diverse articolazioni, continuerà a
monitorare i futuri sviluppi della vicenda,
anche nella eventuale prospettiva di esami-
narne le principali criticità.
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ALLEGATO 4

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio
pluriennale per il triennio 2021-2023 (C. 2790-bis Governo).

EMENDAMENTI E ARTICOLI AGGIUNTIVI

ART. 4.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Sgravio contributivo per l’assunzione di ap-
prendisti)

1. Al fine di promuovere l’occupazione
giovanile, a decorrere dal 1° gennaio 2021,
per i contratti di apprendistato stipulati
successivamente alla medesima data, è ri-
conosciuto ai datori di lavoro che occupano
alle proprie dipendenze un numero di ad-
detti pari o inferiore a nove, uno sgravio
contributivo del 100 per cento con riferi-
mento alla contribuzione dovuta ai sensi
dell’articolo 1, comma 773, quinto periodo,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per i
periodi contributivi maturati nei primi tre
anni di contratto, restando fermo il livello
di aliquota del 10 per cento per i periodi
contributivi maturati negli anni di con-
tratto successivi al terzo.

4. 01. Frate.

(Inammissibile)

ART. 5.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Esonero contributivo per i giovani impren-
ditori artigiani)

1. Al fine di promuovere l’imprenditoria
nell’artigianato, agli imprenditori artigiani

di cui all’articolo 2 della legge 8 agosto
1985, n. 443, di età inferiore ai quarant’anni,
con riferimento alle nuove iscrizioni nella
previdenza artigiana effettuate tra il 1°
gennaio 2021 e il 31 dicembre 2021, è
riconosciuto, ferma restando l’aliquota di
computo delle prestazioni pensionistiche,
per un periodo massimo di ventiquattro
mesi, l’esonero dal versamento del 100 per
cento dell’accredito contributivo per l’assi-
curazione obbligatoria per l’invalidità, la
vecchiaia e i superstiti presso la Gestione
dei contributi e delle prestazioni previden-
ziali degli artigiani.

2. L’esonero di cui al primo periodo non
è cumulabile con altri esoneri o riduzioni
delle aliquote di finanziamento previsti dalla
normativa vigente. L’Inps provvede, con le
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente, al moni-
toraggio del numero di nuove iscrizioni
effettuate ai sensi del presente comma e
delle conseguenti minori entrate contribu-
tive, inviando relazioni mensili al Ministero
dello sviluppo economico, al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali e al Mini-
stero dell’economia e delle finanze. Le di-
sposizioni di cui al presente comma si
applicano nei limiti previsti dai regola-
menti (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013
della Commissione, del 18 dicembre 2013,
relativi all’applicazione degli articoli 107 e
108 del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea agli aiuti de minimis.

5. 01. Frate.

(Inammissibile)
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ART. 44.

Dopo l’articolo 44, aggiungere il se-
guente:

Art. 44-bis.

(Contributo a fondo perduto a favore della
generalità dei titolari di partita IVA che
hanno subito un calo di fatturato nel pe-
riodo luglio-dicembre 2020 rispetto ad ana-

logo periodo del 2019)

1. Al fine di sostenere gli operatori col-
piti dall’emergenza epidemiologica, è rico-
nosciuto un contributo a fondo perduto a
favore dei soggetti esercenti attività d’im-
presa e di lavoro autonomo e di reddito
agrario, titolari di partita IVA, di cui al
testo unico delle imposte sui redditi appro-
vato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, di se-
guito denominato testo unico delle imposte
sui redditi.

2. Il contributo di cui al comma 1 spetta
a favore dei soggetti che alla data del 30
settembre 2020 hanno la partita IVA attiva
e la stessa risulta non cessata alla data del
31 dicembre 2020.

3. Il contributo spetta esclusivamente ai
titolari di reddito agrario di cui all’articolo
32 del citato testo unico delle imposte sui
redditi, nonché ai soggetti con ricavi di cui
all’articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del
medesimo testo unico delle imposte sui
redditi, o compensi di cui all’articolo 54,
comma 1, del medesimo testo unico delle
imposte sui redditi non superiori a 5 mi-
lioni di euro nel periodo d’imposta prece-
dente a quello in corso alla data del 31
dicembre 2020.

4. Il contributo spetta a condizione che
l’ammontare del fatturato e dei corrispet-
tivi relativi al semestre luglio-dicembre 2020
sia inferiore ai due terzi dell’ammontare
del fatturato e dei corrispettivi del mede-
simo periodo del 2019. Al fine di determi-
nare correttamente i predetti importi, si fa
riferimento alla data di effettuazione del-
l’operazione di cessione di beni o di pre-
stazione dei servizi. Il predetto contributo

spetta anche in assenza dei requisiti di cui
al presente comma ai soggetti che hanno
iniziato l’attività a partire dal 1° gennaio
2019.

5. L’ammontare del contributo a fondo
perduto è determinato applicando una per-
centuale alla differenza tra l’ammontare
del fatturato e dei corrispettivi del semestre
luglio-dicembre 2020 e l’ammontare del
fatturato e dei corrispettivi del medesimo
semestre del 2019 come segue:

a) 30 per cento per i soggetti con
ricavi o compensi indicati al comma 3 non
superiori a quattrocentomila euro nel pe-
riodo d’imposta precedente a quello in corso
alla data del 31 dicembre 2020;

b) 25 per cento per i soggetti con
ricavi o compensi indicati al comma 3
superiori a quattrocentomila euro e fino a
un milione di euro nel periodo d’imposta
precedente a quello in corso alla data del
31 dicembre 2020;

c) 20 per cento per i soggetti con ricavi
o compensi indicati al comma 3 superiori a
un milione di euro e fino a cinque milioni
di euro nel periodo d’imposta precedente a
quello in corso alla data del 31 dicembre
2020.

6. L’ammontare del contributo a fondo
perduto è riconosciuto, comunque, ai sog-
getti di cui al comma 1, beneficiari del
contributo ai sensi dei commi 3 e 4, per un
importo non inferiore a mille euro per le
persone fisiche e a duemila euro per i
soggetti diversi dalle persone fisiche.

7. In ogni caso, l’importo del contributo
di cui al presente articolo non può essere
superiore a euro 150.000.

8. L’ammontare del contributo determi-
nato ai sensi dei commi da 5 a 7 è ridotto
dell’importo dei contributi spettanti ai sensi
dell’articolo 1 del decreto-legge 28 ottobre
2020, n. 137, e degli articoli 1 e 2 del
decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149.

9. Si applicano, in quanto compatibili, le
disposizioni di cui all’articolo 25, commi da
7 a 14, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77.

10. Le disposizioni del presente articolo
si applicano nel rispetto dei limiti e delle
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condizioni previsti dalla Comunicazione
della Commissione europea del 19 marzo
2020 e successive modifiche.

44. 01. Frate.

(Inammissibile)

ART. 57.

Sopprimerlo.

57. 1. Giaccone, Durigon, Murelli, Caffa-
ratto, Caparvi, Legnaioli, Eva Loren-
zoni, Moschioni.

ART. 65.

Dopo l’articolo 65, aggiungere il se-
guente:

Art. 65-bis.

(Invalidità civile)

1. I commi quinto, sesto e settimo del-
l’articolo 14-septies del decreto-legge 30 di-
cembre 1979, n. 663, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 febbraio 1980,
n. 33, sono soppressi.

65. 01. Frate.

(Inammissibile)

ART. 166.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di garantire la piena effi-
cienza operativa degli Uffici della Polizia di
Stato, in considerazione altresì della ca-
renza strutturale di organico appartenente
al ruolo di ispettori, si autorizza l’imme-
diata immissione nei ruoli dei concorrenti
che hanno superato le prove del « Concorso

interno, per titoli ed esami, per la coper-
tura di n. 263 posti per vice ispettore del
ruolo degli ispettori della Polizia di Stato »,
bando del Direttore Generale della Pub-
blica Sicurezza del 31 dicembre 2018, ai
sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera c),
n. 2, del decreto legislativo 29 maggio 2017,
n. 95, assicurando supporto e copertura
dei posti vacanti in organico. Tale immis-
sione, atteso l’incremento dei posti per l’in-
clusione di tutti i candidati idonei, avverrà
in deroga a quanto previsto dal decreto
ministeriale 28 aprile 2005, n. 129, ema-
nato ai sensi dell’articolo 27 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 335 del 1982,
come modificato dall’articolo 3 del decreto
legislativo n. 53 del 2001.

166. 1. Frate.

(Inammissibile)

ART. 197.

Dopo il comma 6, inserire i seguenti:

6-bis. Al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) l’articolo 17-ter è abrogato;

b) all’articolo 30, terzo comma, lettera
a), le parole « , nonché a norma dell’arti-
colo 17-ter » sono soppresse.

6-ter. L’articolo 1, comma 633, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, è sop-
presso.

6-quater. Le disposizioni di cui ai commi
6-bis e 6-ter si applicano alle operazioni
effettuate a decorrere dal sessantesimo
giorno successivo alla data di entrata in
vigore della presente legge.

197. 1. Frate.

(Inammissibile)
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ALLEGATO 5

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio
pluriennale per il triennio 2021-2023 (C. 2790-bis Governo).

RELAZIONE APPROVATA

La XI Commissione,

esaminato, limitatamente alle parti di
competenza, il disegno di legge n. 2790-bis
Governo, recante il bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2021 e
bilancio pluriennale per il triennio 2021-
2023;

considerato che il disegno di legge
interviene su numerosi ambiti materiali
riconducibili alle competenze della XI Com-
missione;

considerato che l’articolo 3 rende strut-
turale la detrazione fiscale per redditi di
lavoro dipendente e assimilati, introdotta
dall’articolo 2 del decreto-legge n. 3 del
2020, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 21 del 2020, limitatamente alle
prestazioni rese dal 1° luglio 2020 al 31
dicembre 2020;

apprezzata la disciplina transitoria re-
cata dall’articolo 4, che prevede un esonero
contributivo della misura del 100 per cento
per trentasei mesi, con riferimento a nuove
assunzioni a tempo indeterminato e a tra-
sformazioni dei contratti a tempo determi-
nato in contratti a tempo indeterminato,
effettuate nel biennio 2021-2022, di giovani
che non abbiano compiuto il trentaseie-
simo anno di età alla data della prima
assunzione incentivata;

rilevato che la durata di tale esonero
è prolungata a quarantotto mesi nelle re-
gioni Abruzzo, Molise, Campania, Basili-
cata, Sicilia, Puglia, Calabria e Sardegna;

rilevato che l’articolo 5 estende alle
assunzioni a tempo determinato di tutte le
donne, effettuate nel biennio 2021-2022, lo
sgravio contributivo attualmente previsto
dall’articolo 4, commi da 9 a 11, della legge
n. 92 del 2012 solo per le assunzioni di

donne in determinate condizioni, al con-
tempo elevando dal 50 al 100 per cento la
riduzione dei contributi a carico del datore
di lavoro;

considerate le ulteriori misure di eso-
nero contributivo recate dagli articoli 6, 7 e
27, con riferimento, rispettivamente, ai gio-
vani imprenditori agricoli, ai rapporti di
lavoro sportivo e ai rapporti di lavoro di-
pendente la cui sede di lavoro sia situata in
regioni in condizioni di svantaggio socio-
economico e ad alto tasso di disoccupa-
zione;

apprezzata l’istituzione, disposta dal-
l’articolo 17, del Fondo a sostegno dell’im-
presa femminile, per promuovere e soste-
nere l’avvio e il rafforzamento dell’impren-
ditoria femminile, la diffusione dei valori di
imprenditorialità e lavoro tra la popola-
zione femminile e per massimizzare il con-
tributo, quantitativo e qualitativo, delle
donne allo sviluppo economico e sociale del
Paese;

preso atto delle autorizzazioni alle
assunzioni nelle pubbliche amministra-
zioni, disposte dagli articoli 31, 158, 159 e
160, volte a un rafforzamento complessivo
del personale, anche dal punto di vista
delle competenze richieste;

apprezzato il rifinanziamento del
Fondo sociale per l’occupazione e la for-
mazione, disposto dall’articolo 45;

considerate le disposizioni riguardanti
la proroga degli ammortizzatori sociali e
degli altri trattamenti di sostegno del red-
dito, recate dagli articoli 46, 48, 49, 50, 51,
52 e 54;

preso atto, all’articolo 47, della pro-
roga al 31 marzo 2021 della disciplina
transitoria in materia di rinnovi dei con-
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tratti a tempo determinato, introdotta dal-
l’articolo 93 del decreto-legge n. 34 del
2020, come modificato dall’articolo 8 del
decreto-legge n. 34 del 2020;

apprezzato l’aumento delle risorse de-
stinate al finanziamento nel 2021 e nel
2022 dei percorsi formativi di apprendi-
stato e di alternanza scuola-lavoro, di cui
all’articolo 53;

osservato che l’articolo 54 dispone, tra
l’altro, la preclusione fino al 31 marzo 2020
dell’avvio delle procedure di licenziamento
collettivo nonché della facoltà di recedere
dal contratto per giustificato motivo ogget-
tivo per i datori di lavoro e la proroga alla
stessa data della sospensione delle proce-
dure pendenti, ad esclusione dei casi di
licenziamenti motivati dalla cessazione de-
finitiva dell’attività dell’impresa, conse-
guenti alla messa in liquidazione della so-
cietà senza continuazione, anche parziale,
dell’attività, nonché dei casi di fallimento,
quando non sia previsto l’esercizio provvi-
sorio dell’impresa;

rilevato che l’articolo 55 autorizza, a
decorrere dal 2021, la spesa di 10 milioni di
euro annui in favore dell’Agenzia nazionale
per le politiche attive del lavoro (ANPAL),
quale contributo per il funzionamento di
ANPAL Servizi S.p.a.;

preso atto dell’incremento degli stan-
ziamenti per il 2021 del fondo per il finan-
ziamento degli istituti di patronato dispo-
sto dall’articolo 56;

condivisa la proroga al 2021 del ca-
nale di accesso al pensionamento « Opzione
donna » e dell’istituto cosiddetto APE so-
ciale, nonché della disciplina relativa al
contratto di espansione, disposta dagli ar-
ticoli 60, 61 e 62;

apprezzato il riconoscimento dell’in-
tera durata del contratto di lavoro a tempo
parziale, che prevede periodi non intera-
mente lavorati (il cosiddetto part time ver-
ticale ciclico), ai fini del raggiungimento dei
requisiti di anzianità lavorativa per l’ac-
cesso al diritto a pensione per i dipendenti
del settore privato, disposto dall’articolo
63, che recepisce un costante orientamento
giurisprudenziale;

considerato che l’articolo 64 intro-
duce disposizioni per accelerare le proce-
dure dell’INPS e dell’INAIL di lavorazione
delle domande di accesso al pensionamento
con requisiti ridotti, come disposto dall’ar-
ticolo 1, comma 277, della legge n. 208 del
2015, dei lavoratori del settore della pro-
duzione di materiale rotabile ferroviario
che hanno prestato la loro attività nel sito
produttivo, senza essere dotati degli equi-
paggiamenti di protezione adeguati all’e-
sposizione alle polveri di amianto, durante
le operazioni di bonifica dall’amianto poste
in essere mediante sostituzione del tetto;

condivisa, all’articolo 66, la proroga
per il 2021 del congedo obbligatorio di
paternità, confermandone la durata di sette
giorni, come già disposto per il 2020 dalla
normativa vigente;

preso atto che l’articolo 69, al comma
1, autorizza la spesa necessaria a dare
attuazione alla sentenza della Corte costi-
tuzionale n. 234 del 2020, in base alla
quale si è ridotto da cinque a tre anni il
periodo di assoggettamento alla riduzione
dell’importo dei trattamenti pensionistici
disposto dall’articolo 1, comma 261, della
legge n. 145 del 2018;

rilevato che l’articolo 71 dispone l’au-
mento, a decorrere dal 2022, dell’aliquota
del contributo a carico dei commercianti
destinata al finanziamento del Fondo degli
interventi per la razionalizzazione della
rete commerciale, che eroga l’indennizzo
per cessata attività, ponendo a carico del
bilancio dello Stato gli oneri relativi al
2021;

apprezzati, agli articoli 73 e 74, l’au-
mento dell’indennità di esclusività della di-
rigenza medica a decorrere dal 1° gennaio
2021 nonché la previsione di un’indennità
di specificità infermieristica rientrante nel
trattamento economico fondamentale, la
cui misura e la cui disciplina sono rinviate
alla contrattazione collettiva nazionale;

preso atto che, sulla base di quanto
disposto dall’articolo 157, lo stato di pre-
visione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali è ridotto di 2 milioni di
euro annui a decorrere dal 2023;
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preso atto che l’articolo 164 incre-
menta di 400 milioni di euro, a decorrere
dal 2021, le risorse finanziarie destinate
alla contrattazione collettiva nazionale e ai
miglioramenti economici del personale sta-
tale in regime di diritto pubblico;

considerati i provvedimenti di stabi-
lizzazione del personale assunto a tempo
determinato presso gli Uffici speciali per la

ricostruzione e gli enti locali dei territori
colpiti dagli eventi sismici del 2009, del
2012 e del 2016, nonché dei collaboratori
scolastici assunti in ruolo a tempo parziale
a decorrere dal 1° marzo 2020 con l’esau-
rimento delle graduatorie, previsti dagli ar-
ticoli 162 e 165,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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ALLEGATO 6

DL 150/2020: Misure urgenti per il rilancio del servizio sanitario della
regione Calabria e per il rinnovo degli organi elettivi delle regioni a

statuto ordinario (C. 2772 Governo).

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il disegno di legge C. 2772 Governo, di
conversione del decreto-legge n. 150 del
2020, recante misure urgenti per il rilancio
del servizio sanitario della regione Calabria
e per il rinnovo degli organi elettivi delle
regioni a statuto ordinario;

preso atto che le attuali condizioni del
sistema sanitario della regione Calabria sono
tali da giustificare l’adozione degli inter-
venti recati dal decreto-legge, nell’ambito
della competenza esclusiva statale in ma-
teria di determinazione dei livelli essenziali
delle prestazioni concernenti i diritti civili
e sociali che devono essere garantiti in
tutto il territorio nazionale ai sensi dell’ar-
ticolo 117, secondo comma, lettera m), della
Costituzione, nonché nell’ambito della fun-
zione di orientamento della spesa sanitaria
verso una maggiore efficienza;

considerate le disposizioni introdotte
dall’articolo 1, volte a delineare i compiti e
le funzioni del Commissario per l’attua-
zione del piano di rientro (Commissario ad
acta), tra le quali si segnalano l’obbligo
della Regione di mettere a disposizione del
Commissario ad acta il personale, il cui
contingente minimo è di venticinque unità,
gli uffici e i mezzi necessari allo svolgi-
mento dell’incarico (comma 2) e l’affianca-
mento al di uno o più subcommissari
(comma 3);

rilevato che l’articolo 2 dispone la
nomina, da parte del Commissario ad acta,
di un Commissario straordinario per ogni
ente, o anche per più enti, del servizio
sanitario regionale, che, se dipendente pub-
blico, ha diritto all’aspettativa non retri-
buita con conservazione dell’anzianità per
tutta la durata dell’incarico,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 7

Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’at-
tuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di delegazione

europea 2019-2020. C. 2757 Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE APPROVATA

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, il disegno di legge C. 2757, recante:
Delega al Governo per il recepimento delle
direttive europee e l’attuazione di altri
atti dell’Unione europea – Legge di de-
legazione europea 2019-2020, approvato
dal Senato;

considerato che, tra le direttive di cui
il disegno di legge prevede il recepimento,
vi è la direttiva (UE) 2019/1152 relativa a
condizioni di lavoro trasparenti e prevedi-
bili nell’Unione europea, che, applicandosi
a tutti i lavoratori nell’UE che hanno un
contratto o un rapporto di lavoro, pone a
carico del datore di lavoro l’obbligo di
informare per iscritto, entro termini indi-
cati dalla norma, i lavoratori degli elementi
essenziali del rapporto di lavoro, elenca
una serie di diritti minimi dei lavoratori e
individua gli obblighi degli Stati membri
finalizzati a garantire l’effettività delle tu-
tele dei lavoratori;

osservato che si prevede il recepi-
mento della direttiva (UE) 2019/1158, che
stabilisce prescrizioni minime relative al
congedo di paternità, al congedo paren-
tale, al congedo per prestatori di assi-
stenza e a modalità di lavoro flessibili per
i lavoratori che sono genitori o prestatori
di assistenza;

rilevato che tale direttiva prevede, in
particolare, diritti individuali al congedo di
paternità, della durata di dieci giorni lavo-
rativi indennizzati; al congedo parentale,
della durata di quattro mesi, con la corre-
sponsione della relativa indennità; al con-
gedo per prestatori di assistenza, di cinque

giorni lavorativi all’anno, oltre al diritto di
assentarsi dal lavoro per cause di forza
maggiore derivanti da ragioni familiari ur-
genti; a modalità di lavoro flessibili per
lavoratori che siano genitori di figli di età
non inferiore a otto anni o prestatori di
assistenza, la cui durata può essere sog-
getta a una limitazione definita ragione-
vole;

segnalato che la direttiva conferma la
facoltà, per gli Stati membri, di introdurre
o mantenere disposizioni più favorevoli ai
lavoratori, eventualmente già in vigore ne-
gli ordinamenti nazionali;

considerata la previsione del recepi-
mento della direttiva (UE) 2019/1937, ri-
guardante la protezione delle persone che
segnalano violazioni del diritto dell’Unione,
che reca disposizioni volte a fornire ai
segnalanti (i cosiddetti whistleblowers) una
tutela uniforme in tutti gli Stati membri e
armonizzata tra i vari settori, introducendo
regole comuni che impongano l’adozione di
canali di segnalazione efficaci, riservati e
sicuri e, al tempo stesso, garantiscano una
protezione efficace degli informatori da pos-
sibili ritorsioni;

preso atto dei principi e criteri diret-
tivi specifici per l’esercizio della delega da
parte del Governo per il recepimento della
direttiva (UE) 2019/1937 introdotti dall’ar-
ticolo 23 del disegno di legge;

osservato che l’articolo 20 detta prin-
cipi e criteri direttivi specifici che il Go-
verno è tenuto a osservare, in aggiunta ai
princìpi e criteri direttivi generali di cui
all’articolo 32 della legge n. 234 del 2012,
nell’esercizio della delega per l’adegua-
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mento della normativa nazionale alle di-
sposizioni del regolamento (UE) 2019/1238,
sul prodotto pensionistico individuale pa-
neuropeo (PEPP), che introduce un nuovo
tipo di prodotto pensionistico individuale

ad adesione volontaria con caratteristiche
armonizzate su base europea,

DELIBERA DI RIFERIRE
IN SENSO FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 8

Relazione consuntiva sulla partecipazione dell’Italia all’Unione euro-
pea, riferita all’anno 2019 (Doc. LXXXVII, n. 3).

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminata, per quanto di competenza,
la relazione consuntiva sulla partecipa-
zione dell’Italia all’Unione europea, riferita
all’anno 2019 (Doc. LXXXVII, n. 3);

considerato che la relazione dà ana-
liticamente conto delle attività svolte dal-
l’Italia nell’ambito dell’Unione europea nel
corso del 2019;

preso atto dell’impegno del Governo
nel contrasto della disoccupazione, special-
mente quella giovanile, anche ricorrendo ai
programmi operativi nazionali finanziati
dal Fondo sociale europeo, tra cui, in par-
ticolare, il Programma operativo nazionale
dell’Iniziativa per l’occupazione giovanile –
PON IOG, il Programma operativo nazio-
nale sistemi di politiche attive per l’occu-
pazione – Pon SPAO e il Programma ope-
rativo complementare del Pon SPAO – Poc
SPAO, con le cui risorse sono stati finan-
ziati incentivi all’assunzione, rispettiva-
mente, di giovani NEET (not in education,
employment or training) e di lavoratori del
meridione (« Occupazione sviluppo sud »);

apprezzata la partecipazione italiana
al processo di approvazione della direttiva
(UE) 2019/130, che modifica la direttiva
2004/37/CE, in materia di esposizione a
sostanze chimiche cancerogene o mutagene
nei luoghi di lavoro, al negoziato sul testo
contenente la proposta di direttiva relativa
a condizioni di lavoro trasparenti e preve-
dibili nell’Unione europea, concluso con
l’adozione definitiva della direttiva (UE)
2019/1152, nonché a quello per l’adozione
del testo finale del regolamento istitutivo
della Autorità europea del lavoro (ELA);

rilevata la prosecuzione, nel corso del
2019, della partecipazione del Governo ita-
liano alle attività nell’ambito della Piatta-
forma europea sul lavoro non dichiarato,
nonché nello specifico comitato riguar-
dante l’attività ispettiva;

preso atto dell’impegno italiano nella
ricerca di soluzioni di compromesso nel
negoziato, non ancora concluso, per l’ap-
provazione della riforma del regolamento
883/2004 relativo al coordinamento dei si-
stemi di sicurezza sociale;

apprezzato l’impegno del Governo nel
negoziato che ha portato all’approvazione
della direttiva (UE) 2019/1158 relativa al-
l’equilibrio tra attività professionale e vita
familiare per i genitori e i prestatori di
assistenza (Work life balance), impegno che
continua con la partecipazione a un Gruppo
di lavoro tecnico per l’elaborazione di linee
guida per la trasposizione della nuova nor-
mativa europea negli ordinamenti nazio-
nali;

segnalate le numerose iniziative rea-
lizzate nel 2019 per il contrasto del feno-
meno del caporalato e dello sfruttamento
lavorativo in agricoltura, a sostegno del
Piano triennale di interventi in corso di
definizione da parte del Tavolo caporalato,
elaborate attraverso il coordinamento e l’in-
tegrazione delle risorse europee, nazionali
e regionali, con l’obiettivo di evitare la
frammentazione della spesa e la sovrappo-
sizione degli interventi,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 25 novembre 2020. — Presi-
denza della presidente Marialucia LORE-
FICE. – Interviene la sottosegretaria di Stato
per la salute, Sandra Zampa.

La seduta comincia alle 13.20.

DL 150/2020: Misure urgenti per il rilancio del

servizio sanitario della regione Calabria e per il

rinnovo degli organi elettivi delle regioni a statuto

ordinario.

C. 2772 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 24
novembre.

Marialucia LOREFICE, presidente, ri-
corda che nella seduta di ieri è stato pro-
nunciato il giudizio di inammissibilità su
alcune proposte emendative ed è stato fis-
sato il termine per la presentazione di

eventuali ricorsi, che non sono stati pre-
sentati.

Avverte che sono stati ritirati prima
dell’inizio della seduta gli emendamenti
Nesci 1.20 e Carnevali 2.7, 2.9 e 2.10.

Dà, quindi, la parola al relatore, depu-
tato Rizzo Nervo, e alla rappresentante del
Governo, sottosegretaria Zampa, per l’e-
spressione dei rispettivi pareri sulle propo-
ste emendative riferite all’articolo 1.

Luca RIZZO NERVO (PD), relatore,
esprime parere contrario sull’emendamento
De Martini 1.1, sugli identici emendamenti
Occhiuto 1.8 e Ferro 1.12, nonché sugli
emendamenti Ferro 1.13, Pedrazzini 1.26 e
Ferro 1.14. Esprime parere favorevole sul-
l’emendamento De Filippo 1.5, a condi-
zione che sia riformulato nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato). Esprime
quindi parere contrario sugli emendamenti
Foscolo 1.2, Occhiuto 1.9 e 1.10 e Panizzut
1.3. Invita al ritiro i presentatori degli
emendamenti Sapia 1.17 e Mammì 1.18,
precisando che il tema delle assunzioni è
oggetto di un altro emendamento rispetto
al quale proporrà una riformulazione.
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Esprime parere contrario sugli emenda-
menti Ferro 1.15, Sutto 1.4 e Ferro 1.16 e
invita al ritiro i presentatori degli emenda-
menti Melicchio 1.24, Misiti 1.22 e D’Ar-
rando 1.21, precisando che altrimenti il
parere sarebbe contrario. Esprime parere
favorevole sull’emendamento Carnevali 1.6,
parere contrario sull’emendamento Oc-
chiuto 1.11 e parere favorevole sull’emen-
damento Nesci 1.19, a condizione che sia
riformulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato). Precisa che la medesima
riformulazione è proposta anche in rela-
zione agli emendamenti Occhiuto 4.4 e
Bruno Bossio 6.2, relativi anch’essi al tema
dell’assunzione di personale sanitario. In-
vita altresì al ritiro il presentatore dell’e-
mendamento Misiti 1.23, precisando che
altrimenti il parere sarebbe contrario.

La sottosegretaria Sandra ZAMPA
esprime parere conforme a quello del re-
latore.

Rossana BOLDI (LEGA), nel rilevare
che il relatore, al quale rinnova la sua
stima, ha espresso parere contrario su tutte
gli emendamenti presentati dai gruppi di
opposizione, invitando invece al ritiro di
quelli a firma dei deputati di maggioranza,
lo invita a una valutazione degli emenda-
menti che prescinda dai gruppi di appar-
tenenza dei presentatori.

Luca RIZZO NERVO (PD), relatore, scu-
sandosi con la collega Boldi se ha dato
l’impressione di un condizionamento nel-
l’espressione dei pareri, la rassicura circa il
fatto che la sua valutazione delle proposte
emendative prescinde dall’appartenenza po-
litica del presentatore.

La Commissione respinge l’emendamento
De Martini 1.1.

Roberto OCCHIUTO (FI) illustra l’emen-
damento a sua prima firma 1.8, soppres-
sivo degli articoli da 1 a 7, precisando che
con esso si vuole sottolineare una netta
contrarietà al provvedimento in discus-
sione. Rileva, infatti, che il commissaria-
mento della regione Calabria ha portato

negli ultimi dieci anni ad un aumento del
deficit e ad una riduzione della qualità
delle prestazioni offerte. Nel richiamare le
note e spiacevoli vicende legate alle dimis-
sioni dei Commissari ad acta nelle ultime
settimane, ricorda che la Calabria è consi-
derata regione rossa nell’attuale situazione
pandemica solo in ragione delle carenze del
sistema sanitario e sottolinea come in tale,
difficile contesto, manchi da troppo tempo
una figura di riferimento. Reputando in-
tollerabile la situazione attuale, ribadisce
una netta contrarietà al provvedimento in
esame.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici emendamenti Occhiuto
1.8 e Ferro 1.12 e l’emendamento Ferro
1.13.

Marialucia LOREFICE, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori dell’emen-
damento Pedrazzini 1.26: s’intende che vi
abbiano rinunciato.

La Commissione respinge l’emendamento
Ferro 1.14.

Vito DE FILIPPO (IV) accetta la rifor-
mulazione proposta dell’emendamento a
sua prima firma 1.5.

La Commissione approva l’emendamento
De Filippo 1.5 (Nuova formulazione) (vedi
allegato).

Massimiliano PANIZZUT (LEGA) racco-
manda l’approvazione dell’emendamento
Foscolo 1.2, di cui è cofirmatario, volto a
prevedere l’intesa con la regione Calabria
per la nomina del Commissario ad acta.

La Commissione respinge l’emendamento
Foscolo 1.2.

Roberto OCCHIUTO (FI) sollecita l’ap-
provazione dell’emendamento a sua prima
firma 1.9, di contenuto analogo a quello
appena respinto, ribadendo, anche alla luce
delle ultime vicende poco edificanti, che la
regione Calabria potrebbe offrire un valido
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supporto al Governo nella scelta del Com-
missario.

Luca RIZZO NERVO (PD), relatore, nel
ribadire il valore di una interlocuzione tra
il Governo e la regione, conferma il parere
contrario rispetto all’emendamento 1.9, se-
gnalando che in ragione della situazione di
emergenza della sanità calabrese appare
preferibile un iter semplificato per la no-
mina del Commissario.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Occhiuto 1.9 e
1.10.

Massimiliano PANIZZUT (LEGA) racco-
manda l’approvazione dell’emendamento a
sua prima firma 1.3, che propone l’istitu-
zione di una conferenza straordinaria, con
la partecipazione di tutti i soggetti coin-
volti, per affiancare il Commissario ad acta
nello svolgimento del suo mandato.

La Commissione respinge l’emendamento
Panizzut 1.3.

Francesco SAPIA (M5S) ritira l’emen-
damento a sua prima firma 1.17.

Gilda SPORTIELLO (M5S) sottoscrive
l’emendamento Mammì 1.18 e lo ritira.

La Commissione respinge l’emendamento
Ferro 1.15.

Massimiliano PANIZZUT (LEGA) illu-
stra l’emendamento Sutto 1.4, raccoman-
dandone l’approvazione.

La Commissione respinge l’emendamento
Sutto 1.4.

Gilda SPORTIELLO (M5S) sottoscrive
l’emendamento Melicchio 1.24 e lo ritira.

La Commissione respinge l’emendamento
Ferro 1.16.

Gilda SPORTIELLO (M5S) sottoscrive
l’emendamento Misiti 1.22 e lo ritira.

Celeste D’ARRANDO (M5S) ritira il pro-
prio emendamento 1.21.

La Commissione approva l’emendamento
Carnevali 1.6 (vedi allegato). Respinge al-
tresì l’emendamento Occhiuto 1.11.

Dalila NESCI (M5S) accetta la riformu-
lazione proposta per l’emendamento a sua
prima firma 1.19.

Vincenza BRUNO BOSSIO (PD) accetta
la riformulazione proposta per l’emenda-
mento a sua prima firma 6.2.

Roberto OCCHIUTO (FI), nell’accettare
la riformulazione proposta per l’emenda-
mento a sua prima firma 4.4, si dichiara
tuttavia non del tutto soddisfatto, in quanto
essa, diversamente dall’emendamento ori-
ginario, non indica espressamente che le
assunzioni del personale sanitario devono
essere effettuate a tempo indeterminato.
Segnala, infatti, che senza tale previsione vi
è il rischio che la norma sia di efficacia
limitata in quanto si può registrare una
difficoltà nel reperimento del personale
stesso. Segnala che tali perplessità trovano
conferma in quanto accaduto nella regione
negli anni passati.

Marialucia LOREFICE, presidente, av-
verte che, a seguito dell’accettazione della
formulazione proposta, gli emendamenti
Occhiuto 4.2 e Bruno Bossio 6.2 assumono,
rispettivamente, la nuova numerazione 1.27
e 1.28.

Nicola STUMPO (LEU) sottoscrive l’e-
mendamento Bruno Bossio 1.28, come ri-
formulato.

Francesco SAPIA (M5S) sottoscrive l’e-
mendamento Nesci 1.19, come riformulato.

Luca RIZZO NERVO (PD), relatore, con-
ferma che l’obiettivo della proposta emen-
dativa che la Commissione sta per votare è
quello di porre un rimedio alle carenze di
personale utilizzando le graduatorie esi-
stenti. Nell’osservare che il carattere non
temporaneo delle assunzioni non è speci-
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ficato ma in ogni caso auspicabile, segnala
che la riformulazione più ampia serve a
includere anche situazioni nelle quali le
esigenze del sistema sanitario possono es-
sere soddisfatte con assunzioni a tempo
determinato.

Vincenza BRUNO BOSSIO (PD), nel com-
prendere le ragioni alla base delle preoc-
cupazioni espresse dal collega Occhiuto,
osserva che la copertura a valere sulle
risorse previste dall’articolo 6 assicura la
possibilità di assunzioni a tempo indeter-
minato anche in una regione in piano di
rientro. Riconoscendo che la soluzione pro-
posta non può considerarsi definitiva, se-
gnala che, in ogni caso, in tal modo si avvia
un percorso positivo che può portare ad un
esito soddisfacente.

Vito DE FILIPPO (IV), dichiarando di
voler sottoscrivere l’emendamento Bruno
Bossio 1.28, come riformulato, segnala il
carattere rilevante e innovativo di tale pro-
posta emendativa.

Rileva, infatti, che ciò porta ad un su-
peramento delle misure coercitive in tema
di assunzione di personale, solitamente adot-
tate per le regioni in piano di rientro,
ponendo pertanto in evidenza l’obiettivo
che la Commissione Affari sociali, attra-
verso il proprio impegno, si accinge a con-
seguire.

Dalila NESCI (M5S) pone in risalto la
portata strutturale del contenuto degli emen-
damenti in esame, ricordando l’impegno
del Movimento 5 Stelle, condiviso anche
con altre forze politiche di maggioranza,
per il superamento della situazione attuale.
Segnala che la principale criticità che ca-
ratterizza la sanità calabrese è quella del
progressivo depauperamento del personale
determinatosi negli ultimi anni. Osserva
che viene così superata una misura restrit-
tiva connessa al commissariamento e che,
in tal modo, il Commissario ad acta avrà a
disposizione uno strumento adeguato per
rafforzare il sistema sanitario senza deter-
minare sprechi bensì parametrandolo sui
bisogni reali della popolazione. In conclu-

sione, ringrazia tutti coloro che si sono
adoperati per raggiungere questo obiettivo.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Nesci 1.19 (Nuova formula-
zione), Occhiuto 1.27 (ex 4.4) (Nuova for-
mulazione) e Bruno Bossio 1.28 (ex 6.2)
(Nuova formulazione) (vedi allegato).

Gilda SPORTIELLO (M5S) sottoscrive
l’emendamento Misiti 1.23 e lo ritira.

Marialucia LOREFICE, presidente, es-
sendo terminato l’esame degli emenda-
menti riferiti all’articolo 1, invita il relatore
e la rappresentante del Governo ad espri-
mere i loro pareri su quelli riferiti all’ar-
ticolo 2.

Luca RIZZO NERVO (PD), relatore,
esprime parere contrario sugli emenda-
menti Ferro 2.28 e Occhiuto 2.26. Invita al
ritiro, precisando che altrimenti il parere
sarebbe contrario, i presentatori degli emen-
damenti Foscolo 2.1 e Occhiuto 2.18 e 2.17.
Esprime parere contrario sull’emendamento
Ferro 2.29 ed invita al ritiro, precisando
che altrimenti il parere sarebbe contrario,
i presentatori degli emendamenti Tiramani
2.2, Occhiuto 2.16, Ferro 2.37 e 2.38, Pa-
nizzut 2.3, degli identici emendamenti Oc-
chiuto 2.19 e Ferro 2.30, degli identici
emendamenti Locatelli 2.4 e Ferro 2.31,
nonché degli emendamenti Ferro 2.27, 2.32
e 2.33. In relazione ad alcuni emendamenti
volti a condizionare il compenso aggiuntivo
dei Commissari straordinari al raggiungi-
mento di determinati obiettivi, ritiene pre-
feribile la formulazione dell’emendamento
Occhiuto 2.21, sul quale pertanto esprime
parere favorevole, invitando al ritiro i pre-
sentatori degli emendamenti De Filippo 2.6,
Occhiuto 2.22, Carnevali 2.8, Boldi 2.5 e
Occhiuto 2.20 e 2.23.

Esprime parere favorevole sugli emen-
damenti Bruno Bossio 2.12, 2.13 e 2.14 e
invita al ritiro, precisando che altrimenti il
parere sarebbe contrario, i presentatori de-
gli emendamenti Occhiuto 2.24 e Ferro
2.34 e 2.35. In relazione a tale ultima
proposta emendativa, precisa che, fatta salva
la facoltà del Parlamento di svolgere con
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strumenti idonei la funzione ispettiva, non
appare opportuno prevedere un coinvolgi-
mento delle Commissioni parlamentari nel
rapporto tra il Commissario ad acta e i
Commissari straordinari. Esprime parere
favorevole sull’emendamento Bruno Bossio
2.15. Invita al ritiro, precisando che altri-
menti il parere sarebbe contrario, i pre-
sentatori degli emendamenti Occhiuto 2.25,
Ferro 2.36 e Misiti 2.39 ed esprime parere
favorevole sugli emendamenti Nesci 2.40 e
Carnevali 2.11, a condizione che per essi
sia adottata un’identica riformulazione, nei
termini riportati in allegato (vedi allegato).
Invita al ritiro il presentatore dell’emenda-
mento Misiti 2.41, precisando che altri-
menti il parere sarebbe contrario.

Propone l’accantonamento dell’articolo
aggiuntivo De Filippo 2.01, al fine di effet-
tuare un approfondimento circa una nuova
formulazione, che consenta comunque di
ottenere l’obiettivo di un maggior coinvol-
gimento dei sindaci della Calabria nell’a-
dozione di misure di contrasto nella diffu-
sione del Covid-19. Invita, infine, al ritiro i
presentatori dell’articolo aggiuntivo Ferro
2.02, precisando che altrimenti il parere
sarebbe contrario.

La sottosegretaria Sandra ZAMPA
esprime parere conforme a quello del re-
latore.

La Commissione concorda sulla propo-
sta di accantonamento dell’articolo aggiun-
tivo De Filippo 2.01.

La Commissione respinge l’emendamento
Ferro 2.28.

Felice Maurizio D’ETTORE (FI) racco-
manda l’approvazione dell’emendamento
Occhiuto 2.26, di cui è cofirmatario, volto
ad introdurre elementi di ragionevolezza
nel procedimento di valutazione dell’ope-
rato dei Commissari straordinari. Si di-
chiara perplesso circa l’impostazione del
provvedimento in esame, che non tiene
nella dovuta considerazione l’operato degli
attuali Commissari che abbiano raggiunto
gli obiettivi prefissati. L’emendamento pro-

pone di applicare, in questi casi, quanto
previsto dalla normativa vigente.

Luca RIZZO NERVO (PD), relatore, ri-
leva che il commissariamento dovrebbe com-
portare un riavvio dell’attività di tutte le
aziende sanitarie della regione Calabria.
Precisa, tuttavia, che nulla osta rispetto
all’utilizzazione, nella stessa funzione, di
Commissari straordinari attualmente in es-
sere nel caso in cui abbiano svolto in ma-
niera proficua il loro compito.

Felice Maurizio D’ETTORE (FI) ritiene
che le spiegazioni fornite dal relatore con-
fermino la validità dell’emendamento Oc-
chiuto 2.26 e precisa che, attraverso una
sua approvazione, sarebbe posto un giusto
vincolo all’operato del Commissario ad acta,
in analogia con quanto previsto dalla nor-
mativa sanitaria relativa alle altre regioni,
evitando scelte di natura troppo discrezio-
nale.

Wanda FERRO (FDI) si dichiara scon-
certata dall’atteggiamento di chiusura verso
proposte emendative volte ad introdurre
norme di buon senso e a fissare delle regole
chiare, che appaiono assenti fin dall’avvio
del commissariamento, avvenuto oltre dieci
anni fa. Per individuare tali regole, il gruppo
Fratelli d’Italia ha presentato specifiche
proposte emendative, inclusa quella che
propone di escludere dalla nomina a Com-
missario straordinario coloro che abbiano
ricoperto incarichi politici o abbiano avuto
incarichi di responsabilità gestionali nella
sanità calabrese. Nel ribadire la gravità
dell’attuale situazione, ricorda che la note-
vole migrazione sanitaria comporta per la
regione Calabria un costo aggiuntivo di 300
milioni di euro annui.

Sottolinea, quindi, la necessità di non
ripetere l’errore commesso in passato, de-
terminato anche dall’assenza di limiti al-
l’operato dei commissari, e invita tutte le
forze politiche ad assumersi le proprie re-
sponsabilità rispetto alle prospettive attuali
e future della sanità calabrese.

Rossana BOLDI (LEGA), richiamandosi
all’intervento del collega D’Ettore, dichiara
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di condividere l’obiettivo di introdurre cri-
teri precisi e non discrezionali di valuta-
zione dell’operato dei Commissari. Nel ri-
levare che in circa diciotto mesi si è reso
necessario un ulteriore intervento di ur-
genza in relazione alla sanità calabrese,
osserva che ciò è stato determinato anche
dall’assenza di limiti precisi all’operato delle
strutture commissariali e di un confronto
costruttivo con quelle della regione.

Elena CARNEVALI (PD), nell’invitare ad
approcciare con cautela il tema del risana-
mento della sanità calabrese, rileva che le
disposizioni disciplinano in maniera ade-
guata l’eventuale vacanza rispetto a figure
commissariali. Osserva, inoltre, che le norme
prevedono l’intesa con la regione e con il
rettore, nel caso di aziende ospedaliere
universitarie, per la nomina dei Commis-
sari straordinari, e che solo in mancanza di
tali intese la nomina può essere effettuata
con decreto del Ministro della salute. Quanto
ai criteri di valutazione, può essere rico-
nosciuta la validità dell’operato di alcuni
Commissari, ferma restando la grave criti-
cità generale della sanità calabrese. Se-
gnala, inoltre, che il carattere « fiduciario »
della figura dei Commissari straordinari
caratterizza anche altre realtà regionali.

Luca RIZZO NERVO (PD), relatore, in
relazione alle considerazioni svolte dalla
deputata Ferro, rileva che le nomine non
devono essere basate su criteri di apparte-
nenza ma su una valutazione della capacità
dei singoli soggetti. Ribadisce che l’im-
pianto attuale della norma assicura la ne-
cessaria flessibilità, individuando nello stesso
tempo vincoli precisi all’operato del Com-
missario. Segnala, inoltre, la propria dispo-
nibilità a valutare le proposte provenienti
dai gruppi di opposizione, ricordando che,
in tema di requisiti per la corresponsione
del compenso aggiuntivo ai Commissari stra-
ordinari ha individuato, come soluzione
più idonea, un emendamento presentato da
un gruppo di minoranza. Nel ricordare che
il comma 6 dell’articolo 2 prevede anche la
possibilità della revoca del Commissario
straordinario in caso di mancato raggiun-
gimento degli obiettivi, ritiene che l’artico-

lato proponga un giusto equilibrio fra le
diverse esigenze.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Occhiuto 2.26 e
Foscolo 2.1.

Felice Maurizio D’ETTORE (FI), inter-
venendo sull’emendamento Occhiuto 2.18,
di cui è cofirmatario, segnala che con esso
si propone di eliminare la possibilità di
nominare un unico Commissario per più
enti. Precisa che tale proposta è motivata in
primo luogo dall’ambiguità dell’attuale for-
mulazione del comma 3 dell’articolo 2 che
induce a pensare che il Commissario stra-
ordinario possa cumulare i compensi per i
diversi incarichi in maniera integrale.

Luca RIZZO NERVO (PD), relatore, al
fine di effettuare un approfondimento fi-
nalizzato a scongiurare la possibilità di
un’interpretazione come quella prospettata
dal collega D’Ettore, propone l’accantona-
mento dell’emendamento Occhiuto 2.18.

Marialucia LOREFICE, presidente, ri-
leva che in tal caso andrebbero accantonati
anche gli emendamenti Occhiuto 2.17 e
Ferro 2.32 riferiti alle stesse parti del testo.

La Commissione concorda sull’accanto-
namento degli emendamenti Occhiuto 2.18
e 2.17 e Ferro 2.32.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Ferro 2.29 e Ti-
ramani 2.2.

Roberto OCCHIUTO (FI) sollecita l’ap-
provazione dell’emendamento a sua prima
firma 2.16, segnalando che esso propone,
ferma restando la possibilità per il Com-
missario ad acta di nominare Commissari
straordinari senza l’intesa con la regione,
che lo stesso commissario sia tenuto a
comunicare le motivazioni che non hanno
consentito il raggiungimento di tale intesa.

Ritiene che in tal modo possa essere
assicurata maggiore trasparenza alle scelte
adottate.
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La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Occhiuto 2.16,
Ferro 2.37 e 2.38 e Panizzut 2.3.

Roberto OCCHIUTO (FI) raccomanda
l’approvazione dell’emendamento a sua
prima firma 2.19, ribadendo che dovrebbe
essere garantito il rispetto delle regole va-
lide in tutte le regioni per quanto riguarda
i criteri per la nomina della dirigenza.
Ritiene infatti che l’inclusione nello speci-
fico elenco nazionale rappresenti una ga-
ranzia di adeguatezza al ruolo e possa
assicurare la dovuta trasparenza.

Dalila NESCI (M5S) ricorda che l’iscri-
zione all’elenco nazionale non è esclusa
dalla norma ma che non può essere sempre
assicurata una scelta in tale ambito in un
contesto complicato ed eccezionale come
quello della Calabria. Segnala che coloro
che manifestano la possibilità ad assumere
il ruolo di Commissario speciale compi-
ranno questa scelta con la consapevolezza
di rendere un servizio alla regione.

Wanda FERRO (FDI) osserva che la
formulazione del comma 2 appare insuffi-
ciente al fine di assicurare che i Commis-
sari straordinari abbiano le adeguate com-
petenze. Invita nuovamente a ridurre i mar-
gini di discrezionalità del Commissario ad
acta, anche al fine di contenere le pressioni
della politica. Sottolinea che le norme adot-
tate rappresentano una ripetizione degli
errori del passato e non fanno del bene ad
una regione già in seria difficoltà.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Occhiuto 2.19 e Ferro 2.30.

Rossana BOLDI (LEGA), intervenendo
sull’emendamento Locatelli 2.4, di cui è
cofirmataria, rileva che la previsione recata
dal comma 2, per cui i commissari straor-
dinari possano essere scelti anche tra sog-
getti in quiescenza, non giova alla traspa-
renza delle nomine. Ricorda che nel corso
dell’esame del precedente decreto-legge n. 35
del 2018, recante anch’esso misure urgenti
per il servizio sanitario della regione Cala-
bria, il Partito democratico, allora all’op-

posizione, contrastava decisamente tale pre-
visione.

Wanda FERRO (FDI), intervenendo sul
suo emendamento 2.31, evidenzia che in un
contesto già molto problematico, reso an-
cora più difficile dalla pandemia in corso,
il compito dei Commissari straordinari ap-
pare assai gravoso e, pertanto, sarebbe pre-
feribile che venisse svolto da parte di sog-
getti che non siano in quiescenza.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Locatelli 2.4 e Ferro 2.31.

Wanda FERRO (FDI) raccomanda l’ap-
provazione dell’emendamento a sua prima
firma 2.27, avente la finalità di limitare le
scelte discrezionali ed assicurare la mas-
sima trasparenza nella nomina dei Com-
missari.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Ferro 2.27 e 2.33.

Vito DE FILIPPO (IV) ritira l’emenda-
mento a sua prima firma 2.6.

La Commissione respinge l’emendamento
Occhiuto 2.22.

Elena CARNEVALI (PD) ritira l’emen-
damento a sua prima firma 2.8.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Boldi 2.5 e Oc-
chiuto 2.20.

Marialucia LOREFICE, presidente, av-
verte che l’emendamento Occhiuto 2.21 è
stato sottoscritto anche dalle deputate Bruno
Bossio, Boldi, Ferro, Carnevali, Sportiello e
Nesci.

La Commissione approva l’emendamento
Occhiuto 2.21 (vedi allegato).

Roberto OCCHIUTO (FI) ritira l’emen-
damento a sua prima firma 2.23.
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La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Bruno Bossio 2.12
e 2.13 (vedi allegato).

Roberto OCCHIUTO (FI) ritira l’emen-
damento a sua prima firma 2.24, in quanto
il contenuto coincide sostanzialmente con
quello dell’emendamento 2.12, appena ap-
provato dalla Commissione.

Dalila NESCI (M5S) sottoscrive, a nome
dei deputati del Movimento 5 Stelle pre-
senti in seduta, l’emendamento Bruno Bos-
sio 2.14.

La Commissione approva l’emendamento
Bruno Bossio 2.14 (vedi allegato).

Wanda FERRO (FDI) illustra l’emenda-
mento a sua prima firma 2.34, che propone
che la mancata adozione degli atti azien-
dali costituisca danno erariale.

La Commissione respinge l’emendamento
Ferro 2.34.

Wanda FERRO (FDI) sollecita l’appro-
vazione dell’emendamento a sua prima firma
2.35, segnalando nuovamente l’opportunità
di un coinvolgimento del Parlamento nel
controllo dell’operato dei Commissari stra-
ordinari.

Luca RIZZO NERVO (PD), relatore, ri-
badisce il parere contrario espresso sull’e-
mendamento 2.35, motivandolo sulla base
del fatto che l’organo parlamentare è estra-
neo al procedimento di nomina del Com-
missario ad acta. Ritiene, infatti, che il
controllo del Parlamento possa essere at-
tuato con gli strumenti ispettivi a disposi-
zione senza che vi sia un coinvolgimento in
una procedura interna alle strutture com-
missariali.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Ferro 2.35 e ap-
prova l’emendamento Bruno Bossio 2.15
(vedi allegato).

Roberto OCCHIUTO (FI) ritira l’emen-
damento a sua prima firma 2.25, segna-

lando che il suo contenuto coincide sostan-
zialmente con l’emendamento a sua prima
firma 2.21, già approvato dalla Commis-
sione.

La Commissione respinge l’emendamento
Ferro 2.36.

Dalila NESCI (M5S) sottoscrive l’emen-
damento Misiti 2.39 e lo ritira. Accetta,
quindi, la proposta di riformulazione del-
l’emendamento a sua prima firma 2.40.

Elena CARNEVALI (PD) accetta la ri-
formulazione dell’emendamento a sua prima
firma 2.11 proposta dal relatore.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Nesci 2.40 (Nuova formula-
zione) e Carnevali 2.11 (Nuova formula-
zione) (vedi allegato).

Dalila NESCI (M5S) sottoscrive l’emen-
damento Misiti 2.41 e lo ritira.

Marialucia LOREFICE, presidente, ri-
corda che l’articolo aggiuntivo De Filippo
2.01 è stato accantonato.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Ferro 2.02.

Marialucia LOREFICE, presidente, es-
sendosi concluso l’esame delle proposte
emendative riferite all’articolo 2, ad ecce-
zione di quelle accantonate, rinvia il se-
guito dell’esame del provvedimento alla se-
duta prevista per la giornata di domani.

La seduta termina alle 14.50.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 25 novembre 2020. — Presi-
denza della presidente Marialucia LORE-
FICE.

La seduta comincia alle 15.
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Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio

2021-2023 (per le parti di competenza).

C. 2790-bis Governo.

(Relazione alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 24
novembre 2020.

Marialucia LOREFICE, presidente, av-
verte che i deputati possono partecipare in
videoconferenza secondo le modalità sta-
bilite nella riunione della Giunta per il
regolamento del 4 novembre 2020.

Ricorda che nella seduta di ieri si è
svolta la relazione introduttiva. Ricorda
altresì che, a seguito della riunione dell’Uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, di ieri, il termine per la
presentazione degli emendamenti è stato
fissato alle ore 14 di oggi.

Elena CARNEVALI (PD), nel ringraziare
la collega Sportiello per la relazione svolta,
rileva che la legge di bilancio per il 2021 si
prefigge due obiettivi fondamentali: azioni
di protezione e sostegno in relazione all’e-
mergenza epidemiologica in atto e misure
che si pongono in un ambito prospettico
più ampio. Ricorda, inoltre, che il provve-
dimento in esame va considerato in com-
binato disposto con i decreti-legge cosid-
detti « ristori » all’esame del Senato e che
occorre tenere presente anche lo scosta-
mento di bilancio che sarà votato nella
giornata di domani in Assemblea.

Giudica molto positivamente le notevoli
risorse stanziate per il finanziamento del-
l’assegno unico e universale per i figli,
osservando che il riordino in atto consen-
tirà di ridurre le disuguaglianze, inclu-
dendo anche i lavoratori autonomi e gli
incapienti, e fa parte di un progetto com-
plessivo, volto anche ad una maggiore in-
clusione delle donne in ambito lavorativo.
Altre misure rilevanti sono costituite dalla
proroga dell’assegno di natalità, dall’allun-
gamento del congedo di paternità e dal

finanziamento delle misure relative ai ca-
regiver.

Nel richiamare l’incremento del Fondo
per le non autosufficienze e di quello re-
lativo alla legge n. 112 del 2016, sul cosid-
detto Dopo di noi, effettuato con il decreto-
legge n. 34 del 2020, invita a verificare che
tali fondi siano spesi dalle regioni sulla
base delle previsioni di legge, ricordando
che la difesa dei soggetti in condizioni di
fragilità appare ancora più importante in
relazione alla pandemia in atto e alle sue
conseguenze sul lungo periodo. Nel rilevare
l’incremento delle risorse destinate al red-
dito di cittadinanza, auspica che vi sia un
uso virtuoso delle stesse, in particolare per
sviluppare politiche attive di inclusione.

Valuta positivamente l’incremento del
finanziamento del fabbisogno sanitario na-
zionale nonché le norme che hanno intro-
dotto un’indennità per la dirigenza medica
e per gli infermieri, anche se per questi
ultimi in maniera più contenuta. Stigma-
tizza in proposito l’assenza di misure ana-
loghe per altre professioni sanitarie, dai
tecnici di laboratorio agli operatori socio-
sanitari, in prima fila nell’azione di con-
trasto all’emergenza sanitaria. Chiede,
quindi, di inserire nel parere della Com-
missione uno specifico rilievo sul punto.

Considerando favorevolmente le risorse
destinate alle borse di specializzazione me-
dica, segnala, tuttavia, la necessità di repe-
rire finanziamenti aggiuntivi, al fine di as-
sicurarne un numero adeguato per tutte le
annualità.

Richiamando, con soddisfazione, la
norma che prevede l’esecuzione di tamponi
antigenici rapidi da parte dei medici di
medicina generale, segnala che non pos-
sono essere trascurate le notevoli carenze
di personale in tale ambito, causate anche
dal numero cospicuo di pensionamenti.

Valuta in maniera positiva le deroghe
concesse ai vincoli di assunzione di perso-
nale sanitario previste dall’articolo 77, an-
che al fine di ridurre le liste di attesa per
le prestazioni sanitarie. Accoglie positiva-
mente anche il notevole stanziamento de-
stinato all’edilizia sanitaria, auspicando uno
snellimento delle relative procedure.
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Nel richiamare il finanziamento di 400
milioni di euro previsto dall’articolo 80 per
l’acquisto di vaccini e la cura di pazienti
Covid-19, ritiene doveroso ricordare il con-
tributo della scienza e della ricerca nel
contrasto alla pandemia. Quanto alle norme
relative alla Croce rossa italiana, ricorda
che il tema è da molto tempo all’attenzione
del Parlamento, osservando che, con il di-
segno di legge di bilancio, è stata compiuta
una scelta radicale che comporta un note-
vole impatto economico.

In relazione alla rimodulazione della
spesa farmaceutica e al meccanismo del
payback, segnala che appare opportuna una
revisione dell’attuale normativa e osserva
che il Fondo per i farmaci innovativi ap-
pare utilizzato in maniera adeguata in re-
lazione a quelli oncologici ma presenta
criticità in altri ambiti.

Per quanto concerne le residenze sani-
tarie per anziani, individua una contraddi-
zione tra una visione prevalente che ne
sottolinea la natura privatistica e l’entità
dei finanziamenti pubblici al riguardo, se-
gnalando la necessità di potenziare il so-
stegno alla domiciliarità e alla continuità
assistenziale.

In conclusione, ritiene che, anche attra-
verso la presentazione di emendamenti, sia
possibile migliorare ulteriormente il testo
in esame.

Celeste D’ARRANDO (M5S) rileva che
alcune positive disposizioni contenute nel
provvedimento dovranno essere concretiz-
zate con interventi successivi, a partire dal
Fondo per i caregiver istituito presso il
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, distinto da quello già presente presso
la Presidenza del Consiglio, che dovrà ser-
vire ad attuare le norme del disegno di
legge attualmente all’esame del Senato. Ri-
corda che la finalità di tale intervento è
quella di promuovere, attraverso adeguate
misure di sostegno, la domiciliarità delle
cure e la deistituzionalizzazione. Segnala,
infatti, che numerosi studi confermano che
per anziani e persone con disabilità la
permanenza a casa garantisce una migliore
condizione di benessere, sia per la mente
che per il corpo.

Nel valutare favorevolmente gli incentivi
previsti per medici e infermieri, ribadisce
la necessità di estendere tale previsione
anche a figure quali gli operatori socio-
sanitari, che svolgono un lavoro complesso
e in molti casi faticoso, di supporto alle
persone in condizioni di fragilità, subendo
spesso un forte stress sia fisico che emo-
tivo. Rileva che analoghe misure di soste-
gno andrebbero adottate anche in favore
dei fisioterapisti.

Nell’osservare che la problematica della
Croce rossa è presente nel dibattito politico
oramai da molti anni, invita ad effettuate
un approfondimento sul punto, anche al
fine di inserire eventuali valutazioni nel
parere che sarà espresso dalla Commis-
sione. Manifesta perplessità per le risorse
destinate all’Osservatorio sulle persone con
disabilità, rilevando che sarebbe preferibile
una loro utilizzazione per azioni concrete
di sostegno. Richiama il tema dei lavoratori
fragili nell’attuale contesto pandemico, in-
vitando ad individuare una soluzione per-
corribile anche dal punto di vista econo-
mico, che consenta di conciliare il diritto al
lavoro con quello alla salute.

In conclusione, pone nuovamente all’at-
tenzione della Commissione il tema della
promozione della tutela della salute, sotto-
lineando l’importanza della prevenzione at-
traverso una corretta alimentazione e ade-
guati stili di vita.

Vito DE FILIPPO (IV), sottolineando l’im-
portanza del passaggio parlamentare in atto,
pone in risalto ancora una volta il fatto che
il 2020 si caratterizza, purtroppo in un
contesto emergenziale, come l’anno in cui
viene riscoperto il valore strategico degli
investimenti nell’ambito sanitario. Auspica
che tale approccio possa rappresentare un
fenomeno permanente, assicurando al set-
tore della salute un giusto livello di finan-
ziamento, mancato in passato in conse-
guenza delle scelte adottate da tutti i Go-
verni, pur nella diversa composizione po-
litica.

Manifesta apprezzamento per le cospi-
cue risorse stanziate per l’assegno unico e
le altre misure a favore della famiglia pre-
viste dal Family act. Pone, quindi, in evi-
denza i fondi destinati all’assistenza dei
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bambini affetti da malattie oncologiche,
ricordando che tale condizione impatta pe-
santemente sulla vita quotidiana dell’intera
famiglia.

Si associa alle considerazioni svolte dalla
collega Carnevali circa l’opportunità di esten-
dere le indennità ad altre categorie del
personale sanitario, ricordando l’impegno,
anche in situazioni di pericolo, profuso
nell’attuale contesto pandemico. Esprime
un giudizio positivo sulla possibilità di ef-
fettuare i tamponi per la ricerca del virus
SARS-CoV-2 presso i medici di medicina
generale e pone in evidenza il notevole
aumento delle risorse destinate al Servizio
civile, caratterizzato a questo punto da una
reale universalità. Ricorda che tale incre-
mento è stato promosso dalle organizza-
zioni di volontariato e che appare molto
importante l’acquisizione delle cosiddette
« soft skill » da parte di giovani che spesso
hanno cessato di studiare ma non svolgono
alcuna attività lavorativa.

Dichiara che il gruppo di Italia Viva si
impegnerà per un ulteriore adeguamento
del livello di finanziamento previsto per il
fabbisogno sanitario nazionale, ricordando
che in tale ambito servono maggiori inve-
stimenti da effettuare in un contesto che
privilegi l’efficienza e la trasparenza. Se-
gnala, in proposito, anche la necessità di un
superamento dell’impianto delineato dal de-
creto ministeriale n. 70 del 2015.

Nell’osservare che anche a tal fine ap-
paiono necessarie risorse aggiuntive, rileva
che, oltre a quelle che saranno disponibili
utilizzando il Recovery Fund, appare op-
portuno utilizzare anche le risorse che po-
trebbero derivare dal Meccanismo europeo
di stabilità, auspicando che non vi siano
posizioni preconcette al riguardo.

In conclusione, osservando che il testo
in esame rappresenta un buon punto di
partenza, invita la Commissione ad agire
con impegno, al fine di conseguire maggiori
risorse per il potenziamento del sistema
sanitario nazionale.

Dario BOND (FI), richiamando le con-
siderazioni svolte da ultimo dal collega De
Filippo, sottolinea l’importanza di rivedere
il decreto ministeriale n. 70 del 2015 alla
luce delle nuove esigenze.

Per quanto concerne il contenuto del
provvedimento in oggetto, condividendo i
richiami fatti dalla collega Carnevali agli
interventi in materia di famiglia e di poli-
tiche sociali, ritiene che un punto fonda-
mentale sia costituito dall’articolo 79, che
incrementa lo stanziamento per l’esecu-
zione di un programma pluriennale di in-
terventi di ristrutturazione edilizia e di
ammodernamento tecnologico del patrimo-
nio sanitario pubblico. Si tratta di un tema
a suo avviso imprescindibile, al quale vanno
dedicate risorse adeguate.

Svolge, invece, alcune considerazioni cri-
tiche sulla scelta di prevedere un’indennità
specifica in favore dei soli infermieri, non
considerando altre figure, anche non pro-
fessionali ma che operano nel mondo del
volontariato e si espongono a un rischio
molto elevato, quali gli autisti-soccorritori.

Si sofferma, quindi, su altri due temi. Il
primo riguarda la fiscalità applicata agli
enti del Terzo settore, che sta creando
grande malessere. Per questa ragione si
dovrebbe, a suo giudizio, intervenire sul-
l’articolo 108 del disegno di legge, introdu-
cendo misure di sostegno in favore di un
settore che è stato colpito così duramente
dalla pandemia. Il secondo punto concerne
la possibilità, che dovrebbe essere garantita
agli studenti, di effettuare alcuni mesi di
pratica, prevedendo nei loro confronti una
forma di sostegno economico.

Alessandra LOCATELLI (LEGA) esprime
una valutazione decisamente negativa sul
provvedimento in esame, rilevando come il
Governo continui ad adottare atti norma-
tivi senza tuttavia riuscire a dare risposte ai
problemi concreti degli italiani.

Stigmatizza, in particolare, il fatto che
anche quando il Governo accoglie proposte
dell’opposizione, come è accaduto nel caso
di un emendamento a sua firma approvato
nel corso dell’esame del decreto-legge n. 34
del 2020, cosiddetto « Rilancio », sulle linee
guida per le residenze sanitarie assisten-
ziali (RSA), non viene poi data attuazione.

Passando alle gravi mancanze che rileva
nel disegno di legge di bilancio, cita il tema
della carenza di personale nelle RSA, la
questione dell’integrazione delle pensioni
di invalidità per gli invalidi parziali e il
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problema dei lavoratori fragili. Nonostante
la Commissione si soffermi spesso su que-
sto tema, mostrando solidarietà nei con-
fronti di chi è costretto a scegliere tra la
salute e il lavoro, tuttavia poi non vengono
trovate soluzioni.

Segnala il fatto di aver presentato, ana-
logamente ad altri gruppi parlamentari, un
emendamento volto ad aumentare lo stan-
ziamento previsto per il Fondo per il so-
stegno del ruolo di cura e di assistenza del
caregiver familiare, di nuova istituzione
presso il Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali. Al riguardo, osserva che il
Fondo precedente, è stato ripartito tra le
regioni e, pertanto, nell’attesa che il nuovo
Fondo entri a regime, occorrerebbe preve-
dere una forma di sostegno transitoria nei
confronti di coloro che, in completa soli-
tudine, si occupano di familiari gravemente
malati.

Un altro tema che non viene trattato è
quello della domiciliarizzazione delle cure,
a lei molto caro, sul quale ritiene che si
debba compiere un approfondimento at-
traverso lo svolgimento di un’indagine co-
noscitiva. Connesso a tale argomento è quello
della telemedicina perché se non si incre-
mentano le tecnologie non può essere ga-
rantita la domiciliarità delle cure, che tutti
vorrebbero in astratto ma che, evidente-
mente, necessita di interventi concreti.

Si sofferma, poi, sulla necessità di pre-
vedere in maniera organica interventi per
la lotta alla povertà, che non può basarsi su
azioni episodiche ma richiede un’integra-
zione tra misure sanitarie e sociali, per
evitare che un numero sempre maggiore di
persone venga a trovarsi al di sotto della
soglia di povertà.

Maria Teresa BELLUCCI (FDI) eviden-
zia, ancora una volta, la scarsa attenzione
data alle politiche sociali, in quanto il di-
segno di legge di bilancio contiene diverse
disposizioni attinenti alla materia sanitaria
ma pochissime riferite ai temi sociali.

Rileva come sia stato completamente
trascurato il Terzo settore, pur essendosi
rivelato strategico nella drammatica epide-
mia ancora in atto, sopperendo molto spesso
alle stesse istituzioni pubbliche le quali
hanno trovato difficoltà a svolgere le pro-

prie funzioni. Eppure, nonostante lo svol-
gimento di certe attività essenziali sia stato
assicurato solo grazie al volontariato, nes-
sun riconoscimento è previsto per quest’ul-
timo, al di là delle parole.

La legge di bilancio, essendo la « legge
delle leggi », dovrebbe a suo avviso preve-
dere la struttura che si intende costruire.
In questo contesto, il Terzo settore viene
completamente ignorato, senza tenere conto
del fatto che la fiscalità, al di là di qua-
lunque valutazione di merito, è semplice-
mente « non definita » e la situazione sem-
bra addirittura peggiorata a seguito della
recente riforma. Non può non concordare,
pertanto, con le considerazioni svolte dal
collega Bond a proposito dell’articolo 108
del disegno di legge, che produrrebbe ef-
fetti catastrofici per gli enti del Terzo set-
tore.

Trova, poi, ingiustificabile, come è già
emerso dalla discussione, il fatto che sia
prevista un’indennità speciale per i soli
infermieri e non per le altre figure che
svolgono la propria attività nel settore socio-
sanitario. Poiché non c’è una ratio a soste-
gno di tale scelta, sarebbe stato forse pre-
feribile non riconoscere niente a nessuno.

Ritiene altresì assurda l’assenza di mi-
sure specifiche in favore delle RSA, presso
le quali si stanno verificando situazioni
agghiaccianti, che non si possono ignorare.
C’è carenza di personale, le persone che si
ammalano non vengono ricoverate negli
ospedali ma si creano reparti Covid all’in-
terno delle stesse RSA. Ribadisce che non
si possono trascurare i soggetti più fragili.

Inoltre, il disegno di legge di bilancio
non presta alcuna attenzione al dramma
del consumo di sostanze che creano dipen-
denza, che è in aumento, soprattutto tra le
fasce più giovani della popolazione. A fronte
di questi dati, constata che alcuni colleghi,
anziché concentrarsi sul recupero delle vit-
time della dipendenza, vorrebbero piutto-
sto legalizzare sostanze che, a loro volta,
creano dipendenza.

Ritiene, altresì, che siano insufficienti le
risorse stanziate in favore della ripresa
della natalità. Si continua a rinviare al
Recovery Fund, come se fosse la panacea,
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ma non è affatto certo se e quando tali
fondi arriveranno.

Con riferimento al tema della telemedi-
cina, fa presente che sarebbe giusto pre-
stare attenzione non solo al servizio pub-
blico ma anche ai servizi offerti dai privati.
Al riguardo, ricorda l’importanza delle pre-
stazioni erogate, a distanza, dagli psicologi,
che offrono la loro assistenza in una fase
particolarmente complessa come quella che
il Paese sta attraversando.

Marcello GEMMATO (FDI) osserva che
la legge di bilancio dovrebbe essere la sede
per risolvere determinati problemi inerenti
al mondo della sanità, alcuni dei quali si
trascinano da tempo. Ad esempio, per
quanto riguarda gli infermieri e altri ope-
ratori sanitari, non comprende per quale
ragione non si possa superare il vincolo
dell’esclusività, consentendo loro di svol-
gere la propria attività anche presso strut-
ture private.

In considerazione dell’emergenza epide-
miologica in atto, sarebbe altresì oppor-
tuno prevedere la somministrazione di test
sierologici e di test rapidi presso le farma-
cie, che avverrebbe in condizioni di asso-
luta sicurezza.

Esprime una valutazione, in generale,
positiva sull’articolo 76, pur evidenziando
che le risorse ivi stanziate e quelle ulteriori
che gli emendamenti presentati dal suo
gruppo e da altri gruppi parlamentari sono
volte a introdurre non sarebbero comun-
que sufficienti a superare il cosiddetto « im-
buto formativo ». Ritiene, tuttavia, che la
proposta sostenuta in maniera trasversale
da tutta la Commissione possa costituire un
buon inizio.

Richiama, quindi, le considerazioni già
svolte sulla necessità di modificare il de-
creto ministeriale n. 70 del 2015 e sull’im-
portanza dell’incremento delle risorse per
l’ammodernamento tecnologico e l’edilizia
sanitaria, rilevando come si debbano evi-
tare gli interventi inutili. Ad esempio, nella
sua regione, la Puglia, si stanno attrez-
zando ospedali mobili in aree normalmente
adibite allo svolgimento di importanti fiere,
con la conseguenza che di tali strutture
sanitarie evidentemente non rimarrà trac-
cia.

Con riferimento al piano vaccinale di
cui all’articolo 80, si sofferma sull’impor-
tanza di risolvere, alla base, alcune que-
stioni logistiche come quella legata alla
cosiddetta catena del freddo, per cui certi
vaccini devono essere conservati a tempe-
rature molto basse affinché siano efficaci.

Per quanto riguarda la rimodulazione
del tetto per la spesa farmaceutica di cui
all’articolo 81, ritiene che ci sia uno squi-
librio tra spesa farmaceutica e spesa ospe-
daliera. Ricordando di essere, in linea di
principio, contrario al meccanismo del
payback, reputa importante introdurre nella
legge di bilancio, come pure era stato ipo-
tizzato in Commissione, una norma che
escluda il payback per i farmaci orfani e
per quelli innovativi. Se, in generale, non
ha senso penalizzare l’industria farmaceu-
tica che insieme a quella alimentare, costi-
tuisce l’asse portante dell’economia ita-
liana, con il rischio che trasferisca la pro-
duzione in altri Paesi, è assolutamente in-
comprensibile far pagare il payback alle
aziende farmaceutiche quando producono
farmaci da cui non traggono grande pro-
fitto.

Infine, concordando con tutte le consi-
derazioni svolte dalla collega Bellucci per
quanto riguarda i temi attinenti alle poli-
tiche sociali, esprime il proprio rammarico
per il fatto che non sia stata trovata una
soluzione al problema dei lavoratori fragili.

Gilda SPORTIELLO (M5S), relatrice, fa
presente che all’atto della predisposizione
della proposta di relazione terrà senz’altro
conto dell’ampia discussione che si è svolta,
rilevando come molti dei temi sollevati siano
condivisi. Reputa opportuno, tuttavia, ren-
dere alcune precisazioni.

Fa presente, innanzitutto, che pur es-
sendo il Terzo settore di primaria impor-
tanza per la Commissione Affari sociali,
non vi è dubbio che l’articolo 108 del
disegno di legge in esame, la cui rubrica
reca « Adeguamento della normativa in ma-
teria di IVA » investa le competenze di
un’altra Commissione, precisamente la VI.
Inoltre, non si possono trascurare le varie
misure che il Governo ha adottato fino ad
oggi in favore del Terzo settore, quali quelle
concernenti il credito d’imposta per i ca-
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noni di locazione, l’adeguamento dei luoghi
di lavoro e la loro sanificazione, i contri-
buti per la sicurezza e i dispositivi di pro-
tezione, il sostengo alla liquidità e l’incre-
mento del Fondo per gli enti del Terzo
settore non imprenditoriali, l’accelerazione
del riparto del 5 per mille.

In generale, invita i colleghi a conside-
rare che vi sono altri provvedimenti nel-
l’ambito dei quali vengono discusse misure
che afferiscono alle competenze della XII
Commissione. In particolare, la problema-
tica inerente ai cosiddetti lavoratori fragili
è oggetto di discussione presso l’altro ramo
del Parlamento, in relazione all’iter del
cosiddetto decreto Ristori. La medesima
considerazione vale per le misure in favore
delle RSA.

Pertanto, se è vero che vi sono molti
temi cari a tutte le forze politiche che
vorrebbero implementare le corrispondenti
norme, a partire da quelle riguardanti la
telemedicina, è altrettanto vero che il di-
segno di legge di bilancio è stato preceduto
da almeno tre importanti provvedimenti
ciascuno dei quali corrisponde, come en-
tità, ad una manovra finanziaria.

Marialucia LOREFICE, presidente, rin-
via il seguito dell’esame del provvedimento
alla seduta già convocata per domani, nella
quale si procederà all’esame degli emenda-
menti e della proposta di relazione, da
inviare alla V Commissione.

La seduta termina alle 16.40.
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ALLEGATO

DL 150/2020: Misure urgenti per il rilancio del servizio sanitario della
regione Calabria e per il rinnovo degli organi elettivi delle regioni a

statuto ordinario. C. 2772 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 1.

Al comma 1, dopo le parole: nominato
dal Governo aggiungere le seguenti: ai sensi
dell’articolo 25-septies del decreto-legge 23
ottobre 2018, n. 119.

Conseguentemente, al comma 3, dopo le
parole: è affiancato da uno o più sub com-
missari aggiungere le seguenti: , in numero
comunque non superiore a tre, .

1. 5. (Nuova formulazione) De Filippo, Noja.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
la parola: anche con la seguente: priorita-
riamente.

1. 6. Carnevali, Bruno Bossio, Viscomi,
Siani, Pini.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di garantire l’esigibilità dei
LEA nella regione Calabria, anche in rela-
zione all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, in deroga ai limiti previsti dalla
legislazione vigente con riferimento agli oneri
per il personale del Servizio sanitario na-
zionale, il Ministero della salute, sulla base
del fabbisogno rilevato dalle aziende del
Servizio sanitario regionale, autorizza il
Commissario ad acta ad un piano assun-
zionale straordinario che consenta di pro-
cedere all’assunzione di personale medico,
sanitario e socio-sanitario, anche per il
settore dell’emergenza-urgenza, facendo ri-
corso innanzitutto agli idonei delle gradua-
torie in vigore, nel limite del 20 per cento

delle risorse di cui all’articolo 6, comma 1,
del presente decreto.

* 1. 19. (Nuova formulazione) Nesci, Dieni,
D’Ippolito, Misiti, Parentela, Tucci, Sa-
pia.

* 1. 27. (ex 4. 4) (Nuova formulazione)
Occhiuto, Versace, Cannizzaro, Maria
Tripodi, Torromino, D’Ettore.

* 1. 28. (ex 6. 2) (Nuova formulazione)
Bruno Bossio, Viscomi, Carnevali, Siani,
Pini, Stumpo, De Filippo.

ART. 2.

Al comma 3, dopo il secondo periodo,
aggiungere il seguente: La corresponsione
del compenso aggiuntivo di cui al prece-
dente periodo è subordinata alla valuta-
zione positiva della verifica di cui al comma
6.

2. 21. Occhiuto, Versace, Cannizzaro, Ma-
ria Tripodi, Torromino, D’Ettore, Bruno
Bossio, Boldi, Ferro, Carnevali, Spor-
tiello, Nesci.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: 60 giorni con le seguenti: 90 giorni.

2. 12. Bruno Bossio, Viscomi, Carnevali,
Siani, Pini.

Al comma 4, secondo periodo, dopo le
parole: bilanci aziendali aggiungere le se-
guenti: relativi agli esercizi già conclusi.

2. 13. Bruno Bossio, Viscomi, Carnevali,
Siani, Pini.
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Al comma 5, secondo periodo, dopo le
parole: degli atti aziendali aggiungere le
seguenti: o di mancata approvazione dei
bilanci relativi agli esercizi già conclusi.

2. 14. Bruno Bossio, Viscomi, Carnevali,
Siani, Pini, Nesci, Sportiello, D’Arrando,
Ianaro, Menga, Nappi, Sapia, Sarli.

Al comma 6, terzo periodo, dopo le pa-
role: atti aziendali di cui al comma 4 ag-
giungere le seguenti: o di mancata appro-

vazione dei bilanci relativi agli esercizi già
conclusi.

2. 15. Bruno Bossio, Viscomi, Carnevali,
Siani, Pini.

Al comma 8, sostituire la parola: sei con
la seguente: tre e le parole: che può con le
seguenti: e le organizzazioni sindacali, che
possono.

* 2. 40. (Nuova formulazione) Nesci, Spor-
tiello.

* 2. 11. (Nuova formulazione) Carnevali,
Bruno Bossio, Viscomi, Siani, Pini.

Mercoledì 25 novembre 2020 — 176 — Commissione XII



XIII COMMISSIONE PERMANENTE

(Agricoltura)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:
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AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 25 novembre 2020.

Nell’ambito dell’esame, in sede consultiva, per le

parti di competenza, del disegno di legge C. 2790-bis

Governo, recante « Bilancio di previsione dello Stato

per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per

il triennio 2021-2023 ».

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti di

Alleanza delle Cooperative Italiane – Coordinamento

pesca (AGCI Agrital Pesca, FedAgri Pesca-Federcoo-

pesca e Legacoop agroalimentare-Dipartimento Pe-

sca), dell’Associazione nazionale piccoli imprenditori

della pesca (ANAPI Pesca), di Federpesca e di Im-

presa Pesca–Coldiretti.

L’audizione informale è stata svolta dalle
13 alle 13.45.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti di

FAI-CISL, FLAI-CGIL, UILA-UIL e UGL

agroalimentare.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14 alle 14.45.
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XIV COMMISSIONE PERMANENTE

(Politiche dell’Unione europea)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il
triennio 2021-2023. C. 2790-bis Governo (Relazione alla V Commissione) (Esame e rinvio) 178

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 25 novembre 2020. — Presi-
denza del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 13.30.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio

2021-2023.

C. 2790-bis Governo.

(Relazione alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Sergio BATTELLI, presidente, fa pre-
sente che la Commissione è chiamata oggi
a esaminare, ai fini del parere da rendere
alla V Commissione Bilancio, il disegno di
legge recante bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio
pluriennale per il triennio 2021-2023
(C. 2790-bis Governo) ai sensi dell’articolo
120, comma 3, del Regolamento, per le
parti di propria competenza.

Ricorda che il disegno di legge di bilan-
cio è composto di due sezioni: nella prima
sono riportate le disposizioni in materia di
entrata e di spesa aventi ad oggetto misure
quantitative funzionali a realizzare gli obiet-

tivi di finanza pubblica; nella seconda sono
invece indicate le previsioni di entrata e di
spesa, espresse in termini di competenza e
di cassa, formate sulla base della legisla-
zione vigente, apportando a tali previsioni
le variazioni derivanti dalle disposizioni
della citata prima sezione, alle quali è
assicurata autonoma evidenza contabile.

Rammenta quindi che saranno esami-
nate dalla Commissione le disposizioni di
competenza contenute nella prima sezione
e le voci contabili contenuta nella seconda.

L’esame si concluderà con l’approva-
zione di una relazione sulle parti di com-
petenza del disegno di legge di bilancio e
con la nomina di un relatore. Potranno
essere presentate relazioni di minoranza.
La relazione approvata dalla Commissione
e le eventuali relazioni di minoranza sa-
ranno trasmesse alla Commissione bilan-
cio. I relatori (per la maggioranza e di
minoranza) potranno partecipare ai lavori
della Commissione bilancio per riferire circa
i lavori svolti presso la Commissione di
settore.

Per quanto concerne gli emendamenti,
come negli anni scorsi propone, concorde
la Commissione, di rinunciare alla fissa-
zione di un termine per la loro presen-
tazione e ricorda che presso la Commis-
sione di merito tale termine è stato fissato
nella giornata di sabato 28 novembre, alle
ore 19.
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Francesca GALIZIA (M5S), relatrice, pre-
mette che nella sua relazione richiamerà
alcuni degli interventi più qualificanti e di
interesse per la Commissione previsti dalla
prima sezione del disegno di legge di bi-
lancio – recante misure quantitative per la
realizzazione degli obiettivi programmatici
e contenuta agli articoli da 1 a 210 –
soffermandosi poi sul contenuto contabile
della seconda sezione – contenuta agli ar-
ticoli da 211 a 229 – concernente gli ambiti
di competenza e che, come illustrerà in
seguito, presenta quest’anno grandezze eco-
nomiche assai più elevate che nel passato
connesse all’istituzione del nuovo Fondo
per l’attuazione del programma Next Ge-
neration EU e all’aumento degli stanzia-
menti del Fondo di rotazione per l’attua-
zione delle politiche comunitarie per finan-
ziare il cofinanziamento nazionale del nuovo
Quadro finanziario pluriennale 2021-27.

In linea generale, evidenzia preliminar-
mente che la manovra delineata dal Go-
verno, oltre ad intrecciarsi in modo siste-
matico con le risorse che saranno messe a
disposizione dall’Unione europea, delinea,
anche in virtù della temporanea sospen-
sione dell’applicazione dei vincoli di bilan-
cio del Patto di stabilità e crescita, un
ulteriore intervento espansivo di importo
pari, in termini di indebitamento netto, a
36,6 miliardi nel biennio 2021-22 (26,6 mi-
liardi nel 2021 e circa 12 miliardi nel 2021),
a seguito del quale si prevede l’inizio di un
percorso di contenimento dei saldi, con un
primo, moderato, effetto restrittivo nel 2023
(per circa 3,5 miliardi).

Sottolinea che, in termini di incidenza
sul PIL, la manovra di bilancio determina
un aumento dell’indebitamento netto, ri-
spetto al quadro a legislazione vigente,
dell’1,4 per cento del PIL nel 2021 e di oltre
lo 0,6 nel 2022; lo riduce invece di quasi lo
0,2 per cento nel 2023.

Segnala che l’effetto misurato in termini
di indebitamento netto non esaurisce la
portata espansiva della manovra, in quanto
non impattano su tale saldo le anticipa-
zioni disposte sull’istituendo fondo di ro-
tazione per l’attuazione del Next Genera-
tion EU (NGEU) in vista del futuro afflusso
delle corrispondenti risorse comunitarie di

carattere straordinario. Le misure che au-
mentano il disavanzo sono quindi dell’or-
dine di 37 miliardi nel 2021, 40 nel 2022 e
31 nel 2023, rappresentate per quasi tre
quarti da aumenti di spesa.

Chiarisce che alla parziale copertura
degli interventi previsti contribuiscono in
larga misura una parte delle risorse del
programma Next Generation EU (9,5 mi-
liardi nel 2021, 10,4 nel 2022 e 7,2 nel 2023)
e le maggiori entrate connesse con la cre-
scita economica determinata dalla mano-
vra e dagli altri interventi che il Governo
intende attuare nell’ambito del Piano Na-
zionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)
(stimate in 12,9 miliardi nel 2022 e 20,5 nel
2023).

Pertanto, come evidenziato nel corso
della recente audizione della Banca d’Ita-
lia, la dimensione dell’impulso espansivo
dei provvedimenti che il Governo pro-
gramma con la manovra è significativa-
mente più ampia di quella misurata dalla
variazione dell’indebitamento netto e si può
stimare nell’ordine di circa 2 punti percen-
tuali del PIL in media all’anno nel pros-
simo biennio (per poi diventare pari a 1,3
punti nel 2023).

Evidenzia dunque che la manovra pro-
spettata consente di perseguire un duplice
ordine di obiettivi: da un lato, quello di
estendere e rifinanziare, in coerenza con
gli ultimi decreti-legge in materia di « ri-
stori », alcuni dei provvedimenti introdotti
nel corso dell’anno per mitigare in favore
di imprese e lavoratori gli effetti immediati
della pandemia connessi al perdurare del-
l’emergenza, tra cui ricorda le misure per il
sostegno al credito e la proroga fino alla
fine di marzo 2021 del blocco dei licenzia-
menti per motivi economici, abbinata all’e-
stensione delle integrazioni salariali in con-
tinuità di rapporto di lavoro in ragione del
Covid-19; dall’altro, quello di porre in es-
sere una pluralità di interventi per la cre-
scita, l’occupazione, in particolare giovanile
e femminile, la coesione territoriale e la
sostenibilità ambientale, che si sostanziano
in una serie di misure puntuali per l’espan-
sione degli investimenti pubblici e privati,
la riduzione della pressione fiscale e con-
tributiva e l’avvio della riforma fiscale dal
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2022, nonché per il rafforzamento del si-
stema sanitario, l’istruzione, la ricerca e la
cultura, senza trascurare le misure per il
sostegno della famiglia, che prevedono l’in-
troduzione del nuovo assegno universale
per i figli già dal prossimo anno.

In questo quadro, tra i principali inter-
venti di più stretto interesse della Commis-
sione contenuti nella prima sezione del
disegno di legge, richiama innanzitutto il
Titolo XV del provvedimento, recante norme
per l’attuazione del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza, tra cui merita un appro-
fondimento particolare l’articolo 184, che,
come accennato, detta una serie di misure
per l’attuazione del Programma Next Ge-
neration EU che prevedono in primo luogo
l’istituzione, nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze, di
un apposito Fondo destinato ad anticipare
alle amministrazioni le risorse provenienti
dall’Unione europea, a titolo sia di sovven-
zioni sia di prestiti, nell’ambito del pro-
gramma Next Generation EU.

Menziona in particolare il fondo, deno-
minato « Fondo di rotazione per l’attuazione
del Programma Next Generation EU », che
reca una dotazione, in termini di saldo
netto da finanziare, di 34,775 miliardi di
euro per il 2021, 41,305 miliardi di euro
per il 2022 e 44,573 miliardi di euro per il
2023; come specificherà oltre, una parte di
queste risorse, pari a circa 27 miliardi di
euro nel triennio, è già utilizzata per fi-
nanziare alcune misure previste dal dise-
gno di legge di bilancio, in particolare i
crediti d’imposta per gli investimenti e lo
sgravio contributivo nelle regioni del Mez-
zogiorno.

Ricorda che questo parziale utilizzo delle
risorse del fondo era stato del resto anti-
cipato durante le comunicazioni sugli esiti
del Consiglio dell’Unione europea sui temi
di economia e finanza (Ecofin) del 6 otto-
bre e del 4 novembre, rese il 19 novembre
dinanzi alle Commissioni riunite 6a e 14a
del Senato, nel corso del quale il Ministro
dell’economia e delle finanze Gualtieri aveva
precisato che, in attesa che le risorse del
programma Next Generation EU siano rese
disponibili, il Governo ha deciso di favorire
l’avvio di alcuni progetti stanziando nel

bilancio dello Stato le somme oggetto del-
l’articolo in esame. I progetti da finanziare
con NGEU saranno realizzati via via che
saranno approvati, ma alcuni sono stati
posti nelle condizioni di partire immedia-
tamente; si tratta, in particolare, del pro-
gramma « Transizione 4.0 » che si vuole
rendere disponibile alle imprese già dal
primo gennaio prossimo anche attraverso
gli stanziamenti previsti dal disegno di legge
di bilancio, ai sensi dell’articolo 185 su cui
si soffermerà oltre.

Più nel dettaglio, ricorda che nel pre-
detto Fondo sono iscritte le risorse relative
alle diverse componenti del Programma
NGEU. In particolare sono stanziate ri-
sorse, in via di anticipazione, per il Reco-
very and Resilience Facility (RRF) per com-
plessivi 104,5 miliardi nel triennio 2021-23
per la quota relativa ai contributi a fondo
perduto e per la componente dei prestiti
destinati a finanziare interventi aggiuntivi
rispetto a quanto già previsto a legislazione
vigente. Sono inoltre stanziate nell’ambito
del fondo risorse relative al React-EU per
complessivi 14,7 miliardi nel triennio
2021-23 e ulteriori 1.982 milioni di euro
per gli ulteriori programmi europei di
NGEU.

Chiarisce inoltre che le risorse del nuovo
Fondo di rotazione sono versate su due
appositi conti correnti infruttiferi, che hanno
amministrazione autonoma e costituiscono
gestioni fuori bilancio, aperti presso la te-
soreria centrale dello Stato: sul primo conto
corrente sono versate le risorse relative ai
progetti finanziati mediante contributi a
fondo perduto, mentre sul secondo sono
versate le risorse relative ai progetti finan-
ziati mediante prestiti (comma 2).

Le risorse giacenti sui conti correnti
infruttiferi sono trasferite, in relazione al
fabbisogno finanziario, a ciascuna ammi-
nistrazione o organismo titolare dei pro-
getti, mediante giroconto su conto corrente
di tesoreria centrale appositamente isti-
tuito, sulla base delle procedure definite
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, nel rispetto del sistema di
gestione e controllo delle componenti del
Programma Next Generation EU (comma
3).
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Precisa che, qualora, invece, le risorse
iscritte sul Fondo di rotazione per l’attua-
zione di Next Generation EU siano utiliz-
zate per progetti finanziati dal dispositivo
di ripresa e resilienza dell’Unione europea
che comportino minori entrate per il bi-
lancio dello Stato, la norma prevede che un
importo corrispondente alle predette mi-
nori entrate venga versato su una contabi-
lità speciale intestata all'« Agenzia delle En-
trate – Fondi di bilancio » per la conse-
guente regolazione contabile mediante ver-
samento sui pertinenti capitoli dello stato
di previsione dell’entrata (comma 4).

Per quanto riguarda le risorse erogate
all’Italia dal bilancio dell’Unione europea
per l’attuazione del Dispositivo di Ripresa e
la Resilienza dell’Unione europea, chiarisce
che esser affluiscono invece all’entrata del
bilancio dello Stato su due distinti capitoli,
rispettivamente relativi ai contributi a fondo
perduto e ai prestiti. Ai medesimi capitoli
affluiscono le risorse del programma Next
Generation EU oggetto di anticipazione na-
zionale da parte del citato Fondo di rota-
zione (comma 5).

Per quanto concerne le procedure am-
ministrativo-contabili per la gestione delle
risorse, nonché le modalità di rendiconta-
zione della gestione del Fondo di rotazione,
fa presente che esse saranno definite con
uno o più decreti del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, il primo da adottarsi
entro 60 giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di bilancio (comma 6).

Rileva come le amministrazioni e gli
organismi titolari dei progetti finanziati
siano responsabili della relativa attuazione
conformemente al principio della sana ge-
stione finanziaria ed alla normativa nazio-
nale e comunitaria, in particolare per quanto
riguarda la prevenzione, l’individuazione e
la correzione delle frodi, la corruzione ed i
conflitti di interesse e realizzano i progetti,
nel rispetto dei cronoprogrammi, per il
conseguimento dei relativi i target inter-
medi e finali. Al fine di supportare le
attività di gestione, monitoraggio, rendicon-
tazione e controllo delle componenti del
programma Next Generation EU, il Mini-
stero dell’Economia – Dipartimento della
Ragioneria Generale dello Stato, sviluppa e

rende disponibile un apposito sistema in-
formatico (comma 7).

Precisa inoltre che, con DPCM da adot-
tarsi, su proposta del MEF, entro 60 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
bilancio, sono definite le modalità di rile-
vazione dei dati di attuazione finanziaria,
fisica e procedurale a livello di singolo
progetto, da rendere disponibili in formato
elaborabile, con particolare riferimento ai
costi programmati, agli obiettivi perseguiti,
alla spesa sostenuta, alle ricadute sui ter-
ritori che ne beneficiano, ai soggetti attua-
tori, ai tempi di realizzazione previsti ed
effettivi, agli indicatori di realizzazione e di
risultato, nonché ad ogni altro elemento
utile per l’analisi e la valutazione degli
interventi (c. 8). Anche sulla base di tali
dati, entro il 30 giugno di ciascun anno dal
2021 al 2027, il Consiglio dei Ministri ap-
prova e trasmette alle Camere una rela-
zione predisposta dalla Presidenza del Con-
siglio sulla base dei dati forniti dalla Ra-
gioneria Generale dello Stato, nella quale
sono riportati prospetti sull’utilizzo delle
risorse del Piano e sui risultati raggiunti.
La Relazione indica altresì le eventuali mi-
sure necessarie per accelerare l’avanza-
mento dei progetti e per una migliore ef-
ficacia degli stessi rispetto agli obiettivi
perseguiti (c. 9).

Rileva che, al fine di garantire, nella
gestione finanziaria, il rispetto dei principi
comunitari di tracciabilità delle operazioni
contabili afferenti la realizzazione del Piano
nazionale per la ripresa e la resilienza
(PNRR) e dei progetti finanziati, anche per
i successivi eventuali controlli di compe-
tenza delle istituzioni comunitarie, le ri-
sorse finanziarie iscritte nel Fondo di ro-
tazione sono utilizzate dopo l’approvazione
del PNRR per finanziare progetti ivi inclusi
e mantengono, quale vincolo di destina-
zione, la realizzazione degli interventi del
PNRR fino a tutta la durata del Piano. I
progetti devono essere predisposti secondo
quanto stabilito dalla normativa comunita-
ria in materia e comunque corredati da
indicazioni puntuali sugli obiettivi inter-
medi e finali da raggiungere, verificabili
tramite appositi indicatori quantitativi
(comma 10).
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Ricorda, infine, che le anticipazioni sono
destinate ai singoli progetti tenendo conto
tra l’altro dei cronoprogrammi della spesa
e degli altri elementi relativi allo stato delle
attività desumibili dal sistema di monito-
raggio dei progetti del MEF di cui al comma
7 (comma 11), mentre i trasferimenti suc-
cessivi vengono assegnati, fino alla concor-
renza dell’importo totale del progetto, sulla
base di rendicontazioni bimestrali, secondo
i dati finanziari, fisici e procedurali regi-
strati e validati sul sistema informatico ed
in base al conseguimento dei relativi target
intermedi e finali previsti (comma 12).

Ogni difformità rilevata sull’attuazione
dei singoli progetti e nel conseguimento dei
relativi target intermedi e finali con im-
patto diretto sugli importi richiesti a rim-
borso alla Commissione Europea per il
Programma Next Generation EU, prima o
dopo l’erogazione del contributo pubblico
in favore dell’amministrazione titolare, do-
vrà essere immediatamente corretta. Nel
caso di revoca dei finanziamenti, gli im-
porti eventualmente corrisposti saranno re-
cuperati e riassegnati nelle disponibilità
finanziarie del Piano (comma 13).

Infine, fa presente che si prevede che
con decorrenza dal 1° gennaio 2021, presso
il Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato del Ministero dell’economia, sia
istituita un’apposita unità di missione con
il compito di coordinamento, raccordo e
sostegno delle strutture del medesimo di-
partimento a vario titolo coinvolte nel pro-
cesso di attuazione del PNRR. Per tale
finalità è istituito un posto di funzione di
livello dirigenziale generale di consulenza,
studio e ricerca, di durata triennale rinno-
vabile una sola volta, a fronte del quale per
assicurare l’invarianza finanziaria sono resi
indisponibili nell’ambito della dotazione
organica del MEF un numero di posti di
funzione dirigenziale di livello non gene-
rale equivalente sul piano finanziario (c.
14).

Se questo è l’assetto normativo generale
delineato per l’attuazione del Programma
Next Generation EU, segnala che questo va
letto in combinato disposto con altre di-
sposizioni del disegno di legge di bilancio,
che provvedono a utilizzare una quota delle

risorse del Fondo, pari a 27.152 milioni nel
triennio di competenza (ossia circa il 22,3
per cento dello stanziamento triennale com-
plessivo di 121.653 milioni), destinandole a
una serie di finalità in materia di decon-
tribuzione in favore delle Regioni del Mez-
zogiorno (art. 27), politiche attive ed am-
mortizzatori sociali rientranti tra quelle
ammissibili nell’ambito del programma Re-
act EU (art. 57), agevolazioni fiscali per gli
investimenti, le spese in Ricerca e sviluppo
e la formazione industria 4.0 (art. 185) e
contributi agli investimenti ad alto conte-
nuto tecnologico (art. 186).

Più nel dettaglio, segnala in primo luogo,
per la rilevanza dell’ammontare delle ri-
sorse utilizzate, le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 185, che nell’ambito di un più ampio
rafforzamento del programma Transizione
4.0 diretto ad accompagnare le imprese nel
processo di transizione tecnologica e di
sostenibilità ambientale, e per rilanciare il
ciclo degli investimenti penalizzato dall’e-
mergenza legata al COVID-19, estendono
fino al 31 dicembre 2022 la disciplina del
credito d’imposta per gli investimenti in
beni strumentali nuovi, potenziando e di-
versificano le aliquote agevolative, incre-
mentando le spese ammissibili e amplian-
done l’ambito applicativo, disponendo al
contempo la proroga fino all’anno 2022
della disciplina relativa al credito d’impo-
sta per gli investimenti in attività di ricerca
e sviluppo, innovazione tecnologica e altre
attività innovative introdotto dalla legge di
bilancio 2020, nonché quella del credito
d’imposta formazione 4.0. In coerenza con
quanto annunciato dal Ministro Gualtieri,
il comma 15 dell’articolo prevede che alla
copertura finanziaria degli oneri derivanti
da tali interventi si provvede a valere sulle
risorse del Fondo di rotazione per l’attua-
zione di NGEU, per un importo comples-
sivo nel triennio 2021-2023 pari a circa 18,
9 miliardi di euro.

Analogamente, segnala il successivo ar-
ticolo 186, il quale dispone che parte delle
risorse del medesimo Fondo di rotazione
per l’attuazione del PNRR Italia siano ge-
stite da Invitalia S.p.a. (o da una società da
questa interamente controllata) ai fini del-
l’erogazione di contributi agli investimenti
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produttivi ad alto contenuto tecnologico. In
particolare l’articolo in oggetto prevede che
nel quadro del Piano Nazionale di Ripresa
e Resilienza e, segnatamente delle missioni
strategiche relative all’innovazione e alla
coesione sociale e territoriale, siano attri-
buiti 250 milioni, per ciascuno degli anni
dal 2021 al 2023, a valere sulle risorse del
Fondo di rotazione per erogare contributi
agli investimenti in macchinari, impianti e
attrezzature produttive, in misura pari al
40 per cento dell’ammontare complessivo
di ciascun investimento; i contributi sono
cumulabili con altri incentivi e sostegni
previsti dalla normativa vigente, nei limiti
disposti dalla medesima normativa e nel
limite massimo del 50 per cento di ciascun
investimento. Al riguardo, si limita, in que-
sta sede, a segnalare l’esigenza di meglio
definire tali disposizioni, in particolare pre-
cisando, da un lato, se il cumulo operi
anche con riferimento agli incentivi di tipo
fiscale e dall’altro i limiti entro cui opera il
cumulo, alla luce della disciplina europea
sugli aiuti di Stato. Sembrerebbe infatti
opportuno esplicitare in via normativa che
tali contributi agli investimenti produttivi
ad alto contenuto tecnologico siano erogati
dal soggetto gestore nel rispetto della di-
sciplina europea in materia di aiuti di Stato,
facendo riferimento anche a quella di cui
alla comunicazione della Commissione eu-
ropea C(2020) 1863 final, del 19 marzo
2020, recante il « Quadro temporaneo per
le misure di aiuto di Stato a sostegno
dell’economia nell’attuale emergenza del
COVID-19 », e ai limiti e alle condizioni di
cui alla medesima, prevedendo altresì che il
soggetto gestore tenga conto, ai fini del
rispetto delle soglie massime di aiuto con-
cedibili, di eventuali altre misure di aiuto,
da qualunque soggetto erogate, ai benefi-
ciari dei predetti contributi agli investi-
menti.

Sempre in tema di utilizzo delle risorse
di NGEU, segnala altresì l’articolo 27, che
prevede, per il periodo 2021-2029, un eso-
nero contributivo parziale in favore dei
datori di lavoro del settore privato operanti
in alcune regioni, ponendo i relativi oneri,
per gli anni 2022 e seguenti, a carico delle
risorse finanziarie di fonte europea per un

importo pari a 3,5 miliardi annui nel bien-
nio 2021-22. In particolare, ricorda che le
regioni che rientrano nel beneficio, sono
l’Abruzzo, la Basilicata, la Calabria, la Cam-
pania, il Molise, la Puglia, la Sardegna, la
Sicilia; per il periodo 1° gennaio 2021-30
giugno 2021 la misura in oggetto è concessa
in conformità alla Comunicazione della
Commissione europea sul citato Quadro
temporaneo per le misure di aiuto, mentre,
per il periodo successivo (1° luglio 2021-31
dicembre 2029), il comma 3 dell’articolo
subordina l’efficacia del beneficio all’auto-
rizzazione della Commissione europea; per
la copertura finanziaria della misura si
dispone, come accennato, l’utilizzo del Fondo
per l’attuazione del Programma NGEU, non-
ché nella misura di 3,5 miliardi per il solo
2023, della dotazione del Fondo per lo
sviluppo e la coesione.

Tra gli interventi che attingono la co-
pertura finanziaria dall’impiego delle ri-
sorse del Fondo NGEU segnala, inoltre,
l’articolo 57, che istituisce, nello stato di
previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, il « Fondo per l’attuazione
di misure relative alle politiche attive rien-
tranti tra quelle ammissibili dalla Commis-
sione europea nell’ambito del programma
REACT EU », con una dotazione pari a 500
milioni di euro nell’anno 2021, finalizzato a
favorire la transizione occupazionale me-
diante il potenziamento delle politiche at-
tive del lavoro e a sostenere il percorso di
riforma degli ammortizzatori sociali. L’uti-
lizzo delle risorse sarà disciplinato con
successivo provvedimento legislativo in re-
lazione alle misure ritenute ammissibili al
finanziamento del predetto strumento.

Ricorda in proposito che l’iniziativa RE-
ACT-EU (47,5 miliardi di euro, previsti tra-
mite Next generation EU) è specificamente
adottata per gli anni 2021-2022 per asse-
gnare risorse supplementari volte a raffor-
zare l’economia e l’occupazione nelle re-
gioni maggiormente colpite dalla pandemia
COVID-19. I negoziati sono tuttora in corso
ma il 18 novembre 2020 il Consiglio dell’UE
e il Parlamento europeo hanno raggiunto
un accordo politico sulla proposta, che
dovrà essere formalmente approvato da
entrambe le Istituzioni. In particolare, in
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base a quanto concordato: le risorse di
REACT-EU saranno così ripartite: 37,5 mi-
liardi di euro nel 2021 e 10 miliardi di euro
nel 2022; la ripartizione delle risorse tra gli
Stati membri avverrà in funzione della
gravità delle ripercussioni sociali ed eco-
nomiche della crisi, incluso il livello di
disoccupazione e la prosperità relativa di
ciascuno Stato membro. Secondo le prime
indicazioni della Commissione europea, per
il 2021 l’Italia otterrà circa 14,7 miliardi di
euro e pertanto sarà il principale benefi-
ciario del programma; il programma so-
sterrebbe in modo particolare i servizi sa-
nitari e le PMI, il mantenimento e la cre-
azione di posti di lavoro, specie per le
persone in situazioni di vulnerabilità, l’oc-
cupazione giovanile e l’accesso ai servizi
sociali, stimolando, al contempo, le transi-
zioni verde e digitale; gli Stati membri
avranno una ampia flessibilità nell’utilizzo
delle risorse, procedure semplificate, la pos-
sibilità di trasferire risorse tra fondi e
categorie di regioni e un allentamento delle
norme sul cofinanziamento, così da per-
mettere un finanziamento interamente a
carico del bilancio dell’UE.

Infine, sempre in tema di gestione delle
risorse di NGEU, segnala altresì, per com-
pletezza, l’articolo 159, comma 24, del di-
segno di legge, che autorizza il MEF a
bandire concorsi per assumere 20 unità di
personale non dirigenziale con contratto a
tempo indeterminato, ai fini delle attività
connesse proprio all’attuazione del Pro-
gramma Next Generation EU.

Passando ad altre disposizioni di inte-
resse della Commissione, segnala in primo
luogo l’articolo 11, che stabilisce le moda-
lità di copertura degli oneri per il cofinan-
ziamento nazionale degli interventi cofi-
nanziati dall’Unione europea per il periodo
di programmazione 2021/2027. Più nel det-
taglio, si prevede che a seguito dell’appro-
vazione del Quadro Finanziario Plurien-
nale del periodo di programmazione 2021-
2027 e dei relativi regolamenti – ormai in
fase avanzata ancorché siano ancora in
corso i negoziati in particolare sul sistema
delle risorse proprie – il CIPE, con appo-
sita deliberazione, definisca i tassi di cofi-
nanziamento nazionale massimi applicabili

e l’onere a carico del Fondo di rotazione
per l’attuazione delle politiche comunitarie
per i programmi cofinanziati dall’Unione
europea per il periodo di programmazione
2021-2027. Il Fondo di rotazione, previsto
dalla legge n. 183 del 1987 (c.d. Fondo
IGRUE), concorre alla copertura degli oneri
relativi alla quota di cofinanziamento na-
zionale pubblica relativa agli interventi co-
finanziati dall’Unione europea per il pe-
riodo di programmazione 2021-2027, a va-
lere sulle risorse dei fondi strutturali (FSE
e FESR), del Fondo per la giusta transi-
zione (JTF), del Fondo europeo agricolo
per lo sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo
europeo per gli affari marittimi e per la
pesca (FEAMP).

In particolare, ricorda quanto segue:
per il cofinanziamento nazionale pubblico
relativo agli interventi a titolarità delle Re-
gioni e delle Province Autonome di Trento
e di Bolzano (i c.d. Programmi operativi
regionali – POR), il Fondo IGRUE con-
corre nella misura massima del 70 per
cento degli importi previsti nei piani finan-
ziari dei singoli programmi. La restante
quota massima del 30 per cento è posta a
carico ai bilanci delle Regioni e delle Pro-
vince Autonome, nonché degli eventuali
altri organismi pubblici partecipanti ai pro-
grammi (comma 2); per gli interventi a
titolarità delle Amministrazioni centrali dello
Stato (c.d. Programmi operativi nazionali –
PON), la copertura è integralmente posta a
carico del Fondo IGRUE (comma 3, primo
periodo); gli oneri relativi alla quota di
cofinanziamento nazionale pubblica dei pro-
grammi dell’Obiettivo « Cooperazione ter-
ritoriale europea », dei quali l’Italia è part-
ner ufficiale, dei programmi « Strumento di
vicinato, sviluppo e cooperazione interna-
zionale » e dei programmi di « Assistenza
alla pre-adesione » con Autorità di gestione
italiana, sono a totale carico del Fondo
IGRUE (comma 3, secondo periodo).

Ricorda, inoltre, che il Fondo IGRUE
concorre altresì, nei limiti delle proprie
disponibilità, al finanziamento degli oneri
relativi all’attuazione di eventuali « inter-
venti complementari » rispetto ai programmi
cofinanziati dai Fondi strutturali UE 2021-
2027, inseriti nell’ambito della programma-
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zione strategica definita con il prossimo
Accordo di partenariato 2021-2027, il do-
cumento strategico che fissa gli obiettivi dei
fondi europei per il ciclo 2021-2027, per il
quale è stato avviato il percorso di defini-
zione tra lo Stato italiano e la Commissione
europea. Al fine di massimizzare le risorse
destinabili agli interventi complementari, si
prevede che le Regioni e le Province Auto-
nome di Trento e di Bolzano possono con-
correre al finanziamento degli interventi
complementari con risorse a carico dei
propri bilanci.

Quanto al monitoraggio degli interventi
cofinanziati dall’Unione europea per la pro-
grammazione 2021-2027, a valere sui Fondi
strutturali, sul Fondo europeo agricolo per
lo sviluppo rurale (FEASR), sul Fondo per
una transizione giusta (JTF), sul Fondo
europeo per gli affari marittimi e per la
pesca (FEAMP), sugli altri strumenti finan-
ziari previsti, ivi compresi quelli attinenti
la cooperazione territoriale europea, non-
ché degli interventi complementari previsti
nell’ambito dell’Accordo di partenariato,
ricorda che esso è assicurato dalla Ragio-
neria generale dello Stato – IGRUE (Ispet-
torato generale per i rapporti finanziari
con l’Unione europea) – che è altresì com-
petente per il monitoraggio degli interventi
a valere sul Fondo Sviluppo e Coesione
della programmazione 2021-2027.

Tra le altre disposizioni di più stretto
interesse, pone altresì in evidenza l’articolo
106, che autorizza per l’anno 2021 una
spesa di 2 milioni di euro per la realizza-
zione di iniziative volte a consentire la
partecipazione dell’Italia alla Conferenza
sul futuro dell’Europa. L’autorizzazione di
spesa è diretta ad assicurare il concorso del
nostro Paese alle iniziative afferenti alla
Conferenza, che saranno coordinate dal
Dipartimento per le politiche europee della
Presidenza del Consiglio, d’intesa con il
Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale.

Ricorda, in proposito, che la Confe-
renza, il cui inizio era stato originaria-
mente previsto il 9 maggio scorso e poi
rinviato a causa della crisi pandemica, ha
l’obiettivo di rivitalizzare il processo euro-
peo, rafforzare lo spazio democratico e

promuovere un migliore funzionamento del-
l’Unione europea, coinvolgendo nel pro-
getto dell’Europa futura – con un approc-
cio inclusivo – cittadini di ogni categoria,
rappresentanti della società civile e auto-
rità a livello europeo, nazionale, regionale
e locale.

L’evento, della durata di due anni, sarà
articolato in due fasi: la prima fase prevede
un ampio coinvolgimento « dal basso » me-
diante una serie di iniziative volte ad inte-
ressare il maggior numero possibile di at-
tori pubblici, privati e della società civile in
generale. La seconda fase sarà invece strut-
turata in una serie di incontri a Bruxelles
per dare conto dei risultati emersi nella
prima fase dei lavori ed eventualmente
formulare proposte operative.

In particolare, come riportato nella re-
lazione illustrativa al disegno di legge, le
iniziative della prima fase prevedono: in-
contri e scambi con rappresentanti delle
istituzioni europee; organizzazione d’incon-
tri con la società civile su temi di interesse,
volti a definire il concetto di « beni pubblici
europei »; convegni e dibattiti rivolti alle
nuove generazioni al fine di organizzare
una « Conferenza dei giovani », aperta a
giovani dei Paesi del Mediterraneo e dei
Balcani occidentali; eventi istituzionali da
organizzare presso le sedi della Camera e
del Senato o di altre istituzioni nazionali
od europee; iniziative di comunicazione,
mediante una campagna radio-televisiva de-
dicata alla Conferenza e una piattaforma
web dedicata dal titolo « Europa = Noi ». Si
prevedono inoltre: l’organizzazione di eventi
socio-culturali; l’allestimento di nuovo per-
corso « Scegli l’Europa di domani », nel-
l’ambito della mostra Italia in Europa, ri-
volta in particolare agli studenti e da dif-
fondere attraverso istituti di cultura e con-
solati; una iniziativa « Back to School »
articolata in incontri degli studenti con
funzionari e parlamentari europei che tor-
nano nella loro scuola, nonché seminari
estivi dedicati agli studenti della scuola
secondaria.

Da ultimo, tra le disposizioni di inte-
resse contenute nella prima sezione del
disegno di legge ritiene opportuno richia-
mare l’articolo 107, che modifica la cornice
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normativa entro la quale le Regioni, le
Province autonome, gli altri enti territoriali
e le Camere di commercio – a valere sulle
risorse proprie e entro i limiti di indebita-
mento previsti dall’ordinamento contabile
– hanno la facoltà di adottare regimi di
aiuti alle imprese secondo i massimali e
modalità definiti dal « Quadro temporaneo
per le misure di aiuto di Stato a sostegno
dell’economia nell’attuale emergenza del
COVID-19 » (artt. 54- 62 del D.L. n. 34/
2020). Evidenzia, al riguardo, che tale in-
tervento è finalizzato ad adeguare la cor-
nice normativa alla proroga al 30 giugno
2021 del Quadro temporaneo, e all’inclu-
sione del sostegno ai costi fissi non coperti
dalle imprese nei regimi di aiuti ammessi
fino a quella data, disposta da parte della
Commissione UE con l’approvazione della
Comunicazione C(2020) 7127 final, recante
la quarta modifica del Quadro.

Segnala, infine, una disposizione del di-
segno di legge che attiene a procedure di
infrazione europea, ossia l’articolo 108, pro-
posto ai fini della definizione della proce-
dura d’infrazione n. 2008/2010, per viola-
zione degli obblighi imposti dagli articoli 2,
9 della direttiva IVA (2006/112/CE), relati-
vamente alle operazioni escluse dal campo
di applicazione dell’IVA previste all’articolo
4, commi 4-8 del D.P.R. n. 633 del 1972 e
per il non corretto recepimento delle esen-
zioni previste dall’articolo 132 della mede-
sima direttiva.

Per le restanti disposizioni del disegno
di legge recanti il richiamo al necessario
rispetto della disciplina europea in materia
di aiuti di Stato ovvero che subordinano
l’efficacia di alcune disposizioni all’autoriz-
zazione della Commissione europea – quali,
ad esempio, quelle di cui all’articoli 4,
commi 1 e 2, 54, comma 8, 120, commi 5 e
7, 123, commi 1 e 4 – rinvia alla documen-
tazione predisposta dagli uffici.

Per quanto concerne i profili di compe-
tenza della Commissione ravvisabili nella
seconda sezione del disegno di legge, ri-
corda che nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze è
ricompresa la Missione 3 (L’Italia nell’Eu-
ropa e nel mondo) con l’annesso pro-
gramma 3.1 (Partecipazione italiana alle

politiche di bilancio in ambito UE), finan-
ziato, nello stato di previsione, con 62 mi-
liardi e 609 milioni per il 2021, 71 miliardi
e 419 milioni per il 2022 e 75 miliardi e 409
milioni per il 2023.

Evidenzia che tali dotazioni risultano
notevolmente più elevate sia rispetto alla
previsione assestata per il 2020, pari a circa
21,4 miliardi, sia rispetto agli stanziamenti
previsti a legislazione vigente, con un in-
cremento di 36,8 miliardi nel 2021, 34,8
miliardi nel 2022 e 49,2 miliardi nel 2023.
Risultano infatti potenziate entrambe le
azioni che compongono il programma in
esame: l’azione « Partecipazione al bilancio
UE », per l’aumento del contributo a carico
dell’Italia, e l’azione « Attuazione delle po-
litiche comunitarie in ambito nazionale »,
principalmente per effetto dei citati inter-
venti della prima sezione del bilancio, re-
lativi all’istituzione del Fondo NGEU e al
finanziamento del nuovo ciclo di program-
mazione comunitaria 2021-27.

Più in dettaglio, richiama l’azione « Par-
tecipazione al bilancio UE » che si articola
in due capitoli di spesa. Il capitolo 2751,
relativo al finanziamento al bilancio del-
l’UE a titolo di risorse proprie basate sul
Reddito Nazionale Lordo, ammonta a 18,3
miliardi nel 2021, 18,9 nel 2022 e 19.5 nel
2023 e registra un incremento rispetto alla
legislazione vigente rispettivamente pari, in
tali anni, a 1,8, 2,4 e 2,6 miliardi. Tale
incremento, che tiene conto della proposta
della Commissione europea sul livello mas-
simo del finanziamento al bilancio UE,
appare finalizzato a rafforzare la compo-
nente di risorse proprie del bilancio comu-
nitario al fine di consentire, in primo luogo,
un più agevole collocamento sul mercato
dei titoli di debito europei necessari al
finanziamento dei programmi straordinari
adottati dall’Europa in risposta all’emer-
genza pandemica e, successivamente, il ri-
piano degli stessi titoli. Il capitolo 2752,
relativo al finanziamento del bilancio del-
l’UE a titolo di risorse proprie tradizionali,
ammonta a 2,3 miliardi nel 2021, 2,4 nel
2022 e 2,5 nel 2023, con una riduzione
rispetto alla legislazione vigente di 300 mi-
lioni nel 2021 e di 200 milioni annui nel
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biennio 2022-23 che tiene conto delle stime
dei dazi doganali.

Ricorda che l’Italia è tradizionalmente
un contributore netto del bilancio dell’UE:
la differenza tra i versamenti e gli accrediti
determina, infatti, ogni anno un « saldo
netto negativo ». Secondo l’ultima Rela-
zione della Corte dei conti sui flussi finan-
ziari tra l’Italia e l’UE, nel 2018 il saldo
netto negativo per l’Italia è stato di circa
6,9 miliardi di euro, collocandosi al quarto
posto tra i maggiori contributori netti dopo
Germania, Francia e Regno Unito. Nel 2018
l’Italia ha infatti versato all’Unione, a titolo
di risorse proprie, 17 miliardi di euro (+23,1
per cento rispetto all’anno precedente), men-
tre l’Unione ha accreditato all’Italia 10,1
miliardi di euro (+6,5 per cento rispetto al
precedente esercizio).

Secondo la Corte dei conti, il valore
cumulato dei saldi netti per l’Italia, nel
settennio 2012-2018, è negativo per 36,3
miliardi.

Segnala, tuttavia, che, secondo le stime
preliminari del Governo (riportate nell’in-
formativa del Presidente del Consiglio, Giu-
seppe Conte, alla Camera dei deputati del
22 luglio 2020), per il ciclo 2021-2027 il
saldo italiano sul bilancio pluriennale, pur
restando negativo, migliorerebbe rispetto a
quello attuale 2014-2020, passando da –0,24
per cento a –0,17 per cento del PIL (in
termini assoluti a meno 2,9 miliardi di euro
in media all’anno) e sarebbe più che com-
pensato dai rientri attesi da Next generation
EU.

In merito a quest’ultimo punto, fa pre-
sente che, come evidenziato dall’Ufficio par-
lamentare di bilancio, per definire il bene-
ficio/costo netto derivante dall’attivazione
di Next Generation EU devono essere va-
lutati gli oneri di rimborso che ricadranno
a carico di ciascuno Stato membro negli
anni successivi e una valutazione relativa-
mente precisa di tali oneri è di difficile
quantificazione; tuttavia, secondo una stima
preliminare dei contributi che ciascun Pa-
ese potrebbe dover versare negli anni a
venire, segnalo che per l’Italia il beneficio
netto – definito come la differenza tra il
totale dei trasferimenti ricevibili nell’am-
bito di Next Generation EU e il contributo

al rimborso del debito UE necessario per il
suo finanziamento – potrebbe ammontare
ad oltre 46 miliardi (a prezzi 2018), ovvero
a circa il 2,6 per cento del PIL del 2019 (a
prezzi 2018).

Passando ad esaminare l’azione « Attua-
zione delle politiche comunitarie in ambito
nazionale », segnala che essa si articola in
sette capitoli, di cui ricorda i principali. In
primo luogo il capitolo 8003, di nuova
istituzione, relativo al Fondo di rotazione
per l’attuazione del Next generation UE
(NGEU), con una dotazione totale nel trien-
nio di 121.653 milioni, ripartita in 34.775
milioni per il 2021, 41.305 milioni per il
2022 e 44.573 milioni per il 2023. Tale
importo risulta parzialmente utilizzato dalle
disposizioni incluse nella sezione I del bi-
lancio, per un ammontare complessivo di
circa 27,1 miliardi nel triennio di compe-
tenza. Per un dettaglio delle misure rinvia
al Dossier predisposto dagli uffici per la
Commissione. Risultano quindi disponibili
nel triennio circa 94,5 miliardi che finan-
zieranno gli ulteriori interventi del Piano di
ripresa e resilienza che il governo si ac-
cinge a presentare.

Tra gli altri capitoli di rilievo, segnala il
capitolo 7493, relativo al Fondo di rota-
zione per l’attuazione delle politiche comu-
nitarie, che reca stanziamenti per 6.125
milioni di euro per il 2021, 7.875 per il
2022 e 7.900 per il 2023. Tale dotazione
risulta in aumento rispetto al previsionale
a legislazione vigente di 2 miliardi nel 2021,
2,5 miliardi nel 2022 e 1,425 miliardi nel
2023. Osserva che tale incremento deriva
dall’effetto dei diversi interventi operati nelle
sezioni I e II del bilancio: come già antici-
pato, la sezione I ha infatti previsto il
rifinanziamento del capitolo collegato al
nuovo ciclo di programmazione UE (per
importi pari, rispettivamente, a 2, 2,5 e
4,624 miliardi in ciascun anno del triennio
2021-23), mentre la sezione II ha apportato
un definanziamento di 3, 2 miliardi per il
2023, connesso al rinvio agli anni successivi
di tale tranche del ciclo di programma-
zione comunitaria precedente.

Segnala inoltre il capitolo 2817, relativo
alle « Somme da corrispondere per il ri-
piano delle anticipazioni sugli aiuti PAC »,
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che reca dotazioni per 700 milioni annui
per il triennio 2021-2023, con una varia-
zione in aumento di 200 milioni annui
apportata al bilancio a legislazione vigente.

Segnala in ultimo il capitolo 2815, re-
lativo al « Fondo per il recepimento della
normativa europea », che reca dotazioni
pari a 218,5 milioni annui per il biennio
2021-22 elevati a 220,5 milioni per il 2023.
Tale stanziamento risulta in aumento ri-
spetto alla legislazione vigente di 50 milioni
annui nel triennio di competenza, in virtù
di un rifinanziamento, pari a 50 milioni di
euro annui, operato sul medesimo capitolo.

Restano infine invariati gli altri capitoli
dell’azione in esame, relativi alla « Somma
da corrispondere per il pagamento degli
oneri finanziari derivanti dalle sentenze di
condanna della Corte di giustizia dell’U-
nione europea a Lussemburgo », (capitolo
2816), che reca dotazioni pari a 170 milioni
per il 2021, e al Fondo da ripartire per la
realizzazione dei progetti dei progetti di
gemellaggio del programma PHARE dell’U-
nione europea (capitolo 2814), che reca
dotazioni di importo molto contenuto.

In conclusione, si riserva di formulare la
proposta di parere all’esito del dibattito in
Commissione.

Guido Germano PETTARIN (FI) sotto-
pone all’attenzione dei colleghi della Com-
missione, e in particolare della relatrice,
alcune questioni che a suo avviso richie-
dono un approfondimento.

In termini generali, ritiene opportuno,
in special modo quest’anno, inquadrare la
manovra di bilancio nell’ambito del Qua-
dro finanziario pluriennale dell’UE 2021-
2027, tenuto conto che un’ingente quantità
di risorse stanziate con il disegno di legge
in esame deriva proprio dal prossimo QFP
nell’ambito del quale s’innesta il Pro-
gramma Next Generation Eu.

Esprime poi preoccupazione per le mo-
dalità con cui l’Italia dovrà adempiere agli
obblighi di restituzione delle risorse che
saranno messe a disposizione dell’Italia,
con particolare riferimento alla quota con-
nessa ai prestiti. Rammenta a tal proposito
che, come emerso dalle audizioni svolte
dalla Commissione, e in particolare da quella
del Commissario europeo per l’economia

Gentiloni, per le risorse finanziarie che
deriveranno dalla collocazione sul mercato
dei titoli emessi dalla Commissione europei
sono stati già previsti piani di ammorta-
mento in un arco temporale che va dal
2028 al 2058. Si domanda quindi se l’Italia
avrà la capacità finanziaria di assolvere
agli obblighi di restituzione che, per il loro
rilevante ammontare, condizioneranno pe-
santemente e a lungo le prospettive di bi-
lancio del Paese.

Si sofferma poi sull’articolo 85 del di-
segno di legge di bilancio che, novellando il
decreto legislativo n. 206 del 2007, di at-
tuazione della direttiva 2005/36/CE relativa
al riconoscimento delle qualifiche profes-
sionali, reca a suo avvio profili di interesse
per la Commissione in relazione ai quali
invita la relatrice a svolgere un opportuno
approfondimento. Osserva in proposito che
l’articolo prevede che la conoscenza della
sola lingua tedesca possa costituire requi-
sito sufficiente per l’esercizio della profes-
sione medica nella provincia autonoma di
Bolzano, stabilendo altresì che il presidente
dell’ordine dei medici della medesima Pro-
vincia autonoma sia autorizzato ad istituire
una sezione speciale dell’albo dei medici,
alla quale potranno essere iscritti i profes-
sionisti che siano a conoscenza della sola
lingua tedesca che saranno così autorizzati
all’esercizio della professione medica esclu-
sivamente nel territorio della Provincia au-
tonoma di Bolzano.

Rileva, a tal riguardo, che è attualmente
pendente presso la Corte costituzionale un
ricorso con cui il Governo ha impugnato
l’articolo 4 della legge della Provincia au-
tonoma di Bolzano 17 ottobre 2019, n. 10,
che reca un contenuto analogo a quello
dell’articolo 85, per violazione del principio
in base al quale l’esercizio di qualunque
professione presuppone l’utilizzo della lin-
gua del Paese al quale si fa riferimento.

Richiamati i principi fondamentali del-
l’Unione europea della libertà di esercizio
della professione e della libertà di concor-
renza, si domanda quale siano gli ostacoli
all’istituzione di un albo unico a livello
unionale delle professioni al quale possano
iscriversi tutti coloro che sono in possesso
di determinati requisiti, a prescindere dalla
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lingua parlata, tenuto conto che l’iscrizione
a tale albo non determinerebbe di per sé la
possibilità di partecipare a concorsi pub-
blici che rimane subordinata al ricorrere
della titolarità della lingua del Paese nel
quale tali concorsi vengono banditi. Si tratta,
a suo avviso, di due aspetti che devono
essere tenuti distinti e che meritano un
approfondimento anche sotto il profilo del
rispetto del principio della sussidiarietà della
normativa europea rispetto a quella nazio-
nale.

Emanuela ROSSINI (MISTO-MIN.LING.),
interviene in merito a quanto osservato dal
collega Pettarin in riferimento all’articolo
85, ricordando come lo Statuto speciale
della Regione Trentino-Alto Adige preveda,
con norma generale di rango costituzio-
nale, l’utilizzo obbligatorio della lingua ita-
liana e della lingua tedesca per chiunque
svolga un servizio pubblico di interesse
generale. Osserva quindi che l’articolo 85
del disegno di legge di bilancio nella misura

in cui consentirebbe ai medici di esercitare
la loro professione solo in lingua tedesca
esclusivamente nel settore privato, non sem-
brerebbe sollevare profili di criticità, come
emerso anche nel corso dell’esame che si
sta svolgendo presso la Commissione bica-
merale per le questioni regionali.

A suo avviso, la XIV Commissione po-
trebbe invece svolgere un opportuno ap-
profondimento in merito alla compatibilità
di tale disposizione con la disciplina recata
dalla direttiva 2005/36/CE in materia di
qualifiche professionali, che non sembre-
rebbe contemplare esplicitamente la possi-
bilità di un riconoscimento di qualifica
limitato ad un’area del territorio dello Stato
membro.

Sergio BATTELLI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.50.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 25 novembre 2020. — Presi-
denza della presidente Emanuela CORDA.

La seduta comincia alle 8.30.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio

2021-2023.

C. 2790-bis Governo.

(Parere alla V Commissione della Camera).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Il deputato Davide GARIGLIO (PD), re-
latore, segnala che nella relazione si sof-
fermerà sulle disposizioni di più immediato
interesse per gli enti territoriali (che sono
raccolte principalmente nel Titolo XII del
provvedimento), rinviando per il resto alla
documentazione predisposta dagli uffici. Di-
chiara poi la propria disponibilità a pren-

dere in considerazione, anche ai fini della
predisposizione del parere, ulteriori dispo-
sizioni.

Tra le disposizioni di più immediato
interesse per la nostra Commissione se-
gnala quindi preliminarmente l’articolo 150
che modifica la disciplina in materia di
perequazione infrastrutturale di cui all’ar-
ticolo 22 della legge sul federalismo fiscale
(legge n. 42 del 2009). Si tratta di una
disposizione di particolare interesse per-
ché, come ricordato dal Ministro per gli
affari regionali Boccia nella sua audizione
del 18 novembre scorso, essa accompagna
il processo di regionalismo differenziato,
come delineato dal disegno di legge colle-
gato alla manovra che auspica sia presto
deliberato dal Consiglio dei ministri e tra-
smesso al Parlamento.

In particolare, la norma istituisce un
fondo con una dotazione complessiva di 4,6
miliardi di euro dal 2022 al 2033. A tale
fine, con il comma 1 dell’articolo si de-
manda ad uno o più DPCM il compito di
effettuare una ricognizione delle dotazioni
infrastrutturali esistenti. Al riguardo, rileva
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l’opportunità di prevedere il coinvolgi-
mento del sistema delle autonomie territo-
riali ai fini dell’adozione del DPCM. Assu-
mendo rilievo sia, in modo che appare
prevalente, le competenze esclusive statali
in materia di determinazione dei livelli
essenziali delle prestazioni (articolo 117,
secondo comma, lettera m) della Costitu-
zione) e di intervento speciale dello Stato
per promuovere lo sviluppo (articolo 119,
quinto comma) sia quelle concorrenti in
materia di tutela della salute e di governo
del territorio (articolo 117, terzo comma),
potrebbe risultare idonea la previsione di
un parere in sede di Conferenza unificata.
La procedura prevede poi, con un ulteriore
DPCM, previa intesa in sede di Conferenza
unificata, l’individuazione delle infrastrut-
ture la cui realizzazione è ritenuta neces-
saria per colmare il gap infrastrutturale tra
le diverse aree geografiche, anche infrare-
gionali. Si prevede infine la ripartizione
delle risorse del fondo perequativo sempre
con DPCM, previa intesa in sede di Confe-
renza Stato-regioni. Con riferimento a tale
ultimo aspetto, invita a valutare l’opportu-
nità di coinvolgere anche gli enti locali,
prevedendo l’intesa in sede di Conferenza
unificata, anziché in sede di Conferenza
Stato-regioni.

Più in generale, nell’apprezzare l’istitu-
zione del fondo, necessario per l’attuazione
del regionalismo differenziato, segnala la
necessità di approfondire in che modo esso
si coordini con gli altri strumenti già pre-
visti a normativa vigente, quali il piano
« Italia veloce » e gli interventi infrastrut-
turali da attuare nell’ambito del piano di
riforme e resilienza.

Tra le altre disposizioni di interesse se-
gnala poi che l’articolo 44 semplifica le
modalità di determinazione e comunica-
zione dei tassi massimi di interesse appli-
cabili ai mutui concessi agli enti locali,
nonché ai mutui e alle obbligazioni con
onere a totale carico dello Stato di importo
fino a 51.645.689,91 euro.

L’articolo 85 prevede che la conoscenza
della sola lingua tedesca possa costituire
requisito sufficiente per l’esercizio della
professione medica nella provincia auto-
noma di Bolzano e si autorizza il presi-

dente dell’ordine dei medici della provincia
autonoma a costituire una sezione auto-
noma dell’albo dei medici alla quale pos-
sono essere iscritti i professionisti che sono
a conoscenza della sola lingua tedesca.

Al riguardo segnala che risulta pendente
presso la Corte costituzionale un ricorso
del Governo sulla legge della provincia au-
tonoma di Bolzano n. 10 del 2019 che, in
maniera che appare analoga, prevede la
possibilità di iscrizione negli albi profes-
sionali di professionisti che conoscano la
sola lingua tedesca e quindi possano ope-
rare nel solo territorio della provincia; il
Governo in particolare lamenta la lesione
dell’obbligo della provincia autonoma di
legiferare in armonia con la Costituzione e
con gli impegni internazionali dell’Italia,
richiamando, per quest’ultimo profilo, l’ar-
ticolo 53 della direttiva 2005/36/UE che
vieta un riconoscimento di qualifica pro-
fessionale ad una specifica area del terri-
torio di uno Stato membro.

Rileva pertanto come potrebbe risultare
opportuno un approfondimento della di-
sposizione, in modo da circoscriverne me-
glio la portata; in particolare andrebbe
verificata la relazione tra la disposizione e
la richiamata disposizione della direttiva
2005/36/UE; in secondo luogo, anche se in
base agli elementi acquisiti la disposizione
non riguarda i medici dipendenti del ser-
vizio sanitario nazionale ma unicamente i
liberi professionisti, andrebbe confermato
in termini inequivoci che rimanga comun-
que ferma la previsione della conoscenza
sia della lingua italiana sia della lingua
tedesca per l’accesso al pubblico impiego ai
sensi dell’articolo 1 del DPR n. 752 del
1976; segnala peraltro che proprio la pros-
sima settimana, nelle udienze del 1-2 di-
cembre, la Corte costituzionale dovrebbe
esaminare il richiamato ricorso sulla legge
n. 10 del 2019 della provincia autonoma di
Bolzano.

L’articolo 143 incrementa di 100 milioni
di euro per il 2021 e 50 milioni per il 2022
il fondo per il sostegno ai comuni in deficit
strutturale per cause imputabili alle con-
dizioni socio economiche dei territori); l’ar-
ticolo 144 definisce nuove modalità di fi-
nanziamento delle province e delle città
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metropolitane delle regioni a statuto ordi-
nario a decorrere dal 2022; in particolare,
si prevede l’istituzione di due fondi unici
nei quali fare confluire i contributi e i fondi
di parte corrente dei suddetti enti, da ri-
partire tenendo progressivamente conto della
differenza tra i fabbisogni standard e le
capacità fiscali, con finalità di perequa-
zione delle risorse; con l’articolo 145 ven-
gono introdotte una serie di disposizioni in
materia contabile per gli enti territoriali: si
estende all’esercizio finanziario 2021 la fa-
coltà per gli enti territoriali di utilizzare la
quota libera di avanzo di amministrazione
per il finanziamento di spese correnti con-
nesse con l’emergenza epidemiologica, in
deroga alle disposizioni vigenti; si proroga
al 2021 la norma che autorizza gli enti
locali ad utilizzare i proventi delle conces-
sioni edilizie e delle sanzioni in materia
edilizia per il finanziamento delle spese
correnti connesse all’emergenza COVID-19;
si proroga al 2021 la norma che consente
alle Regioni e alle Province autonome di
procedere alle variazioni del bilancio di
previsione con atto dell’organo esecutivo in
via di urgenza, salva successiva ratifica con
legge, a pena di decadenza, da parte del-
l’organo consiliare; si consente ai consigli
regionali di approvare la legge di assesta-
mento, nelle more della conclusione del
giudizio di parifica del rendiconto da parte
della Corte dei conti, anche sulla base delle
risultanze del rendiconto approvato dalla
Giunta; si prevede che le somme ricevute in
caso di estinzione anticipata di uno stru-
mento finanziario derivato possono essere
destinate al ripiano del disavanzo 2020 e
2021 correlato all’emergenza COVID-19; si
istituisce un tavolo tecnico, con rappresen-
tanti della Ragioneria generale e delle Re-
gioni e Province autonome, per valutare
l’utilizzo delle quote accantonate e vinco-
late del risultato di amministrazione degli
enti in disavanzo in considerazione del
protrarsi dell’emergenza COVID-19.

Segnala poi che l’articolo 147 dispone
l’incremento del fondo di solidarietà comu-
nale per il miglioramento dei servizi in
campo sociale e il potenziamento degli asili
nido; la disposizione prevede, tra le altre
cose, per la ripartizione delle risorse, un’in-

tesa in sede di Conferenza Stato-città, di-
sponendo altresì che, se l’intesa non è rag-
giunta entro quindici giorni, il decreto può
essere comunque adottato. Al riguardo, ri-
leva che il termine di quindici giorni po-
trebbe risultare troppo ristretto per garan-
tire il rispetto del principio di leale colla-
borazione e ritiene che si potrebbe portare
tale termine a trenta giorni, in analogia al
termine previsto per l’adozione delle intese
in sede di Conferenza Stato-regioni ai sensi
dell’articolo 3 del decreto legislativo n. 281
del 1997.

L’articolo 148, inoltre, in attuazione del-
l’accordo del 5 novembre 2020 tra il Go-
verno e le autonomie speciali, riduce di 100
milioni di euro il contributo alla finanza
pubblica dovuto dalle regioni a statuto spe-
ciale e dalle province autonome di Trento e
di Bolzano per l’anno 2021, a titolo di
compensazione della perdita di gettito a
causa dell’emergenza COVID-19. Inoltre, si
dispone l’accantonamento, a decorrere dal
2021, della somma di 300 milioni di euro
annui da impiegare per la revisione degli
accordi bilaterali in materia finanziaria tra
lo Stato e la Regione Friuli Venezia Giulia,
la Regione Sardegna e la Regione Sicilia,
nonché per la sottoscrizione di un accordo
quadro in materia finanziaria con le Au-
tonomie speciali finalizzato alla compen-
sazione della perdita di gettito a causa
dell’emergenza COVID-19, per l’anno 2022.

L’articolo 149 incrementa di 1 miliardo
le risorse stanziate per investimenti delle
regioni ordinarie, ampliandone contempo-
raneamente gli ambiti di utilizzo. Si pre-
vede, poi, che le risorse per l’edilizia sco-
lastica possano essere utilizzate anche per
interventi di messa in sicurezza, nuova
costruzione e cablaggio interno degli edifici
stessi.

L’articolo 153 prevede l’istituzione di un
fondo, con dotazione di 50 milioni per
l’anno 2021, per il concorso dello Stato agli
oneri sostenuti dalle regioni per gli inden-
nizzi a favore dei soggetti danneggiati da
complicanze di tipo irreversibile a causa di
vaccinazioni obbligatorie e trasfusioni; alla
ripartizione del fondo si provvede con de-
creto del Ministro della salute, previo pa-
rere della Conferenza Stato-regioni. Al ri-
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guardo, dato il carattere concorrente della
competenza coinvolta (la tutela della sa-
lute), rileva l’opportunità di prevedere l’in-
tesa anziché il parere;

L’articolo 154 incrementa di 500 milioni
di euro la dotazione del fondo per l’eser-
cizio delle funzioni degli enti locali, istituito
dal D.L. n. 34/2020 per assicurare a co-
muni, province e città metropolitane le
risorse necessarie per l’espletamento delle
funzioni fondamentali, in relazione alla per-
dita di entrate locali connesse all’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, di cui
450 milioni in favore dei comuni e 50
milioni in favore delle città metropolitane e
delle province. Il riparto delle risorse inte-
grative del fondo sarà effettuato in due fasi,
attraverso decreti del Ministro dell’interno,
da adottare il primo entro il 28 febbraio
2021 ed il secondo entro il 30 giugno 2021.

L’articolo 157 definisce il contributo alla
finanza pubblica del sistema delle autono-
mie territoriali (regioni, province auto-
nome, province, comuni e città metropoli-
tane), fissandolo, per gli anni dal 2023 al
2025, in 350 milioni di euro annui, di cui
200 milioni annui per le regioni e le pro-
vince autonome, 100 milioni annui per i
comuni e 50 milioni annui per le province
e le città metropolitane; la norma prevede
anche, al comma 2, che il riparto di tale
contributo tra gli enti territoriali avvenga
in sede di « autocoordinamento » tra le
regioni e le province autonome da forma-
lizzare con DPCM e, solo in assenza di
« accordo in sede di autocoordinamento »
attraverso un DPCM da adottare previa
intesa in sede di Conferenza Stato-regioni;
al riguardo ricorda che, in precedenti di-
sposizioni (si vedano ad esempio l’articolo
1, comma 680, della legge di stabilità 2016,
la legge n. 208 del 2015; l’articolo 1, comma
398, della legge di stabilità 2015, la legge
n. 190 del 2014 e l’articolo 1, comma 481,
della legge di stabilità 2014, la legge n. 147
del 2013) anche l’accordo raggiunto in sede
di autocoordinamento era comunque rece-
pito con un’intesa in sede di Conferenza
Stato-regioni in modo da preservare tale
organismo, insieme alla Conferenza Stato-
città e alla Conferenza unificata, come sede
privilegiata per dare attuazione al principio

di leale collaborazione tra livelli di governo
territoriali.

Rileva, infine, l’opportunità che, come
di consueto, la nostra Commissione segnali
alla Commissione bilancio l’opportunità di
tenere nella massima considerazione le pro-
poste di modifica e integrazione del testo
avanzate, nel corso delle loro audizioni
presso la Commissione bilancio, da ANCI,
UPI e Conferenza delle regioni. Si riserva
quindi di formulare la proposta di parere
sulla base degli approfondimenti che sa-
ranno compiuti sugli aspetti richiamati nella
relazione e degli ulteriori elementi che emer-
geranno nell’esame.

La senatrice Roberta TOFFANIN (FIBP-
UDC) ringrazia il relatore per la propria
disponibilità ad un confronto in commis-
sione ai fini della predisposizione della
proposta di parere. Ciò premesso però non
può che stigmatizzare il grave ritardo – un
mese – con cui il disegno di legge di bi-
lancio è giunto all’esame del Parlamento,
pregiudicando la possibilità di un esame
effettivo da parte delle Camere. Rileva poi
che la manovra ha un volume complessivo
di 38 miliardi, di cui però 15 derivanti dalle
risorse del Recovery Fund. Questo nono-
stante non sia ancora chiara né la tempi-
stica né la quantità effettiva delle risorse
del Recovery Fund. Segnala tra l’altro il
ritardo del governo italiano nella presen-
tazione dei progetti per l’utilizzo delle ri-
sorse europee. L’impressione è che si con-
tinui a tamponare l’emergenza, ad esempio
con i vari « decreti ristori » all’esame del
Senato, rincorrendo il virus senza pensare
ad interventi strutturali. Anche il disegno
di legge di bilancio presenta questo difetto
di assenza di misure strutturali. Sul punto
invita a considerare che non c’è solo biso-
gno di ristorare le imprese delle perdite
subite, come pure è necessario, ma a queste
misure si deve accompagnare una corag-
giosa azione di riforme, a partire dalla
riforma fiscale che nel disegno di legge di
bilancio è di fatto solo annunciata.

La deputata Emanuela ROSSINI (Misto-
Min. Ling.), con riferimento all’articolo 85,
conferma che la disposizione interessa uni-
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camente i medici che svolgono attività pri-
vata mentre per lavorare nelle strutture
pubbliche, come in tutte le pubbliche am-
ministrazioni, continuano a valere le norme
che prescrivono l’utilizzo delle due lingue
italiana e tedesca e della lingua ladina.
Segnala poi che la disposizione è una norma
di carattere eccezionale per consentire di
supplire, nell’ambito dell’emergenza coro-
navirus, alla mancanza di medici, anche
alla luce delle caratteristiche del territorio
della provincia di Bolzano che vede comuni
situate in valli remote difficili da raggiun-
gere e che sarà comunque previsto l’ausilio
di un servizio di traduzione per i medici
che parlino la sola lingua tedesca.

Il deputato Davide GARIGLIO (PD), re-
latore, nel ringraziare le colleghe interve-
nute, dichiara di condividere la denuncia
per il grave ritardo nella trasmissione del
disegno di legge di bilancio alle Camere,
ritardo che inevitabilmente comprimerà il
lavoro parlamentare. Rileva sul punto però
la peculiarità dell’emergenza in corso, che
determina l’adozione di più successivi sco-
stamenti di bilancio e quindi vede la deci-
sione di bilancio inevitabilmente costruita
in più fasi. Invita poi i colleghi a riflettere
sull’importanza per la Commissione dell’ar-
ticolo 150 in materia di perequazione in-
frastrutturale. L’articolo contiene infatti una
procedura innovativa che consente per la
prima volta di affrontare anche i divari
infraregionali, come auspica che si possa
anche iniziare a fare, nell’ambito dell’e-
same del disegno di legge di bilancio, con
apposite misure per una specifica realtà, il
Lazio.

Emanuela CORDA, presidente, non es-
sendoci altre richieste di intervento, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

DL 150/2020: Misure urgenti per il rilancio del

servizio sanitario della regione Calabria e per il

rinnovo degli organi elettivi delle regioni a statuto

ordinario.

C. 2772 Governo.

(Parere alla XII Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con un’osservazione).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

La senatrice Bianca Laura GRANATO
(M5S), relatrice, segnala preliminarmente
come le disposizioni del Capo I (Disposi-
zioni urgenti per il servizio sanitario della
regione Calabria) appaiano riconducibili alla
materia di esclusiva competenza statale « de-
terminazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni concernenti i diritti civili e sociali
che devono essere garantiti su tutto il ter-
ritorio nazionale » (articolo 117, secondo
comma, lettera m) della Costituzione) e alla
materia di competenza legislativa concor-
rente « coordinamento della finanza pub-
blica » (articolo 117, terzo comma, della
Costituzione); assume inoltre rilievo l’arti-
colo 120 della Costituzione che, tra le altre
cose, consente l’intervento sostitutivo dello
Stato quando lo richiedono, come nel caso
del provvedimento in esame, la tutela dei
livelli essenziali delle prestazioni concer-
nenti i diritti sociali.

Ricorda che sul precedente provvedi-
mento in materia, il decreto-legge n. 35 del
2019, la Corte costituzionale si è pronun-
ciata con la sentenza n. 233 del 2019, di-
chiarando non fondate le questioni di co-
stituzionalità presentate e rilevando, tra le
altre cose, che « le concorrenti competenze
regionali in materia di tutela della salute,
con le quali l’impugnata normativa statale
interferisce, non risultano violate ma solo
temporaneamente ed eccezionalmente “con-
tratte”, in ragione della pregressa inerzia
regionale o, comunque, del non adeguato
esercizio delle competenze stesse. »; ciò in
continuità con precedenti pronunce (sen-
tenze n. 155 del 2011 e n. 219 del 2013); il
principio della necessaria temporaneità ap-
pare rispettato anche dal provvedimento in
esame in quanto si dispone una proroga
limitata di 24 mesi della gestione commis-
sariale istituita per 18 mesi dal decreto-
legge n. 35 del 2019; cionondimeno è ov-
viamente auspicabile una riflessione di ca-
rattere generale sulle modalità con le quali
evitare un prolungamento eccessivo nel
tempo del ricorso a gestioni commissariali;

Ciò premesso, il provvedimento prevede
comunque forme di coinvolgimento del si-
stema delle autonomie territoriali, sulle quali
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mi soffermerò nell’illustrazione dei singoli
articoli.

Le disposizioni del Capo II (disposizioni
urgenti per il rinnovo degli organi elettivi
delle regioni a statuto ordinario) appaiono
invece riconducibili alla competenza sta-
tale individuata dal primo comma dell’ar-
ticolo 122 che prevede che i princìpi fon-
damentali in materia di leggi elettorali re-
gionali siano fissati con legge della Repub-
blica

Il Capo I (Disposizioni urgenti per il
servizio sanitario della Regione Calabria)
comprende gli articoli da 1 a 7.

L’articolo 1 stabilisce le funzioni del
Commissario ad acta nominato dal Go-
verno, chiamato ad attuare gli obiettivi
previsti nei programmi operativi di prose-
cuzione del piano di rientro dai disavanzi
del Servizio sanitario regionale della Re-
gione Calabria; a svolgere, ove delegato, i
compiti di rafforzamento strutturale della
rete ospedaliera del Servizio sanitario con
l’adozione di specifici piani di riorganizza-
zione per far fronte all’emergenza CO-
VID-19 e ad assicurare l’attuazione delle
misure del decreto in esame di seguito
illustrate.

L’articolo 2 disciplina le modalità per la
nomina dei Commissari straordinari per gli
enti del servizio sanitario della Regione
Calabria da parte del Commissario ad acta.

Il comma 1 prevede l’intesa con la Re-
gione Calabria per la nomina da parte del
Commissario ad acta dei commissari stra-
ordinari per gli enti del servizio sanitario
regionale (in caso di mancata intesa può
procedere il Ministro della salute, ma co-
munque previa delibera del Consiglio dei
ministri a cui è chiamato a partecipare
anche il presidente della giunta regionale).

L’articolo 3 reca, con riferimento alla
Regione Calabria, disposizioni transitorie
in materia di: appalti, servizi e forniture
per gli enti del Servizio sanitario regionale;
programma operativo per la gestione del-
l’emergenza da COVID-19; edilizia sanita-
ria. In particolare, con riferimento alla
suddetta Regione: il comma 1 disciplina le
procedure per l’affidamento di appalti, la-
vori e forniture per gli enti del Servizio
sanitario; il comma 2 pone un termine per

la predisposizione sia del programma ope-
rativo per la gestione dell’emergenza da
COVID-19 sia del Piano triennale straordi-
nario di edilizia sanitaria e di adeguamento
tecnologico della rete di emergenza, della
rete ospedaliera e della rete territoriale; il
comma 3 disciplina l’attuazione dei pro-
getti di edilizia sanitaria (comma 3).

L’articolo 4 concerne l’eventuale sciogli-
mento di singoli enti o aziende del Servizio
sanitario della Regione Calabria, ai sensi
degli articoli 143, 144, 145 e 146 del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali (Tuel), di cui al D.Lgs. 18 agosto 2000,
n. 267, e successive modificazioni, e reca
norme di coordinamento tra i suddetti ar-
ticoli e le disposizioni di articoli precedenti
del decreto in esame.

Il comma 4 prevede che la Commissione
straordinaria per la gestione degli enti del
servizio sanitario adotta l’atto aziendale
entro il termine di 60 giorni dalla data di
entrata in vigore del decreto ovvero dalla
data del suo insediamento e adotta « i prov-
vedimenti previsti » sentito il Commissario
ad acta.

Relativamente alla formulazione, invita
a valutare l’opportunità di chiarire più pun-
tualmente quali siano i « provvedimenti pre-
visti » al fine di evitare incertezze in sede
applicativa.

L’articolo 5 prevede che il Commissario
ad acta per il Servizio sanitario della Re-
gione Calabria, nominato ai sensi del pre-
cedente articolo 1, possa avvalersi, nell’e-
sercizio delle proprie funzioni, del Corpo
della Guardia di finanza, al fine di porre in
essere attività tese al contrasto delle viola-
zioni in danno degli interessi economici e
finanziari connessi all’attuazione del piano
di rientro dai disavanzi del Servizio sani-
tario regionale e del programma operativo
per la gestione dell’emergenza da COVID-
19, di cui all’articolo 18 del decreto-legge
n. 18 del 2020, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 27 del 2020.

Il comma 1 dell’articolo 6 prevede che
con intesa in sede di Conferenza Stato-
regioni per la destinazione di 60 milioni di
euro del Fondo sanitario nazionale alla
regione Calabria; anche le relative modalità
di erogazione, successive alla presentazione
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del programma operativo sulla prosecu-
zione del piano di rientro dal deficit sani-
tario, saranno oggetto di un accordo tra
Stato e regioni (comma 2 dell’articolo 6);
tale accordo è poi sottoposto alla verifica
del Comitato permanente per la erogazione
dei Lea e al Tavolo tecnico di verifica degli
adempimenti di cui agli articoli 9 e 12
dell’intesa sancita nella Conferenza Stato-
regioni del 23 marzo 2005, organismi nei
quali siedono rappresentanti regionali;

L’articolo 7 stabilisce come termine per
l’applicabilità delle disposizioni di cui al
presente Capo un periodo di 24 mesi dalla
data di entrata in vigore del decreto-legge
in esame (11 novembre 2020). Prescrive
l’invio con periodicità semestrale al Mini-
stro della salute e al Ministro dell’economia
e delle finanze, di una relazione sullo stato
di attuazione delle misure di cui al Capo in
esame, da parte del Commissario ad acta.
Prevede che il Consiglio dei ministri possa
aggiornare il mandato commissariale an-
che in relazione ai compiti affidati al Com-
missario ad acta nominato. Dispone la de-
cadenza di tutti i direttori generali degli
enti del servizio sanitario della Regione
Calabria, nonché di ogni ulteriore organo
ordinario o straordinario, comunque deno-
minato, se eventualmente nominati dalla
medesima Regione successivamente al 3
novembre 2020, mentre, fino alla nuova
nomina dei Commissari straordinari, sono
fatti salvi i poteri esercitati dai Commissari
straordinari già nominati e quelli dei di-
rettori generali confermati dal Commissa-
rio ad acta, rimasti in carica alla data del 3
novembre 2020.

Il Capo II (Disposizioni urgenti per il
rinnovo degli organi elettivi delle regioni a
statuto ordinario) comprende gli articoli da
8 a 10.

L’articolo 8 introduce una deroga, per
l’anno in corso, alla disciplina relativa ai
termini entro i quali hanno luogo le con-
sultazioni elettorali per il rinnovo degli
organi elettivi delle regioni a statuto ordi-
nario, a motivo della gravità del quadro
epidemiologico sul territorio nazionale. Viene
disposto che, « limitatamente al 2020 », le
elezioni degli organi elettivi delle regioni a
statuto ordinario si svolgano non prima di

novanta giorni e non oltre i centocinquanta
giorni successivi, o nella domenica com-
presa nei sei giorni ulteriori, alle circo-
stanze che rendono necessario il rinnovo.
La disciplina si applica con riguardo sia
agli organi già scaduti, sia a quelli per i
quali si verifichino le condizioni per il
rinnovo entro il 31 dicembre 2020 (comma
1).

Al riguardo, invita a valutare l’opportu-
nità di chiarire che con l’utilizzo dell’e-
spressione « limitatamente all’anno 2020 »
si intende precisare che le condizioni per
l’applicazione della disposizione (e cioè la
scadenza degli organi elettivi ovvero il ve-
rificarsi, entro il 31 dicembre 2020, delle
condizioni che rendono necessario il rin-
novo) devono appunto verificarsi nel 2020
e non che le conseguenti elezioni devono
svolgersi nel 2020 (interpretazione che, nel
caso della regione Calabria – allo stato
l’unica regione interessata dalla disposi-
zione – risulterebbe contraddittoria con la
previsione di un termine minimo di no-
vanta giorni per lo svolgimento delle ele-
zioni, termine che infatti decorre dal 10
novembre, data della presa d’atto del de-
cesso della presidente Santelli e del conse-
guente scioglimento del consiglio regio-
nale).

Vengono poi prorogati (comma 2) i po-
teri del Consiglio e della Giunta in carica,
che potranno continuare ad essere eserci-
tati fino alla data dell’insediamento dei
nuovi organi elettivi secondo le specifiche
disposizioni dei rispettivi Statuti, nel ri-
spetto delle prerogative regionali. Gli or-
gani scaduti sono tenuti a in ogni caso a
garantire ogni utile iniziativa, anche legi-
slativa, necessaria a far fronte a tutte le
esigenze connesse all’emergenza sanitaria.

Al riguardo, poiché, come affermato dalla
giurisprudenza della Corte costituzionale
(sentenza n. 196 del 2003), la disciplina
della prorogatio dei poteri dei consigli re-
gionali sciolti costituisce materia riservata
agli statuti regionali, precisa che il riferi-
mento alla possibilità di assumere ogni
utile iniziativa, anche legislativa, a far fronte
all’emergenza sanitaria deve intendersi non
già come definizione da parte del Legisla-
tore statale dell’ambito dei poteri durante
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la prorogatio bensì come specificazione della
possibilità di adottare provvedimenti ur-
genti che è insita nell’istituto della proro-
gatio.

L’articolo 9 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria per le disposizioni con-
tenute nell’articolo 8.

L’articolo 10 dispone sull’entrata in vi-
gore del decreto-legge il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale. Formula quindi una propo-
sta di parere favorevole con un’osserva-
zione (vedi allegato).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 9.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 25 novembre 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.10 alle 9.15.

Mercoledì 25 novembre 2020 — 198 — Commissione bicamerale



ALLEGATO

DL 150/2020: Misure urgenti per il rilancio del servizio sanitario della
regione Calabria e per il rinnovo degli organi elettivi delle regioni a

statuto ordinario. C. 2772.

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge C. 2772, di conversione
del decreto-legge 10 novembre 2020, n. 150,
recante misure urgenti per il rilancio del
servizio sanitario della regione Calabria e
per il rinnovo degli organi elettivi delle
regioni a statuto ordinario;

rilevato che:

le disposizioni del Capo I (Disposi-
zioni urgenti per il servizio sanitario della
regione Calabria) appaiono riconducibili alla
materia di esclusiva competenza statale « de-
terminazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni concernenti i diritti civili e sociali
che devono essere garantiti su tutto il ter-
ritorio nazionale » (articolo 117, secondo
comma, lettera m) della Costituzione) e alla
materia di competenza legislativa concor-
rente « coordinamento della finanza pub-
blica » (articolo 117, terzo comma); assume
inoltre rilievo l’articolo 120 della Costitu-
zione che, tra le altre cose, consente l’in-
tervento sostitutivo dello Stato quando lo
richiedono, come nel caso del provvedi-
mento in esame, la tutela dei livelli essen-
ziali delle prestazioni concernenti i diritti
sociali;

sul precedente provvedimento in ma-
teria, il decreto-legge n. 35 del 2019, la
Corte costituzionale si è pronunciata con la
sentenza n. 233 del 2019, dichiarando non
fondate le questioni di costituzionalità pre-
sentate e rilevando, tra le altre cose, che
« le concorrenti competenze regionali in
materia di tutela della salute, con le quali
l’impugnata normativa statale interferisce,
non risultano violate ma solo temporane-
amente ed eccezionalmente “contratte”, in

ragione della pregressa inerzia regionale o,
comunque, del non adeguato esercizio delle
competenze stesse. »; ciò in continuità con
precedenti pronunce (sentenze n. 155 del
2011 e n. 219 del 2013); il principio della
necessaria temporaneità appare rispettato
anche dal provvedimento in esame in quanto
si dispone una proroga limitata di 24 mesi
della gestione commissariale istituita per
18 mesi dal decreto-legge n. 35 del 2019;
cionondimeno è auspicabile una riflessione
di carattere generale sulle modalità con le
quali evitare un prolungamento eccessivo
nel tempo del ricorso a gestioni commis-
sariali;

ciò premesso, il provvedimento pre-
vede comunque forme di coinvolgimento
del sistema delle autonomie territoriali; in
particolare il comma 1 dell’articolo 2 pre-
vede l’intesa con la Regione Calabria per la
nomina da parte del Commissario ad acta
dei commissari straordinari per gli enti del
servizio sanitario regionale (in caso di man-
cata intesa può procedere il Ministro della
salute, ma comunque previa delibera del
Consiglio dei ministri a cui è chiamato a
partecipare anche il presidente della giunta
regionale); il comma 1 dell’articolo 6 pre-
vede che con intesa in sede di Conferenza
Stato-regioni per la destinazione di 60 mi-
lioni di euro del Fondo sanitario nazionale
alla regione Calabria; anche le relative mo-
dalità di erogazione, successive alla presen-
tazione del programma operativo sulla pro-
secuzione del piano di rientro dal deficit
sanitario, saranno oggetto di un accordo
tra Stato e regioni (comma 2 dell’articolo
6); tale accordo è poi sottoposto alla veri-
fica del Comitato permanente per la ero-
gazione dei Lea e al Tavolo tecnico di
verifica degli adempimenti di cui agli arti-
coli 9 e 12 dell’intesa sancita nella Confe-
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renza Stato-regioni del 23 marzo 2005,
organismi nei quali siedono rappresentanti
regionali;

al comma 4 dell’articolo 4, an-
drebbe approfondito quali siano i « prov-
vedimenti previsti » che la commissione stra-
ordinaria per la gestione degli enti del
servizio sanitario regionale è chiamata ad
adottare;

le disposizioni del Capo II (disposi-
zioni urgenti per il rinnovo degli organi
elettivi delle regioni a statuto ordinario)
appaiono riconducibili alla competenza sta-
tale individuata dal primo comma dell’ar-
ticolo 122 che prevede che i princìpi fon-
damentali in materia di leggi elettorali re-
gionali siano fissati con legge della Repub-
blica;

con riferimento al comma 1 dell’arti-
colo 8 si valuti l’opportunità di chiarire che
con l’utilizzo dell’espressione « limitata-
mente all’anno 2020 » si intende precisare
che le condizioni per l’applicazione della
disposizione (e cioè la scadenza degli or-
gani elettivi ovvero il verificarsi, entro il 31
dicembre 2020, delle condizioni che ren-
dono necessario il rinnovo) devono ap-
punto verificarsi nel 2020 e non che le
conseguenti elezioni devono svolgersi nel
2020;

il comma 2 dell’articolo 8 precisa che
fino alla data dell’insediamento dei nuovi

organi elettivi, il Consiglio e la Giunta in
carica continuano a svolgere, secondo le
specifiche disposizioni dei rispettivi Statuti,
compiti e funzioni nei limiti previsti e in
ogni caso a garantire ogni utile iniziativa,
anche legislativa, a far fronte a tutte le
esigenze connesse all’emergenza sanitaria;
al riguardo, poiché, come affermato dalla
giurisprudenza della Corte costituzionale
(sentenza n. 196 del 2003), la disciplina
della prorogatio dei poteri dei consigli re-
gionali sciolti costituisce materia riservata
agli statuti regionali, merita precisare che il
riferimento alla possibilità di assumere ogni
utile iniziativa, anche legislativa, a far fronte
all’emergenza sanitaria deve intendersi non
già come definizione da parte del Legisla-
tore statale dell’ambito dei poteri durante
la prorogatio bensì come specificazione della
possibilità di adottare provvedimenti ur-
genti che è insita nell’istituto della proro-
gatio,

esprime:

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito, per
le ragioni esposte in premessa, l’opportu-
nità di approfondire la formulazione del-
l’articolo 4, comma 4, e dell’articolo 8,
comma 1.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 25 novembre 2020. — Presi-
denza del presidente Eugenio ZOFFILI.

La seduta comincia alle 14.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Eugenio ZOFFILI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante la
trasmissione in diretta streaming, con mo-
dalità sperimentale, sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Indagine conoscitiva « Gestione del fenomeno mi-

gratorio nell’area Schengen, con particolare riferi-

mento all’attualità dell’Accordo di Schengen, non-

ché al controllo e alla prevenzione delle attività

transnazionali legate al traffico di migranti e alla

tratta di persone ».

Audizione del direttore centrale dell’immigrazione e

della Polizia delle frontiere, prefetto Massimo

Bontempi.

(Svolgimento e conclusione).

Eugenio ZOFFILI, presidente, introduce
l’audizione.

Massimo BONTEMPI, direttore centrale
dell’immigrazione e della Polizia delle fron-
tiere, svolge una relazione sui temi oggetto
dell’audizione.

Intervengono, per porre domande e ri-
chiedere chiarimenti la deputata Francesca
GALIZIA (M5S), il deputato Flavio DI MURO
(Lega), il senatore Tony Chike IWOBI (L-
SP-PSd’Az) e la senatrice Elena TESTOR
(L-SP-PSd’Az).
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Massimo BONTEMPI, direttore centrale
dell’immigrazione e della Polizia delle fron-
tiere, replica, alle considerazioni e ai que-
siti posti.

Eugenio ZOFFILI, presidente, ringrazia
gli intervenuti e dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle 15.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-

duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA, INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per la semplificazione

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 203

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 25 novembre 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
8.35 alle 9.
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Mercoledì 25 novembre 2020. — Presi-
denza del vicepresidente PILLON. — Inter-
vengono, ai sensi dell’articolo 48 del Rego-
lamento, il dottor Antonio Boschini, respon-
sabile terapeutico della comunità San Pa-
trignano, il signor Giampaolo Nicolasi,
responsabile della comunità Incontro e il
dottor Franco Taverna, segretario generale
della comunità Exodus.

La seduta comincia alle 13.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE avverte che della se-
duta, ai sensi dell’articolo 33, comma 4, del
Regolamento del Senato, è stata richiesta
l’attivazione dell’impianto audiovisivo, con
contestuale registrazione audio, e che la
Presidenza del Senato ha fatto preventiva-
mente conoscere il proprio assenso. I lavori
della Commissione, che saranno oggetto di
registrazione, potranno essere quindi se-
guiti in diretta – dall’esterno – sia sulla
web tv Camera che su quella del Senato.

Non essendovi osservazioni contrarie ne-
anche da parte degli auditi, tale forma di
pubblicità è dunque adottata per il prosie-
guo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulle dipendenze

patologiche diffuse tra i giovani: audizione di rap-

presentanti della comunità di San Patrignano, della

comunità Incontro e della comunità Exodus.

Prosegue la procedura informativa, so-
spesa nella seduta del 3 novembre.

Il PRESIDENTE ringrazia gli auditi, per
la disponibilità a partecipare, da remoto, ai
lavori della Commissione e a fornire il loro
autorevole contributo sulle questioni og-
getto della indagine. Fa presente inoltre
che, secondo quanto stabilito dalla Giunta
per il Regolamento del Senato, in conside-
razione della situazione di emergenza epi-
demiologica in corso, per l’audizione odierna
è consentita la partecipazione con collega-
mento in videoconferenza ai lavori anche
dei componenti della Commissione.

Dà quindi la parola al dottor Antonio BO-
SCHINI, responsabile terapeutico della co-
munità di San Patrignano, il quale sottolinea
come l’utilizzo della cannabis e di sostanze
alcooliche sia molto diffuso tra gli adole-
scenti. Nonostante studi scientifici abbiano
dimostrato la dannosità derivante da un con-
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sumo costante e prolungato di droghe leg-
gere il proliferare di negozi specializzati nella
vendita di prodotti a base di cannabis e la
facilità con la quale tale sostanza può essere
reperita stanno alimentando un preoccu-
pante clima di accettazione del consumo di
queste tipologie di droga. È innegabile il ri-
schio derivante dall’uso di questa sostanza,
il cui consumo anticipa in moltissimi casi
quello di stupefacenti più pesanti quali l’e-
roina e la cocaina. Ritiene quindi essenziale
che le istituzioni adottino serie e coerenti
misure per contrastare l’uso della cannabis e
ogni tentativo di liberalizzazione del con-
sumo di questa droga. Sottolinea poi come il
problema della dipendenza da sostanze si
associ nei più giovani a situazioni di fragilità
psicologico-individuale. Le sostanze stupefa-
centi rappresentano purtroppo una facile ed
immediata risposta a traumi infantili. Non è
infrequente inoltre che i giovani che fanno
uso di queste sostanze si rivelino figli di sog-
getti con alle spalle problemi di dipendenza.

Conclude sollecitando una riflessione sul-
l’esigenza di intervenire sull’obbligatorietà
del trattamento terapeutico anche nei con-
fronti degli infra ventunenni.

Il signor Giampaolo NICOLASI, respon-
sabile della comunità Incontro, sottolinea
che la nuova generazione di giovani adulti,
vive precocemente a contatto con le dipen-
denze. Sin dall’infanzia i bambini di oggi
sono continuamente « bombardati » da sti-
moli e comportamenti propri della società
attuale, come l’uso quasi compulsivo ed
imprescindibile dei cellulari, dei videogio-
chi, che se scarsamente gestiti ed accolti da
contenitori naturali come la famiglia, la
scuola, il gruppo dei pari, possono trasfor-
marsi in vere e proprie dipendenze. La
società contemporanea sembra richiedere
uno standard estetico per poter essere ac-
cettati, caratterizzato dal culto della bel-
lezza, del denaro e della capacità di poter
ottenere il massimo con il minimo impe-
gno, per questo molti ragazzi si trovano a
dover fare i conti con quanto richiesto e
non avere capacità assertive che possano
aiutare ad affrontare episodi di isolamento,
bullismo, cyberbullismo, scatenati dal non
rispecchiare il target richiesto, per poter
essere accettati dal gruppo dei pari.

Se è vero che non tutti coloro che as-
sumono droghe leggere poi diventano con-
sumatori di droghe pesanti, è, però, altret-
tanto vero che coloro che assumono droghe
pesanti hanno sempre iniziato ad avvici-
narsi a queste sostanze dopo aver consu-
mato droghe leggere. È necessario quindi
intervenire, a suo parere, seriamente per
contrastare l’utilizzo delle droghe leggere,
in modo uniforme su tutto il territorio
nazionale. Altrettanto importante è avviare
iniziative di formazione volte a sensibiliz-
zare i giovani sui rischi connessi al con-
sumo di sostanze stupefacenti. Occorre in-
fine sostenere le strutture che operano nel
campo della cura delle dipendenze.

Il dottor Franco TAVERNA, segretario
generale della comunità Exodus, riferisce
alla Commissione gli esiti di una indagine
che la propria fondazione ha portato avanti
in alcune scuole italiane. Si tratta di una
indagine sugli stili di vita degli adolescenti
tra i quali quelli relativi alle eventuali di-
pendenze. I dati mostrano un preoccu-
pante aumento nel biennio 2019-2020 del
numero di giovani che consumano sostanze
alcooliche.

È difficile identificare le caratteristiche
o le cause che portano alle dipendenze.
Alla base delle dipendenze vi è certamente
una dilagante percezione della vacuità del-
l’esistenza. Nell’arco di poco meno qua-
rant’anni si è passati da giovani ribelli a
giovani richiusi e, dal conflitto con il mondo
al conflitto con sé stessi.

È necessario intervenire, da un lato,
sugli adulti, incentivando interventi di for-
mazione per genitori e insegnanti, finaliz-
zati ad un miglioramento della qualità della
relazione educativa e, dall’altro, sugli ado-
lescenti, con progetti educativi e di speri-
mentazione della creatività e della libertà.

Il PRESIDENTE ringrazia gli auditi per
l’intervento svolto e dichiara aperto il di-
battito.

Interviene l’onorevole Carmela GRIPPA
(M5S), la quale chiede al dottor Taverna di
fornire dati più precisi sull’indagine con-
dotta nelle scuole. Pone poi quesiti sul
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tema della formazione degli adulti, la quale,
a suo parere, deve necessariamente essere
accompagnata da altrettanto incisive ini-
ziative in favore dei giovani.

L’onorevole Maria Teresa BELLUCCI
(FDI) esprime vivo apprezzamento per il la-
voro che le comunità terapeutiche svolgono
per il recupero di tanti giovani. Chiede quindi
agli auditi se ritengano che il sistema dei ser-
vizi sia attualmente idoneo a dare una piena
risposta alle problematiche connesse alle di-
pendenze patologiche sia da sostanza che
comportamentali. Dopo aver posto quesiti
sull’attuale sistema di governance e sul man-
cato funzionamento della Consulta degli
esperti e degli operatori sociali e della Confe-
renza nazionale sui problemi connessi con
la diffusione delle sostanze stupefacenti e psi-
cotrope, chiede agli auditi quali interventi
correttivi della legislazione vigente ritengano
necessari per contrastare in modo più effi-
cace le problematiche connesse alle dipen-
denze patologiche. Conclude soffermandosi
sulla questione della libertà di cura e sulla
possibilità per coloro che hanno problemi di
dipendenza di poter scegliere la comunità
terapeutica anche al di fuori del territorio
regionale di residenza.

Il presidente PILLON, dopo aver invitato
gli auditi a formulare precise proposte di mo-
difica della legislazione vigente in materia di
sostanze stupefacenti, chiede quale sia l’im-
patto sul consumo generale di sostanze stu-
pefacenti e sulla percezione della dannosità
di queste sostanze dell’utilizzo della canna-
bis light. Pone quindi quesiti sulle iniziative
di prevenzione da adottare anche nelle
scuole. Chiede poi quali siano le modalità
utilizzate dai ragazzi per procurarsi le so-
stanze stupefacenti e in particolare se la rete
rappresenti, da questo punto di vista, un ri-
schio. Dopo aver svolto alcune considera-
zioni sulle motivazioni profonde che spin-
gono tanti giovani ad utilizzare droghe e in
particolare al senso di vuoto che caratte-
rizza le loro esistenze, si sofferma sulla que-
stione della possibilità per i Ser.D (Diparti-
mento per le politiche antidroga) di sommi-
nistrare dosi settimanali di metadone a tos-
sicodipendenti sottoposti a trattamento
farmacologico.

Il PRESIDENTE, nel prendere atto che
non vi sono ulteriori richieste di intervento,
dichiara concluso il dibattito e dà la parola
agli auditi per le repliche, invitandoli a far
pervenire per iscritto ulteriori e più pun-
tuali elementi di risposta.

Il dottor Antonio BOSCHINI, nel riser-
varsi di rispondere più compiutamente per
iscritto ai quesiti posti, osserva come il
problema della cura della dipendenza da
sostanze sia affrontato troppo spesso sol-
tanto sul piano del trattamento farmaco-
logico, trascurando invece l’aspetto relativo
al trattamento psicologico della persona
tossicodipendente. Se non si interviene sulle
ragioni profonde della dipendenza si ri-
schia soltanto di sostituire una dipendenza
da sostanza con un’altra da farmaco.

Il signor Giampaolo NICOLASI osserva
come l’onorevole Bellucci abbia corretta-
mente individuato le principali criticità del
sistema. Uno dei limiti è rappresentato dalla
difficoltà per i pazienti con problemi di di-
pendenza di scegliere come luogo di cura
strutture collocate in un territorio diverso
da quello regionale di residenza. Al senatore
Pillon replica rilevando come sia innegabile
e grave l’impatto che la legalizzazione della
vendita di prodotti a base di cannabis light
abbia comportato in generale sul tema delle
dipendenze. Altrettanto grave e delicata è la
questione della possibilità per i Ser.D di som-
ministrare ai tossicodipendenti in tratta-
mento farmaci quali il metadone in dosi da
assumersi nell’arco di una o più settimane.

Il dottor Franco TAVERNA fornisce ele-
menti di risposta ai quesiti posti dall’ono-
revole Grippa con riguardo alla indagine
condotta dalla propria associazione nelle
scuole. Conclude ribadendo l’importanza
di interventi destinati agli adulti volti a
sensibilizzare sul tema delle dipendenze e
sul ruolo educativo loro spettante.

Il PRESIDENTE, dopo aver ringraziato
gli auditi, dichiara conclusa l’audizione e
rinvia il seguito dell’indagine conoscitiva.

La seduta termina alle 14.10.
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COMMISSIONE PLENARIA

Mercoledì 25 novembre 2020. — Presi-
denza del presidente Stefano VIGNAROLI.

La seduta comincia alle 14.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Stefano VIGNAROLI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Seguito dell’esame della proposta di relazione sulla

contaminazione da mercurio del fiume Paglia (rela-

tori: on. Vignaroli, on. Braga, on. Polverini).

(Seguito dell’esame e conclusione).

Stefano VIGNAROLI, presidente e rela-
tore, ricorda che nella seduta dello scorso
10 novembre ha presentato, anche per conto
dei relatori Chiara Braga (PD) e Renata
Polverini (FI), una proposta di relazione in
ordine alla quale non sono state trasmesse
osservazioni né proposte di modifica.

Intervengono in dichiarazione di voto il
deputato Chiara BRAGA (PD), relatrice, e i

senatori Fabrizio TRENTACOSTE (M5S) e
Luca BRIZIARELLI (Lega).

Stefano VIGNAROLI, presidente e rela-
tore, svolge alcune considerazioni e pone in
votazione il testo della proposta di rela-
zione.

La Commissione approva all’unanimità
la proposta di relazione (vedi allegato).

Stefano VIGNAROLI, presidente, avverte
che la presidenza si riserva di procedere al
coordinamento formale del testo appro-
vato, che sarà stampato come Doc. XXIII,
n. 6.

La seduta termina alle 14.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
14.20 alle 14.55.
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1. Le evidenze nell’inchiesta sulla regione Umbria

La questione della potenziale contaminazione del fiume Paglia è emersa nel corso 
dell’inchiesta territoriale sulla regione Umbria, i cui esiti sono contenuti nella 
relazione approvata all’unanimità dalla Commissione il 21 maggio 2020. 
Da un punto di vista di mera contiguità territoriale il fenomeno sembrava poter 
essere riferibile alla situazione della discarica Le Crete di Orvieto.  
Tuttavia più approfondite valutazioni, confermate dalle acquisizioni della 
Commissione in quell’inchiesta, lo riconducono a una più complessa realtà 
ambientale interregionale. 
Si tratta pertanto di questione rivelatasi meritevole di ulteriore approfondimento, 
in relazione alle criticità sinora evidenziate e alle scelte ulteriori demandate a 
tutte le autorità pubbliche di governo e di controllo. 
Si riporta di seguito il contenuto della relazione sulla regione Umbria  nella parte 
relativa alla questione qui esaminata: 
“Il tema era stato anticipato dal prefetto di Terni, Paolo De Biagi, nell’audizione 
del 26 febbraio 2019, parlando della discarica Le Crete: “gli organi di controllo 
parlano di una gestione tutto sommato positiva, senza grosse problematiche, 
erano state trovate alcune tracce di mercurio nel vicino fiume Paglia, ma poi sono 
stati addebitate, più che a problemi legati alla presenza della discarica, ad alcuni 
apporti derivanti dal monte Amiata che, come si sa, contiene dei giacimenti di 
mercurio, sostanza che sarebbe da lì passata nel fiume che scorre in quella zona”. 
Il direttore generale di ARPA Umbria nell’audizione a Terni del 27 febbraio 2019, 
così ha sintetizzato la questione: ”esprimiamo una grande preoccupazione per il 
tema della contaminazione da mercurio del fiume Paglia, tanto che, nell’ambito 
di una convenzione interregionale col ministero, abbiamo voluto caratterizzare 
la presenza umbra molto attentamente. Probabilmente, la sorgente sta in Amiata, 
e da quelle attività minerarie antiche probabilmente viene mercurio, ma ci 
preoccupa moltissimo il fatto che il mercurio, come è noto, in ambiente acquatico 
sia salino sia dolce sia organico al metilmercurio, un potente composto 
aggressivo del sistema nervoso. Sappiamo che a Fiumicino i pescatori hanno già 
in alcuni casi nel loro pescato tracce di questa materia. Vi voglio solo informare 
che su questo tema abbiamo focalizzato molte risorse, perché in territorio 
dell’Umbria, nell’Oasi di Alviano, c’è una diga in terra che fa da contenimento, e 
abbiamo trovato nei sedimenti concentrazioni di mercurio importanti. Stiamo 
lavorando per vedere come tirarli via in sicurezza e per vedere come da lì si 
diffondano soprattutto sui vegetali”. 
La Commissione ha ritenuto di verificare la questione richiedendo al presidente 
della regione Toscana informazioni sull’area dell’Amiata. 
La relazione e i documenti inviati confermano la rilevanza interregionale della 
criticità e la necessità di un suo attento e costante esame, anche in funzione di 
scelte con impatto ambientale significativo demandate alle regioni interessate: 
tali dovendosi ritenere, oltre all’Umbria, la Toscana, punto di origine della 
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contaminazione, e il Lazio, per lo sviluppo dell’idrografia e il recapito nel mare 
Tirreno1. 
La regione Toscana2 ha ricostruito le vicende storiche dell’area dell’Amiata, 
afferente sia al bacino del fiume Paglia che a quello del fiume Fiora interessata 
dalla presenza di giacimenti di cinabro (solfuro di mercurio, HgS) sfruttati nei 
secoli passati per l’estrazione del mercurio, elemento che per la sua fondamentale 
importanza nella produzione di esplosivi, conservanti, prodotti cloroderivati, 
lampade e altro ancora, è stato di interesse strategico per l’Italia fino alla 
chiusura, a fine anni ‘70 primi anni ‘80, delle numerose miniere sviluppatesi nel 
distretto minerario del monte Amiata3. Queste attività estrattive hanno 
storicamente causato l’accumulo di volumi di residui riferibili alla lavorazione 
del minerale, in particolare mercurio metallico in corrispondenza degli impianti 
di produzione; situazione aggravata dalla presenza, fino al 1980, di miniere e di 
impianti estrattivi di mercurio di tipo industriale. 
Secondo la nota citata “questa anomalia di origine antropica è stata già 
individuata ed evidenziata nel Piano regionale di bonifica delle aree inquinate 
approvato con delibera di Consiglio regionale n. 169 del 7 marzo 1995 che, in 
assenza di indicazioni nazionali di riferimento in tema di bonifiche di aree 
inquinate, anticipava specifiche “linee guida” per affrontare in modo adeguato 
la situazione ambientale dell’area amiatina applicando anche criteri di 
valutazione del rischio di natura eco-tossicologica […] L’attenzione su questi siti 
è stata quindi riconfermata nelle successive revisioni del Piano approvate prima 
con la d.c.r.t. n. 384/1999 e più recentemente con la d.c.r.t. 94/2014. Le situazioni 
di cui sopra, indubbiamente compromesse dal punto di vista anche ambientale, 

1 Hanno riferito i dirigenti di ARPA Umbria nell’audizione del 27 febbraio 2019: “Per quanto 
riguarda il mercurio nel Paglia, siamo all’interno di un piano interregionale, che vede impegnate 
sia le regioni Umbria, Toscana e Lazio, sia le tre ARPA corrispondenti. 
[…] Il gruppo di lavoro è oggi sotto il coordinamento dell’autorità di distretto del bacino, anche 
perché, oltre al Paglia, che nella parte sud interseca il fiume Tevere, è coinvolto appunto, per la 
parte della regione Lazio, anche il fiume Tevere. Gli enti sono le tre regioni con le tre ARPA […] 
tutte le prossime procedure saranno poi coordinate proprio dall’autorità di distretto. Si sta 
parlando di eventuale prima perimetrazione orientativa di un’area da bonificare, perché gli studi 
hanno permesso di verificare che, per tutto il tratto più della parte alluvionale del Paglia e per 
alcune parti del Tevere, su sedimenti e suolo il mercurio è presente. Non è presente nelle acque 
per varie particolarità che hanno i composti. Si sta facendo una serie di approfondimenti […] 
Stiamo avviando un progetto di approfondimento sia sui meccanismi di accumulo sia su quelli 
di diffusione del mercurio. A oggi, sono state fatte varie campagne di monitoraggio. La parte 
suolo e sedimenti ci permette di delimitare con una certa precisione almeno la parte di estensione 
relativa al fiume. Questi sedimenti vengono normalmente poi rimessi in circolo con fenomeni 
esondativi, e con l’esondazione da parte del fiume vengono depositati su terreni circostanti, ma 
chiaramente in un tratto abbastanza circoscritto […] parte una campagna di carotaggio in 
profondità per vedere la stratificazione di questi fenomeni di accumulo e capire la misura della 
profondità, anche dal punto di vista dell’altezza, con cui questo mercurio si è accumulato […] 
dall’università di Firenze, che ha coordinato l’insieme dei lavori di monitoraggio in campo, 
abbiamo sostanzialmente ricevuto conferma dell’ipotesi iniziale che tutto il bacino dell’Amiata 
era la sorgente principale di origine di questo mercurio. Ovviamente, adesso il mercurio presente 
in tutta l’area evidenzia anche dei meccanismi secondari di diffusione, per cui basta una piena e 
questo mercurio può tornare dai sedimenti del fiume.” 
2 Doc 400/1-2 e allegati. 
3 I cui giacimenti davano luogo a oltre l’11% della produzione mondiale. 
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sono state affrontate, a partire dagli anni ‘90, con bonifiche mirate, in alcuni casi 
concluse e in altri ancora in corso”.  
Il 28 febbraio 2005 era stato stipulato un accordo di programma con il ministero 
dell’ambiente “per la bonifica ed il recupero ambientale dei siti ex estrattivi 
minerari del comprensorio minerario del monte Amiata”. 
La regione Toscana, nella sua comunicazione, dà atto della conoscenza della 
contaminazione del fiume Paglia: “dopo che nel 2016 l’ARPA Umbria ha 
evidenziato - a seguito di verifiche del piano di monitoraggio di una discarica ad 
Orvieto - la presenza nel fiume Paglia di sedimenti contaminati da mercurio e 
dopo l’avvio da parte dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino 
centrale di un tavolo di coordinamento tra le regioni interessate e le rispettive 
ARPA, la regione Toscana sta valutando […] l’impatto ambientale che tali attività 
hanno avuto sul reticolo idrografico, in particolare nel bacino del fiume Paglia 
con particolare riferimento alla presenza del mercurio nei sedimenti in alveo e 
nelle limitrofe aree alluvionabili”. 
Le tre agenzie regionali per l’ambiente di Toscana, Umbria e Lazio hanno in corso 
lo sviluppo e l’attuazione di un progetto pluriennale di indagine e 
approfondimento. Per la parte toscana il progetto di studio, iniziato nel 2017, 
prevede la verifica dell’estensione della contaminazione e l’individuazione delle 
possibili sorgenti di contaminazione; la definizione del rischio ambientale e 
sanitario connessi alla presenza di mercurio; l’individuazione delle possibili 
strategie di gestione del territorio interessato. Si riferisce che ARPAT “ha svolto 
e continua a svolgere le proprie attività di monitoraggio per la definizione dello 
stato ecologico e dello stato chimico del fiume Paglia e del fiume Stridolone suo 
principale affluente. A questo proposito gli esiti del monitoraggio svolto nel 
periodo 2016-2018 hanno evidenziato di questi due corsi d’acqua uno stato 
chimico complessivo non buono per il ritrovamento nel biota, oltre che del 
mercurio, anche di altri composti: i polibromodifenileteri (PBDE) nel fiume 
Stridolone, e i PBDE e l’eptacloro epossido, nel fiume Paglia, con valori oltre le 
soglie indicate dal decreto legislativo n. 152 del 2006 (Tab 1A dell’allegato 1 alla 
parte III)”. 
Oltre al reliquato della storica attività estrattiva, come si legge negli allegati 
tecnici alla nota della regione Toscana “ulteriore possibile origine della 
contaminazione da mercurio del fiume Paglia è stata valutata anche con 
riferimento alle emissioni da parte degli impianti geotermici” fortemente 
presenti nella zona dell’Amiata. Se, come pure si legge nelle stesse fonti, l’attività 
mineraria e metallurgica potrebbe aver prodotto fino a trentamila tonnellate di 
emissioni e residui di mercurio, si dice anche che “in 25 anni di attività delle 
centrali geotermoelettriche dell’Amiata sono state emesse qualche decina di 
tonnellate di mercurio”. 
Il Dipartimento di scienze della terra dell’Università di Firenze4 dà conto di 
questa pluralità di elementi a partire dalle conclusioni così sintetizzate: 
“1. Il comprensorio mercurifero dell’Amiata è fonte di una contaminazione che, 
principalmente attraverso i corsi d'acqua che drenano l'area, si estende a distanze 
anche notevoli (almeno decine di chilometri) dalla sorgente. 

4 Doc. 400/3. 
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2. Gli eventi di piena possono determinare un'importante ridistribuzione,
mobilizzazione e trasporto del materiale contaminato presumibilmente presente 
lungo le sponde fluviali e nel bacino idrografico sotteso. 
3. Il trasporto del mercurio avviene prevalentemente in forma solida; il metallo è
solo moderatamente biodisponibile, tuttavia vi sono evidenze di un avvenuto 
trasferimento alla biosfera (contenuti anomali di mercurio nei pesci). 
4. L'ex miniera di Abbadia San Salvatore ed il primo tratto del fiume Paglia
forniscono un contributo importante al flusso di mercurio lungo il Paglia 
(stimabile, in modo preliminare, in circa 11 kg/anno). 
5. Le dimensioni del fenomeno trascendono evidentemente la scala locale, e
richiedono dunque un’assunzione del problema a livello regionale, se non 
addirittura interregionale.” 
Conseguentemente raccomanda le seguenti azioni: 
“1. studio della diffusione del mercurio in base alle differenti unità 
geomorfologiche presenti sul Paglia; 
2. monitoraggio regolare e continuato del trasporto solido nella rete idrica
superficiale, in modo da fotografare, ad oggi, lo stato dell'ambiente, includendo 
aste fluviali di rango minore rispetto a quelle fin qui prese in considerazione; 
3. definizione del contributo delle centrali geotermiche;
4. studi mirati alla gestione delle sorgenti primarie di contaminazione (siti
minerari dismessi e relativi annessi) al fine di interrompere o limitare l'ulteriore 
trasferimento di [mercurio] alla rete idrica superficiale; 
5. approfondimento delle conoscenze sulla contaminazione e meccanismi di
trasporto e di deposizione delle fasi di mercurio idro-disperse; 
6. studio sistematico della fauna e flora (edibile e non) per la verifica della
penetrazione del [mercurio] nelle catene alimentari; 
7. estensione del monitoraggio alle aree costiere e marine potenzialmente
coinvolte; 
8. misure tecniche operative per la gestione degli alvei fluviali (includendo
eventuali casse di espansione) e lo sfruttamento delle risorse, che potrebbero 
indicativamente includere misure precauzionali/ostative per la gestione del 
pescato, degli inerti e misure di salvaguardia per la gestione degli invasi.” 
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Fig. 1 – Ubicazione delle miniere presenti sul Monte Amiata

Questa dunque è stata la ricostruzione nell’ambito dell’inchiesta territoriale; in 
forza di essa si è ritenuto il tema specifico della contaminazione da mercurio del forza di essa si è ritenuto il tema specifico della contaminazione da mercurio del 
fiume Paglia meritevole di specifica ulteriore attenzione, anche in considerazione 
del carattere sovraregionale del fenomeno, essendo emersa dunque una criticità 
ambientale rilevante, che riguarda un’eredità industriale storica e nell’attualità lo 
stato delle acque di un significativo compendio; e che coinvolge scelte e attività 
demandate a una pluralità di autorità pubbliche.
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Fig. 2 – Bacino idrografico del Fiume Tevere in cui rientrano il fiume Paglia ed i suoi affluenti
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Fig. 3 – Estratto di carta fisica dell’Italia Centrale - Monte Amiata 
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2. Attività della Commissione e fonti d’informazione

Sulla scorta del pregresso quadro conoscitivo sopra esposto, dunque, la 
Commissione ha deliberato di svolgere uno specifico approfondimento,  
Le originarie acquisizioni hanno reso necessario trovare conferma del fatto che la 
contaminazione traesse origine in larga misura dai residui di lavorazione dalle 
miniere di cinabro presenti sul monte Amiata dismesse dalla fine degli anni ‘70, 
veicolati dalla dinamica fluviale del bacino imbrifero del monte Amiata. 
Andavano altresì accertate le azioni svolte e da svolgere per la contaminazione 
da mercurio che già interessa il Paglia e il Tevere e per eventuali contaminazioni 
in altri sistemi (Fiora, Orcia-Ombrone, Albegna) le cui foci insistono direttamente 
sulle coste tirreniche; ed esaminati eventuali contributi dai processi geotermici o 
da fenomeni di lisciviazione attivi all’interno delle miniere amiatine. 
I temi sono stati sviluppati dapprima in una missione in Toscana del 19-20 
febbraio 2020, con sopralluoghi, audizioni e incontri informali in cui è stata 
prodotta documentazione. 
In particolare, dopo audizioni a Grosseto, il 20 febbraio 2020 una delegazione 
della Commissione ha svolto sopralluoghi presso il sito minerario di Bagnore, e 
presso la centrale geotermica Enel Green Power di Bagnore in Santa Fiora, seguiti 
da un incontro, nell municipio di Arcidosso con i sindaci di Arcidosso e Santa 
Fiora e con i rappresentanti di associazioni e comitati ambientalisti locali. 
In seguito è stata richiesta su questi aspetti documentazione ai soggetti 
istituzionali coinvolti: regione Toscana, ARPA Toscana, Autorità di bacino del 
Tevere e dell’Appennino settentrionale, Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare; le interlocuzioni istituzionali sono state completate con le 
procure della Repubblica di Grosseto e Siena e con ISPRA.  
Sono pervenute risposte ed è stata acquisita documentazione dal Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare (643/1 e 643/5), regione 
Toscana (doc. 586/1, 586/2 e 586/4), ARPA Toscana (Doc. n. 587/1-3), Autorità 
di bacino distrettuale dell’Appennino settentrionale (Doc. n. 609/1-2), Autorità 
di bacino distrettuale dell’Appennino centrale (Doc. n. 610/1-2), ISPRA (Doc. n 
708/1-2); la procura della Repubblica di Grosseto è stata audita il 19 febbraio 
2020, la procuta della Repubblica di Siena ha inviato una nota scritta (Doc. n. 
707/1-3); le associazioni e comitati ambientalisti della zona hanno prodotto 
documentazione acquisita dalla Commissione (Doc. n. 560/1 del Comitato Sos 
geotermia; n. 562/1 dell’Associazione Amiata terra amata; n. 571/1-3 dei comitati 
ambientalisti amiatini) 
E’ su questa base possibile ricostruire dati e informazioni ad oggi noti rispetto 
allo stato di contaminazione del fiume Paglia, procedere a un inquadramento 
delle possibili cause del fenomeno collocandole nel più ampio complesso dello 
stato di attuazione degli interventi di bonifica dei siti minerari dismessi del 
monte Amiata e considerando gli effetti della coltivazione da vapore endogeno 
presso le centrali geotermiche presenti e in esercizio sul monte Amiata, valutare 
le azioni intraprese e fornire indicazioni.  
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3. Origine e stato della contaminazione

3.1   I risultati degli studi effettuati 

Come si è visto nel § 1, lo studio condotto dall’Università di Firenze5 mirava a 
documentare l’impatto ambientale legato alle attività estrattive ad oggi terminate 
nell’area del distretto minerario del monte Amiata e di quella potenzialmente 
causata dalla coltivazione da vapore endogeno eseguita presso le centrali 
geotermiche presenti ed in esercizio sul monte Amiata. 
Lo studio ha concluso che le attività estrattive presenti nel comprensorio 
amiatino hanno portato alla dispersione di sedimenti ricchi in mercurio 
attraverso i meccanismi del trasporto solido tipici di un bacino drenante 
superficiale; nel caso di specie ciò avviene attraverso il sistema fluviale del Paglia 
e secondariamente del Tevere fino a raggiungere il mar Tirreno.  
Lo studio stima che l’ex miniera di Abbadia San Salvatore ed il primo tratto del 
fiume Paglia forniscono un importante contributo al flusso di mercurio lungo il 
Paglia, stimato in circa 11 chilogrammi per anno.  
Nel settembre 2016 il comitato tecnico dell’Autorità di bacino distrettuale 
dell’Appenino centrale (allora Autorità di bacino del fiume Tevere)6, integrato da 
rappresentanti delle regioni ricadenti nel distretto idrografico, aveva approvato 
la proposta avanzata dalla medesima Autorità di avviare un coordinamento 
tecnico tra il Ministero dell'ambiente e le regioni Lazio, Umbria e Toscana, con 
l'obiettivo di dare indicazioni alle rispettive agenzie regionali di protezione 
ambientale di definire uno specifico programma di monitoraggio e di indagini 
(in ossequio all'articolo 8 della direttiva 2000/60/CE) nelle aste fluviali del fiume 
Tevere e del fiume Paglia, per la verifica dello stato di contaminazione da 
mercurio nel citato sistema fluviale.  
L’azione dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appenino centrale ha portato 
nel novembre 2016 alla redazione di un “Piano di indagine nelle aste fluviali del 
fiume Paglia e fiume Tevere per la verifica dello stato di contaminazione da 
mercurio”. L'obiettivo principale del Piano è stato quello di definire il quadro 
della distribuzione e presenza del mercurio lungo il corso del fiume Paglia e del 
fiume Tevere, in particolare nelle diverse matrici ambientali e, in prima battuta, 
in alcune matrici alimentari. 
Il Piano, articolato per fasi, traccia le modalità e le procedure di indagine, nonché 
la stima dei relativi costi con l’individuazione delle coperture economiche da 
parte delle regioni e delle stesse agenzie regionali per la protezione ambientale. 
L’Autorità di bacino distrettuale dell’Appenino centrale ha trasmesso tra l’altro 
alla Commissione7 il “rapporto attività Fase 1 Anno 2017” redatto di concerto con 
la regione Lazio, la regione Toscana e la regione Umbria , datato marzo 2018.  
Il Piano è stato attuato dalle rispettive ARPA regionali. 

5 Doc. 400/3. 
6 Doc. 610/2. 
7 Doc. 610/3. 
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Risulta utile riportare la sintesi dei risultati: 
“Le attività svolte nel 2017 hanno portato all’esecuzione di campionamenti 
ambientali su 15 transetti rappresentativi delle diverse situazioni dell’area di 
indagine e su altri punti specifici: sono state eseguite analisi su campioni di acque 
superficiali, su campioni filtrati e non, analisi di sedimenti e suoli sul totale e 
sull’eluato. I risultati nei suoli e sedimenti hanno messo in evidenza una diffusa 
presenza di concentrazioni di mercurio superiori alle CSC (tab. 1 All. 5 alla parte 
IV Titolo V del decreto legislativo n. 152 del 2006), che diminuiscono a valle 
dell’Oasi di Alviano, mentre le acque sono risultate sostanzialmente prive di 
mercurio allo stato disciolto. 
Va precisato che i valori tabellari con i quali confrontare i risultati ottenuti 
esistono unicamente [per] il suolo nei siti ad uso residenziale – verde pubblico 
[…] e per siti commerciali – industriali […]. Per i siti a destinazione agricola e per 
i sedimenti non esistono, allo stato attuale, riferimenti di legge cogenti8. Tali 
primi risultati hanno indotto il gruppo di lavoro a ritenere l’area dell’Oasi di 
Alviano come una potenziale area di accumulo e deposizione dei sedimenti fini 
contenenti mercurio. 
Ulteriori analisi ambientali hanno riguardato alcuni campionamenti di biota 
(fauna ittica) ai sensi del decreto legislativo n. 172 del 20159 secondo le procedure 
previste dal Manuale ISPRA-ARPA 143/2016: i risultati per il fiume  Paglia sono 
stati di molto superiori al limite previsto per il buono stato, mentre sul Tevere 
non hanno dato anomalie. 
Tra le attività previste ed eseguite da soggetti esterni si collocano quelle svolte (e 
in fase di svolgimento) dall’Università degli Studi di Perugia (Dipartimento di 
fisica e geologia), consistenti nell’elaborazione e interpretazione storico-
geomorfologica di sezioni topografiche, condotte attraverso la bassa valle del 
fiume Paglia e del fiume Tevere nel tratto compreso tra la confluenza con il fiume 
Paglia a Orte, e quelle assegnate al Dipartimento di scienze della terra 
dell'Università degli Studi di Firenze10. Quest’ultime hanno lo scopo di 
supportare sul piano tecnico scientifico l’approccio integrato previsto dal Piano, 
dando una visione ampia e complessiva della problematica geochimica del 
mercurio nel bacino Paglia-Tevere, approfondendo la valutazione dei 
meccanismi di trasporto, delle criticità metodologiche di campionamento ed 
analisi, attraverso la realizzazione di interconfronti, e delineando le condizioni di 
mobilità e persistenza nelle diverse matrici ambientali. 
Sul fronte sanitario, il piano prevedeva sia il prelievo e l’analisi del muscolo di 
pesce che la valutazione della presenza di mercurio in alcuni alimenti provenienti 
dall’area interessata dal fenomeno, al fine di escludere il trasferimento del 
contaminante alla catena alimentare umana. La prima campagna di indagine 

8 Va rilevato che è successivamente intervenuta la disciplina di cui al dal d.m. 1° marzo 2019, n. 
46 - Regolamento relativo agli interventi di bonifica, di ripristino ambientale e di messa in 
sicurezza, d'emergenza, operativa e permanente, delle aree destinate alla produzione agricola e 
all'allevamento, ai sensi dell'articolo 241 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 
9 Decreto legislativo 13 ottobre 2015, n. 172, Attuazione della direttiva 2013/39/UE, che modifica 
le direttive 2000/60/CE per quanto riguarda le sostanze prioritarie nel settore della politica delle 
acque. 
10 Alla relazione conclusiva del Dipartimento, datata 18 febbraio 2019, si farà riferimento nel 
seguito. 
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sulle principali specie ittiche è stata completata evidenziando una correlazione 
tra la concentrazione di mercurio rinvenuta nel muscolo e l’area di pesca, con 
concentrazioni misurate nel fiume Paglia che decrescono dalla zona di Allerona 
verso la foce. Per quanto attiene alle indagini previste su altri alimenti, le stesse 
state svolte a partire dal febbraio 2018. L’unità di Progetto “Ambiente e Salute” 
della USL Umbria 2 esclude rischi per la salute umana legati al consumo di 
vegetali nelle aree prossimali al fiume Paglia e Tevere.
Il Piano di monitoraggio in corso di svolgimento prevede ulteriori campagne e 
valutazioni che saranno svolte secondo quanto già previsto dal piano stesso.”  
Di particolare interesse risulta il quadro delle indagini svolte nell’area mineraria 
e nel reticolo secondario per estendere le analisi già svolte dall’Università di 
Firenze nel 2016 e verificare la presenza di sorgenti di mercurio ancora attive nel 
reticolo drenante interessato da aree minerarie o da impianti di trattamento del 
minerale. 
Il quadro dei risultati è riportato nella seguente tabella: 

Le analisi eseguite confermano che il mercurio in soluzione nelle acque è 
raramente presente, mentre nei sedimenti se ne osserva una presenza ubiquitaria.
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Sebbene possa risultare improprio un confronto diretto di questi dati con le CSC 
di cui al Titolo V del decreto legislativo n. 152 del 2006, riferibili unicamente alla 
matrice suolo/sottosuolo, si può osservare come in 15 stazioni su 25 le 
concentrazioni del metallo superino il milligrammo per chilogrammo (CSC suoli 
ad utilizzo verde e residenziale). Di queste, 7 stazioni su 15 superano detta 
concentrazione di un ordine di grandezza; e 4 stazioni di 2 ordini di grandezza, 
arrivando alla concentrazione massima di ben 1900 mg/kg nel campione del 
punto di Stridolone Monte (punto in cui la concentrazione del metallo eccede la 
CSC di cui alla Colonna A, Tabella 5, Allegato 5, Titolo V, Parte IV del decreto 
legislativo n. 152 del 2006 di 3 ordini di grandezza).
Rispetto a quanto sopra lo stesso studio riporta:
“I sedimenti sono peraltro una matrice complessa, in quanto mobile e non 
omogenea nella sua stratificazione orizzontale e verticale. Parte dei sedimenti 
campionati proviene dai residui della lavorazione mineraria e metallurgica del 
Hg; è da sottolineare che il loro trasporto attraverso le aste fluviali è stato 
influenzato da piene e alluvioni, nonché dalle diverse tecniche di estrazione e 
gestione dei materiali di risulta avvenute nei decenni di attività. Non secondario 
è inoltre l’uso antropico extra attività mineraria che è stato fatto dei residui 
(rosticci, roste o calcine) dell’arrostimento del cinabro nei forni per l’estrazione 
del metallo. Le buone caratteristiche geotecniche di questi residui hanno infatti 
favorito il loro uso come materiale per sottofondi stradali e riempimenti.”  
Vi è dunque da considerare – e la questione va oltre il tema specifico affrontato 
nella presente inchiesta con riferimento alle acque - l’effetto estensivo 
dell’inquinamento prodotto, anche nel suolo, dall’utilizzo diffuso di “rosticci, 
roste o calcine”, cioè dei residui di lavorazione dell’attività estrattiva.
Lo studio inoltre riporta un’analisi aggregata dei dati, riassunta nella seguente 
tabella

L’analisi aggregata dei dati suddivide i punti di campionamento in tre aree:
Nord: comprendente punti di bianco, la miniera di Abbadia San Salvatore e il 
laghetto Muraglione (funzionale agli usi di miniera);
Centro: interessato dalla miniera di Abbadia San Salvatore, dalle miniere della 
Senna e da centrali geotermiche;
Sud: interessato dalle miniere del Siele, del Cornacchino e dalle sabbie cinabrifere 
del Siele.
Si evidenzia una marcata differenza tra le aree Nord e Centro, rispetto alla Sud 
(dal dato del test di cessione dell’area Nord è stato peraltro eliminato il valore del 
Fosso della Chiusa che appare anomalo e dovrebbe essere ulteriormente 
indagato).
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I risultati sui test di cessione confermano il risultato delle indagini dell’Università 
di Firenze che indicano la presenza di mercurio nei sedimenti in forma insolubile, 
probabilmente minerale di origine detritica.
Si aggiunge nello studio: “Nell’area Nord e Centro i livelli rilevati sembrano 
relativamente bassi, suggerendo l’ipotesi che il rilascio attuale dalle aree 
minerarie interessate sia modesto, e che i residui di lavorazione siano già stati 
trascinati dalle piene verso la parte inferiore del bacino del Paglia.
Nell’area Sud, che interessa i sedimenti dei corsi d’acqua del Siele e dello 
Stridolone, il contenuto di mercurio è significativamente più elevato. Le miniere 
interessate (Siele e Cornacchino), nonché l’anomala situazione delle Sabbie 
Cinabrifere lungo il Siele (derivanti dal sistema di arrostimento della miniera del 
Siele, che per un periodo ha riversato i rosticci direttamente nell’alveo del 
torrente), meritano approfondimenti per comprendere l’efficacia delle bonifiche 
e l’estensione della caratterizzazione delle aree”. 
Il Piano inoltre illustra il quadro delle indagini condotte nel bacino del Paglia, 
suddividendolo in due settori:
- Paglia superiore (corrispondente alla sezione laziale e toscana) 
- Paglia inferiore, corrispondente alla parte umbra del piano (piana di Orvieto).
Lo stato della contaminazione da mercurio per il Paglia superiore è riportata nella 
seguente tabella:

Per quanto riguarda il biota nell’area a monte della confluenza dello Stridolone i 
dati risultati mostrano tenori di Hg superiori a 500 µg/kg peso umido contro uno 
standard i di qualità pari a 20 µg/kg ex decreto legislativo n. 172 del 2015. 
Per quanto riguarda il Paglia inferiore i dati raccolti sono riportati nella seguente 
tabella:
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Sono state altresì condotte indagini nel bacino del fiume Tevere (nel suo corso in 
Umbria e nel Lazio). I risultati sono riassunti nella seguente tabella:
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Le analisi sul biota alla sezione di Attigliano – al confine tra le province di Terni 
e Viterbo - mostrano tenori di Hg inferiori a 45 µg/kg peso umido. 
Gli esiti della Fase 1 del Piano pongono inoltre attenzione agli impatti sulla 
salute, escludendone tuttavia la ricorrenza sulla scorta dei risultati analitici 
condotti sui campioni di ortaggi prelevati in Umbria dal Dipartimento di 
prevenzione della USL n. 2 nel febbraio 2018, che risultano allineati a quelli già 
prodotti da uno specifico studio svolto nel 1994 nell’area del Monte Amiata 
dall’Istituto di biofisica del CNR di Pisa.  
Per quanto invece riguarda il consumo di specie ittiche, a fronte dei fenomeni del 
bioaccumulo e della biomagnificazione, si può cautelativamente considerare che 
il mercurio contenuto nei muscoli di pesci sia totalmente metilmercurio, ma le 
concentrazioni di detta specie del mercurio che limitano la commercializzazione 
del pescato (0,5 mg/kg nei pesci di acqua dolce e 1 mg/kg per alcune specie di 
mare) non necessariamente possono ritenersi sufficienti a garantire la tutela della 
salute, in quanto non tengono conto dell’assunzione da parte del consumatore. 
A tale riguardo nel rapporto della Fase 1 del Piano di indagine nelle aste fluviali 
del fiume Paglia e fiume Tevere è sviluppato uno specifico capitolo relativo 
all’impatto sulla salute che si ritiene utile riportare11:  
“La forma di mercurio presente nel fiume Paglia che può porre i maggiori 
problemi in termini di impatto sulla salute è il metilmercurio, che nella catena 
alimentare si ritrova negli animali, in particolare nei pesci, nel cui muscolo si 
ritrova in percentuali tra 80 e 98 per cento e che è facilmente assorbito nel tratto 
gastrointestinale in percentuale ≥ 95 per cento. 
Per quanto riguarda il consumo di vegetali nelle aree prossimali al fiume Paglia 
e Tevere, sulla base dei dati della letteratura internazionale e di uno studio 
specifico svolto nell’area del monte Amiata dall’Istituto di biofisica del CNR di 
Pisa12, si possono escludere rischi significativi per la salute umana. I risultati 
analitici sui primi campioni di ortaggi prelevati in Umbria dal Dipartimento di 
prevenzione della USL n. 2 nel febbraio 2018 confermano tale indicazione. 
Gli effetti più rilevanti del metilmercurio sono a carico del sistema nervoso 
centrale, compreso quello del feto, dato che il mercurio supera sia la barriera 
emato-encefalica, che quella placentare. 
Due fenomeni fondamentali per spiegare l’impatto sulla salute sono il 
bioaccumulo e la biomagnificazione nel biota acquatico. 
Con il primo termine si intende il meccanismo in base al quale negli esseri viventi 
posti al livello più basso della catena alimentare (fitofagi) il metil-mercurio viene 
fissato nei tessuti; pertanto la sua concentrazione tende ad aumentare 
all’aumentare dell’età degli organismi. 
La biomagnificazione, invece, interessa le specie predatorie poste nelle posizioni 
più alte della catena alimentare (per esempio, tonno, pesce spada, squalo, falco 
pescatore, aquila marina) le quali si nutrono dei pesci più piccoli che hanno 

11 Doc. 610/3 – Allegato 3 – Regione Lazio, Regione Toscana, Regione Umbria, Autorità di Bacino 
Distrettuale dell’Appennino Centrale “Piano di indagine nelle aste fluviali del F. Paglia e F. 
Tevere per la verifica dello stato di contaminazione da mercurio – Rapporto Attività Fase 1, Anno 
2017” – Capitolo 5, Impatto sulla salute, pag. 14. 
12 Mercury levels in agricultural products of Mt. Amiata, Barghigiani C et al. Arch Environ Contam 
Toxicol. April 1994. 
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accumulato il mercurio nei loro tessuti; più grande è il predatore e maggiore la 
sua età, maggiore sarà la concentrazione di metil-mercurio nei suoi tessuti. 
A fini precauzionali possiamo considerare che il mercurio presente nel muscolo 
dei pesci sia totalmente metil-mercurio. I valori limite di concentrazione di metil-
mercurio ammissibile nel muscolo di pesce per poterlo mettere in commercio a 
fini alimentari (di 0,5 mg/kg per i pesci di acqua dolce e 1 mg/kg per alcuni pesci 
di mare previsti dal regolamento CE 1881/2006), non sono sufficienti a garantire 
la tutela della salute, in quanto non tengono conto dell’assunzione da parte del 
consumatore. 
Sul punto, ci sono diversi valori limite proposti da vari organismi scientifici: il 
JEFCA (Joint Expert Committee on Food Additives della Food and Agriculture 
Organization dell’OMS), l’EFSA (European Food Safety Authority), l’US-EPA, l’ISS, 
ed altri organismi nazionali (USA, Olanda, Giappone). I parametri temporali di 
assunzione sono fra loro diversi (giornaliera, settimanale, mensile, annuale), ma 
tutti fanno riferimento alla quantità di metil-mercurio assunta in rapporto al 
peso; ciò significa che la quantità di pesce che può essere consumato 
giornalmente, settimanalmente, mensilmente o annualmente varia in rapporto 
alla concentrazione di mercurio nel suo muscolo. 
Da ciò deriva il fatto che, ai fini della tutela della salute, il consumo di pesce è del 
tutto svincolato dai valori limite di concentrazione del regolamento CE 
1881/2006, che comunque devono essere rispettati ai fini della 
commercializzazione.” 
Per quanto riguarda gli aspetti sanitari delle aree limitrofe alla sorgente primaria 
di contaminazione individuata sul monte Amiata è utile riportare le 
considerazioni relative agli esiti della Fase 1 del Piano13: “In Toscana, è ancora 
vigente la delibera di giunta regionale Toscana n. 1447 del 1998 che, constatata la 
presenza di molti siti di produzione del mercurio, si pone il problema di regolare 
le bonifiche delle aree minerarie evitando l’impossibile rimozione di tutto il 
materiale in cui il mercurio fosse superiore alle concentrazioni soglia di 
contaminazione nel suolo (all’epoca comprese tra 0,5 mg/kg, per i suoli agricoli, 
e 10 mg/kg, per i suoli industriali). Il criterio sanitario individuato come guida 
per le bonifiche (nell’allegato 5) sono valori massimi di mercurio nell’aria 
ambiente (pari a 300 ng/m3). Questo criterio è integrato dall’aspetto ambientale 
del rilascio del mercurio nell’ambiente, determinato con il test di cessione in 
acqua satura di CO2 (ovvero acidificata). In questa ottica verranno approfonditi 
gli studi sia attraverso misure di mercurio in area ambiente (in collaborazione 
con UNIFI) sia attraverso la ripetizione delle analisi dei suoli utilizzando un test 
di cessione più aggressivo di quello in acqua deionizzata (utilizzando acqua 
satura di CO2). 
Visto il quadro che emerge dal biota e dai terreni, è importante verificare la 
possibile contaminazione della catena alimentare umana. Dovrà essere per 

13 Doc. 610/3 – Allegato 3 – Regione Lazio, Regione Toscana, Regione Umbria, Autorità di Bacino 
Distrettuale dell’Appennino Centrale “Piano di indagine nelle aste fluviali del F. Paglia e F. 
Tevere per la verifica dello stato di contaminazione da mercurio – Rapporto Attività Fase 1, Anno 
2017” – Capitolo 6, Aspetti sanitari delle aree limitrofe alla sorgente primaria di contaminazione, 
pag. 15. 
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questo aspetto sicuramente coinvolta la ASL Sud-Est per le sue specifiche 
competenze sugli alimenti umani e vegetali. 
Proseguirà inoltre il recupero dei dati già presenti in Agenzia e utili allo studio, 
in particolare rispetto ai monitoraggi già eseguiti per altre indagini, e alle 
bonifiche dei siti minerari più importanti.” 
Con riferimento agli aspetti sanitari e a quanto sopra riportato il mercurio può 
essere presente nell’ambiente in varie forme con effetti diversi rispetto alla salute 
umana, come riportato anche in sintesi nel documento di supporto 
all’elaborazione dell’analisi di rischio sito specifica applicata ai siti contaminati 
prodotto da ISS-INAIL. Nello stesso si evidenzia che in relazione alla via di 
migrazione vada considerata la forma più cautelativa, ovvero: 
il cloruro di mercurio ed altri sali in caso di lisciviazione e trasporto in falda, 
essendo la forma più solubile; 
il mercurio elementare per la volatilizzazione; 
il metilmercurio in caso di ingestione e contatto dermico, essendo la forma più 
tossica per ingestione. 
Dall’esame dei dati provenienti dall’Università di Firenze e dall’Autorità di 
bacino distrettuale dell’Appennino centrale si evince che le concentrazioni di 
mercurio rilevate sono in massima parte riferibili a solfuro di mercurio (cinabro), 
ovvero a una “forma stabile” del metallo.  
Da un ulteriore e più recente studio prodotto dall’Università di Firenze nel 
febbraio 201914 e condotto attraverso un accordo di collaborazione tra le agenzie 
ambientali ARPA Lazio, ARPA Toscana ed ARPA Umbria, emerge in sintesi 
quanto segue: 
- le evidenze finora raccolte confermano come principale sorgente della 

contaminazione i residui dell'attività mineraria e un trasporto controllato 
principalmente dalle dinamiche fluviali; 

- i test di cessione dimostrano una mobilità del metallo molto limitata e un 
trasporto sostanzialmente sotto forma di particolato; 

- per quanto riguarda le concentrazioni di mercurio in aria in Umbria (dintorni 
di Allerona e di Orvieto) si osservano valori piuttosto bassi; valori più alti, ma 
sempre ben al di sotto del limite di riferimento, sono stati osservati lungo il 
corso del fiume Paglia in Toscana; 

- nei biota sono state riscontrate basse concentrazioni di mercurio nei vegetali 
edibili, mentre nel pesce si possono osservare contenuti più alti, comunque 
decrescenti all'aumentare della distanza dal monte Amiata.  

Lo stesso studio esprime una valutazione sugli interventi possibili, affermando 
che la contaminazione da mercurio diffusa nei sedimenti disposti lungo il Paglia 
e il Tevere non sia realisticamente bonifìcabile se non con costi probabilmente 
insostenibili.  
Tuttavia, lo studio dei fattori che controllano la diffusione di mercurio nelle zone 
oggetto di questa indagine può senz'altro fornire degli strumenti utili per mettere 
in atto strategie di mitigazione del fenomeno, in particolare minimizzando la 
diffusione di mercurio lungo il Tevere e il suo ingresso nel mar Tirreno. 

14 In allegato alla nota dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino centrale, Doc. 610/3. 
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L’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente della Toscana aggiorna 
questo quadro con il documento “Monitoraggio di indagine del Hg nel 
comprensorio dell'Amiata per la quota parte relativa al territorio regionale nelle 
aste fluviali del fiume Paglia - Prima relazione intermedia sull’esecuzione e sul 
programma di svolgimento delle indagini – Novembre 2019” 15, che rappresenta 
l’avanzamento alla Fase 2 del Piano elaborato dall’Autorità di bacino distrettuale 
dell’Appennino centrale e che al momento risulta ancora non completato per il 
biennio 2019-2020.  
In particolare: 
Il decreto della regione Toscana n. 12733 del 18 luglio 2019, nell’allegato A 
(Disciplinare monitoraggio indagine Hg fiume Paglia), prevede le seguenti 
attività per il biennio 2019-2020, di cui si riporta, sinteticamente, lo stato di 
avanzamento: 
1. Esecuzione di ulteriori sezioni trasversali ai corsi d'acqua per determinare
l'estensione della contaminazione dei suoli (si prevedono 40 campioni); 

> eseguiti 24 campioni. 
2. Sondaggi fino ad almeno 3 metri di profondità nell'alveo di Paglia e Siele per
determinare l'estensione verticale della contaminazione dei sedimenti (si 
prevedono 3 punti per 5 o più campioni a carota); 

> attività da svolgere, prevista nel 2020. 
3. Determinazione del trasporto solido di mercurio a chiusura e all'inizio dei corsi
d'acqua di Paglia, Siele e Stridolone (si prevedono dieci campionamenti); 

> effettuati 4 campioni. 
4. Estensione delle indagini della presenza di metilmercurio nei corsi d'acqua (si
prevedono almeno 10 campioni); 

> analizzati 18 campioni. 
5. Analisi dei campioni solidi con una speciazione che determini il mercurio
organico, il mercurio metallico (volatile) e il mercurio sotto forma di solfuri, per 
comprenderne la pericolosità non solo ambientale, ma anche per la salute umana; 

> in corso di acquisizione lo strumento analitico per lo svolgimento 
dell’attività. 
6. Ricognizione dello stato ambientale e bonifiche delle aree ex aree minerarie e
metallurgiche presenti nell’area amiatina ed in particolare nel bacino del Fiume 
Paglia; 

> è stato effettuato un controllo documentale. 
7. Verifica dell’eventuale presenza di trasporto solido di mercurio dalle aree
minerarie e metallurgiche. 

> attività programmata per il 2020. 
Si può ritenere che sulla pianificazione vi sia stato e vi sarà un impatto negativo 
determinato dal lockdown derivante dall’emergenza epidemiologica COVID-19. 
L’attività è peraltro sinora tendenzialmente in linea con quanto previsto, e in 
particolare sono state effettuate 119 determinazioni analitiche del mercurio su 58 
campioni (9 di acqua, 23 sedimenti e 26 suoli). 
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Gli esiti delle attività sono riassunti nelle seguenti tabelle 16: 

16 La colonna “dopo stufa” indica la determinazione analitica eseguita dopo aver tenuto il 
campione in stufa a 80° C per 16 ore, e rappresenta a parere di ARPAT un buon indicatore della 
presenza di mercurio metallico. 
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I dati ottenuti evidenziano per i suoli campionati in corrispondenza di specifici 
transetti ubicati lungo il corso del fiume Paglia, del torrente Pagliola e del fiume 
Siele, concentrazioni analoghe a quelle già verificate nel tratto toscano del Piano 
di indagine nelle aste fluviali del fiume Paglia e fiume Tevere per la verifica dello 
stato di contaminazione da mercurio – Rapporto attività Fase 1, anno 2017, 
variando da concentrazioni inferiori al limite di quantificazione (<0,2 mg/kg) a 
120 mg/kg, ovvero di più di 2 ordini di grandezza superiori alle CSC di cui alla 
colonna A, tabella 1, allegato 5, titolo V, parte IV del decreto legislativo n. 152 del 
2006.  
Gli esiti sul test di cessione evidenziano una scarsa solubilità del metallo e si deve 
pertanto ritenere che lo stesso sia presente nella sua forma più stabile.  
Per quanto riguarda i sedimenti si osservano concentrazioni paragonabili a 
quelle riportate sia come campioni puntuali sia come forma aggregata nel 
soprariportato Rapporto di attività, variando da una concentrazione inferiore al 
limite di quantificazione (<0,2 mg/kg) nel campione del transetto denominato 
T20 del torrente Pagliola ad un massimo di 70 mg/kg nel campione del transetto 
denominato T 01 del fiume Siele.  

3.2 I siti minerari: vicende storiche e disciplina 

Il monte Amiata (1738 m.s.l.m.) è un gruppo montuoso di origine vulcanica, 
situato nell'Antiappennino toscano, tra la Maremma, la val d'Orcia e la val di 
Paglia, compreso tra la provincia di Grosseto e quella di Siena.  
La zona è nota per la ricchezza di georisorse, ospitando il terzo più grande 
distretto di mercurio (Hg) del mondo, con una produzione cumulata pari a 
100.000 tonnellate. La più grande miniera del distretto, che in totale comprendeva 
poco più di una decina di centri estrattivi (riportati nella mappa in fine del § 1), 
era localizzata nel territorio di Abbadia San Salvatore (provincia di Siena) e 
raggiunse il suo picco di produzione fra il 1880 ed il 1970, cessando l’attività 
intorno al 1980. Nel periodo di massima attività i giacimenti davano luogo a oltre 
l’11 percento della produzione mondiale di mercurio. 
ARPAT allega alla documentazione trasmessa alla Commissione17  l’allegato 8 
della delibera del Consiglio regionale n. 384 del 1999 della regione Toscana ove 
si elencano e descrivono i siti dell’area mineraria del monte Amiata e delle colline 
metallifere. 
Nella seguente tabella, in parte rielaborata indicando il bacino idrografico 
sottoteso ai siti (qualora deducibile dalla relativa scheda descrittiva e dalla 
rimanente documentazione fornita da ARPAT) sede di impianti di maggiore o 
minore importanza per la lavorazione del cinabro e la produzione di mercurio 
metallico della Toscana meridionale, sono indicati i siti: 

17 Doc. n. 587/3 (Allegato 2). 

Mercoledì 25 novembre 2020 — 229 — Commissione di inchiesta



Codice Comune Denominazione Classificazione Bacino 
idrografico 

GR 51 Scansano Cerreto Piano Breve termine 
GR 51 bis Sorano Montebuono Breve termine Fiora 
GR 51 ter Semproniano Catabbio Breve termine 
GR 51 quater Semproniano Cortevecchia Breve termine 
GR 54 Castell'Azzara Morone Breve termine Fiora 
GR 54 bis Castell'Azzara Cornacchino Breve termine Paglia 
SI 71 Piancastagnaio Siele Breve termine Paglia 
SI  71 bis Piancastagnaio Argus Breve termine Fiora 
GR 48 S. Fiora Bagnore Breve termine 

SI 67 Abbadia San 
Salvatore Abbadia San Salvatore Breve termine Paglia 

SI 72 Castiglion d'Orcia San Filippo Approfondimento 

ARPAT riferisce altresì18 delle attività svolte dall’Agenzia stessa in alcuni dei 
procedimenti di bonifica nell’area del distretto minerario dell’Amiata sopra 
elencati, cui si aggiunge il sito denominato SI201 lago Muraglione.  
E’ utile riportare quanto sintetizzato dall’Agenzia, al fine di avere un quadro 
relativo ai singoli territori comunali. 
Va notato, in questo quadro sintetico, il riferimento ripetuto a corsi d’acqua e 
bacini idrografici (Paglia, Fiora, Muraglione, Pagliola, Reto) che concorre a 
individuare la centralità del problema. 

COMUNE DI PIANCASTAGNAIO 

SI071 “Area minero-metallurgica Siele” 
Il sito è costituito da un complesso minerario collocato al confine fra le provincie di Siena 
e di Grosseto. La realizzazione degli interventi comprensiva di bonifica e messa in 
sicurezza risulta terminata nell'anno 2001 ma non è stata mai rilasciata la certificazione 
da parte della Provincia a suo tempo competente. 
Le acque superficiali sono raccolte dal Fiume Siele e confluiscono nel Fiume Paglia. 
In merito preme segnalare che: 
• Con nota del 6 agosto 2002 (prot. ARPAT 4401 del 12/08/02) l’amministrazione
provinciale di Siena richiedeva al comune di Piancastagnaio la comunicazione dell'inizio 
del monitoraggio per consentire prelievo controcampioni. 
• Con nota del 1 aprile 2004 (prot. ARPAT 1981 26/05/04) il commissario straordinario
per la bonifica trasmetteva le relazioni del monitoraggio 2002/03 e richiedeva l'avvio 
delle verifiche per la certificazione. 
• Con nota del 26 maggio 2004 (prot. ARPAT 3127 28/05/04) l’amministrazione
provinciale di Siena richiedeva agli enti e al commissario la seguente documentazione 
integrativa: 
◦ Certificazione urbanistica
◦ Documentazione per variante urbanistica
◦ Relazione finale del responsabile bonifica articolo 43, comma 3, del delibera di giunta
regionale Toscana n. 14 del 2004 
◦ Planimetria area da certificare
◦ Eventuale ulteriore documentazione non trasmessa.

18 Doc. n. 587/3 (Allegato 2). 
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Contestualmente venivano interrotti i termini per la certificazione in assenza di 
monitoraggio post-operam, segnalando l'impossibilità di procedere a certificazione 
congiunta con la provincia di Grosseto. 
• La suddetta richiesta veniva reiterata dalla provincia di Siena in data 19aprile 2006
(prot. ARPAT 2484 del 20 aprile 2006), ribadendo l'interruzione dei termini per 
certificazione in assenza di monitoraggio post-operam. 
Non risultano agli atti successivi avanzamenti della procedura amministrativa, né la 
trasmissione della documentazione richiesta o l'esecuzione di ulteriori attività di 
monitoraggio. Allo stato attuale il sito rimane quindi da certificare. 
Nelle adiacenze e ad ovest dell'area mineraria bonificata del Siele esiste un'altra area 
menzionata nel Piano provinciale di bonifica e denominata “Sabbie cinabrifere Siele”. 
Questo sito, privo di codice identificativo, ricade nel comune di Castell'Azzara ed è 
classificato come “a medio termine”. Le informazioni sono aggiornate all'anno 2006, ad 
oggi non siamo a conoscenza di informazioni in merito ad intenti o procedimenti di 
bonifica dell'area. L'attività è cessata nel 1974 e dalla documentazione fotografica l'area 
è difficile da individuare essendo quasi completamente rivegetata e rimboschita. L'area 
è attigua al fosso Meriggio e al fiume Siele, le acque di entrambi afferiscono al fiume 
Paglia. 

SI071bis “ARGUS (o Abetina)” 
Si tratta della ex miniera Argus in località Le Solforate, per la quale in data 20 marzo 
2003 veniva approvato in conferenza di servizi, svoltasi presso il comune di 
Piancastagnaio, il piano della caratterizzazione con alcune integrazioni proposte da 
ARPAT sulle analisi delle acque superficiali, dei sedimenti e di eventuali acque 
sotterranee intercettate. 
In data 29 aprile 2003 i progettisti chiedevano alla comunità montana della zona Amiata-
Senese, proprietaria del sito, una sospensione del procedimento richiedendo, 
contestualmente, ulteriori finanziamenti per predisporre il piano di caratterizzazione 
con le integrazione richieste. 
Non risultano agli atti successivi avanzamenti della procedura amministrativa o 
dell'esecuzione delle indagini approvate. 
L'area ricade all'interno del bacino idrografico del fiume Fiora, al quale afferiscono 
attraverso un complesso reticolo drenante che interessa il sito. 
Si evidenzia che il sito è stato più volte oggetto di segnalazione per la presenza di 
emissioni gassose di acido solfidrico in corrispondenza del “Pozzo Alfredo”. 

COMUNE DI ABBADIA SAN SALVATORE 

SI 067a “Agip mineraria area di proprietà comunale” 
Si tratta di una limitata porzione dell'area mineraria (2744 m2), già nella disponibilità de 
comune di Abbadia San Salvatore, che ospitava i vecchi forni Cermak-Spirek per il 
trattamento metallurgico del cinabro per la produzione di mercurio. L'area è stata 
oggetto di un intervento di messa in sicurezza permanente, promosso dal comune di 
Abbadia San Salvatore, tramite messa in opera di diaframmi perimetrali, realizzati per 
scavo e riempimento con miscela cementobentonite ed in parte con la tecnica del jet-
grouting, oltre a una copertura superficiale che comprende una geomembrana in HDPE 
e una soletta in cemento armato. Il sito ricade nel bacino idrografico del torrente Vivo, 
che confluisce poi nel torrente Pagliola. 
Il progetto è stato approvato con disposizione dirigenziale n. 6 del 31 agosto 2006 del 
comune di Abbadia San Salvatore. I lavori si sono conclusi nel 2009. Il Piano di 
monitoraggio è iniziato il 18 giugno 2009 e si è protratto per 5 anni. 
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L’amministrazione provinciale di Siena con disposizione dirigenziale n. 695 del 13 
maggio 2010, ha preso atto dell'avvenuta messa in sicurezza permanente sulla base delle 
relazioni conclusive del responsabile della bonifica e di ARPAT, stabilendo che la 
certificazione di avvenuta bonifica potesse essere richiesta solo al termine delle attività 
previste dal Piano di monitoraggio. 
I dati di monitoraggio disponibili evidenziano il permanere di concentrazioni di Hg 
superiori agli obiettivi di bonifica nell'area d'intervento per quanto concerne la matrice 
acque sotterranee, oltre alla presenza di concentrazioni significative di mercurio 
aerodisperso. 
E' tuttavia da considerare che lo stato delle matrici ambientali è influenzato anche dalla 
presenza della rimanente porzione di area minero-metallurgica (sito SI 067c), di gran 
lunga più estesa, non ancora bonificata. Si ritiene pertanto che la certificazione finale 
potrà essere rilasciata solo una volta complessivamente completati gli interventi di 
bonifica/messa in sicurezza permanente. 

SI 067c “Agip Mineraria_area minero-metallurgica (6 lotti)” 
Si tratta dell'area, già di proprietà dell'Agip Mineraria e successivamente ceduta al 
comune di Abbadia San Salvatore, che ospitava il complesso minero-metallurgico, per 
una superficie complessiva superiore ai 32 ha ricadente nel bacino del torrente Pagliola. 
La perimetrazione non comprende la porzione che ospitava i vecchi forni Cermak-
Spirek, stralciata per costituire il sito SI067a, già oggetto dell'intervento di messa in 
sicurezza permanente sopra sintetizzato. 
Il progetto di bonifica complessivo, redatto dal soggetto responsabile ENI SpA, fu 
approvato dal comune di Abbadia San Salvatore con provvedimento del 6 settembre 
2000, recependo gli esiti della conferenza dei servizi del 16 aprile 2000. 
Il progetto prevedeva una bonifica interna degli edifici e impianti da conservare, 
demolizione di edifici, impianti e altre strutture minerarie, la completa riorganizzazione 
della rete di drenaggio acque, l'impermeabilizzazione superficiale di alcune aree, la 
realizzazione di una struttura d stoccaggio per la messa in sicurezza permanente in sito 
di tutti i materiali di risulta degli interventi. 
A seguito della cessione dell'area al comune di Abbadia San Salvatore, che si è accollato 
gli oneri della bonifica dietro accordo con il soggetto responsabile, il comune ha proposto 
la suddivisione del progetto complessivo in 6 lotti, ciascuno oggetto di progettazione 
esecutiva, per rendere cantierabile e attualizzare il progetto inizialmente approvato, 
orientando gli interventi di bonifica e messa in sicurezza verso un recupero funzionale 
dell'area a fini museali. 
Allo stato attuale sono stati conclusi interventi di bonifica previsti per i lotti 2 e 3 (zone 
uffici, spogliatoi e carreggi pozzo Garibaldi, area delle ex officine e relativi servizi e zona 
dei carreggi di trasporto del minerale agli impianti di trattamento) del sito SI067. Sono 
stati inoltre realizzati, interventi collaterali, essenzialmente di rimozione di coperture in 
eternit di alcuni edifici a servizio della miniera (sito SI67b). Nel corso del 2013 è stato 
inoltre realizzato un canale artificiale che attraversa da monte a valle il sito, allo scopo 
di regimare correttamente le acque provenienti dal versante a monte dell'abitato di 
Abbadia San Salvatore, su cui insiste anche l'ex complesso miniero metallurgico e la 
sottostante diga dell'invaso del Muraglione. Tale intervento, in variante a quanto 
previsto dal progetto approvato, si è reso necessario ed indifferibile per rendere possibile 
la messa in sicurezza idraulica dell'abitato di Abbadia San Salvatore, anche a seguito 
degli eventi meteorici eccezionali del novembre 2012 che determinarono, fra l'altro, 
danneggiamenti della diga. I lavori realizzati hanno interessato anche zone contaminate 
ed hanno previsto la rimozione e messa in sicurezza di alcune strutture (es. parte delle 
condotte fumarie interrate dei forni). 
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Nel corso del 2017 è stato presentato il progetto operativo relativo al lotto 6, che interessa 
la porzione del sito contraddistinta dal maggiore livello di inquinamento da mercurio, 
comprendente gli impianti di lavorazione del minerale (asciugatoi, forni e condense) 
nonché depositi dei materiali da lavorare e lavorati. Il progetto è stato approvato con 
determina del comune di Abbadia San Salvatore n° 235 del 24 agosto 2017 dopo aver 
ottenuto parere favorevole in conferenza dei servizi del 20 aprile 2017 con prescrizioni 
da accogliere nel progetto esecutivo, relativamente agli interventi da realizzare nella 
prima fase del cronoprogramma (“Fase 1”), comprendente: 
• bonifica edifici ed aree connesse, ad esclusione di quelle ricadenti nell'area del deposito
olio combustibile; 
• impermeabilizzazione degli edifici e delle loro impronte e dell'area verde compresa
fra i condotti fumari; 
• predisposizione del ramo principale della rete fognaria;
• esecuzione della viabilità principale;
• messa in opera della struttura di messa in sicurezza permanente (MISP).
In data 23 dicembre 2019 il comune di Abbadia San Salvatore ha inviato il progetto 
esecutivo relativo al lotto 6 fase 1, sul quale ARPAT si è espressa con parere positivo con 
prescrizioni prot. 9591 del 11 febbraio 2020. Allo stato attuale si attende quindi 
l’effettuazione della gara di appalto e aggiudicazione dei lavori.  

SI201 “Lago Muraglione” 
Il sito da bonificare è rappresentato da un invaso artificiale formato dall'omonima diga 
e dai terreni immediate prospicienti, per una superficie di circa 13.550 metri quadrati. 
L'invaso costituiva un elemento di servizio dell'area minierometallurgica di Abbadia San 
Salvatore, rispetto alla quale è posizionato a valle e ne ha ricevuto e continua a ricevere 
le acque di dilavamento e il relativo trasporto solido in sospensione, sedimentato sul 
fondo dell'invaso. Nel periodo di attività della miniera era inoltre adibito a bacino di 
sedimentazione dei reflui dei processi di estrazione del mercurio. Il sito ricade nel bacino 
del torrente Vivo che confluisce poi nel torrente Pagliola. 
La caratterizzazione svolta negli anni 2010-11 ha evidenziato la presenza nei sedimenti 
dell'invaso e nei terreni attigui elevate concentrazioni di Hg e subordinatamente As e Sb, 
in parte connessa ad anomalie naturali. Le analisi condotte sulle acque del laghetto e 
sulle acque sotterranee dei piezometri testimoniano bassa mobilità dei contaminanti in 
ambiente acquoso. 
La successiva analisi di rischio ha restituito rischio non accettabile per il parametro 
mercurio volatile per le matrici suolo superficiale, suolo profondo e sedimenti 
superficiali. Per quanto concerne la risorsa idrica sotterranea, l’analisi ha evidenziato un 
rischio accettabile per il mercurio e non accettabile per il parametro arsenico. 
Nel 2016 il comune di Abbadia San Salvatore ha presentato il progetto operativo di 
bonifica che prevedeva una serie di interventi di messa in sicurezza permanente dei 
sedimenti contenuti nell’invaso principale e del vascone laterale, nonché la realizzazione 
di nuove opere di canalizzazione artificiale per la derivazione degli afflussi idrici per 
concorrere alla messa in sicurezza idraulica della parte dell'abitato di Abbadia San 
Salvatore immediatamente sottostante l'invaso. Il progetto, discusso in conferenza dei 
servizi del 19 maggio 2016 non è stato approvato sulla base della valutazione negativa 
di ARPAT, per mancanza di alcuni approfondimenti segnalati nel parere consegnato in 
conferenza dei servizi. 
Si informa infine che è previsto per il 6 marzo 2020 presso gli uffici regionali un tavolo 
tecnico cui è stata invitata anche ARPAT, per valutare lo stato della bonifica e la 
possibilità di ripresentare il progetto operativo. 
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COMUNE DI CASTELL'AZZARA 

GR054 Ex Miniera Morone 
Con sopralluogo da parte della provincia di Grosseto del 28 gennaio 2013 è stato preso 
atto della fine dei lavori di messa in sicurezza permanente (MISP) e l'inizio, a partire 
dalla stessa data, del monitoraggio post operam della durata di cinque anni. Sono state 
condotte quattro campagne di monitoraggio semestrali nel corso dei primi due anni 
(2013 – 2014), successivamente nel 2017 è stata eseguita una nuova campagna analitica. 
Il corpo idrico superficiale interessato non afferisce le acque al fiume Paglia bensì al 
fiume Fiora. In considerazione della frequente assenza di acque nel fosso Morone, i dati 
di monitoraggio raccolti non consentono un quadro chiaro sullo stato delle acque, 
tuttavia i livelli di mercurio risultano entro gli obiettivi di bonifica per le acque 
superficiali; solo in taluni casi si registrano livelli importanti di antimonio, per il quale 
tuttavia sono note analoghe concentrazioni nelle acque del tratto a monte dell’area di 
bonifica. 

GR054b Ex Miniera del Cornacchino codice identificativo 
Questa ex area mineraria è inserita nel Piano provinciale di bonifica delle aree inquinate 
della provincia di Grosseto (pubblicata sul Bollettino ufficiale della regione Toscana n. 
30 parte seconda del 26 luglio 2016) come sito a “medio termine”. Come da scheda 
anagrafica del suddetto Piano provinciale l'ultimo aggiornamento di questo sito risale 
all'anno 2006. Ad oggi non è stata avviata alcuna procedura di bonifica. Della precedente 
attività estrattiva ad oggi si rilevano scarsissime tracce, essendo l’area adibita ad attività 
agricola e abitativa-ricettiva. Le acque del fosso Cornacchino, adiacente all'omonimo sito 
defluiscono, attraverso il fosso Stridolone, nel fiume Paglia. 

COMUNE DI SORANO 

GR51b Ex Miniera di Montebuono 
La ex miniera di Montebuono è censita nel Piano provinciale di bonifica come sito a 
“medio termine”. Secondo la scheda anagrafica, anche in questo caso aggiornata nel 
2006, l'attività ha cessato nel 1919, i ruderi dei vecchi forni risulterebbero avvolti dalla 
vegetazione. Ad oggi non siamo a conoscenza di informazioni in merito ad intenti o 
procedimenti di bonifica dell'area. 
Le acque del reticolo idrico superficiale locale afferiscono nel fosso Reto, affluente 
sinistro del fiume Fiora. 

Le ex miniere del bacino amiatino, siti oggi inseriti nel Piano di bonifica della 
regione Toscana, in passato, come detto, sono state sede dei più importanti siti 
estrattivi del mercurio a livello mondiale, avendo portato all’estrazione dal 1879 
al 1970/80 (data delle ultime coltivazioni) circa 11.200.000 tonnellate di cinabro, 
corrispondenti a una produzione di circa 3.100.000 bombole di mercurio da 34.5 
kg ciascuna, interessando fino a duemilacinquecento lavoratori.  
Riferisce la regione Toscana19 quali sono state le principali attività estrattive, 
riguardanti il cinabro per ricavarne mercurio, classificate di 1° categoria ai sensi 
del regio decreto n. 1443 del 1927 (miniere), che hanno interessato il 
comprensorio amiatino a partire dal 1880 alla data odierna e che sono riassunte 
nella seguente tabella: 

19 Doc. 586/2. 

Mercoledì 25 novembre 2020 — 234 — Commissione di inchiesta



Denominazione 
della miniera 

Minerale 
estratto 

Comune 
interessato 

Anni di 
coltivazione 

Bagni San Filippo Mercurio Abbadia San Salvatore e 
Castiglione d'Orcia (SI) 

1903/1976 
(intermittenti) 

Abbadia San 
Salvatore 

Mercurio Abbadia San Salvatore (SI) 1897/1976 

Bagnore Mercurio Santa Fiora, Arcidosso (GR) 1920/1976 
(intermittenti) 

Catabbio 
Fontanelle 

Mercurio Semproniano (GR) 1960/1969 

Monte Labbro I e 
II 

Mercurio Arcidosso, Roccalbegna e 
Santa Fiora (GR) 

1918/1976 
(intermittenti) 

Siele - Carpine Solforate 
- Abetina (poi unificate 
in Monte Civitella) 

Mercurio Piancastagnaio (SI) 
Castell'Azzara e Santa Fiora 
(GR) 

1930/1979 
(intermittenti) 

Alveo Siele Sabbie 
cinabrifere 

Castell'Azzara (GR) 
Piancastagnaio (SI) 

1880/1920 

Selvena - Morene 
Dainelli 

Cinabro Castell'Azzara, Roccalbegna, 
Semproniano e Sorano (GR) 

1880/1990 
(intermittenti) 

Cellena 
Cortevecchia 

Cinabro Santa Fiora (GR) 1900/1970 
(intermittenti) 

Cornacchino Cinabro Castell'Azzara (GR) 1880/1929 
(intermittenti) 

Oltre a queste attività ne sono state svolte altre di entità minore, sia disciplinate 
da permessi di ricerca rilasciati dopo il 1927 in base alla legislazione mineraria 
vigente (regio decreto n. 1443 del 1927) e mai trasformati in concessioni, che 
antecedentemente a detta data con semplici comunicazioni ai comuni interessati 
ed all’allora distretto minerario di Firenze, competente per territorio.  
Di seguito si riportano sintetiche informazioni relative alle miniere sopra citate, 
divise per bacini idrografici, così come riferite dalla regione Toscana20. 

Area bacino idrografico Fiora 

Concessione mineraria Le Bagnore (comune di Arcidosso e Santa Fiora) 
Conferita con decreto ministeriale 14 febbraio 1964 alla SMI (Società Mercurifera 
Italiana) è stata attiva sino al 1976. Con decreto ministeriale 11 febbraio 1978 è 
stata accettata la rinuncia. La coltivazione della miniera si è protratta 
ininterrottamente dal 1964 al 1976, producendo complessivamente circa 30.000 
bombole di mercurio da 34,5 Kg, ricavato nell'impianto metallurgico ivi presente. 

Concessioni Monte Labbro I e II (comune di Santa Fiora e Roccalbegna) 
Monte Labbro I: Conferita con decreto ministeriale 14 febbraio 1967 alla SMI 
(Società Mercurifera Italiana), con decreto ministeriale 5 febbraio 1976 è stata 
accettata la rinuncia alla concessione. 

20 Doc. 586/2. 
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Monte Labbro II: Conferita con decreto ministeriale 11 marzo 1936 alla Soc. An. 
Min. Monte Amiata, con decreto ministeriale 2 maggio 1977 è stata accettata la 
rinuncia alla concessione. 
Complessivamente, in entrambe le miniere, con il minerale ivi estratto sono state 
prodotte circa 12.000 bombole di mercurio da 34,5 Kg nel vicino impianto 
metallurgico della miniera "Le Bagnore". 

Concessione mineraria Cellena - Cortevecchia (comune di Semproniano) 
Conferita con decreto ministeriale 19 aprile 1935 alla Soc. An. Min. Monte Amiata 
è stata incorporata nel 1971 nella concessione mineraria Selvena di seguito 
descritta. In realtà le coltivazioni sono iniziate nell'ultima decade dell’800 e si 
sono protratte sino al 1911, trattando il cinabro prodotto in loco nell'impianto 
metallurgico ivi presente. Dopo quella data, in modo alterno e con lunghe 
sospensioni, sono state eseguite solo ricerche, trattando il minerale rinvenuto 
nell'impianto metallurgico presente nella concessione mineraria "Selvena". 

Concessione mineraria Selvena - Morone (comune di Castellazzara) 
Conferita con decreto ministeriale 19 aprile 1935 alla Soc. An. Min. Monte Amiata 
è stata rinunciata con decreto ministeriale 20 febbraio 1990. 
L'attività di coltivazione iniziata nei primi anni del 900, e si è protratta in modo 
alterno e si è conclusa definitivamente nel 1980. Il minerale estratto è stato trattato 
in loco nel relativo impianto metallurgico sino al 1972, quando cessò 
definitivamente l'attività dei forni. Successivamente, sino al 1980, il minerale 
estratto è stato inviato all'impianto metallurgico della miniera di Abbadia San 
Salvatore. Dal minerale estratto sono state ricavate circa 120.000 bombole di 
mercurio da 34,5 Kg. 

Concessione mineraria Catabbio-Fontane!le (comune di Semproniano) 
Conferita con decreto ministeriale 30 giugno 1965 alla Soc. Min. Rimbotti, è stata 
rinunciata in data 20 febbraio 1977. Trattasi di una modesta attività di 
coltivazione svolta a seguito di ricerche eseguite negli anni precedenti. Il 
minerale estratto è stato trattato, per soli 2 anni (1965-1967) negli impianti 
metallurgici ivi ubicati. Poco dopo vi fu la sospensione definitiva dei lavori di 
coltivazione. 

Concessione mineraria Abetina (Comune di Piancastagnaio) 
Conferita con decreto ministeriale 8 febbraio 1929 alla Soc. Anon. Mineraria 
Argus, fu oggetto di pronuncia di decadenza il 21 dicembre 1973, per essere 
incorporata nella nuova concessione mineraria monte Civitella. I lavori svolti in 
questa miniera, ubicata lungo il Botro della Fonte di Jacomino, tributario del 
fiume Fiora, iniziarono nella seconda metà delI'800 e a fasi alterne si protrassero 
sino al 1965 circa. Il minerale estratto veniva trattato direttamente in loco con un 
proprio impianto minero-metallurgico. 

Area Bacino idrografico Paglia 

Concessione mineraria Abbadia San Salvatore 
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Conferita con decreto ministeriale 18 marzo 1938 alla Soc. An. Min. Monte 
Amiata è ancora vigente, benché relativamente alla stessa sia stata presentata una 
istanza di rinuncia, in data 31 dicembre 1994, dall'allora Società concessionaria 
AGIP SpA. Dal 31 luglio 2008 con decreto dirigenziale n. 3440 è titolare della 
concessione medesima il comune di Abbadia San Salvatore, che ha in capo anche 
gli oneri delle opere di bonifica ambientale dell'area, iniziate nel 2010 e a oggi 
ancora in corso. 
Si precisa che questa è stata la più importante miniera di mercurio italiana che ha 
prodotto, nel suo periodo di atti vita, ci rea 1.750.000 bombole di mercurio da 34,5 
Kg. 
Le prime ricerche furono eseguite in periodi saltuari nel corso della seconda metà 
dell’800 e in seguito ai cospicui ritrovamenti di minerale cominciarono, nei primi 
del 900, intense coltivazioni in sotterraneo, che si sono protratte 
ininterrottamente sino al 1976. Da quel momento sino alle fine del secolo scorso 
sono stati eseguiti solo interventi di manutenzione e la chiusura mineraria dei 
vari imbocchi presenti, quali pozzi e gallerie a mezza costa. 
La miniera, è stata gradualmente dotata di notevoli impianti produttivi esterni, 
compreso un vasto impianto minero-metallurgico, oggi cuore di un apposito 
progetto di bonifica. Si riferisce inoltre che dall'interno della miniera fuoriesce, 
tramite una galleria di drenaggio (Galleria Italia a quota 786,50 s.l.m.) una 
quantità di acqua attualmente variabile tra i 50 ed i 100 l/sec. 

Concessione mineraria Monte Civitella (comune di Castellazzara e Piancastagnaio) 
La concessione di questa miniera fu accordata con decreto ministeriale 30 
gennaio 1974 alla società Solmine del gruppo EGAM, rinunciata nei primi anni 
‘80 del secolo scorso. Nel relativo ambito territoriale ricadevano le ex concessioni 
minerarie Carpine Solforate e Abetina (trattata in precedenza) delle quali era 
titolare lasocietà Stabilimento Minerario del Siele. La concessione Carpine 
Solforate, conferita con decreto ministeriale 24 maggio 1933 alla Soc. Anon. 
Stabilimento Minerario del Siele, fu oggetto di pronuncia di decadenza il 21 
dicembre 1973. Questa miniera è stata la più vecchia del comprensorio amiatino, 
i primi lavori di ricerca risalgono infatti al 1846, mentre le coltivazioni vere e 
proprie sono iniziate alla fine dell’800 e si sono protratte a fasi alterne sino al 1973. 
Dotata di impianti metallurgici propri, lavorava anche il minerale proveniente, 
tramite una galleria di carreggio (galleria Emilia), dalla vicina miniera delle 
Solforate Schwarzenberg. 

Concessione mineraria Alveo - Siele (comune di Castellazzara e Piancastagnaio) 
Fu conferita con decreto ministeriale 24 gennaio 1935 alla ditta Monaci Pietro ed 
è scaduta naturalmente dopo varie proroghe il 24 gennaio 1975. Non si tratta di 
una miniera vera e propria, ma di un sito di estrazione di sabbie cinabrifere 
dall'alveo del fosso Siele, trasportate da monte dallo stesso fosso su cui erano 
impostati gli impianti minero-metallurgici delle miniere del comparto Monte 
Civitella, di cui al punto precedente. Tali sabbie subivano un processo di 
arricchimento sul posto e gli scarti venivano direttamente reimmessi nel fosso 
stesso. Dagli atti d'ufficio risulta che tali lavorazioni siano terminate nei primi 
anni ‘40 del secolo scorso, anche se la concessione è stata attiva sino al 1945. 
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Miniera del Cornacchino (comune di Castellazzara) 
Dagli atti risulta che le prime ricerche per mercurio, nell'area in esame, iniziarono 
nel 1872 quando il dottor Schwarzenberg ottenne i diritti di sottosuolo in località 
Cornacchino in comune di Castellazzara (GR). I lavori minerari veri e propri, con 
l'apertura delle prime gallerie, iniziarono nel 1879 e si sono protratti in modo 
intermittente sino agli anni 1929-30, periodo in cui la miniera fu definitivamente 
chiusa. 
Dai documenti agli atti non risulta che l'allora Ministero dell'economia nazionale 
abbia emanato alcun decreto di concessione in base al regio decreto n. 1443 del 
1927, poiché con ogni probabilità la miniera di cui trattasi aveva ormai perso ogni 
interesse dal punto di vista estrattivo. 
Fu costruito anche un piccolo impianto metallurgico per il trattamento del 
minerale rinvenuto. 

Area Bacino idrografico Orcia 

Concessione mineraria Bagni S. Filippo 
Conferita con decreto ministeriale 29 settembre 1938 alla Soc. An. Min. Monte 
Amiata, rinunciata nel 1979. Situata lungo il fosso Rondinaia, le cui acque 
defluiscono in ultimo nel fiume Ombrane, le iniziali lavorazioni in sotterraneo 
risalgono ai primi del '900 e con alterne vicende la produzione è proseguita sino 
agli anni 70 del secolo scorso. Originariamente il materiale veniva trattato in loco 
con un piccolo impianto minero-metallurgico, mentre successivamente e sino al 
termine della produzione, venne inviato agli impianti della miniera di Abbadia 
San Salvatore”. 

Oltre alle citate miniere la regione Toscana riferisce che vi sono state numerose 
altre ricerche per cinabro nell’area dell'Amiata, che non hanno dato gli esiti 
sperati dal punto di vista industriale, ma che comunque hanno contribuito a 
disperdere nel territorio una notevole quantità di materiale alterato. Come si può 
rilevare da quanto riportato in precedenza, tutte le miniere citate, eccetto quella 
di Abbadia San Salvatore, sono state chiuse entro la fine degli anni ‘70 e i relativi 
soprassuoli riconsegnati ai legittimi proprietari dopo chiusura mineraria degli 
imbocchi, in quanto all'epoca non esistevano vincoli dal punto di vista 
ambientale o in materia di rifiuti. I cumuli dei materiali più poveri (sterili) o di 
quelli trattati nei forni (rosticci), allora abbancati in cumuli vicino alle attività 
minerarie, oggi sono spontaneamente rinaturalizzati, di difficile individuazione 
e comunque non noti. 
La regione Toscana riferisce altresì che l’attività mineraria è stata, fino al 1998, di 
competenza esclusiva dello Stato attraverso il Corpo delle miniere e che nessuna 
precauzione di carattere ambientale è stata mai messa in atto su ordine degli 
uffici statali competenti, sia durante l'attività estrattiva, sia a seguito della sua 
cessazione e delle relative accettazioni di rinuncia alle concessioni. 
La regione Toscana evidenzia altresì che nel proprio Piano regionale di bonifica 
datato 1995 ha incluso le ex aree minerarie del monte Amiata, fornendo in 
allegato al Piano le "Linee guida per la bonifica dei siti sede di attività minero-
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metallurgica del mercurio del monte Amiata" che sono state, nel tempo, unico 
punto di riferimento per gli interventi di bonifica e monitoraggio ambientale. 
Solo da quanto sinteticamente riporta la regione Toscana appare evidente che la 
disciplina in materia mineraria risulti poco organica soprattutto se riferita al 
decreto legislativo n. 152 del 2016, trattando quasi esclusivamente gli aspetti 
propri delle concessioni piuttosto che della sicurezza sul lavoro, e pur 
prevedendo opere di “messa in sicurezza” da intendersi tuttavia quali azioni 
volte ad interdire l’accesso alle miniere stesse o potenziali pericoli di crolli di 
strutture ed impianti di lavorazione abbandonati, piuttosto che riferite alle 
conseguenze che i numerosi vuoti sotterranei possono manifestare in superficie 
con sprofondamenti improvvisi del suolo o di disequilibrio delle acque di falda 
con conseguenti improvvise fuoriuscite d’acqua all’esterno delle gallerie 
abbandonate, come peraltro desumibile dal quadro di riferimento esposto da 
ISPRA21 . 
Si evidenzia dunque un limite normativo e di coordinamento tra disciplina di 
settore, tuttora basata sul regio decreto 29 luglio 1927 e su una serie di interventi 
successivi (in particolare il decreto legislativo 1° dicembre 2009, n. 179), e 
normativa di tutela ambientale: limite che dovrebbe essere colmato in 
considerazione delle potenzialità di impatto antropico di un’attività produttiva 
con proprie specificità tra le quali la possibile portata a lungo termine delle 
conseguenze sull’ambiente, come dimostra la specifica vicenda qui esaminata 
della contaminazione da mercurio di origine mineraria. 

3.3 La questione della geotermia 

Il tema dell’inquinamento atmosferico non rientra direttamente tra gli oggetti 
d’inchiesta della Commissione di cui alla legge istitutiva della Commissione, n. 
100 del 7 agosto 2018; tuttavia, nel caso specifico, l’ipotesi che l’attività di 
produzione di energia geotermica nel comprensorio dell’Amiata possa ritenersi 
causa concorrente di presenza di mercurio nell’ambiente a causa di emissioni in 
atmosfera è stata valutata negli studi scientifici e di autorità ambientali sinora 
citati ed è stato discusso con la Commissione da rappresentanti delle istituzioni 
e di associazioni e comitati locali. 
Di esso dunque si darà sintetico conto. 
Enel ha avuto dalla regione Toscana22 due concessioni per lo sfruttamento 
dell’energia geotermica: una concessione, denominata “Bagnore”, di 46 km2 che 
interessa i comuni di Santa Fiora, Arcidosso, Castel del Piano e Roccalbegna in 
provincia di Grosseto; ed una concessione, denominata “Piancastagnaio”, di circa 

21 https://www.isprambiente.gov.it/it/progetti/cartella-progetti-in-corso/suolo-e-territorio-
1/miniere-e-cave/normativa-sulla-tutela-valorizzazione-e-fruizione-del-patrimonio-geologico-
minerario/normativa-nazionale-1/ricerca-coltivazione-sicurezza-mineraria-e-dei-lavoratori 
e 
https://www.isprambiente.gov.it/it/progetti/cartella-progetti-in-corso/suolo-e-territorio-
1/miniere-e-cave/normativa-sulla-tutela-valorizzazione-e-fruizione-del-patrimonio-geologico-
minerario/normativa-nazionale-1/politica-mineraria-recupero-ambientale-e-culturale 
22 Doc. 586/2. 
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48 km2 che interessa i comuni di Piancastagnaio, Abbadia San Salvatore, 
Radicofani e San Casciano dei Bagni in provincia di Siena 
Le centrali geotermiche Enel Green Power attualmente in funzione sono a Santa 
Fiora, Bagnore 3 e Bagnore 4 (inaugurata nel 2014) e a Piancastagnaio, PC3, PC4 
e PC5. 
Le centrali Bagnore 3, PC3, PC4 e PC5 hanno una potenza nominale di 20 MW 
ciascuna, mentre la nuova centrale di Bagnore 4 ha una potenza di 40 MW, per 
una potenza complessiva installata sull’Amiata di 120 MW. 
I dati riferiti da Enel Green Power sull’attualità e la potenzialità della fonte 
energetica segnalano un ulteriore possibile sviluppo del suo sfruttamento23. 
A partire dal 2007 la regione Toscana ha commissionato sul tema della geotermia 
dell’area amiatina un numero notevole di studi, approfondimenti e monitoraggi 
(alcuni ancora in corso) anche a carattere epidemiologico al fine di valutare gli 
effetti sulla salute della geotermia; il progetto InVetta coordinato dall’ARS 
avrebbe dovuto concludersi nel giugno 2020.  
Con riferimento al monitoraggio della qualità dell’aria ARPAT riferisce24  che la 
stessa, nelle zone geotermiche di tutta la Toscana, per l’acido solfidrico in aria, è 
monitorata da una rete di 18 centraline fisse installate e gestite da Enel Green 
Power. Nella sola zona geotermica del Monte Amiata, nel versante grossetano, 
sono presenti 4 centraline denominate: “Arcidosso”, “Santa Fiora”, “Bagnore” e 
“Merigar”. Nel versante senese sono istallate 2 centraline denominate “Pica” e 
“Pica2”. I dati registrati da Enel Green Power sono trasmessi mensilmente ad 
ARPAT che ne valuta la congruità. I dati sono altresì verificati a campione per 
confronto con campagne svolte in parallelo tramite gli autolaboratori di ARPAT 
(i mezzi ARPAT determinano oltre all’acido solfidrico, anche il mercurio in aria 
ambiente). Inoltre, Enel Green Power effettua campagne stagionali di misura di 
altri parametri (PM10, arsenico, antimonio e boro). ARPAT sottolinea altresì che 
il monitoraggio della qualità dell’aria è iniziato a partire dall’anno 2013 e ad oggi 
e non sono stati registrati superamenti dei valori di riferimento di tutela sanitaria. 
L’Agenzia dedica specifici approfondimenti agli impianti geotermici di 
produzione di energia sul proprio sito internet25 ove sono riportati gli esiti dei 
monitoraggi e delle attività svolte dall’Agenzia in questo ambito.  
Anche Enel Green Power26 ha riferito alla Commissione circa gli esiti dei 
monitoraggi ambientali (emissioni, qualità dell’aria, microsismico, della risorsa 
idrica superficiale e di falda) svolti in regime di autocontrollo nell’area 
dell’Amiata. Con particolare riferimento al monitoraggio della qualità dell’aria i 
limiti di immissione di cui alla delibera di giunta regionale Toscana n. 344 del 
2010 (definisce nuovi criteri direttivi per il contenimento delle emissioni in 
atmosfera delle centrali geotermiche, individuando le migliori tecniche 

23 L’azienda ha fornito alla Commissione un quadro riassuntivo della geotermia in Toscana (Doc. 
n. 545/1-2), dei processi di funzionamento, delle modalità di gestione della produzione di rifiuti,
dei sistemi di abbattimento dei gas incondensabili (H2S, Hg), dei sistemi di controllo e 
monitoraggio (emissioni, microsismico, acque superficiali e di falda). 
24 Doc. n. 587/3. 
25 http://www.arpat.toscana.it/temi-ambientali/sistemi-produttivi/impianti-di-produzione-
di-energia/geotermia 
26 Doc. n. 542/5. 
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disponibili da applicare) risultano rispettati sia per quanto riguarda il parametro 
idrogeno solforato sia per il parametro mercurio. 
Per quanto riguarda la materia specifica della presente relazione, il monitoraggio 
della risorsa idrica nei valori monitorati non evidenzia alterazioni rispetto al 
fondo geochimico naturale e segnala concordanza tra i dati Enel Green Power ed 
i dati ARPAT.  
Il già citato studio studio finale prodotto dall’Università di Firenze nel febbraio 
201927, relativo, valuta che il contributo alla contaminazione da mercurio legata 
agli impianti geotermici possa ritenersi trascurabile28.  
Una posizione diversa e connotata da preoccupazione per l’impatto ambientale 
di queste attività è stata espressa dalle associazioni e comitati ambientalisti della 
zona che, come detto hanno prodotto documentazione acquisita dalla 
Commissione29. Si tratta, come è emerso anche nell’incontro conoscitivo tenuto 
da una delegazione della Commissione il 20 febbraio 2020 presso il municipio di 
Arcidosso di posizioni di ordine più generale, che eccedono l’oggetto specifico 
della presente inchiesta e dei compiti istituzionalmente attribuiti alla 
Commissione dalla legge istitutiva n. 100 del 2018. 
Va peraltro rilevato che, se sulla base delle acquisizioni si deve ritenere che non 
vi siano prove di un concorso delle attività di produzione energetica mediante 
sfruttamento della geotermia all’inquinamento da mercurio del fiume Paglia, 
oggetto specifico dell’inchiesta della Commissione, nondimeno, in termini più 
generali, l’impatto ambientale di queste attività deve essere oggetto concorrente 
di ulteriore costante esame da parte delle autorità pubbliche, nel rispetto del 
principio di precauzione anche in vista dell’eventuale ampliamento dello 
sfruttamento delle potenzialità produttive dell’area dell’Amiata. 

3.4 Procedimenti giudiziari 

Nel corso dell’audizione del 19 febbraio 2020, dopo avere riferito alla 
Commissione che sull’attività mineraria e sulla contaminazione da mercurio di 
origine mineraria non vi è stata alcuna indagine, la procuratrice della Repubblica 
di Grosseto ha precisato che sulla geotermia è stata svolta un’indagine 

27 In allegato alla nota dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino centrale, Doc. 610/3,  
28 Suoli e sedimenti. Il contenuto di Hg nei sedimenti copre l’intervallo <0.20-1900 μg/g, mentre 
per i suoli esso risulta <0.20-100 μg/g. E’ bene peraltro sottolineare che la riproducibilità del 
singolo dato è modesta, a causa del ben noto “effetto pepita” (il mercurio si concentra in singole 
particelle la cui distribuzione nella massa del sedimento/suolo è altamente irregolare). In 
generale, comunque, i contenuti di Hg sia dei sedimenti che dei suoli diminuiscono da nord a 
sud. Le più alte concentrazioni nei sedimenti (fino a 1900 μg/g) si osservano in prossimità delle 
miniere dismesse del distretto amiatino, mentre nelle immediate vicinanze degli impianti 
geotermici i contenuti sono sensibilmente inferiori, dell’ordine di 1-4 μg/g. Valori superiori al 
limite di 1 μg/g (= 1 mg/kg) stabilito dal D.Lgs 152/2006 per i suoli destinati ad edilizia 
residenziale e verde pubblico si osservano localmente fino a Castel Giubileo (0.4-1.3 μg/g), poco 
a nord di Roma. Tuttavia, a valle dell’invaso di Alviano i sedimenti presentano valori medi (0.24 
μg/g) di un ordine di grandezza inferiori rispetto a quelli situati a monte dell’invaso (2.3 μg/g). 
29 Doc. n. 560/1 del Comitato Sos geotermia; n. 562/1 dell’Associazione Amiata Terra Amata; n. 
571/1-3 dei Comitati ambientalisti amiatini. 
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preliminare, conclusasi con archiviazione; la vicenda è stata così riferita quanto 
all’essenziale: 
“Questi impianti prevedono un trattamento AMIS. Siccome nel processo di 
produzione dell’energia elettrica si formano dei gas incondensabili, questi sono 
inviati al trattamento AMIS [per] l’abbattimento del mercurio e dell’idrogeno 
solforato. Tutte le centrali di Bagnore sono dotate di questo impianto, la cui 
efficienza di abbattimento è pari al 97 per cento, 99 per cento per l’idrogeno 
solforato, e al 90/95 per cento per il mercurio. L’indagine riguardò la nuova 
centrale geotermoelettrica denominata Bagnore 4 […] Questa centrale ha iniziato 
la produzione elettrica nel mese di novembre del 2014, ed è andata a regime nel 
giugno 2015 […] partì l’indagine perché si riteneva che fossero stati superati i 
limiti imposti dalla delibera di giunta regionale Toscana, numero 344, del 20 
marzo 2010, nella tabella 4.3 per il parametro ammoniaca. Da qui si partì, in 
quanto questa tabella prevedeva un valore di 2 chili ora in uscita contro i 30 chili 
ora, che invece erano stati misurati. Sennonché si è scoperto che questo limite 
della tabella 4.3 di due chili all’ora, non può essere raggiunto con la tecnologia 
attuale. In sostanza, questa tabella 4.3 aveva fissato dei valori-obiettivo da 
realizzare nel futuro. In pratica la regione Toscana ha stabilito questo modo, e ha 
imposto a Enel di sviluppare nuove tecnologie che rendano questo obiettivo 
raggiungibile. Quindi al termine di una perizia […] il procedimento penale è 
stato archiviato perché non era un limite attuale. […] Però quello che è emerso è 
che le misure della qualità dell’aria effettuate dall’ARPAT nel 2015, hanno 
dimostrato valori di mercurio molto più bassi del limite sanitario imposto 
dall’Organizzazione mondiale della sanità. Non si sono evidenziati degli 
elementi significativi sia per quanto riguarda la matrice aria sia per quanto 
riguarda la matrice acqua. Qui l’ARPAT ha fatto sicuramente dei controlli, e 
questi controlli sono risultati nei limiti”. 
La Commissione ha acquisito30 l’ampia relazione del perito nominato dal giudice 
per le indagini preliminari del tribunale di Grosseto, che affronta una pluralità di 
questioni relative all’esercizio degli impianti di geotermia: in particolare - quanto 
al tema qui rilevante - i limiti delle emissioni in atmosfera, la ricerca e 
sperimentazione al fine di ridurre le emissioni di mercurio, l’adozione delle 
migliori tecniche disponibili (MTD/BAT), a proposito delle quali, così si esprime 
il perito: “Non vi è dubbio che, nell'insediamento di Bagnore, l'impianto AMIS, 
sperimentato, brevettato e industrializzato da ENEL sin dal 2000, costituisca una 
MTD avente il precipuo scopo di abbattere l'emissione di idrogeno solforato 
(H2S) e di mercurio (Hg), ma anche quello di ridurre l'ammoniaca (NH3) 
(abbattimento di circa il 75-80 percento), mediante un trattamento di 
acidificazione. Detto impianto, come in avanti riferito, risulta ancora oggetto di 
costanti sperimentazioni finalizzate a migliorarne l'affidabilità e a ridurre 
blocchi, malfunzionamenti e tempi di fermata. Anche i "drift eliminator" (demister) 
ad alta efficienza, adottati presso le due centrali di Bagnore 3 e 4, costituiscono 
una MTD di settore consentendo una riduzione del drift e, conseguentemente, 
degli inquinanti in esso presenti”31. 

30 Doc. n. 553/1. 
31 Questioni relative a questo tema sono state affrontate anche in sede di giurisdizione 
amministrativa; ne riferisce la regione Toscana (Doc. n. 586/2, p. 20): 
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La procura della Repubblica di Siena, con nota e documentazione di recente 
trasmesse32, segnala l’esistenza di un procedimento penale riconducibile alla 
pregressa attività mineraria, nato da una notizia di reato proveniente dai 
Carabinieri forestale nel settembre 2019. 
Si tratta del ritenuto smaltimento illecito di rifiuti liquidi da parte della società 
Verdenergia, proprietaria di una centrale idroelettrica situata in località 
Rìbasso/Salto del Pagliola, a seguito dello smaltimento non autorizzato dei 
residui di minerali presenti nelle tubature, conseguente alle operazioni di 
lavaggio. Scrive il procuratore della Repubblica di Siena: 
“L'ipotesi di reato oggetto di iscrizione è relativa alla fattispecie di cui all'articolo 
256, comma 1 (lett. B) e comma 2, del decreto legislativo n.152 del 2006. Al 
momento della contestazione della contravvenzione l'organo accertatore ha 
attivato la procedura di cui all'articolo 318-bis del decreto legislativo n.152 del 
2006 ed ha impartito le seguenti prescrizioni: 
a) sospensione dell'attività di pulizia e lavaggio delle tubazioni a servizio della
centrale idroelettrica; b) realizzazione a valle del bacino di accumulo a servizio 
della centrale idroelettrica, di una vasca di sedimentazione, completamente 
impermeabilizzata od isolata, atta a contenere l'operazione di pulizia e lavaggio 
della tubazione; la vasca dovrà consentire il deposito del sedimento che dovrà 
essere smaltito in maniera consona. Alla data del 28 settembre 2020 la polizia 
giudiziaria ha accertato l'adempimento di quanto prescritto, indicando la somma 
da corrispondere in sede amministrativa per l'estinzione della contravvenzione”. 
Secondo quanto l’ufficio inquirente riferisce - sulla base degli atti di polizia 
giudiziaria e di una articolata nota proveniente dal Gruppo carabinieri forestale 

“Con decreto n. 6066 del 21 dicembre 2012 è stata autorizzata la realizzazione della centrale 
geotermoelettrica della potenza complessiva di 40 MW denominata Bagnore 4 in Comune di 
Santa Fiora. Con sentenza 107/2014 il TAR Toscana ha annullato, per questioni di carattere 
formale già sanate, l'autorizzazione unica rilasciata dalla regione per Bagnore 4, anche se dalla 
motivazione della sentenza emerge un quadro favorevole al procedimento regionale con la 
bocciatura di tutte le istanza dei comitati ricorrenti. Da notare che nell'ambito del progetto per la 
realizzazione della nuova centrale Bagnore 4 è stata prevista la costruzione di un impianto per 
l'abbattimento dell'Ammoniaca - impianto a servizio sia della nuova Bagnore 4 che dell'esistente 
centrale Bagnore 3 - in grado di ridurre complessivamente i livelli della sostanza al di sotto del 
valore attualmente dovuto alla sola centrale Bagnore 3. Il nuovo assetto di Bagnore produce 
quindi, a regime, una riduzione delle emissioni derivanti da guasti e malfunzionamenti, grazie a 
una gestione integrata e un miglioramento delle prestazioni nelle normali condizioni di esercizio, 
in termini di maggiore affidabilità degli impianti e di miglioramento dell'efficienza di trattamento 
degli apparati di riduzione delle emissioni. In particolare nella sentenza del TAR: è stato ritenuto 
infondato l'asserito collegamento idraulico tra il bacino acquifero del Monte Amiata (falda 
freatica superficiale ad uso potabile) e la falda geotermica profonda; sul tema dell'impatto 
sanitario il TAR ha fatto proprio quanto concluso da ARS-CNR con lo studio "Stato di salute delle 
popolazioni residenti nelle aree geotermiche della Toscana"; ha ritenuto non vero il fatto 
contestato che non fosse stata effettuata una valutazione cumulativa degli effetti della centrale 
Bagnore 4 con quelli delle altre centrali geotermiche in esercizio sull'Amiata. Ed è stata bocciata 
anche la tesi sostenuta dai comitati secondo cui la centrale di Bagnore 3 non sarebbe stata 
assoggettata al procedimento di VIA; è stata ritenuta corretta la valutazione d'incidenza riguardo 
alla localizzazione della nuova centrale all'interno del SIC Monte Labbro e Valle dell'Albegna, 
nonché nelle immediate vicinanza del SIC Alto corso del Fiume Fiora e del SIC Cono Vulcanico 
del Monte Amiata; è stata evidenziata la correttezza delle valutazioni compiute dalla regione sulle 
emissioni in atmosfera, con particolare riferimento all'ammoniaca”. 
32 Doc. n. 707/1-3. 
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di Siena - la fuoriuscita di acqua di colore rossiccio dalla ex Galleria Italia 
(tombata definitivamente nel 1995 in occasione della chiusura del pelo di 
estrazione mineraria ed attualmente non più accessibile) è un fenomeno già 
documentato negli scorsi anni33. 
Nel § 3.2 si è esaminata la concessione mineraria Abbadia San Salvatore: ivi era 
situata la miniera più grande della zona, in cui si sono svolte “intense coltivazioni 
in sotterraneo, che si sono protratte ininterrottamente sino al 1976. Da quel 
momento sino alle fine del secolo scorso sono stati eseguiti solo interventi di 
manutenzione e la chiusura mineraria dei vari imbocchi presenti, quali pozzi e 
gallerie a mezza costa […] dall'interno della miniera fuoriesce, tramite una 
galleria di drenaggio (Galleria Italia a quota 786,50 s.l.m.) una quantità di acqua 
attualmente variabile tra i 50 ed i 100 l/sec.”. 
La medesima nota della procura della Repubblica di Siena, per quanto riguarda 
un evento analogo verificatosi nel febbraio del 2009, riporta:  
“All’esito degli accertamenti è stato verificato che dalla Galleria Italia fuoriusciva 
un flusso continuo di acque dì drenaggio della miniera di Abbadia San Salvatore, 
che episodicamente è interessata da repentini aumenti di elevati quantitativi di 
solidi in sospensione tendenti a depositarsi poi lungo l'alveo dei corpi idrici 
ricettori (torrente Vagliala, fiume Paglia). I risultati delle analisi dell'ARPAT in 
occasione di quell'evento evidenziarono che le acque erano ricche di sedimenti 
costituiti in massima parte da composti del ferro e dell’alluminio e che la 
differenza di pH a cui sono sottoposti, li fa precipitare sotto forma di 
ossidi/idrossidi di ferro e alluminio, dalla tipica colorazione rossastra. 
Risultarono altresì presenti altri metalli, seppur in concentrazioni nettamente 
inferiori, quali arsenico e mercurio i cui valori possono risultare superiori alle 
concentrazioni soglia di contaminazione (CSC) stabilite dal decreto legislativo 
n.152 del 2006 per suolo e sottosuolo di siti ad uso residenziale e verde pubblico
e privato ed agli standard di qualità ambientale per sedimenti di acque marino 
costiere e di transizione stabiliti dal decreto ministeriale del 14 aprile 2009. 
Anche per il parametro del ferro, i valori riscontrati risultarono superiori al 
valore limite di emissione previsto dalla tabella 3 di allegato 5 del decreto 
legislativo n.152 del 2006 per lo scarico di acque superficiali. 
A tal proposito l'ARPAT evidenziava che l'immissione delle acque di miniera nel 
reticolo idrico superficiale genera sicuramente un impatto ambientale in 
occasione degli eventi anomali quali quello occorso nel 2009, dovuto in massima 
parte alla sedimentazione degli ossidi di ferro e co-precipitazione dell'arsenico e 
degli altri metalli pesanti e secondariamente ai componenti disciolti nelle acque. 
Non escludeva, tra l'altro, l'ipotesi che impatti più contenuti, ma comunque più 
significativi, possano verificarsi anche al di fuori di eventi eccezionali, visto che 
le acque di drenaggio nelle normali condizioni di flusso della galleria, risultano 
similmente caratterizzate da alte concentrazioni di ferro, solfati e di altri metalli 
pesanti, anche se associate a portate notevolmente più basse.” 
Il 1° gennaio 2020 si è verificato un ulteriore episodio analogo, di fuoriuscita dalle 
gallerie delle ex miniere di acque di colore rosso mattone che ha dato luogo 
all'apertura di un nuovo procedimento penale. 

33 Vengono riferiti eventi occorsi tra il 2006 e il 2016. 
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Le vicende giudiziarie in corso confermano che anche la situazione del versante 
senese e in particolare del sito di Abbadia San Salvatore merita una particolare 
attenzione. 

4. Azioni attualmente previste, considerazioni finali e
raccomandazioni 

Come si è visto la regione Umbria e ARPA Umbria, la regione Toscana e ARPAT, 
le autorità di bacino coinvolte, si sono occupate della questione, svolgendo 
attività nell’ambito delle rispettive competenze ma anche promuovendo studi e 
accertamenti di cui si è dato conto al § 3.1; e dando così luogo a un complesso di 
acquisizioni dei cui esiti e prospettive si tratterà più oltre in questo capitolo. 
Al fine di formulare conclusioni utili sulla questione della contaminazione da 
mercurio del fiume Paglia, e alla luce del suo evidente impatto su una pluralità 
ampia di territori, nonché della sua potenziale estensione ulteriore, la 
Commissione ha ritenuto fondamentale richiedere informazioni al Ministro 
dell’ambiente. 
Il 7 febbraio 2020 è stata inviata al Ministro dell’ambiente una richiesta così 
formulata: 
“premesso che è stato stipulato in data 28 febbraio 2005 un accordo di 
programma per la bonifica ed il recupero ambientale del comprensorio minerario 
del monte Amiata, Le chiedo di trasmettere alla Commissione una relazione, 
entro il prossimo 5 marzo [2020], che risponda ai seguenti quesiti: 
qual è stato e qual è il ruolo del Ministero rispetto all'accordo di programma 
sopracitato e alla contaminazione da mercurio nel fiume Paglia? 
quali sono le azioni previste dall'accordo di programma? Quali sono state 
realizzate? Vi sono raccomandazioni o studi in proposito? 
il Ministero ha provveduto a valutare l'ipotesi che si possa essere in presenza di 
una contaminazione diffusa ex articolo 239 del decreto legislativo n. 152 del 
2006?”. 
La risposta è pervenuta il 2 luglio 2020, da un ufficio di diretta collaborazione del 
ministro, e consiste in una breve nota a firma di un dirigente del ministero, 
intitolata “appunto per il ministro”, del seguente contenuto: 
“In data 28 febbraio 2005 è stato sottoscritto tra il Ministero dell'ambiente e della 
tutela del territorio, la regione Toscana, la provincia di Siena, il comune di 
Abbadia San Salvatore e l'ARPAT l’accordo di programma "per la bonifica e il 
recupero ambientale dei siti ex estrattivi minerari del comprensorio minerario 
del monte Amiata". 
Il valore dell'accordo in parola ammonta a complessivi euro 2.485.450,73, di cui:  
euro 1.400.000,00 stanziati dal Ministero dell'ambiente a favore della regione 
Toscana; euro 1.085.450,73 a valere su fondi del comune di Abbadia San 
Salvatore. 
Rispetto al primo punto, si evidenzia che il Ministero, oltre a finanziare 
l'intervento previsto nell'accordo, non ha alcun ruolo specifico, tenuto conto che 
il soggetto attuatore dell'intervento è il comune di Abbadia San Salvatore. Si 
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evidenzia, altresì, che nell'ambito dell'accordo di programma non sono previsti 
interventi diretti alla decontaminazione da mercurio nel fiume Paglia. 
Per quanto attiene il secondo punto, si precisa che nell’ambito del richiamato 
accordo di programma è stato finanziato un progetto che prevede una serie di 
interventi mirati alla bonifica dell’area contaminata dalla presenza di residui di 
mercurio derivante dalla pregressa attività minero-metallurgica. 
In particolare, il progetto in parola prevede: l'asportazione dei terreni 
contaminati, la demolizione di manufatti contaminati, l'impermeabilizzazione di 
aree non diversamente trattabili, interventi specifici di decontaminazione e il 
controllo idraulico di tutta l’area. 
Per quanto attiene allo stato di attuazione degli interventi sulla scorta di quanto 
comunicato dalla regione si rappresenta quanto segue. 
L'intervento è stato realizzato e la provincia di Siena, con proprio 
provvedimento, ha preso atto dell'avvenuta messa in sicurezza permanente 
(MISP) e disposto un monitoraggio post operam delle matrici ambientali. 
Poiché la presenza di contaminazione in falda è determinata in gran parte 
dall'esteso sito minerario adiacente, con la bonifica ancora da ultimare, ARPAT 
ha ritenuto che la certificazione finale potrà essere rilasciata solo dopo il 
completamento degli interventi di bonifica e MISP dell'intero sito. 
Le predette attività ancora in corso di completamento esulano da quelle previste 
dall'accordo e sono finanziate con fondi del comune, ulteriori rispetto a quelli 
previsti dall'accordo medesimo. 
Si segnala, inoltre, che rispetto ai fondi stanziati con l'accordo di programma, a 
seguito di ribassi d'asta sono maturate economie per un importo di € 284.391,75, 
con le quali il comune ha realizzato un ulteriore intervento, consistente in un 
canale di by-pass idraulico del laghetto Muraglione, opera indispensabile e 
prodromica alla bonifica complessiva del sito. 
La regione, successivamente all'acquisizione della rendicontazione 
dell'intervento sul laghetto Muraglione, ha liquidato euro 280.977,88 e sono 
residuate economie pari a euro 3.413,8734. 
Al momento è in corso di definizione la progettazione operativa dell'intervento 
di bonifica complessivo sul laghetto Muraglione che esula dall'accordo. 
Segnatamente agli studi, sulla scorta delle informazioni acquisite per le vie brevi 
dalla regione Toscana., risulta che ARPAT ha predisposto specifici studi sulle 
problematiche in esame, in parte già eseguiti e finanziati con fondi diversi da 
quelli dell'accordo di programma. 
Per quanto attiene all'ultimo punto, poiché ai sensi di quanto previsto 
dall'articolo 240, comma 1, lett. r) del decreto legislativo n.152 del 2006 per 
'inquinamento diffuso' si intende la contaminazione o le alterazioni chimiche, 
fìsiche o biologiche delle matrici ambientali determinate da fonti diffuse e non 
imputabili ad una singola origine' mentre l’inquinamento presente nell'area del 
monte Amiata appare riferito all'attività produttiva (estrattiva) precedentemente 
svolta nelle miniere oggi esaurite, si ritiene che tale fattispecie non possa rientrare 
nelle ipotesi di 'inquinamento diffuso' di competenza regionale, ai sensi 

34 Un quadro più analitico e completo di impegni economici è peraltro contenuto negli allegati 
alla nota trasmessa alla Commissione dall’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Centrale (Doc. n. 610/3). 
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dell’articolo 239 del medesimo decreto legislativo.” 
Con riferimento allo stato di attuazione delle raccomandazioni elencate nello 
studio dell’Università degli Studi di Firenze e dal proprio decreto del 18 luglio 
2019, la regione Toscana35 riferisce che “le indagini integrative in corso sono 
mirate a completare il quadro in ulteriori transetti, anche sul reticolo minore, ad 
individuare i meccanismi di movimentazione dei sedimenti, a verificare la 
presenza di eventuali fonti di contaminazione attive, a fare il punto delle 
bonifiche delle aree minerarie-metallurgiche sul monte Amiata. Si tratta anche di 
individuare un valore di fondo naturale (VFN) per il mercurio, la stabilità o meno 
della forma chimica e la capacità di trasferimento al biota. La presenza di ex aree 
minero-metallurgiche e la presenza di affioramenti naturali di cinabro (HgS) 
appare l'origine più probabile del fenomeno, mentre non si rileva un rapporto 
con le attività della geotermia. Non è emersa una situazione emergenziale, ma è 
stata evidenziata la necessità di individuare modalità di gestione del territorio 
che tengano conto di tale criticità. Riteniamo quindi che ulteriori progetti e 
iniziative potranno essere intraprese solo a seguito di un'attenta valutazione dei 
risultati delle indagini attualmente in corso.” 
Con riferimento all’ipotesi che si possa essere in presenza di una contaminazione 
diffusa ex articolo 239 del decreto legislativo n.152 del 2006, la regione Toscana 
rappresenta che “si concorda sulla necessità di approfondire, successivamente 
agli esiti dello studio di cui sopra, tale prospettiva (elaborazione di un Piano 
regionale previsto per le aree caratterizzate da inquinamento diffuso) anche per 
meglio disciplinare gli aspetti ambientali, ma anche urbanistici ed edilizi”36. 
L’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino centrale, a partire dal 
riconosciuto carattere sovraregionale della contaminazione da mercurio 
derivante dal territorio del monte Amiata, ha riportato nella propria relazione 37 
che “stante la rilevanza che la questione riveste, nell'ottobre del 2018, si è svolta 
presso la regione Lazio una riunione del tavolo interistituzionale, nel corso della 
quale questa Autorità ha evidenziato come detta questione pretenda una visione 
integrata del problema che deve essere perciò inquadrato nell'ambito dei due 
cardini normativi: la direttiva quadro acque e la normativa sui siti di interesse 
nazionale (SIN). In detta occasione questa Autorità ha, inoltre, evidenziato la 
necessità, a valle del completamento delle attività di indagine ambientale in 
corso, di redigere a cura delle tre regioni, di concerto con questa medesima 
Autorità, un cronoprogramma delle azioni concrete da attuare nel corso degli 
anni, nonché di valutare la possibilità di attivare istanza presso il MATTM in 
ordine all'istituzione di un sito di interesse nazionale (SIN). Altresì ha segnalato 
la necessità di dare corso all'installazione della rete di monitoraggio, come 
concertata dalle tre regioni e, pertanto, ha chiesto alle regioni di farsi parte 
diligente nelle azioni da intraprendere. 
Nel dicembre 2018 questa Autorità ha nuovamente convocato il tavolo di 
coordinamento. In occasione di tale riunione è emersa la necessità di 
approfondire il quadro conoscitivo della presenza di mercurio e di procedere al 
una seconda fase di monitoraggio che rendesse possibile valutare la dinamica 

35 Doc. 586/2. 
36 Doc. 586/2. 
37 Doc. 610/2, pag. 6. 
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evolutiva del fenomeno e le conseguenti adeguate misure socio-sanitarie. Circa 
l'ipotesi di delimitazione di un sito di rilevanza nazionale questa Autorità ha 
invitato nuovamente le regioni a confrontarsi in merito con il MATTM. Inoltre, 
questa Autorità, considerata l'informativa divulgata dalla regione Umbria  circa 
la presenza di mercurio, ha evidenziato l'opportunità che le tre regioni (Lazio, 
Umbria e Toscana), interessate dal fenomeno, condividessero un comunicato 
congiunto per informare sulle attività in corso e sul loro impegno coordinato per 
il controllo e la mitigazione della contaminazione da mercurio.” 
Alle considerazioni finali della medesima relazione38 l’Autorità di bacino 
distrettuale dell’Appennino centrale, richiamando il carattere sovraregionale 
della contaminazione da mercurio nel proprio distretto, riporta le proprie 
considerazioni di merito rispetto all’opportunità di una gestione a livello centrale 
del problema, riferendo che “considerati gli esiti delle indagini e delle prime 
conclusioni alle quali si è pervenuti, come già rappresentato da questa Autorità 
in occasione degli incontri del tavolo di coordinamento di cui sopra, appare 
opportuno, da parte delle tre regioni, valutare la possibilità di intraprendere, con 
il MATTM, un percorso finalizzato all'istituzione di un sito di interesse 
nazionale.” 
Come frequentemente accade di fronte a vicende di particolare complessità vi è 
una pluralità di soggetti pubblici le cui competenze confluiscono. 
In questo caso risultano essersi attivate la regione Toscana, in coordinamento con 
le regioni Umbria e Lazio e con il supporto delle rispettive Agenzie regionali per 
l’ambiente, e le Autorità di bacino competenti. 
Quanto al ministero dell’ambiente, esso disconosce l’esistenza di un proprio 
ruolo, non ravvedendo né la necessità di individuazione di un sito di interesse 
nazionale ai sensi della lettera f, comma 2 dell’articolo 252 del decreto legislativo 
n. 152 del 200639 né al contempo la possibilità di una gestione del territorio nei
termini di cui al comma 3 dell’articolo 23940 escludendo la ricorrenza dei 
presupposti di cui alla lettera r), comma 1 dell’articolo 240 del decreto legislativo 

38 Doc. 610/2, pag. 9. 
39 All'individuazione dei siti di interesse nazionale si provvede con decreto del Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, d'intesa con le regioni interessate, secondo i 
seguenti principi e criteri direttivi: 
a) gli interventi di bonifica devono riguardare aree e territori, compresi i corpi idrici, di particolare 
pregio ambientale; 
b) la bonifica deve riguardare aree e territori tutelati ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42; 
c) il rischio sanitario ed ambientale che deriva dal rilevato superamento delle concentrazioni
soglia di rischio deve risultare particolarmente elevato in ragione della densità della popolazione 
o dell'estensione dell'area interessata;
d) l'impatto socio economico causato dall'inquinamento dell'area deve essere rilevante;
e) la contaminazione deve costituire un rischio per i beni di interesse storico e culturale di
rilevanza nazionale; 
f) gli interventi da attuare devono riguardare siti compresi nel territorio di più regioni;
f-bis) l’insistenza, attualmente o in passato, di attività di raffinerie, di impianti chimici integrati o 
di acciaierie. 
40 Gli interventi di bonifica e ripristino ambientale per le aree caratterizzate da inquinamento 
diffuso sono disciplinati dalle regioni con appositi piani, fatte salve le competenze e le procedure 
previste per i siti oggetto di bonifica di interesse nazionale e comunque nel rispetto dei criteri 
generali di cui al presente titolo. 
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n. 152 del 200641.
In questo quadro, di particolare rilievo è il ruolo che potrebbe assumere il Sistema 
nazionale per la protezione dell’ambiente. 
La Commissione ha chiesto al presidente di ISPRA notizie sullo stato attuale del 
coinvolgimento dell’Istituto e del Sistema nella vicenda della contaminazione qui 
esaminata. 
Nella risposta42 si dà conto del fatto che mentre ISPRA e le agenzie maggiormente 
interessate (ARPA Toscana, ARPA Umbria e ARPA Lazio), sono state di volta in 
volta a vario titolo contattate dai diversi ambiti istituzionali dove la questione è 
stata oggetto di trattazione, “con l'eccezione della richiesta da parte di codesta 
Commissione, non risulta vi siano stati interessamenti o richieste specifiche 
avanzate al Sistema nazionale per la protezione dell'ambiente né, per esso, al suo 
organo di governo, il consiglio del SNPA”. 
Alla domanda sull’esistenza di specifiche linee di lavoro del SNPA rispetto a 
fenomeni di contaminazione da mercurio, è stato precisato: 
“Nel programma triennale delle attività del SNPA 2018-2020, al fine di avviare 
un percorso sperimentale propedeutico alla definizione, al conseguimento e alla 
verifica dei livelli essenziali delle prestazioni tecniche ambientali che andranno 
adottati con decreto del presidente del Consiglio dei Ministri ai sensi dell'articolo 
9, comma 5.1 [del decreto legislativo n. 132 del 2016] è stato assunto quale 
riferimento tecnico il catalogo dei servizi approvato il 9 gennaio 2018 dal 
consiglio del SNPA, prevedendo tra i target operativi e prestazionali di 
riferimento delle attività di monitoraggio, controllo e vigilanza, valutazione e 
reporting ambientale del Sistema, la "risposta alla ricerca di nuovi inquinanti 
emergenti e al monitoraggio delle sostanze prioritarie e da ‘prioritizzare’ previste 
nella watch list di cui alla direttiva 2013/39/EU", tra cui il mercurio. 
Tali aspetti sono trattati nel più ampio ambito di attività del SNPA che è il 
"Monitoraggio della qualità delle acque interne (fiumi e laghi)" attraverso rilievi 
in campo e/o strumentali (rete fissa e mobile), analisi laboratoristiche con 
conseguenti obiettivi prestazionali per il Sistema (monitoraggi periodici con reti 
rappresentative dei corpi idrici superficiali secondo specifici programmi di 
monitoraggio in adempimento delle direttive europee e valutazioni ai lini della 
classificazione dei corpi idrici a destinazione funzionale, di cui al decreto 
legislativo n. 152 del 2006). Complessivamente, le menzionate attività riguardano 
8.284 corpi idrici (tratti idrografici omogenei della rete principale), 89.800 km di 
reticolo idrografico principale da monitorare e circa 4.400 stazioni di 
monitoraggio. A tal fine è operativo, nell'ambito delle numerose articolazioni 
operative del Sistema, uno specifico sottogruppo coordinato dall'ARPA Emilia-
Romagna (SO 11/03-02) per organizzare l'omogeneizzazione in materia di "Reti 
di monitoraggio e del controllo acque (corpi idrici interni)". 
In questo quadro, si debbono citare quali documenti rilevanti per la presenza di 
riferimenti anche al mercurio, le linee guida SNPA n. 20/2019 per la scelta dei 
metodi di analisi di sostanze prioritarie ai sensi della direttiva 2000/60/CE […] 
Inoltre, tra le citate articolazioni operative del Sistema, assume uno specifico 

41 Inquinamento diffuso: la contaminazione o le alterazioni chimiche, fisiche o biologiche delle 
matrici ambientali determinate da fonti diffuse e non imputabili ad una singola origine. 
42 Doc. n. 708/1-2. 
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rilievo rispetto al quesito posto, la ulteriore linea di lavoro sviluppata dal 
sottogruppo (SO VI/03-06), coordinato dall'ISPRA e partecipato dalle agenzie, 
che si occupa di "Valutazione del mercurio nelle matrici ambientali" e sta 
elaborando come prodotto/risultato delle "Linee guida sulle metodologie per la 
determinazione e la valutazione del mercurio nelle matrici ambientali sedimento 
e suolo", delle quali è in corso la fase sperimentale di intercalibrazione delle 
metodiche analitiche per la speciazione del mercurio”. 
Si tratta, come si vede, di un’elaborazione articolata di elementi conoscitivi nella 
materia, a cui si aggiunge l'attività nazionale di raccolta delle informazioni svolta 
dall’ISPRA assieme alla rete di referenti tematici delle agenzie regionali per la 
protezione dell’ambiente, in relazione alla Convenzione internazionale di 
Minamata sul mercurio (Kumamoto, 10 ottobre 2013), i cui esiti aggiornati al 31 
dicembre 2019 sono stati trasmessi al ministro dell’ambiente e alla Commissione 
europea. 
Va infine sottolineata l’esistenza di uno specifico protocollo di intesa tra ISPRA, 
SNPA e Istituto superiore di sanità, di durata triennale, sottoscritto il 28 dicembre 
2018, che inquadra il confronto sulle attività caratterizzate dall’interconnessione 
tra le finalità di protezione dell'ambiente e della salute. Nella nota citata ISPRA 
riferisce che “l'ISS ha partecipato alla redazione delle citate Linee guida sul 
monitoraggio dei gas interstiziali per gli aspetti di competenza (definizione delle 
proprietà tossicologiche del mercurio volatile e contributo alla definizione dei 
valori soglia nei gas); anche il sottogruppo del SNPA (SO Vl/03-02) sull'analisi 
di rischio dei siti contaminati, coordinato da ISPRA, prevede la partecipazione di 
ISS in particolare relativamente alle tematiche di valutazione dell'esposizione e 
di valutazione tossicologica delle sostanze contaminanti ai fini dell'esecuzione 
dell'analisi di rischio sito-specifica”. 

Ad esito dell’inchiesta della Commissione è possibile formulare le seguenti 
considerazioni e formulare le seguenti raccomandazioni finali: 

a. siamo in presenza di un’alterazione rilevante dell’ambiente determinata
in principalità dagli effetti a lungo termine dell’attività mineraria storicamente 
svoltasi sul monte Amiata; 
b. sulla base delle acquisizioni si deve ritenere che non vi siano prove di un
concorso delle attività di produzione energetica mediante sfruttamento della 
geotermia all’inquinamento da mercurio del fiume Paglia, oggetto specifico 
dell’inchiesta della Commissione: nondimeno, in termini più generali, l’impatto 
ambientale di queste attività deve essere oggetto concorrente di ulteriore costante 
esame da parte delle autorità pubbliche, nel rispetto del principio di precauzione 
anche in vista dell’eventuale ampliamento dello sfruttamento delle potenzialità 
produttive dell’area dell’Amiata; 
c. non vi sono, allo stato attuale delle conoscenze, situazioni che facciano
pensare ad un rischio immediato per la popolazione, in particolare in 
considerazione della forma stabile assunta dal mercurio presente nell’ambiente: 
tuttavia il grado di impatto ambientale e la pericolosità della sostanza 
impongono un’attenzione costante e scientificamente supportata al massimo 
livello; 
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d. l’attività in tal senso delle agenzie regionali per la protezione
dell’ambiente di Toscana, Umbria e Lazio deve essere accompagnata dall’intero 
Sistema nazionale di protezione ambientale; e la verifica della corretta 
distribuzione di competenze nella logica del massimo grado di protezione 
ambientale deve coinvolgere le regioni Toscana, Umbria, Lazio, le agenzie 
regionali per l’ambiente, il Ministero dell’ambiente, il Sistema nazionale di 
protezione ambientale, le Autorità di bacino; in particolare il Ministero 
dell’ambiente non può sottrarsi all’assunzione di un'iniziativa su scala nazionale 
relativa al monitoraggio del fenomeno e di un ruolo maggiormente attivo rispetto 
alla condizione di inquinamento diffuso; 
e. non sembra ragionevolmente possibile ipotizzare interventi di estesi di
integrale bonifica; 
f. occorre quindi pensare a strumenti di minimizzazione del rischio, anche
sulla base di monitoraggi estesi, costanti e a lungo termine dei parametri più 
critici, sia nelle matrici ambientali, che nella fauna e nella flora e con particolare 
riguardo alla catena alimentare; 
g. è indispensabile uno scambio costante di informazioni tra tutti i soggetti
coinvolti e una trasparente e condivisa valutazione delle risorse necessarie; 
h. l’esame della contaminazione del fiume Paglia si deve associare alla
verifica di fenomeni analoghi in altri corsi d’acqua e bacini imbriferi interessati 
dalla medesima fonte di inquinamento storico; 
i. l’esame della contaminazione del fiume Paglia costituisce occasione di
approfondimento e condivisione di conoscenze in ordine all’esistenza nel 
territorio nazionale di casi analoghi di contaminazione; e di esame tecnico-
giuridico delle norme che disciplinano l’attività mineraria al fine di conciliarle 
efficacemente con quelle in materia di tutela dell’ambiente.  
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